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l'Unità 



Ecco i tappeti, dote nuziale del Turkestan 


U no stormo di dodici candide coiom- 
be^ che formano un ovale suiio sfon¬ 
do di un cielo di un azzurro iimpidis- 
simo, apre ia mostra che si intitola 
«Sovrani tappéti». Quelie tenere coiombelie^ 
per i'appunto, sono i'oggetto di un grande tap¬ 
peto tibetano del XIX secolo, di una beliezza 
abbagiiantei In questa rassega sul tappeto 
orientale^ curata da Edoardo Concaro e Alber¬ 
to Levi (Cataiogo Skira), che si è aperta nelie 
saie del Palazzo Reale di Miiano e che durerà 
fino ai 7 novembre^ i pezzi esposti sono due¬ 
cento e ia ioro data di creazione varia dai 
Quattrocento aii'Ottocento. Scopo delia ^an- 


de esposizione^ che si svoige nel quadro delle 
manifestazioni delia IX Conferenza dell'ICOC, 
è soprattutto quello di mostrare ie straordina¬ 
rie beliezze di un universo, che si caratterizza 
per ia ricchezza cromatica, ia fantasia delie 
trame figurative^ testimonianza delie più ge- 
nuinetràdizioni dei popoii cheii hanno anno¬ 
dati. Mostra nelia mostra, una sezione di qua¬ 
ranta esempiari prestati dai Museo di stato ms- 
so di San Kétroburgo, mai esposti neppure in 
Russia. Si tratta, in genere^ di tappéti di piccoio 
formato annodati tra ii Settecento e i'Ottocen- 
to dai principaii gmppi tribaii del Turkestan 
Occidentale^ secondo le usanze di quelie popo- 


iazioni nomadi. Tappeti che facevano parte^ di 
norma, delia dote nuziaiei I duecento capoia- 
vori, suddivid per tipoiogia di provenienza 
geografica, spaziano dai pezzi creati per ie cor¬ 
te ottomana del XVII secolo o persiana deli’i- 
nizio del Cinquecento, ai manufatti prodotti 
né viiiaggi déi’Anatoiia, dé Caucaso, déia 
Persia oppure in India o in Cina, dovev secon¬ 
do Marco Poio, «si fanno ii sovrani tappeti dé 
mondo ét a più bé coiore». Néi’ambito déia 
mosb'a è stata anche ai iestita una g'ossa tenda 
asiatica muitimediaie^ aii’intemo déia quée^ 
seduti in circoio come 9 fosse in quéie terre 
iontane^ si viene suggestivamente awoiti dagii 


affascinanti dise^i dé tappeti edaiia musica 
orientaiei Fra i tanti esempiari, molti dé quaii 
mai visti, un déicato tappeto cinese a peonie 
di Sinkiangacavaiiofraii XVII eil XVIII seco¬ 
lo 0 un «MoghuI» indiano déia fine dé Cin¬ 
quecento, che raffigura diverse quéità di qua¬ 
drupedi e di voiatiii fra enomii piante Ma 
quasi tutti i pezzi avvincono per ia ioro béiez- 
za. Con questa mostra, inoltre^ non finiscei'ii- 
iusb'azionedéi’universo dé tappeti. Aitre ras- 
se^esono previstea iniziaredagii uitimi gior¬ 
ni di settembrein quattro sedi miianesi ein é- 
tredi Firenzeedi Venezia. Di ^andeinteresse 
quéie che si sroigeranno néie sedi miianesi 


IBIOPAOLUCCI 


déia Pinacoteca di Brera e dé Museo Poidi 
Pezzoii, dedicate aiie testimonianze pittoriche 
né dipinti dai XV ai XIX secolo. Rilevante^ co- 
meènoto, èil molodé tappeti néi’arte^ b^ 
pensare ad aicuni capoiavori assoiuti dé Man- 
tegna o di Piero déia Francesca, dé Lotto, dé 
Caravaggio o, per venire a tempi più vicini a 
noi, di Matisse^ per non parlare degli oiandesi 
dé Secolo d'oro, da Rembrandt a Vermeer, che 
però non fanno parte déia séezione dé due 
musé milanesi, che comprende anche aitre 
opere dé Foppa, di Ercoiedé Roberti, Carpac¬ 
cio, Béiini, Tintoretto, Hayez, Morone^ Peséii- 
no, Giuiio Campi, Bonifacio dé Pitatì. 



POLEMICHE 

Gentile, lapide goffa 
Cog non andava fatta 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


SEGUE DALLA PRIMA 


professore, profondo innova¬ 
tore del pensiero filosofico 
italiano, intdiigente e infa¬ 
ticabile organizzatore di cul¬ 
tura sul piano nazionale e 
della sede universitaria pisa¬ 
na. Sul regime autoritario e 
razzista che lo ebbe consa¬ 
pevole sostenitore resta la 
con dan a della storia e dd 
com un e sen ti re um ano». 

Appreso il contenuto dd 
testo, e in particolare qudio 
ddia sua chiosa finale, in 
molti sono insorti. A comin¬ 
ciare da Indro Montandii, 
che con tacitiana 
brevità ha com¬ 
mentato: «Sono 
schifato». «Dare 
dd razzista a 
Gentile - ha in¬ 
vece detto Vin¬ 
cenzo Capdletti, 
vicepresidente 
dd l'Istituto 
Treccani- è un 
platealte falso 
storico. E ha ag¬ 
giunto addirittu¬ 
ra: «Gentile fu 
un antifascista 
feroce, tanto da 
protestare pub¬ 
blicamente con¬ 
tro il fascismo 
biologico». Sulla 
stessa linea Pao¬ 
lo Simoncdii, 
studioso dd rap¬ 
porti tra Gentile 
eil mondo ebrai¬ 
co: «Sembra 

un'iniziativa ri¬ 
sibile ma in real¬ 
tà è agghiaccian¬ 
te». Mentre per il 
nipote dd filoso¬ 
fo, omonimo di 
Giovanni Genti¬ 
le e proprietario 
ddi'editrice «Le 
Lettere», «la la¬ 
pide è frutto di 
una cultura ipo¬ 
crita e faziosa, 
ed è vergognoso 
accusare Gentile 
di razzismo quando è noto¬ 
rio il suo impegno per aiuta¬ 
re i professori vittime ddia 
persecuzione antisemita fa¬ 
scista». Meno severo invece 
il giudizio ddio storico Gio¬ 
vanni Sabbatucci che defini¬ 
sce «esatta» la formula usa¬ 
ta dagli accademici per ri¬ 
cordare il rapporto non ca¬ 
suale tra Gentile e il fasci¬ 
smo, ma anche quantomeno 
«strana l'iniziativa di confe¬ 
zionare un'epigrafe comme¬ 
morativa in cui si prendono 
le distanze dal personaggio 
immortalato». E come repli¬ 
ca l'Università di Pisa? 
Manda a dire, per bocca dd 
suo pro-rettore vicario Guido 
Paduano: «Certe reazioni 
sono isteriche. In un quadro 
incline al revisionismo l'isti¬ 
tuzione ha sentito il dovere 
di ricordare la figura con¬ 


traddittoria di Gentile, gran¬ 
de intdiettuale che aderì al 
fascismo e dd quale porta 
una certa responsabilità 
morale». Insamma, per gli 
accademici pisani- ma su 
31 in 6 si sono astenuti e 
uno non ha votato - si è 
trattato di «un'epigrafe inu¬ 
suale» e solo in apparenza 
«paradossale». Ideata per 
non disgiungerei grandi me¬ 
riti dd filosofo dai suoi de¬ 
meriti in ordine alla sua 
«partecipazione attiva» ad 
un regime «condannabile», 
mantenuta «sino agli anni 
ddia repubblica di Salò». 

Fin qui le carte 
ddia disputa 

«epi grafi stica», 
che a ben guarda¬ 
re però èia spia di 
un problema iri¬ 
solto nd la cultura 
italiana, oltre gli 
aspetti franca- 

menti goffi ddl'i- 
scrizione con am¬ 
moni colo depreca¬ 
torio. È il proble¬ 
ma ddi'impronta 
e dd significato 
ddia filosofia di 
Gentile, mentore 
di tanti antifasci¬ 
sti e teoreta ap¬ 
prezzato da Lenin 
e Gramsci. Che 
pure aderì al fa¬ 
scismo. Intanto 
perché è goffa la 
chiosa ddl'epigra- 
fe? Perché collega, 
di fatto, il filosofo 
al razzismo dd 
regime. Mentre è 
arcinoto che egli 
non condivideva, 
da idealista, il 
fondamento bio¬ 
logico (ma nem¬ 
meno culturale) 
ddT antisemiti¬ 
smo. Ai quale 
apertamente non 
si oppose - colpe 
volmente - ma 
che pure tentò di 
arginare. Quanto¬ 
meno proteggendo studiosi 
come Mondolfo e Kristdier. 
Certo è stravagante dire, co¬ 
me fa Cappdidtti, che Gen¬ 
tile fu un «furioso antifasci¬ 
sta», quando al contrario fu 
un nazional fascista di ma¬ 
trice liberale (vedeva nd fa¬ 
scismo la prosecuzione ddia 
destra storica). Ma è altret¬ 
tanto stravagante fare e di¬ 
sfare Gentile in una lapide. 
Almeno a qud modo. Un 
modo che rivda imbarazzo 
e contorsione di giudizio. 
Nemmeno un dadaista tra¬ 
sgressivo ci avrebbe mai 
pensato! La soluzione più 
acconcia e dignitosa? O ri¬ 
nunciare alla lapide «criti¬ 
ca». Oppure, scrivere che 
Gentile, malgrado la tragica 
adesione a un regime scia¬ 
gurato, fu un grande filoso¬ 
fo. 
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Un'iscrizione 
aPisacéebra 
il filosofo 
ma lo condanna 
perl'adesioneal 
regi me razzi sta 
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LETTERATURA 

Sandro Onofn 
trai finali^ 
del premio Desà 

■ SandroOnofri.CarloSgorlon, Lu¬ 
ca Desiato, Vittoria Ronchey, 

M arco Lodoii, Saivatore M iffoi, 
sono ifinaiistideiial4a edizione 
dei premio«Giuseppe Dessi» per 
ia narrativa. I sei autori sono arri¬ 
vati infi naie dopo una riunione 
deiiagiuriaduratatregiorniaVii- 
iaCidro, doveènatoii premio e 
doveè vissuto per moiti anni io 
scrittore Dessi. Feria sezione 
poesia sono stati seiezionati 
FrancoCocco, EnnioCavaiii, 
Dante Maffia.VaierioMagreiii, 
Maurizio Cucchi e Giampiero Bo¬ 
na. La cerimonia di consegna dei 
premi (narrativa, poesia, e pre¬ 
mio speciaiedeiia giuria) avrà 
iuogosabato25settembreaViiia 
Cidro. Aiia manifestazionesono 
stati invitati i ministrisardi dei 
governo D'Aiema, DiiibertoeBer- 
iinguer, ei'expresidentedeiia 
RepubbiicaFrancescoCossiga. 


<4^ favore^ finitela 
di condannare il Sud» 


Alcaro: i valori della «comunità» meridionale 



GUIDO LIGUORI 

C'era una volta Edward C. Banfield. 
Conviene forse partire da qui, cioè 
da lontano, dagli anni '60, quando 
lo studioso statunitense formulò 
una tesi destinata a divenire famo¬ 
sa: i mali del Mezzogiorno d'Italia 
andrebbero ricercati nel suo «famili¬ 
smo amorale». Cioè, per estensione, 
nel sistema di valori che vi predo¬ 
mina. Alcuni di tali valori, in appa¬ 
renza «virtù private», sarebbero in¬ 
vece la causa dei peggiori «vizi pub¬ 
blici»: arretratezza economica, cor¬ 
ruzione, clientelismo, mafia. Certo, 
da allora molti studi hanno prodot¬ 
to materiali contro queste tesi. Oggi 
un nuovo importante contributo, 
che addirittura rovescia la lettura 
proposta dallo studioso statuniten¬ 
se, viene da Mario Alcaro - filosofo, 
docente dell'Università della Cala¬ 
bria, direttore della rivista «Ora lo¬ 
cale»-, autoredi un agile volume in 
questi giorni in libreria con un tito¬ 
lo significativo: «Sull'identità meri¬ 
dionale. Formedi una cultura medi- 
terranea (presentazione di Piero Be¬ 
vilacqua, Bollati Boringhieri, pp. 
XXVII-117, lire 30.000). Per Alcaro, 
solo tornando ai valori comunitari e 
solidaristici tipici delle popolazioni 
meridionali è possibile sfuggire al 
«pensiero unico» neoliberale, a un 
modello di società civile come pura 
proiezionedel mercato, alletenden- 
ze autodistruttive prevalenti, basate 
sul trionfo dell'astratto sul concre¬ 
to, sulla dissoluzione dei legami so¬ 
ciali non mercificati. 

Lé ènotocomestudiosodi Déia 
Volpe,di Russél,di Dewey.Dado- 
venaxeun libro comequesto, a 
metà tralarifi essi onepersonalee 
l'antropologia, la storia cultura- 
leelasociologiaolapolitica? 


«Da due elemen¬ 
ti. Innanzitutto 
un bisogno pro¬ 
fondo, che ha le 
radici nel miovis- 
suto. Per molto 
tempo ho sentito 
in modo con¬ 
traddittorio il 
mio essere nato e 
vissuto nel Mez¬ 
zogiorno. Tanti 
giudizi che face¬ 
vano, echefanno 
della cultura, del 
costume, dei mo¬ 
delli di compor¬ 
tamento, dell'e- 
thos meridionali 
i veri responsabili 
dei mali del Sud, 
mi hanno fatto a 
lungo sentire 
quasi correspon- 
sabiledi cosetremende, comelamafia 
0 il sottosviluppo. Poi ho iniziato a 
chiedermi: maèproprio cosi? Ho cer- 
catodiindagareunmiodisagio». 

Eilsecondoéemento? 

«M i èsembratodi capirechei criteri in 
baseai quali veniva evienegiubicato e 
«condannato» il Sud (efficienza, pro¬ 
duttivi smo, estraneità rispetto alia na¬ 
tura, rifiuto di ogni legame comunita¬ 
rio, rifiuto di considerare la persona 
nella sua concretezza) non solo sono 
lontani dal modo di sentire dei meri¬ 
dionali, ma costituiscono un modello 
di M odernità da respi ngereesuperare, 
penalacreazionedi unasocietàdavve- 
ro vicina alla follia. È una critica alla 
Modernità sempre più diffusa: basti 
guardarea pensatori comequelli della 
tradizione comunitari sta angloameri¬ 
cana, 0 ad autori francesi comeCaillé, 
Godbout, Latouche, che denunciano 
l'utilitarismo imperante, lo strutturar¬ 
si di ogni ambito di vita secondo leesi- 


genze della produzioneedel mercato. 
Tra il mercato e lo Stato (tradizionali 
termini della divisione destra-sini¬ 
stra), occorre recuperare, dasinistra, la 
comun ità, i I terzo esci uso». 
Mala«coniunità»èuntuttoonio- 
geneo o è attraversata da con¬ 
traddizioni,ad esempiodi classe? 
«Certo, lacomunitàin séèinterclassi- 
sta. Maseassumiamo un'ottica comu¬ 
nitaria, assumiamo a fondamento il 
benedei piùenon dei pochi. Questo è 
un elemento politico-socialenon neu¬ 
tro. Non c'ènel mio modo d'intendere 
la questione alcuna nostalgia del pre¬ 
moderno, ma la convinzione che sia 
oramai chiarochequellaattualenon è 
l'unica "Modernità" possibile. Go¬ 
dbout stesso riconosce! I valoreeman- 
cipativo dello Stato edel mercato mo¬ 
derni. Mai problemi restano». 
Torniamo al Sud.Quali sonoallo- 
raIecausedé suoi mal i? 

«Non certo la sua cultura profonda. 


N on vi èun rapporto causa-effetto tra i 
valori comunitari e i mali del Sud. I 
problemi nasconodallastoria.dal cat¬ 
tivo rapporto tra società e istituzioni, 
peri tanti secoli di dominazioni, peri 
modi con cui è nato lo Stato unitario, 
per l'assi stenzi al i smo cl i en tei ari sti co e 

10 «sviluppo» eterodiretto che hanno 
caratterizzato il cinquantennio repub¬ 
blicano. L'istituzionenon èmai iata, 
per secoli, qualcqsacherappresentasse 

11 benecomune Èunadiffidenzamoti¬ 
vata, quella dei cittadini meridionali 
verso leistituzioni.Haragioni storiche 
profonde». 

E allora, l'aggregazionecomuni- 
taria diviene opposizione allo 
Stato? 

«Si, basti fare l'esempio delle grandi 
lotte contadine del dopoguerra, un 
grande movi mento di massa, e anche 
di solidarietà comunitaria. Masul pia- 
nodellalottaalloStato». 

Alcaro sostiene, insomma, chela 


Due donne 
parlano 
in un vicolo 
di Palermo 
In alto 
una bottega 
di un barbiere 

Foto 
di Andrea 
Sabbadini 


sol i dar! éà <r i stretta», f am i I i are, 
amicale,di gruppo, non intervie- 
neadistorcereil rapporto con la 
politi caecon lei sti tuzioni? 

«Non necessariamente. Non èvero, ad 
esempio, cheli clientelismo vienedal- 
l'amicizia, ergo l'amicizia èda rifiuta¬ 
re. Il clientelismo vieneda cause stori¬ 
che precise, dalla mancanza di senso 
dello Stato edella legalità, ed èsu que¬ 
sto piano che bisogna agire. Lo scam¬ 
bio di favori, cherientra nell'amicizia, 
hacomefineil rafforzamento del lega¬ 
mesociale, mentrenel clientelismoèil 
legamecheèal serviziodelloscambio. 
Non c'ècontinuitàtrai duecqmporta- 
menti, ma stravolgimento. È questo 
stravolgimento cheoccorrecombatte- 
re.Dipiù:ilsentimentoelapraticadel- 
l'amicizia dovrebbe riacquistare spa¬ 
zio anchenel circuito politico, per su¬ 
perare la spersonalizzazione della de¬ 
mocrazia moderna, unicamente for¬ 
male, denunciata dai teorici della de¬ 
mocrazia parteci pativa, da Rousseau a 
Dewey». 

È in questo quadro chedifendee 
rivaluta fortementela «mentali¬ 
tàmaterna», ritenutati picadé le 
culture mediterranee. Vuoi spie¬ 
garne! I senso? 

«La società moderna deostruita su un 
concetto da non sottovalutare: il meri¬ 
to. Nessuna società penso possa pre¬ 
scindere dal merito. Ma se questo di¬ 
viene l'unico principio regolativo, la 
societàdivieneun inferno. Lamadreè 
colei chevaal di là del merito. Ha il fi¬ 
glio buono equello cattivo, il figlio ca¬ 
pace e quello meno capace. Quindi 
istituisce un elemento correttivo im¬ 
portante rispetto al pur necessario cri¬ 
terio meritocratico. Cosa facciamo di 
chi ha pochecapacità, pochi meriti, o 
di chi fa sceltediverse rispettoaqueile 
iperproduttivistichevigenti? Non cre¬ 
do chein nessun caso costui possa es¬ 
sere buttato nella "discarica della sto¬ 
ria". Un correttivo si impone». 
Un'ultimadomandaiperchépen- 
sa,comeaffermané libro, cheli 
federalismo rappresenti un cor¬ 
rettivo éficace per la nostra de¬ 
mocrazia? 

«Un federalismo municipalista può 
avvicinarelagentealleistituzioni, aiu¬ 
ta a creareuna democrazia a misura di 
comunità. Qvviamentenon èun dato 
scontato, bisogna crederci elavorarci. 
La sinistra dovrebbe lavorarea questo 
progetto di rivitalizzazione della de¬ 
mocrazia dal basso, non cederea una 
personalizzazione della politica che 
incoraggi la passività della gente. Pro¬ 
pri o i n C al abri a abbi amo avuto esempi 
i n q uesta d i rezi on e. Bi sogn a i n si sfere». 
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♦ 5 / attenua il divario tra l'economia 
del nostro paeseequéledél'area-Euro 
Preoccupazioni sull'inflazione 


♦// fisco incoraggia gli investimenti 
«Meglio utilizzare i soldi del Tfr 
persvilupparela pre/idenza integrativa» 


^Ma gli industriali incalzano il governo 
«No alla politica dei piccoli passi 
Bisogna saper compierescÉtedifficili» 


Gonfindustrìa: la ripresa sta arrivando 

Riviste al rialzo lestimedi crescita Ma Fossa insiste su pensioni eriforme 


ROMA Scominciaadintravedere 
la ripresa ma cresceancheil diva¬ 
rio tra l'economia italianaequella 
d^li altri paesi euro. Il centro stu¬ 
di di Confindustria rivede le sue 
previsioni estive e lo fa in meglio 
perquanto riguarda la crescita del 
pii ein peggio per l'inflazione. La 
stima sul prodotto interno lordo 
'99 infatti si attesta all'1,1%, con- 
trolo0,9%di giugnoeal 2,2%nel 
2000, contro una precedente pre¬ 
vi sione dell'1,9%. Intanto però il 
costo della vita viene coretto 
all'1,7% né '99 e all'1,9% né 
2000, contro l'l,5% el'1,2% pro¬ 
grammati dal governo. 

Giorgio Fossa, presidente di 
Confindustria, commenta questi 
dati adenti stretti: «Non siamo un 
paese normale, per diventarlo 
dobbiamo fare interventi pesanti 
e dare subito il via a grandi rifor¬ 
me». La stoccata èdirettacontroii 
governo: «Non possiamo essere 
d'accordo con la politica da rin- 
vii, oan eh esoloconquéladei pic¬ 
coli passi. Lecosiddettepiccoleco- 
se vanno fatte ma occorrono an¬ 
che le grandi riforme. Sedò non 
avverrà la cons^uenza non sarà 
più la svalutazione monetaria e 
l'inflazione ma la bassa crescita e 
la disoccupazione». L'dencoddle 
cosedafareperFossaèil solito: in¬ 
frastrutture, liberalizzazione, ri- 
duzioneddlapressionefiscalema 
soprattutto flessibilità dd lavoro, 
tema su cui il presi dente degli in¬ 
dustriali sollecita il governo ad 
aprireun tavolo di confronto. Fos¬ 
sa approfitta poi ddi'occasione 
per replicare duramente al vice- 
presidente dd consiglio Sergio 


Mattardia, chein un'intervista ri¬ 
lasciata ieri torna ad accusare le 
imprese di guadagnare troppo e 
investi re poco: «Non accetto pro¬ 
vocazioni dd genere. Non è vero 
che non facciamo occupazione. 
BenehaspiegatoD'Alemasd mesi 
fa a Milano, quando diceva di to¬ 
glierei vincoli sui lavoratori ndle 
piccole imprese, lasciandole cre¬ 
scere. Ma la sua maggioranza in 
Parlamento proprio in questi gior¬ 
ni ha invece esteso i vincoli ddio 
statuto dd lavoratori anche alle 


■ REPLICA A 
MATORELLA 

«Guadagniamo 
troppo e 
investiamo poco? 
Non rispondo 
a queste 
provocazioni» 


imprese con meno di 15 dipen¬ 
denti. Governo e maggioranza 
non sono sempre uniti. Sarebbe 
inveceil caso cheseal tavolo ddle 
trattative si dicono alcune cose, 
poi non senefacesseroaltre». 

Confindustria giudica poi «im¬ 
prudente» l'idea di inserireil trat¬ 
tamento di fine rapporto (Tfr) in 
busta paga. «Questa ipotesi - spie¬ 
ga - oltre a creare notevolissimi 
problemi alle imprese, dimina 
uno strumento importante di so- 
stegnodd redditoin casodi rescis- 
sionedd rapporto di lavoro. Con¬ 
seguentemente diverrebbe inevi¬ 


tabileun consi stenteaumentodd 
sussidi di disoccupazione, con co¬ 
sti devotissimi per lo Stato». È in¬ 
dubbio invece, secondo Confin¬ 
dustria, chei fondi dd Tfr «potreb¬ 
bero essere meglio utilizzati nd- 
l'ambitoddla previdenza integra¬ 
tiva». 

E torniamo alle pra/isioni dd 
centro studi, secondo il quale In 
Italia, cominciano a materializ¬ 
zarsi «segnali concreti di migliora¬ 
mento della congiuntura». La 
«mini ripresa» sembra essere trai¬ 



PREVISIONI A CONFRONTO 


1999 

2000 

1 Indicatori 

Dpef Confindustria | 

Dpef Confindustria! 

Pii 

1,3% 1,1% 

2,2% 2,2% 




Inflazione 

1,3% 1,7% 

1,2% 1,9% 




Occupazione 

0,5% 0,6% 

0,6% 0,5% 




Pressione fiscale/PiI 

46,5% 47,0% 

46,5% 46,8% 




Avanzo primario/PiI 

4,6% 4,8% 

5,0% 4,7% 




Deficit/PiI 

2,4% 2,2% 

1,5% 1,7% 




Debito PII 

116,1% 115,4% 

113,2% 112,2% 


«Ma ha ragione Agnelli 
Prima di tutto stabilità» 


nata dalle esportazioni odagli in¬ 
vestimenti: le prime, dopo la 
«straordi n ari a caduta» tra fi ne '98 
e inizio '99 sono tornate ad un 
buon livdio, ma malgrado lebuo- 
neprevisioni perii secondo seme¬ 
stre (-t4% tendenziale) il calo pre- 
cedentefas chein media la cresci¬ 
ta '99 si attesti attorno allo zero. 
Gli investimenti invece, grazie 
agli incentivi fiscali promossi da 
Vi SCO, dovrebbero acederarefino 
al 5,6% a fi ne anno (con una me¬ 
dia'99 dd 3,3%). In baseaquesti 
dati quindi il divariodi crescita tra 
l'Italia e la media ddi'area airo 
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(1,5 punti nd '98) si ridurrebbe a 
0,8 punti quest'anno. Si attenua 
dunque la forbice tra crescita ita¬ 
li an accresci ta ai ropea, ma l'i nfl a- 
zione, pur essendo scesa forte- 
mentenegli ultimi anni,continua 
a mantenere un diffaenzialecon 
la mafia ddi'area euro. «Lalezio- 
nechesenetrae-sottolinea Con- 
findustria-ècheun paesechecre- 
sceall'l%non può di stri bui re sa¬ 
lari ad un ritmo ugualea qudio di 
paesi eh ecrescon 0 al 3 o al 5% al è 
costretto ad avae una dinamica 
retri bu ti va i n fai ore». 

AL. G. 



Sgravi allefamigliecon anziani edisocaipati 

La misura riguarda i nuclei familiari chedispongono di redditi bassi 
Potrebbe aumentare la detrazionefiscalea vantaggio della prima casa 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA II ministroddleFinanze 
Visco - almeno perora - ritiene 
che gli sconti fiscali consentiti 
dal maggiorgettitoproveniente 
dall'evasione debbano essere 
messi in campo soltanto dal 
2000. M a resta aperta I a porta a 
interventi straordinari die, una 
volta più chiare le quantifica¬ 
zioni sull'andamento ddle en¬ 
trate, verso ottobre-novembre, 
potrebbao scattarean eh centro 
iafinedd 1999. Ementreprose 
gue il lavoro di daborazione 
ddle misure della Finanziaria 
2000, si praisano lecarattaisti- 
ched^li sgravi fiscali pai sog¬ 
getti più deboi i,chedovrebbero 
à'fiancare il taglio di un punto 
(dal 27 al 26%) ddl'aliquota Ir- 
pefpaloscaglionedi redditoda 
15a30milioni. S intervaràso¬ 
prattutto afavoreddlefamiglie 
con redditi bassi chehannoaca- 
rico anziani ultrasettantenni e 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Quattro promossi 
con la lode: Svezia, Danimarca, 
Gran BretagnaelrIanda.Cinque 
promossi, ma con qualcheracco- 
mandazionea faredi più: Fran¬ 
cia, Spagna, Portogallo, Finlan¬ 
dia eAustri a. Trerin vi ati:Gama- 
nia. Paesi Bassi e Lussemburgo. E 
tre bocciati, e fra questi l'Italia, 
insieme con Bdgio eGraia, che 
hanno molta strada da fare e le 
cui riforme, in fatto di lotta alla 
disoccupazione, sono state, fino¬ 
ra, «dd tutto in adeguate», il giu¬ 
dizio sul nostro paese è sevao, 
nd rapporto «sullepolitichedd 
Iavoronegli stati membri»cheie 
ri il commissarioUe(uscente) Pa- 
draig Flynn ha illustrato ai gior¬ 
nalisti, proprio ndi'ultimo gior¬ 
no di attività ddi'esautivo San¬ 
ta, chesarà presto sostituito dal- 
laCommissioneProdi.Un giudi¬ 
zio sevao, ma non certo senza 
spaanza, né senza riconosci¬ 


ti gli disoccupati, e potrebbe 
spuntare anche un ultaioreal- 
I eggai mento su 11 a casa, i n atte¬ 
sa dd l'annunciata riforma ddle 
tassesugli immobili. 

Comeprescriveil collegato fi¬ 
scal eda poco approvato-edun- 
que, c'è poco spazio pa inter¬ 
venti di altranatura-bisognare- 
stituireai cittadini i maggiori in¬ 
cassi ottenuti con il raupao di 
evasione, elevoci doveagi reso¬ 
no due: la riduzione ddl'lrpef 
pali saondo scinone, cheva- 
ie2.800 miliardi più bassi, ein- 
terventi a favore ddle fasce de¬ 
boli. In questo caso, si dice al le 
Fi n an ze, saran n o pri vi I egi ate I e 
famiglie numaose e monored¬ 
dito (con un aumento ddle de¬ 
trazioni pai figli a carico), ma 
anche i nuda familiari con ul¬ 
trasettantenni, con fi gl i a cari co 
disoccupati 0 con componenti 
affetti dahandicap. 

Possibile anche uno ^ravio 
nd settore degli immobili: con 
l'aumento ddio sconto Irpef 


IL DOCUMENTO 


sulla prima casa oggi sono già 
esenti da carico fiscale il 60% 
ddle «prime case», ma in vista 
della riforma ddia tassazione 
degli immobili (slittata per i ri¬ 
tardi burocratici della revisione 
del catasto) Visco potrebbe de- 
cidaedi aumentare ledetrazio- 
niequindifar 


■ IL FRONTE 

DEI TAGLI abitazioni 

Previsto 

esenti dall im- 
Un giro posta sui red- 

dlvlte diti. Intanto, 

, , , I Unione Eu- 

per le assunzioni ropea ha rin- 

nel Pubblico Viato il via li- 

, , baasulpossi- 

impiego _ biletagliodd- 

l'aliquota Iva 
sull'edilizia; a questo punto, si 
fa più forte l'ipotesi di una pro¬ 
roga ddio sconto fiscale dd 
41% per i lavori di ristruttura¬ 
zione. 

Intanto, pa il pubblico im¬ 


piego sono con famatei e ri sor¬ 
se naessari e pa i rinnovi con¬ 
trattuali. Ma saondo alcuni 
progetti in corso di daborazio¬ 
ne alla Funzione Pubblica è in 
vista un nuovo giro di vitesulle 
assunzioni, anchesenon si trat- 
taàdi un blocco total e dd turn 
ova. Saondo pri me stime, tale 
misura nel triennio consentirà 
minori speseparial.500miliar- 
di, mentrealtri 1.250miliardi di 
risparmi varebbao da una di¬ 
minuzione dd pasonaleddia 
scuola. Il taglio dovrebbe porta¬ 
re a un calo dd pasonale 
ddri% entro due anni, con un 
risparmio di 200 miliardi nd 
2000(1.500nd triennio). Possi- 
bileancheuna maggi ore flessi¬ 
bilità, attraverso l'utilizzo di 
contratti parttimeedel lavoro 
intainale. 

Sul versante ddle pensioni, 
sembra ormai siglata la tregua 
trail ministroddTesoroGiutia- 
no Amato eil leadaCgiI Sergio 
Coffaati. In un forum pubbli- 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La ripresaèancora lenta 
e la competitività ddle imprese 
italianesembraancheamein ca¬ 
lo. Il motivo èsoprattutto legato 
al I a man cata cresci tadd l'export. 
E, poiché non si può svalutare, 
bi sogn a agi re su al tre I eve: al I eg¬ 
gai reil cari co fi scale, diminuirei 
costi fuori dai cancdii ddlefab- 
bri eh e, vd oci zzare I a I i baal i zza- 
zionedd servizi, a partiredall'e 
n agi a, efar crescae ladimensio- 
neddleimpreseparendalepiù 


LE RIFORMA DEL WELFARE 


LIQUIDAZIONI: Oltre alla possibilità 
di trasformare la quota di Tfr (trattamento 
di fine rapporto) in via di maturazione, in titoli 
da assegnare a fondi previdenziali integrativi 
è allo studio ipotesi di trasferimento del Tfr 
in busta paga 

AMMORTIZZATORI SOCIALI: Allo studio 
definizione del reddito minimo e riforma 
della legge quadro sull’assistenza. 

Eliminati definitivamente i prepensionamenti. 
Cassa integrazione estesa anche alle categorie 
oggi escluse 

FISCO: Abbassamento dell’aliquota Irpef 
dal 27 al 26% a partire da quest’anno. 

Allo studio introduzione di nuove detrazioni 
fiscali per le famiglie numerose a basso reddito 

MEZZOGIORNO: Rifinanziamento della 
legge 488 e allo studio nuove forme 
di finanziamento per i contratti d’area e i patti 
territoriali. Per i giovani agevolazioni contributive 

DISOCCUPAZIONE: Sviluppo 
e prolungamento del contratto di apprendistato. 
Contratti di inserimento agevolati per 
disoccupati di lungo termine. Potenziamento 
di stage, tirocinii e borse di lavoro 

PENSIONI: Interventi sulle “rendite d’oro”, 
passaggio dopo il 2001 del calcolo delle 
pensioni per tutti al sistema pro-rata. 
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cato dal «Corriae ddia Sera», 
Amato e Coffaati concordano 
sullanaessitàdi mettaemano 
al sistemaprevidenziale, mand 
2001. In bai lo c'è anche l'esten¬ 
sione dd metodo di calcolo 
contributivo ancheallepensio- 
ni d'anzianità. Pa quest'anno- 
in un col legato ad hoedavarare 
a metà novembre- si agirà solo 
sull'uso dd Tfr a fini previden¬ 
ziali esullesituazioni di eviden¬ 
te diseguaglianza: si pensa di 
vietare il cumulo tra pensioni 
d'oro esti pendio (chepotrebbe 
scattare pa managa e «grand 
commis» dd lo Stato) edi spai- 
mentareil regi me contributivo 


solo perlepensioni in essaeso- 
prai 130milioni. MaAmato ha 
in mente-paiI futuro-un altro 
progetto: ridurre il peso ddia 
pensione pubblica e dd carico 
contributivo peri redditi più al¬ 
ti, afavoreddleprevidenzain- 
tegrativa; un'idea checreaebbe 
grossi problemi all'Inps. Sul 
fronte sindacale, mentre! toni 
tra Corso d'Italia e la CisI sem¬ 
brano meno polemici, da regi¬ 
strare un sostanziale consenso 
dellaCgiI -cheieri hadiscussodi 
pensioni nel corso di una riu¬ 
nione tra i vertici genaali, re¬ 
gionali edi categoria-con lali- 
neadi Cofferati. 


E sulle politiche per il lavoro Bruxelles striglia l'Italia 


menti pa lecorrezioni chei go- 
vananti italiani sono comun- 
queriusciti a portarea unasitua- 
zione carattaizzata da ritardi e 
deboi ezzestruttural i. L'I tal i a, an - 
zi, figura nd clubdd virtuosi, in¬ 
sieme con Austria, Finlandia, Ir¬ 
landa, Lussemburgo e Paesi Bas¬ 
si, paquanto riguardalaconca- 
tazionetra leparti sociali (con il 
I i mi tepaò eh eal I ei ntesen on se¬ 
guono poi comportamenti con¬ 
seguenti) eil dialogo tra gli stessi 
partna sociali e l'amministra¬ 
zione pubblica (ottimo lo spor- 
tdlounico). 

L'analisi, comunque, resta al¬ 
quanto critica. Il rapporto indica 
cheil macato dd lavoro ha regi- 
strato,inltalia,unal ^gaa ri p re 
sand 1998, con un incremento 
ddlo0,6%in una situazione ca¬ 


rattaizzata da unadebolecresci- 
ta aonomica (1,4% rispetto al 
2,9% ddia media Ue)ede!leforti 
riduzioni dd costo dd lavoro, 
chesi sonotradottein un «abbas¬ 
samento brutale»dd costi unita¬ 
ri ddia manodopaa in tamini 
reai i : -5,1%. 11 tasso di occupazi o- 
ne è pari al 51,8%, ovvao ben 
diai punti in meno ddia media 
U e, ei I tasso di di soccupazi on eri- 
stagnaal 12%, ovvao due punti 
più ddia stessa media. Il docu¬ 
mento sottolinea al cuneddleca- 
rattaistiche negative più evi¬ 
denti dd macato dd lavoro ita¬ 
liano, comelo squilibrio fortissi¬ 
mo tra nord esudelo scarto di 30 
punti (contro i 20 ddia media 
U e) tra l'occupazi on e masch i I e e 
qudia femminile, ma ne mette 
in evidenzaanchealtrechemai- 


taebbao una considaazione 
più attenta. Qudie rdative alle 
debolezze dd sistema ddia for¬ 
mazione, ad esempio, e, soprat¬ 
tutto, al pesanteritardo ddlosvi- 
luppo ddle imprese nd settore 
dd servizi. 

Se si ri uscisse a portare il tasso 
di impiego nd taziario a qudio 
dd paesi piazzati meglio sotto 
questo profilo, sostengono gli 
autori dd rapporto, in Italiasi po¬ 
trebbao avaelabellezzadi 6mi- 
lioni di posti di lavoro in più. 
Qualcosa si sta facendo, con i 
programmi di libaalizzazionee 
privatizzazionedd macato, ma, 
si leggend rapporto, l'Italiaèan- 
cora ben lontana dallo sfrutta¬ 
mento di questo enorme poten¬ 
ziale. 

Sulla base di questa analisi, il 


rapporto formula sd raccoman¬ 
dazioni: 1) prendae«misurede- 
cisive, coaenti emisurabili»pa 
impedire chei senza lavoro, spe¬ 
ci almen tei giovani,cadanondla 
disoccupazione di lunga durata. 
Uno strumento importante, a 
questo proposito, è il migliora- 
mentoddlaformazione; 2)adot- 
tarestrategie coaenti in fatto di 
normativeedi disposizioni fisca¬ 
li allo scopo di ridurrei carichi di 
spese ammi n i strati ve eh e grava- 
no sulleaziende, astimolarelop 
spirito di impresa ea sfruttare il 
potenzialedi creazionedi impie¬ 
ghi nd settoredd servizi; 3) pro¬ 
seguire gli sforzi di riforma vólti 
al trasfai mento vaso altre basi 
imposi ti veda carichi fiscali che 
pesanosul lavoro;4)riesaminare 
il sistemaddleprestazioni pa ri¬ 


durrei! passaggiodal macato dd 
lavoro alla pensioneead altri re 
gimi; 5) adottarepoliti chegloba¬ 
li di lotta contro le diffaenze 
consistenti cheesistono in mate 
dadi occupazionetragli uomini 
eledonne; 6) pro^ui regi i sforzi 
pa mi gli orarei I si sterna di moni¬ 
toraggio statistico dd macato 
dd lavoro. 

Il ministro dd Lavoro Cesare 
Salvi dal canto suo non condivi¬ 
de la tesi ddia bocciatura. «La 
Commissione non formula gra¬ 
duatorie tra gli stati membri, né 
tantomeno promuoveo boccia», 
sottolinea in una nota. «L'Italia 
ha ricevuto sd raccomandazioni 
(così comelaGamania eia Gre 
da): esse sono un invito ad ande 
re avanti sulla strada ddlescdte 
giàcompiute». 


innovative. Ma si tratta di pro¬ 
cessi che richiedono tempo. Pa 
cui non sono d'accordo con Fos¬ 
sa cheparlainterven ti rapidi,che 
poi si riducono solo a modificare 
le pensioni, mentre mi sembra 
ragionevole Agndii, che guarda 
i n vaeal I a stabi I i tà dd govan o». 
FanandoTargetti, aonomistae 
deputato dd Ds, inquadra eoa 
l'an damen to dd I a n ostra aon o- 
mia. 

Confindustria adesso è più otti¬ 
mista e prevede una crescita del 

piloltrel'r/o.Chenepensa? 

«Non mi attraggono molto que 
stestimecongiunturali. Lasitua- 
zionevavalutatasullabasedi un 
trenddi piùlungo pai odo». 

E cioè? 

«Bé, le componenti fondamen¬ 
tali dd pii non sono molte. C'èla 
spesa pubblica, cheèin diminu¬ 
zione. Ci sono i consumi, che 
vanno benino, visto che cresco¬ 
no dd 2,2, più dd pii. Poi ci sono 
gli investimenti, che non sono 
stati molto robusti ma che ora, 
anchegrazieagli incentivi fiscali, 
cominciano afar senti rei loro ef¬ 
fetti. Resta l'export, che va ma¬ 
luccio. Radiamo quotedi maca- 
to. N d '94 i I madei n I tal y co pri va 
il 5%ddl'exportmondialeend 
'98 si amo al 4,7%». 

Perchélenostreesportazioni per¬ 
donoeoi pi? 

<C'è stata la crisi asiaticaeleno- 
stre aziende non sono riuscite a 
divasificarsi pa tempo. Questo 
èun loro limite. E poi c'èdamet- 
tae in conto una loro effettiva 
paditadi competitività». 

Dunqueha ragioneAgnel I i? 
«Lodicene i dati. Dal '94 ad oggi 
c'è stato un peggioramento dd 
9% ddia nostra competitività. E 
non c'èpiù lapossibilitàdi svalu- 
tarepacompensarla.». 

Dunque,diesi puòfare? 

«Bi sogna agi resu pi ù fronti. 11 co¬ 
sto dd lavoro paunitàdi prodot¬ 
to èpiù alto da noi paviadd cu¬ 
nafiscale, in sostanza pa colpa 
degli onai sociali che sono più 
devati eh e negli altri paesi. Fossa 
di cech ebi sogn a agi rei n fretta, io 
dico invae che bisogna agire 
con cautda, pachénon possia¬ 
mo di mi n ui regi i on ai soci al i au- 
matandolealtreformedi impo¬ 
ste, né intervaado drastica- 
matesullepasioni. Quindi oc¬ 
corre agi re graduai mate sul cu¬ 
na fiscale e sugli altri fattori di 
costo. E pafarquesto ha ragione 
Agndii servesoprattutto lastabi¬ 
li tà di govan o». 

Qual i sonoquesti altri fattori? 

«I ntanto ci sono i costi oltrei can- 
cdli ddiafabbrica, pai quali oc¬ 
corre una riforma ddia pubblica 
amministrazione». 

Epoi? 

«Poi servono tempi certi sulla li- 
baalizzazionedd costi aageti- 
ci. Laprivati zzazioneddI'End va 
fatta pi ù cd amate ma pa farlo 
serveun govano stabile. Inoltre 
c'èun problemadi competitività 
legato alla struttura ddle nostre 
imprese. 11 fatto di essaepiccole, 
flessibili enumaoseèstato alun¬ 
go un vantaggio, mal'impressio- 
ne è che ora queste piccole im¬ 
prese non riescono a crescae e 
dunque sono incapaci di rinno¬ 
varsi, di riorganizzarsi di fronte 
ad una crisi globalecomequdia 
asiatica. L'Italia ha bisogno di 
una struttura impraditoriale 
più robusta, elastabilitàdigova- 
no di fronte ad un processo dd 
gaaeèfondamatale». 

Ma non trova dieci siaancheuna 

certa mancanza di coraggio da 

partedegl i i mprenditori ? 

«3, gli impraditori hanno inve 
stito poco finora. Qra comincia¬ 
no, ma ci vuole tempo pachéi 
loro in vesti ma ti in macchinari 
si trasformino in maggiore com¬ 
petitività e in una crescita ddia 
produttività». 
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I funzionari Unamet a Dili: 
se lasdamo sarà una strage 


Popolazione 
in fuga 
dal villaggio 
di Kupang 
a Timor Est 


DILII dipendenti del quartier gene¬ 
rale delle Nazioni Unitea Dili, capi- 
talediTimorEst, hannoprotestato 
inlacrimecontroladecisionedel- 
rOnu di evacuaretutto il personale, 
abbandonandooltre2.000 rifugiati 
alla mercè delle miliziefiloindone- 
siane. Lo ha riferitosun giornalista 
del giornale britannico «SundayTimes», Tom Fawthrop, raggiunto telefo¬ 
nicamente nella sede dell'Unamet (Missione delle Nazioni UniteaTimor 
Est) dalla rete televisiva «Channel-4». Fawthrop ha riferito di una azionedi 
protesta del personaleOnu «cheforsenon ha precedenti nella storia del¬ 
l'organizzazione». «Nel corso della giornata, poliziotti civili dell'Onu, uffi¬ 
ciali di collegamento di diversi Paesi cheerano membri della missionedel- 
l'Onu, hanno tutti detto di vergognarsi di questa decisione», ha detto il gior¬ 
nalista. «M olti avevano le lacrime agli occhi edicevano: come può l'Onu fa¬ 
re questuai timoresi dopo aver assicurato chesarebbe rimasta nel Paese 
dopo il referendum?», ha aggiunto Fawthrop. Il giornalista ha detto chenel 
recinto della sededeirUnametci sono circa 2.500 rifugiati, uomini, donne 
e bambini, etutti sono consapevoli chesaranno«obiettivocli un'operazio- 
nedi sterminio» dei miliziani anti-indipendentisti. L'Onu ieri ha rinviatodi 
ungiorno, avenerdì,revacuazionedelpersonaleUnamet. llConsigliodisi- 
curezza ha messo in guardia] akarta: « prenderà nuove iniziative», a meno 
che non riesca afar migliorare «molto rapidamente» lasituazioneaTimor 
Est. Lo ha dichiarato, al terminedi consultazioni, il presidentedi turno del 
Consigliodi Sicurezza, l'ambasciatoreolandese Peter vanWalsun. 


Jakarta: «No ai caschi biu, i'ordine è riabilito» 

L'Onu si prepara ad andarsene Massacroin una chiesa aTimor Est: 100 morti 


ROMA Bruciano le case di Dili, 
cittàfantasmadove regn a I ' o rd i - 
nedel terrore. Il governo indon e 
siano ha respinto la richiesta di 
consentire l'ingresso di un con- 
tingentedi paceinternazionalea 
Timor est. «Non ci saranno trup¬ 
pestraniere, a meno chevoi non 
siate pronti a impiegare la forza 
per sbarcare», ha replicato secca¬ 
mente il ministro degli esteri Ali 
Alatasai cinquediplomatici spe 
diti in avanscoperta dal Consi¬ 
gliodi si cu rezzadell'Onu. 

Il segretario generaledelleNa- 
zioniUniteKofiAnnanavevada- 
to 48 ore di tempo alle autorità 
i n don esi an eperfar cessarel evi 0 - 
lenzeeieri hachiestodi nuovoa 
Jakartadi accettare l'invi odi una 
forzadi pace.«Èuntermineirrea- 
listico-èstatalareazionedel por¬ 
tavoce ufficiale dell'esercito, il 
generaleSudrajat -. Non ècome 
ti rare la catena del gabinetto». Ci 
vuoletempo perriportarel'ordi- 
ne, chelestesse truppe regolari - 
secondo l'unanime testimo¬ 
nianza - hanno sistematicamen¬ 
te infranto. E ai tempi lunghi 
sembra orientarsi ancheil Consi¬ 
gliodi sicurezzadell'Onu,cheifr 
ri ha confermato il ritiro da Ti¬ 
mor est dei 200funzionari della 
missione Unamet, facendolo 
slittare all'ultimo momento di 
24ore: domani il personaledelle 
Nazioni Uniteiasceràl'isola,lasi- 
tuazioneèdisperata, si cerca sol¬ 
tanto di non Iasciaredel tutto ab¬ 
bandonate le duemila persone 
che hanno trovato rifugio negli 
uffici dell'Onu echeoratemono 
rappresaglie. 

«Se la comunità interoaziona- 
lenon intervieneallasveltaaTi- 
morest mori remo tutti».Con un 
collegamento fortunoso con la 
tv portoghese «Antena 1», il ve 
scovo di Baucau, monsignor do 
Nascimiento, esorta a far presto 
per fermare la barbarie. Tre reli¬ 
giosi sono morti insieme a un 
centinaio di civili nella chiesa di 
Suai. Lo stesso monsignordoNe 
scimiento è stato ferito ieri da 
una coltellata alla mano, nell'as¬ 
salto della sua residenza. Dal¬ 
l'Australia il vescovo Belo, pre 
mio Nobel per la pace, prega l'O¬ 
nu di intervenirecomunque,an- 
chesenzal'assensodijakarta. Ma 
I ' i n geren za u man i tari a stavolta è 
meno pronta, solo il Portogallo 
hachiesto unariunioned'urgen- 
zadel Consigliodi sicurezza,sol¬ 
lecitando l'invio di un contin¬ 
gente di pace, con o senza l'ac- 
cordodell'lndonesia. 

L'orientamento generaledella 
diplomazia internazionale è un 
altro. Molti paesi sono favorevoli 
al l'invio di truppe, tutti i membri 
permanenti del Consiglio di si¬ 
curezza sembrano disponibili al¬ 
l'intervento, ma solo dietro l'in¬ 
vito di Jakarta. Piùcheun'azione 
di forza, perciò, c'èdaaspettarsi il 
varo di severe misure finanzi arie 
- magari per iniziativa di singoli 
Stati - per costringere le autorità 
indonesianeaun ripensamento. 
L'aministrazioneClinton èstata 
piuttosto esplicita a questo pro¬ 
posito, mentre insiste con una 
certa determinazioneperchéja- 
karta«inviti»un contingentein¬ 
ternazionale. «Ci saranno gravi 
conseguenze finanziarieseil go¬ 
verno indonesianodaràprovadi 
inefficienza 0 di complicità con 
I emi I i zi e», ha detto i eri i I segreta¬ 
rio alla Difesa William Cohen. Il 
presidente francese Chirac ha 
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minacciato la 
revoca degli 
aiuti interna¬ 
zionali eil Fon¬ 
do monetario 
internazionale 
pensa di rin¬ 
vi are la missio¬ 
ne a Jakarta, 
che avrebbe 
dovuto prece 
dere l'elargi¬ 
zione della 
prossima tran- 
chedi 460 mi¬ 
lioni di dollari, 
attesi per il 
prossimo otto¬ 
bre. Esenzioni, 
dure come 
quelle applicate in Sudafrica ai 
tempi del l'aparth ei d, son 0 1 a me 
dicina che prescrive il leader in¬ 
dipendentista timoresejosé Ra- 
mosHorta. 

<'A D i I i to rn a I a cal m a». 11 gen e 
raleWiranto, comandantein ce 
po delle Forzearmateeministro 
della difesa, a dispetto dell'evi¬ 
denza proclama il successo della 
I eggemarzi al e, decretata martedì 
scorso. «Non c'è più rumore di 
spari, non si segnalano vittime», 
dice, mentre nomina un nuovo 
comandanteperlaregioneti mo¬ 
rose, il generaleSyahnakri. Il pre 
dominiodei militari nellageàio- 
nedellacrisi ieri aveva ali monta¬ 
to lavocedi dissensi con il presi¬ 
dente Flabibie, eh e sarebbe stato 
prossimo alle dimissioni. Tanto 
Wiranto che il ministro degli 
esteri Alatashan no smentito sec¬ 
camente. Eil generale ha assicu¬ 
rato cheletrupperegolari stanno 
riportando l'ordine nella regio¬ 
ne. «C'èstataunariunionecon le 
milizie pro-indonesiane per far 
loro comprenderechenon èpiù 
necessario lasciarsi andare ad 
azioni contro la legge», ha detto 
Wiranto.il lavoroèfinito,anche 
lemiliziesonod'accordo. 

Le poche testimonianze che 
riescono a filtrare da Timor est 
parlano d'altro. Le strade di Dili 


son 0 ormai deserte, i cecchini ap¬ 
postati intorno alla missione 
Gnu sparano su qualsiasi cosa si 
muova. Manca il cibo, lemedici- 
ne, l'acqua. Sonostatetagliatele 
comunicazioni telefoniche, non 
funzionano nemmeno i satelli¬ 
tari. Gruppi di uomini armati so¬ 
no padroni della città, rubano e 
incendiano. Anche l'abitazione 
dellafamigliadel leaderindipen¬ 
denti sta Xan an a G usmao è stata 
dataallefiamme. 

Da ventiquattro ore sono stati 
persi i contatti con lemissioni re 
ligiosedi DilieBacau.Lamaggior 
parte dei missionari sono stati 
evacuati, ma molti restanoanco- 
raaTimorest, il Vaticanodenun- 
cia violenze contro la Chiesa. 
Tremila delle diecimila persone 
che si erano rifugiate nella mis¬ 
sionesalesiana di Comoro sono 
statecaricateaforzasui camion e 
portate via, i padri le hanno se 
guite. DaDili,suorEsmeraldade 
Arauj 0 ri escea I an ci are u n fugace 
messaggio all'agenzia missiona¬ 
ria Misna. «Quando gli uomini 
dell'Onu partiranno ci uccide 
ranno tutti. Il mondo parlaenoi 
moriamo. Sappiamo chelemili- 
zie manterrano la promessa. Si¬ 
gnifica condannare degli inno¬ 
centi. Chi sarà responsabi ledei la 
nostra morte?». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il rispetto dei diritti urne 
ni, l'ingerenza umanitaria? Belle 
parolecheservonoii piùdellevol- 
te a mascherare una realtà della 
poi iti ca i ntern azion al ech eh a ben 
altreprioritàefondamenti.Acon- 
taresono i rapporti di forza, gli in¬ 
teressi geopolitici dellagrandepo- 
tenza americana. Per questo non 
mi sorprendeneancheun po' il si- 
lenziodi chi aveva alzato la voce e 
versato lacrime, spes- 
sodi "coccodrillo",di 
fronte alla tragedia 
del Kosovo. Altroché 
principi morali ed 
etica della responsa¬ 
bilità! Si interviene 
con decisionesolo se 
quei principi evocati 
incrociano gli inte¬ 
ressi di potenza. Altri¬ 
menti c'èil silenzio. Il 
silenzio degli ipocri¬ 
ti, il silenzio dei com¬ 
plici». Iniziacosi,con 
questo lucido, argo¬ 
mentato, appassionato «j'accuse» 
il nostrocolloquiocon MaxGallo, 
trai più autorevoli eaffermati sto¬ 
rici francesi. 

ATimor Est si continuaamori re. 
Migliaiadi civili sonoinbalìadel- 
le milizie filo-indonesiane. Gli 
appelli alla Comunità interna¬ 
zionale perché ponga fine, subi¬ 
to, ai massacri non hanno ancora 
avuto risposte concrete. In que¬ 
sto vuoto di iniziativa si colloca 
ancheil silenziodi quanti aveva- 
noalzatolalorovoceperchiedere 
l'intervento in Kosovo contro la 
pulizia etnica messa in atto dalle 


milizieserbe. 

«Mi sorprendo di questa sorpresa. 
In molti hanno creduto, anchein 
buonafede, chei bombardamenti 
contro la Serbia e l'azione armata 
in Kosovo fossero motivati da ra¬ 
gioni umanitarie, lo non l'ho mai 
pensato. Bisogna guardare le rela¬ 
zioni internazionali con gli occhi 
disincantati di Tucidide: sono i 
rapporti di forza a determinare le 
relazioni internazionali. Il rispet¬ 
to dei diritti umani erasoloii para¬ 
vento dietro il qualesi nasconde¬ 


vano ben altre motivazioni che 
hanno spinto, in parti col are Stati 
Uniti e Gran Bretagna, all'azione 
militare. Sono logichedi potenza 
che presiedono alla decisione di 
agirenei Balcani edi limitarsi alle 
condanneformali aTimor Est. Di 
nuovo siamo alla vecchia politica 
dei due pesi e due misure. Non ci 
vuolemolto per capi requalelogi- 
ca muova le relazioni internazio¬ 
nali». 

Tuttavia c'è chi sostiene, addu- 
cendo argomentazioni politico- 
di plomatiche,cheTimor Est non 
èil Kosovo? 


«È vero. N el I a strategi aameri can a, 
che è quella egemone, non sono 
sullo stesso piano. Maperfavore, 
non si utilizzino altre argomenta¬ 
zioni per giustificare la colpevole 
inerzia della Comunità interna¬ 
zionale di fronte allo scempio di 
viteumaneinattonella"lontana" 
TimorEst.Chealmenoci ven ga ri - 
^armiatoquestoinsultoaH'intel- 
ligenza». 

Inquesteoresi invocarono. 

«E si continua a perdere tempo. 
Colpevolmente. Masel'Onu non 
riesce nemmeno a inviare tremila 
caschi blu in Kosovo. Ma anche 
questo non deve menar scandalo. 
Si è voluto, da parte delle grandi 
potenze economiche e militari, 
emarginare le Nazioni Unite. Da 
quantotemposi parladi un eserci¬ 
to di pronto intervento deU'Onu? 
Ecosasi èfattoconcretamenteper 
realizzarlo? Nulla. Forse l'Austra- 
liaallafineinterverrà. M aselofarà 
non è perché è più sensibile alle 
grida di dolore che giungono da 
Timor Est ma perché è coinvolta 
n egl i eq u i I i bri regi on al i ». 

La apparemolto critico verso gli 

Stati Unitiel'Europa. 

«Quello chenon riesco a soppor¬ 
tare è la doppiezza immorale di 
chisiergeapaladinodei più debo¬ 
li solo quando ciò coincide con i 
suoi disegni di potenza. Nel Koso¬ 
vo si èintervenuti -elungi dame 
assolvere il regime tirannico di 
Belgrado - perché gli Stati Uniti 
avevano interesseacreareun pun¬ 
to di trizi on etra l'Eu ropa comun i- 
taria eia Russia. In Asia lecoseso¬ 
no più complesse, Washington 
non haancoradecisoqualestrate- 
giaadottarenei confronti dellaCi- 
naedi altre potenze regionali.Ja¬ 


karta può rivelarsi ancoraun utile 
alleato ed allora è bene non mo¬ 
strare troppo i muscoli eprocede- 
recon i piòli di piombo. Eintanto 
migliaiadi persone vengono mas¬ 
sacrate perché hanno cercato di 
conquiiare l'autodeterminazio- 
necon le"armi"dellademocrazia. 
H an n 0 usato un a sch eda el ettora- 
leenon un mitra. Come"predica- 
to" dall'Qccidente. Ed ora questa 
gente è stata abbandonata alla 
mercè degl i aguzzi n i. C 'è sol o da 
vergognarsi perquestotradimen¬ 
to. Il messaggio che emerge dalla 
barbariediTimorEstèdevastante: 
per riscattarsi, per veder ricono¬ 
sciuti i propri diritti, primofratut- 
ti quello alla vita occorre usare la 
forza». 

Ma non c'ècontraddizionetrade- 
nunciare la pretesa degli Stati 
Uniti di voler esserei «gendarmi 
del mondo»salvopoi accusarli di 
ignavia edi complicità quando 
non mandano! marines,stavolta 
aTimor Est? 

«Non ècertoun caso cheoggi l'Q- 
nu non abbia la forza per interve¬ 
nire direttamente nelle aree di 
conflitto. Nel vuoto, è la potenza 
degli Usaadettarlegge. Unalezio- 
ne che l'Europa fa fatica a com¬ 
prendere. Il fatto insopportabileè 
che questo "gendarme" vorrebbe 
anche essere acclamato come il 
paladino senza macchia e senza 
pau ra dei d i ri tti degl i offesi... ». 

E invece? 

«Invece dimostra qunato meno 
un eccesso di discrezionalità nel 
far rispettare quei principi che si 
vorrebbero universali. Per averne 
conferma, basta rivolgersi ai cur¬ 
di, 0 alle donne afghane ed oggi 
agl i abitanti di Ti morEst». 


il 


A contare sono 
solo i rapporti 
di forza 

degli americani 
Altro che 
princìpi morali 


n 



Barak ai coloni: «Non subirò ricatti» 

LaKnessdtdàiI via libera all'accordo di Sharm el-Sheikh 


«Riconosco cheil processo di paceè 
legato a una dolorosa ^arazlone 
da terre della patria cui slamo legati 
con tutta l'anima». Una separazio¬ 
ne dolorosa ma Inevitabile. È la pa¬ 
ce del realismo quella evocata da 
Ehud Barak. Il premier Israeliano 
motiva così, In nome di quel pra¬ 
gmatismo che fu alla base della po¬ 
litica di YItzhak Rabin, Il via libera 
del suo governo (17 voti a favore e 
uno contrarlo) all'accordo «Wye2». 
E In serata è la Knesset, Il Parlamen¬ 
to Israeliano, a dare semaforo verde 
alla nuova Intesa con l'Anp (54 sì, 
23 contrari, 2 astenuti). Forseglàda 
oggi e, comunque, entro lunedì, 
Israele trasferirà al controllo civile 
palestinese, mantenendo però la re¬ 
sponsabilità sulla sicurezza, Il 7% 
del territorio cisglordano occupato. 
Oggi, Inoltre, Israele scarcererà un 
gruppo di 200 detenuti politici pa¬ 
lestinesi. Un evento, questo, atteso 
con trepidazione a Gaza e In Cl- 
sglordanla dove sono previste acco¬ 


glienze trionfali per gli «eroi del- 
rintlfada». Nel suo lungo e appas¬ 
sionato discorso alla Knesset, Barak 
ha ribadito che l'accordo firmato 
sabato notte a Sharm el-Sheikh ha 
il merito di aver ristabilito un clima 
di fiducia con I palestinesi, di avere 
rotto l'Isolamento Interoazionaledi 
Israele e di aver rinnovato II «dialo¬ 
go Intimo» con gli Stati Uniti, sot¬ 
tolineando che l'accordo stesso vie¬ 
ta alle parti di modificare In modo 
unii ateral e I o status del la CI sgl orda- 
nlaedl Gaza. 

La sicurezza di Israele si fonda su 
rapporti di pace con i suoi vicini, 
afferma Barak. «Siamo un governo 
responsabile - Insiste II premier la¬ 
burista - e sappiamo che allo scopo 
di garantire II futuro, la sovranità e 
la potenza di Israele, dobbiamo 
prendere decisioni difficili, a volte 
dolorose, per separarci dal palesti¬ 
nesi». La separazione come passag¬ 
gi o obbi I gato per u n a «pace n el I a si - 
curezza». Concetto caro a Rabin e 


rilanciato dal suo «erede» politico. I 
diritti fondamentali deH'uomo, le 
libertà democratiche e II diritto di 
Israele a una vita sovrana sulla sua 
terra, spiega Barak, sono In eviden¬ 
te contraddizione col dominio che 
lo Stato ebraico esercita su milioni 
di palestinesi. Riflessioni che sono 
all'antitesi col patrimonio Ideologi¬ 
co della destra ebraica. Ed è ad essa 
che l'ex capo di stato maggiore ora 
alla guida politica di Israele che si 
rivolge con un esplicito ammoni¬ 
mento a non provocare nel Paese 
un clima Infuocato di sovversione, 
come al tempi che precedettero 
l'assassinio di YItzhak Rabin. Alza II 
tone della voce Barak quando av¬ 
verte, rivolto al banchi della destra 
ul tran azion all sta: «Non saremo tol¬ 
leranti davanti a manifestazioni di 
violenza». Un monito rispedito al 
mittente dal coloni della Clsglorda- 
nla. La mobilitazione generai e negli 
Insediamenti è già scattata e sono 
annunciate decine di Iniziative di 


protesta contro la «resa ad Arafat» 
da parte del «traditore Barak». Im¬ 
pegnato afrontegglarel'annundata 
rivolta del coloni. Il premier Israe¬ 
liano deve anche guardarsi dal pro¬ 
blemi Interni alla variegata maggio¬ 
ranza che lo sostiene. La grana 
maggioreètargata«Shas». Il partito 
ultraortodosso sefardita (17 deputa¬ 
ti) ha minacciato di lasciare II go¬ 
verno se non otterrà Immediata¬ 
mente fondi per le sue scuole. In se¬ 
gno di protesta I quattro ministri 
dello «Shas» hanno boicottato la 
riunione dell'Esecutivo che ha vo¬ 
tato Il progetto di bilancio per II 
2000. Ad opporsi decisamente al- 
r«lndeblto finanziamento» è II mi¬ 
nistro dell'Istruzione e leader del 
«Meretz», la sinistra sionista, YossI 
Sarid. Per evitare una crisi, Barak ha 
chiesto al consigliere giuridico del 
governo EIyaklm Rubinstein di tro¬ 
vare I mezzi legali che consentano 
di dare soddisfazione, e soldi, allo 
«Shas». U.D.G. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Rngraziamento, Annivetsrio): L 
6.000 a parola. Ardesioni: L 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: S possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino ara 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
squenti carte di credito: American Expre^ 
Diners Club, Carta S, MasterCard, Visa, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Fter le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie Non sono prervi- 
ste altre forme di prenotazione degli qoazi. 


È mancato all’affetto dei suoicari 
PASQUALE CEREA 

1 compagni Ds di Acifia partecipano affranti 
al dolore della signora Libera, Anna, Massi¬ 
mo, Antonio e Angelo. 

Roma, 9 settembre 1999 


Evenuto a mancare aTrieste 

DARWIN VISINTINI 

Lo annunciano il fratello Ferrer, i figli Diana e 
Dario, i nipoti Giulio e Giorgio ed i parenti tut¬ 
ti. 

Trieste, 9settembre 1999 


I compagni dell’Arci di Firenze sono vicini 
con immenso affetto a Gloria Campi e alla 
sua famiglia per la dolorosa perdita della 

MAMMA 

Viareggio, 9 settembre 1999 

A10 anni dalla scomparsa delcompagno 

SERGIO VALMAGGI 

Nora e Sara lo ricordano con immutato affet¬ 
to. 

SestoS. Giovanni,9settembre 1999 


Nel 25” anniversario della sua scomparsa 1 
Democratici di sinistra di Busto Arsizio ricor¬ 
dano il compagno 

NOÈ PELLEGATTA 

e lo Indicano alle nuove generazioni come 
esempio di coerenza ideale, politica e cultu¬ 
rale. 11 compagno Pellegatta fu antifascista 
convinto e seppe trasmettere alla sua fami¬ 
glia, ai compagni e a lutli coloro che lo han¬ 
no conosciuto i valori di libertà e di democra¬ 
zia. 

Busto Arsizio.9settembre 1999 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// presidentedd SenatoalXXV ♦// Guardasigilli: «Il Parlamento 

Congresso nazionale forense d&efareieieg^, non lo sostituiscono 

inten/ienesul patteggamento senza limiti i soggetti del mondo giudiziario» 

Mancino critica Borrelli 
«Nessuna scorciatoia» 

Diliberto: «Presto nuovi fondi per la giustizia» 



Il ministro 
di Grazia 
e Giustizia 
Oliviero 
Diliberto 

Marco Lanni 


LA SPACCATURA 


E a Napoli va in scena la riscossa dei civilistì 


DALL'INVI VIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

L O considerano il congresso della riscossa. Fri¬ 
go, il leader dei penalisti, li boicotta? Loro ri¬ 
spondono con i numeri: «la stragrande mag¬ 
gioranza del l'avvocatura si riconosce nell'Organi¬ 
smo unitario, in Italia ci sono oltre centomila avvo¬ 
cati e gli iscritti alle Camere penali sono meno di 
diecimila». Sono soprattutto civilisti gli avvocati 
(tra toro molti trenta-quarantenni e molte donn^, 
cheoccupano lepoltronedel gran salonedé busti di 
Castel Capuano, lo storico tribunale di Napoli, ma 
«soltanto perché in Italia il rapporto tra civilisti e 
penalisti è di dieci a uno», spiegano. Ecco il perché 
quindi, di questo «congresso della riscossa»: sono di 
più ma fino ad oggi hanno pesato meno nel rappor¬ 
to con la politica e con le istituzioni, come se i 
drammi ddia giustizia civile fossero meno rilevanti 
di quelli deila giustizia penale. Parte da Napoli, dal 
venticinquesimo congresso forense, la «riscossa dei 
civilisti». Antonio Leonardi, l'avvocato siciliano che 
guida l'Oua da due anni, guarda al futuro convinto 
che i prossimi anni non potranno essere, per la giu¬ 


stizia, uguali a quelli che ci lasciamo all e spalle. 
La sua analisi? Tangentopoli e l'emergenza crimi¬ 
nale hanno procurato grande visibilità ad alcuni 
settori della magistratura e, di conseguenza, ai lega¬ 
li che si occupano del processo penale. Ma non sarà 
sempre così. «L 'avvocato del futuro? Sarà il grande 
consulentee, assieme, l'agente che di fenderà i diritti 
di tutta la collettività e che dovrà trovarsi davanti 
un giudice che giudica ma che non governa il pro¬ 
cesso». Insomma: il passato è stato segnato dall'al- 
leanza-scontro tra pm e penalisti che hanno «bene¬ 
ficiato» a toro volta della sovraesposizione della 
magistratura, mentre «la stragrande maggoranza 
delie toghe e degli avvocati è rimasta senza alcuna 
possibilità di interlocuzione. Per il futuro la giusti¬ 
zia avrà bisogno di ben altre rappresentanze». Al di 
là della gustezza o meno di questa analisi (tan^- 
topoti può considerarsi finita? l'emergenza aimina¬ 
te può essae interpretata come fatto transitorio?) 
l'idea di una «riscossa» galvanizza la platea degli 
avvocati (oltre duemila in saia). «Cercano strumen¬ 
ti di rappresentanza divasi da quelli tradizional¬ 
mente contrassegnati da un certo notabilato forense 
legato ai grandi studi», dicono all'Oua: tra i 579 


delegati eletti da 162 su 164 consigli delTOrdine 
italiani (tra loro molti penalisti), l'idea che avanza 
è quella di un soggetto politico moderno e unitario 
che rappresenti tutta l'avvocatura superando la 
frattura che le vicende del pre-congresso napoletano 
hanno reso più marcata. L'Organismo unitario nac¬ 
que per rispondae ad una esigenza di unità, ma 
questa ispirazione si è smarrita per strada. «Colpa 
delle Camere penali che non vogliono rinunciare al 
toro orticello e ad una forza contrattuale che dimen¬ 
tica i problemi complessivi deH'avvocatura», dicono 
alTOua. «Colpa di chi pensa ad un sindacato unico 
degli avvocati di stampo verticistico, che ricorda il 
ventennio fascista», risponde Frigo che ha scelto di 
non porteci pare al congresso, ma di veni re a Napoli 
ugualmentepa criticarlo dall'esterno. Una sorta di 
Aventino che nel gran salonedé busti di Casté Ca¬ 
puano viene considerato «un segno di debolezza». 
Pa Frigo l'Oua può avaeuno spazio: ma solo quel¬ 
lo di un'organizzazione dèi'avvocatura tra le tante, 
magari risavata ai soli civilisti. «Noi siamo convin¬ 
ti che la strada delTunità passi attravaso un pro¬ 
getto fedaativo», spiega il ieada dél'Unione ddle 
Camaepenali. Leonardi, invece pensa ad un'orga¬ 


nismo unico di penalisti, civilisti e nuove figure che 
vanno emagendo tra le pieghe ddia professione fo¬ 
rense. Una cosa ècata: da Napoli in poi, seti con¬ 
gresso darà ragioneal presidentedél'Oua, l'Unione 
non sarà più l'unico soggetto politico al quale varà 
riservato il compito di occuparsi di penale. L'Orga¬ 
nismo unitario, infatti, intende di re la sua su tutti i 
terreni che riguardano la giustizia, supaando qud 
«cortese» non intaventismo che ha detaminato la 
sua scarsa presenza sui temi considaati di patinen- 
za esclusiva ddle camae penali. Duesoggetti politi¬ 
ci ddl'avvocatura che possono esprimae posizioni 
anchedivase, quindi, almeno pa l'immediato futu¬ 
ro. E lo scontro, lo si è avvertito iai ndia stessa re¬ 
lazione introduttiva, potrà avae una ricaduta più 
genaate lai Leonardi è stato durissimo con magi¬ 
stratura e govano: sarà qudio ddia rincorsa al più 
alto tasso di radicalità di posizioni il tarano di 
scontrochesi apretra le divase componenti ddl'av- 
vocatura? Se sarà così tensioni e divisioni nuove 
rendaanno ancora più esplosivo il piand:a giusti¬ 
zia. Con buona pacedd propositi dd ministro Dili¬ 
bato che anche iai è tornato a chedae la concata- 
zionetra leparti pa mandare avanti leriforme. 


Anche il Palazzo bocda la ricetta del pg 

Dai partiti un coro di no, Leoni (Ds): «Ma occorrono tempi bre/i» 


DALL'INVIATO 


NAPOLI Rilanciare le riforme: 
MancinoeDilibertosonod'accor- 
do. Davanti agli avvocati riuniti 
nellasaladei busti deliostorico tri¬ 
bunale partenopeo per il XXV 
congresso forense, il presidente 
del Senato eil ministro di Graziae 
giustiziahannousatoargomentie 
toni diversi, ma l'obiettivo era lo 
stesso. «Difficilmente il paese su¬ 
pererà ledifficoltà cheregistra nei 
confronti degli altri partner euro¬ 
pei senon ci renderemocontoche 
il problemaprincipaleèlariforma 
dell 'impiantocostituzionale», af¬ 
ferma Mancino. Poco prima, nel 
corso del suo intervento, il Guar¬ 
dasigilli aveva provato a ri I an ci are 
la strada della concertazione tra 
governo, magistratura e avvoca¬ 
tura per superare la crisi struttura¬ 
le del pianeta giustizia. E questo 
mentre Antonio Leonardi, presi¬ 
dente deirOrganismo unitario 
del l'avvocatura, nella sua relazio¬ 
ne aveva criticato le scelte politi¬ 
che compiute n egli ultimi mesi, 
giudice unico innanzitutto. Una 
critica che è piaciuta poco a Dili¬ 
berto. Il ministro, infatti,facendo 
l'elenco dei risultati ottenuti negli 
ultimi tempi, ha messo l'accento 
su 11'accordo tra maggi oran za eop- 
posizione che ha reso possibile 
«iniziative legislative approvate 
da tutti »con cordatetra l'altro con 
gli operatori della giustizia, avvo¬ 
cati e magistrati innanzitutto. Il 
Guardasigilli, poi, badato notizia 
di un doppio risvolto ottenuto in 
questi giorni: la copertura finan¬ 
ziaria al disegno di leggechecon- 
sente il reclutamento di mille 
nuovi magistrati (400dadestinare 
alle cause di lavoro) e lo stanzia¬ 
mento di 800 miliardi dadestina- 
re all'edilizia giudiziaria: «stiamo 
per varare un apposito piano», ha 
affermato Diliberto. Il tutto per 
lanciare, aliatine, un monito: «So¬ 
no stato io il primo a proporre il 
metodo della concertazione - ha 
affermato il ministro - della di¬ 
scussione di merito sui diversi 
provvedimenti che riguardano la 
giustizia. Maquesto iter ad un cer¬ 
to punto devetrovareuno sbocco. 
Bi sogn a su perarequ el I a eh eèstata 
per anni un a vera e propria vacan¬ 
za della politica. È il Parlamento 
che alla fine deve fare le leggi. 
Questepossono esserecriticate, ci 
mancherebbe altro. Manéia ma¬ 
gistratura, né l'avvocatura posso¬ 
no sostituirsi all'investitura de¬ 
mocratica prerogativa di chi siede 
in Parlamento».Insomma:quello 


chevalepergiudici epm, non può 
non vai ere anche per gli avvocati. 
Rilievi all'avvocatura dal mini¬ 
stro, ma anche dal presidente del 
Senato che, però, èstato più espli¬ 
cito nei riguardi del dibattito su 
Tangentopoli diesi è sviluppato 
n d I esetti man escorse. 11 presi den- 
tedd Senato partedaBorrdIi: «So¬ 
no stato un estimatoredd procu¬ 
ratore generale di M ilano - affer¬ 
ma-maquesto non significa esse¬ 
re d'accordo con lui sempre e co¬ 
munque». Su che cosa Mancino 
non la pensa come Borrdii? Sul 
patteggiamento. «Sono contrario 
al patteggiamento allargato», af¬ 
ferma. In realtà, l'altro ieri, il pro¬ 
curatore generaledi Milanoaveva 
parlato di «patteggiamento senza 
limiti» per tutti i reati, anche per 
qudii che non riguardano tan¬ 
gentopoli. Mancino è contrario 
ad ogni tipo di scorciatoie, secon¬ 
do lui sonoaltrelestradeda perse¬ 
gui re per rendere più rapidi i pro¬ 
cessi, è non 
qud le dettate 
«dalle logiche 
emergenziali». 
Poco prima, 
sullo stesso 
punto, interro¬ 
gato dai giorna¬ 
listi il ministro 
Diliberto era 
stato più possi¬ 
bilista: «La pro¬ 
posta di Borrd- 
li? Vedremo, 
valuteremo con gli altri partiti dd- 
la maggioranza questa ed altre 
ipotesi». Mancino, ieri, non si èli- 
mitato a direno al patteggiamen¬ 
to, ha parlato anche di prescrizio¬ 
ni per dire un doppio no: no alla 
sospensionedd termini durantei 
processi proposta da Borrelli e no 
all'allungamento dd termini di 
prescrizione dd reati. Ma per il 
presidentedd Senato il termine 
patteggiamento non può non le¬ 
garsi al term i n e prescri zi on e. «C h i 
sperandiaprescrizionenon haal- 
cun interassea patteggiare», haaf- 
fermato il presidentedd Senato. 
Insomma: la strada maestra è 
qudiaddleriformecapacidi acce¬ 
lerare la macchina ddio Stato e 
quindi anche qudia ddia giusti¬ 
zia. IIXXVcongresso forensecon- 
tinueràoggi. Ieri, tra gli altri, il sa¬ 
luto di Antonio Bassolino: «Oltre 
ai parametri economici bisogna 
tenere presenti i parametri ddio 
sviluppo civiledd paese-hadetto 
il sindaco di Napoli -. Di qui l'im¬ 
portanza di modernizzare la giu¬ 
stizia». 

N.A. 


Non convince il Palazzo la ricetta 
suggerita da Francesco Saverio 
Borrdii per sbloccare la giustizia. 
Anzi, daquasi tutteleforze politi¬ 
che arriva una bocciatura all'ipo¬ 
tesi di introdurre un patteggia¬ 
mento «senzalimiti»edi congda- 
rei termini di prescrizioneduran- 
teil processo. L'attacco più duro 
alle proposte dd procuratore ge¬ 
nerale di Milano viene da Tullio 
G ri maldi, capogru ppoallaCame- 
radd Comunisti italiani, il partito 
dd ministro Oliviero Diliberto: 
«Qudiedi Borrdii sono proposte 
sen za sen so, eh efan n 0 rabbri vi d i - 
rechiunqueabbiaun minimodi 
sensibilità giuridica. Ognuno si 
inventaunaricetta,mail processo 
èunacosaseria! Non si possonofa- 
re provvedimenti stravolgendo 
tutto un impianto processuale 
soltanto per risolvere situazioni 
contingenti. Oggi il patteggia¬ 
mento è previ sto sol tan to per reati 
di scarsa entità. Come si fa ad 
estenderlo a tutti i reati? Sgnifica 
diesi può patteggiare la pena an- 


cheperunomicidiooperunastra- 

ge?». 

Perplessità sulle proposteavan¬ 
zate dal pg milanese arrivano an- 
chedal responsabileGiustiziadd 
Ds, Carlo Leoni: «Ciòchespingela 
proposta avanzata da Borrdii - 
premette-èun'intenzioneassolu- 
tamente positiva, cioè qudia di 
rendere più rapidi i tempi della 
giustizia, di scoraggiare manovre 
d i I atori efi n al izzate sol tan to a rag- 
giungere l'obiettivo della presen¬ 
zi onedd reato. M asullasoluzione 
che avanza ho qualche perplessi¬ 
tà, soprattutto perchéritengo che 
bisogna portare avanti laviamae- 
stra, aperta dal governo e dalla 
maggioranza, di tutti qud provve¬ 
dimenti di riformeapprovati eche 
sti amo per approvare, ech evan n o 
anchend sen sodi unosndlimen- 
to dd tempi della giustizia». Cer¬ 
to, ammette Leoni, «ad un certo 
punto bisognerà gi ungere a sed te 
anche nette». Ad esempio, rive¬ 
dendo l'attuale sistema ddle im¬ 
pugnazioni: cioè, rendereesecuti- 


va la condanna dopo il secondo 
gradooridurreil più possibile! ca¬ 
si di ri corsoio Cassazione». 

A bocci are la ricetta di Borrdii è 
anche Alfredo Mantovano, re¬ 
sponsabile di An per i Problemi 
ddioStato, cherinviaal mittente 
anche le proposte sui termini di 

BATOCCHI 
DURI 

Tullio Grimaldi 
capogruppo 
Pdcl: 

«Proposte 
prive di senso 
giuridico» 

prescrizione: «L'allungamento 
dd termini non può essere uno 
strumento per colmare lacune e 
lunghezze di mega-indagini che 
puntavano a rivoltare l'Italia co- 
meun calzinopi uttosto chead ac¬ 


certare la responsabilità di tizio 0 
di Caio...». Una bocciatura a metà 
vienedal responsabileGiustiziadi 
Forza I tal i a, G aetan o Record I a. Da 
«contrastare fermamente», è la 
propostadi congdarei termini di 
prescrizione. Ma Pecordia si di¬ 
chiara invece «d'accordo» con 
Borrdii sul patteggiamento «sen¬ 
za limiti». Una proposta, ricorda, 
già avanzata due anni fa dall'U- 
nionedelleCamerePenali, quan¬ 
do lui stesso ne era il presidente. 
«Non vi èmotivo per cui il patteg¬ 
giamento debba essereconten uto 
nd limiti di pena dd due anni. 
Tanto più che vi èsempreil con¬ 
trollo dd giudice su congruità pe¬ 
na. Lastradaègiusta, manon cer¬ 
tonuova». 

All'ipotesi di un patteggiamen¬ 
to «sen za li mi ti» si opponeanche 
il vicepresidente dd Senato, Ersi¬ 
lia Salvato. «Al la fiera ddle vanità 
sulla riforma ddia giustizia che 
questa estate ha tenuto banco 
man cavasolo l'ideadi estenderei! 
patteggiamento oltre ogni limite. 


Così, sull'altareddi'efficienza, la 
giustizia dichiara la propria ban¬ 
carotta». 

La proposta di Francesco Save- 
rioBorrdli perun «patteggiamen¬ 
to illimitato» sarà discussa all'in¬ 
terno della maggioranza «come 
tutte le idee che sono emerse in 
questo periodo. È l'idea di un au¬ 
torevole magistrato chetanto ha 
datoallagiustizia». 

Anche la magistratura, però, 
esprime perplessità: «3» ad am- 
pliarei casi di patteggiamento, da 
parte dd presidente ddl'Associa- 
zione nazionale magistrati Anto¬ 
nio Martone, «comemisuradi ca¬ 
rattere generale e non limitata ai 
reati di Tangentopoli». Ma «no» 
alla sospensione dd termini di 
presenzi onedd reati, eh e sarebbe 
«un'anomalia nd nostro sistema 
processuale». «Lo sforzo -ammo- 
nisceil leader delletoghe-dev'es- 
serequdlodifarcdebrarei proces¬ 
si. Non di ricorrere a soluzioni di 
questotipo, sullequali nutrogros- 
seperplessità». 


B LA STRADA 
MAESTRA 
Indicata la via 
delle riforme 
«capaci 
di accelerare 
la macchina 
della giustizia» 



SEGUE DALLA PRIMA 


UN’OCCASONE 
SENZA REPLICHE 

da un crescente clima di fronda 
nel proprio partito edall'attivismo 
dd radicali. L'irrisolto conflitto di 
interesse toglie ormai a Berlusconi 
libertà di movimento. Sulla par 
condicio II capo di Forza Italia è 
stretto dalla voglia di scatenare 
una guerra totale contro II gover¬ 
no (ma gli basta la testa di Vdtro- 
nl) e la speranza che qualcuno gli 
trovi una via d'uscita: di qui gli ac¬ 
corati appdll a Ciampi. Se II cen¬ 
tro-sinistra evita di farsi del male 
da solo, non si è mai stati così vici¬ 
ni ad una normativa, proibizioni¬ 
sta 0 anche di altro tipo, che potrà 
finalmente dare parità a tutte le 
forze politiche, d'opposizione o di 
governo. Sulle tematiche sodali. 
Infine, Il Polo èridotto al catastro¬ 
fismo. Non una proposta, non 
una Idea. Nd '94 II nascente cen¬ 
tro-destra lanciava lo slogan «ar¬ 
ricchitevi e siate fdlei», oggi sono 
costretti afarei profeti di sciagure. 
Tutto II sistema politico, le forze 
Imprenditoriali el sindacati discu¬ 
tono, dividendosi, sulle proposte 


che vengono dal Ds, dal sindaca¬ 
to, dal governo. Su alcuni strati di 
opinione pubblica fa sempre presa 
l'antinomia ri formatori-conserva¬ 
tori. Due mesi fa era diventato 
luogo comune che I conservatori 
fossero nd centro-sinistra. Oggi 
questa parte politica mostra mag¬ 
giore dinamismo, mentre II cen¬ 
tro-destra sembra nè riformatore 
nè conservatore, solo Immobile e 
protestatario. Con punte Imbaraz¬ 
zanti (purtroppo non sufficiente¬ 
mente messe In luce), come la di¬ 
chiarazione di Berlusconi contro 
lo smobilizzo del Tfr che ripropo¬ 
ne ancora una volta la drammati¬ 
ca circostanza dd capo dd l'oppo¬ 
sizione che alza la voce solo quan¬ 
do deve tutelare I propri Interessi 
aziendali. Concludendo: Berlusco¬ 
ni è un uomo simpatico e capace, 
che gode di un grande consenso 
personale ma questa volta si sta 
muovendo senza una strategia, in¬ 
differente agli alleati, convinto 
che il gonfiamento di Forza Italia 
porterà II Polo al successo. Non ac¬ 
cadde neppure alla grande De. Ba¬ 
sta, appunto, uno spillone. 

Nd centro-sinistra, malgrado I 
problemi di sempre, sembra emer¬ 
gere una nuova consapevolezza 
ddia posta In gioco. I Ds con la 


proposta sul Welfare hanno rilan¬ 
ciato la maggioranza su contenuti 
seri. Il governo scindendo la que¬ 
stione ddle pensioni dalla finan¬ 
ziarla e riprendendo l'Iniziativa 
sulle principali questioni sodali 
sembra uscito dall'angolo. Nd 
centro-sinistra si alternano mo¬ 
menti di tensione a momenti di 
nuovo e, fino a poco tempo fa, 
inaspettato dialogo. Ieri Cossiga 
ha proposto alle forze di centro di 
raccorciarsi su una tematica rifor¬ 
matrice e Arturo Parisi, coordina¬ 
tore dd Democratici, si è dichiara¬ 
to disposto a discuterne, anche se 
tiepidamente. Consensi sono ve¬ 
nuti da Mattarei la ejervoi ino. Me¬ 
si fa l'esistenza stessa di Cossiga - 
politicamente parlando - sembra¬ 
va creare fratture Insanabili. Se 
con l'Incontro di oggi II centro-si¬ 
nistra riuscirà a rilanciare l'azione 
del governo, si potrà aprire davve¬ 
ro una nuova stagione. 

Non c'è molto tempo e non so¬ 
no possibili molti errori. Da que¬ 
sto autunno comincia una difficile 
corsa a tappe con le prossime re¬ 
gionali e con le dazioni politiche 
successive. La prima tappa sarà de¬ 
cisiva. Se alle prossime regionali il 
centro-sinistra prevarrà o cl sarà 
un pareggio fra I due Poli, Il centro 


destra perderà ledezioni del 2001. 
La condizione per una vittoria alle 
r^lonall o per un più che accetta¬ 
bile pareggio sta nd realizzarsi di 
alcune circostanze. La prima ri¬ 
guarda Il consolidarsi dd profilo 
riformatore dd governo e dell'In¬ 
tera alleanza di centro-sinistra. 
Qui II cambiamento, lì la vecchia 
armata Brancaleone che fallì disa¬ 
strosamente la prova dd governo 
del paese. La seconda riguarda la 
definizione di alleanze larghe e di 
candidature forti, come qudia che 
sembra profilarsi con Martlnazzoll 
In Lombardia. Questo terreno non 
èli più favorevole per II centro-de¬ 
stra. Guazzaloca è stato un regalo 
che II Polo si è trovato fra le mani 
e che ha deciso di giocare ritiran¬ 
dosi semplicemente dal gioco. 
Quanti Guazzaloca saranno anco¬ 
ra capaci di schierare? Il centro si¬ 
nistra è viceversa In grado, anche 
alleandosi là dove è possibile con 
RIfondazIone, di dar vita a candi¬ 
dature e a proposte di governo sta¬ 
bili. Questo InslemedI valutazioni 
deliberatamente ottimistiche non 
tiene conto, ovviamente, ddia 
possibilità che II centro-sinistra si 
faccia autogol. Questo è un altro 
problema. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


RIFORMA 
DEL WELFARE 

anni fa, quando il dibattito aperto dal 
rapporto della commissione Onofri si 
chiuse con un nulla di fatto per ricatti 
interni alla maggioranza. Il credito di fi¬ 
ducia rimasto non solo al governo ri- 
schiadi esaurirsi definitivamente. 

Proprio perché si tratta di un passag¬ 
gio importante, è bene ricordare che en¬ 
tro il dibattito sul welfare e sulle regole 
del mercato del lavoro vi sono soggetti e 
problemi cherimangono ancora troppo 
ai margini. Se ne trova traccia nel con¬ 
fronto tra Amato e Cofferati sul Corriere 
ddIaSaa di ieri, anche se in modo mol¬ 
to sfumato e allusivo. Dentro al timore 
di Amato chesi stia negoziando avendo 
in mente una situazione-demografica, 
del mercato del lavoro, dei comporta¬ 
menti di uomini edonne-chein realtà 
ègià in parte molto diversa da quella di 
cui si parla leggo anche la preoccupa¬ 
zione di continuare a pensare regole e 
forme di garanzie per un tipo di lavora¬ 
tore - dipendente, a tempo indetermi¬ 
nato - che sta divenendo fortemente 
minoritario; o meglio, che forse corri¬ 
sponderà più ad una fase della vita, che 
non all'intera vita dei lavoratori. E allo¬ 


ra anche la necessaria riforma della in¬ 
dennità di disoccupazione poco aiuta 
chi, per lo più giovane, si trova in un 
percorso accidentato di lavori non solo 
a tempo determinato, ma con statuto 
i bri do. Ed an eh e l 'uti I i zzo del Tf r per so- 
stenere la previdenza integrativa, per 
quanto sia una proposta condivisibile, 
non inizia neppure a toccare il proble¬ 
ma di giovani che non hanno né la 
condizione professionale, né le risorse 
per farsi neppure la pensione di base. 
Cofferati si preoccupa perché ai fondi 
integrativi appena avviati i giovani - la¬ 
voratori dipendenti - non si iscrivono. 
Non mi stupisce: si trovano a fronteg¬ 
giare le spese di avvio di una famiglia, 
non possono permettersi di accantona¬ 
re riserve per la vecchiaia. Ma che dire 
dei loro coetanei che, lavoratori a parti¬ 
ta Iva, 0 coordinati e continuativi a un 
milione e mezzo al mese, non accanto¬ 
nano neppure contributi sufficienti per 
unapensionedi base? 

Nella sua conversazione con Amato, 
Cofferati introduce un altro tema: quel¬ 
lo della flessibilità «nel lavoro». Se ho 
capito bene parla soprattutto dellavalo- 
rizzazione delle professionalità, delle 
occasioni di mobilità interna. Ma c'è 
anche un altro tipo di mobilità nel la¬ 
voro di cui occorrerebbe iniziare a di¬ 
scutere: la questione degli orari e della 
ricerca di convenienze virtuose tra esi¬ 


genze delle lavoratrici e dei lavoratori 
ed esigenzedelleaziende; ci sono anche 
proposte radicali come quella fatta dal¬ 
ia General Motors: un contratto di im¬ 
piego a vita (per i lavoratori con oltre 
dieci anni di anzianità) in cambio della 
mobilità totale entro l'azienda. Il cam¬ 
po della invenzioneorganizzativaèam- 
pio, e richiede una disponibilità alla in¬ 
novazione non solo ai sindacati ma, e 
forse soprattutto, anchealleaziende. 

Un'ultima osservazione. La riforma 
del welfare è necessaria, per motivi di 
equità e di civiltà, oltre che di efficien¬ 
za. Ma nel discutere delle inefficienze 
ed iniquità dell'assistenzialismo non 
vanno trascurati i costi e le inefficienze 
delle politiche assistenziali rivolte alle 
imprese, pubblicheo private. Non so se 
colino di più al bilancio dello Sato le 
pensioni di anzianità (da correggere, 
certo) 0 le poste o i trasporti. E come ri¬ 
cordava ieri Trigilia sul Sole 24 Ore, se 
bastassero gli incentivi il Mezzogiorno 
sarebbe la zona più ricca del paese. Il 
primo incentivo è in realtà un ambien¬ 
te - infrastrutturale, sociale, professio¬ 
nale- favorevole alla imprenditorialità. 
La difficoltà con cui si stanno realizzan¬ 
do i patti territoriali rischia di incrinare 
in modo grave quella fiducia che pure 
avevano suscitato e senza la quale non 
possono avere successo. 

CHIARA SARACENO 
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IL Fatto 


l'Unità 



^La liunionedovrà sen/irea tracciare 
il percorso comunené prossimi mesi 
sulla base déiepriorità 


♦// segretario della Quercia Veltroni 
indica tre obiettivi prioritari: 
occupazione lavoro, sicurezza 


Riforme banco di piio\^ 
per la maggioranza 

Òggi a Palazzo Chigi il vertice dei capigruppo 



Un recente vertice a Palazzo Chigi; sotto una seduta della Camera Scattolon/Ap 



QUESTIONI SUL TAPPETO 


Finanziaria, percorso già tracciato 
Opinioni diverse soltanto sui dettagli 


Tre scogli da superare; par condicio 
conflitto d'interessi e legge elettorale 


ROMA Piatto ricco per la riunionedi 
questa mattina a Palazzo Chigi fra il 
premier e i capigruppo della maggio¬ 
ranza. Un vertice di indirizzo per 
tracciare il percorso comune nei 
prossimi mesi sulla base di priorità 
condivise nel lavoro parlamentare e 
negli impegni del governo. 

All'ordine del giorno l'illustrazione 
da parte del governo dei progetti in 
materia di finanziaria, ma soprattut¬ 
to il calendario delle riforme. A que¬ 
sto proposito occorrerà selezionare 
quelle sulle quali puntare per racco¬ 
gliere risultati concreti. E si verifiche¬ 
rà se il clima nella maggioranza, an¬ 
che dopo i recenti segnali distensivi 
fra D'Alema e Democratici, è diven¬ 
tato meno litigioso e più costruttivo, 
oppure se quell'orchestra che il pre¬ 
miersollecita armoniosa, è ancora fo¬ 
riera di stecche e discordanze. Il ban¬ 
co di prova saranno i due provvedi¬ 
menti sulla par condicio e sul conflit¬ 
to di interessi, sui quali la Quercia 
preme l'acceleratore (ieri Veltroni ha 
sostenuto che occorre al proposito 
maggiore «rigore politico») e su cui il 
Polo promette sfracelli. Echevedono 
la maggioranza su posizioni diver¬ 
genti. Ieri il sottos^retario alla Presi¬ 
denza del Consiglio Marco Minniti 
ha già avvertito: sia chiaro che la par 
condicio deve essere approvata, noi 
garantiamo tuttavia che non porre¬ 
mo la fiducia di fronte a una maggio¬ 
ranza divisa e D'Alema ha assicurato 
cheli testo è modificabile. 

Altro banco di prova sarà la legge 
elettorale che tutti ritengono impe- 


STEFANO MORSELLI 

ROMA Un «centro riformatore» 
che metta insieme Prodi, Dini, 
De Mita, Amato, La Malfa, Zano- 
ne. E naturalmente lui stesso, 
l’ex picconatore, ora in veste di 
ri corruttore di un progetto poli¬ 
tico in verità non nuovissimo, 
ma destinato a ri avvi are il dibat¬ 
tito sulla riorganizzazione-tra¬ 
sformazione degli schieramenti 
politici. 

Francesco Cossiga, reduce dal¬ 
le delusioni ricevute dalla sua 
precedente creatura politica - 
quella Udr vissuta lo spazio di 
un mattino e poi dispersa in 
cento pezzettini - riprova a get¬ 
tare un sasso nelle acque del 
centro, questa volta alzando il ti¬ 
ro verso un obiettivo più ampio. 
L’idea è dunque quella di un’a¬ 
rea politica «liberale, democrati¬ 
ca e socialista», con valori etici 
«sia laici che cristiani», ancorata 
«alla storia e alla cultura dell’Eu- 


gno improrogabile in questa legisla¬ 
tura, anche perché c'è un referen¬ 
dum in corso (An e radicali con l'ap¬ 
porto dei Democratici) sull'abolizio¬ 
ne della quota proporzionale, ma su 
cui un accordo in tempi rapidi den¬ 
tro la maggioranza non è affatto 
scontato. Anzi. Si rischia di ricomin¬ 
ciare un dibattito già visto ai tempi 
del vecchio referendum che non rag¬ 
giunse il quorum. Il vicepresidente 
esecutivo dell'Asinelio, Arturo Parisi, 
ha annunciato che oggi insisterà per¬ 
ché il tema della legge elettorale sia 
prioritario nell'agenda dei lavori del¬ 
ia maggioranza e che si raggiunga in 
questa sede «una comune concezio¬ 
ne maggioritaria». 

L'altro cavallo di battaglia con cui i 
Democratici si presenteranno al tavo- 


ropa». 

Un centro equidistante dalla 
sinistra e dal la destra? 

Cossiga non lo pensa così, al¬ 
meno non in questa fase: «Sareb¬ 
be culturalmente distinto dal so¬ 
cialismo post-comunista di D’A- 
lema e Veltroni, di Cossutta e 
anche Bertinotti. Ma non po¬ 
trebbe che concepire una politi¬ 
ca pratica di centro-sinistra, ri¬ 
formista, che renda moderna ed 
europea l’Italia, in opposizione a 
una concezione immobilista e 
populista di un modernismo che 
è conservatorismo, e di un cen¬ 
tro che è solo un luogo geografi¬ 
co». 

Perchè mai - si chiede in so¬ 
stanza l’ex capo dello Stato - in 


lo della maggioranza è una proposta 
alternativa a quella del governo sul 
divieto di spot. Tutti i partiti ieri han¬ 
no trovato il modo di fare il punto in 
vista del vertice di oggi. I capigruppo 
della maggioranza al Senato hanno 
confrontato le loro posizioni sui 
provvedimenti oggi al centro del di¬ 
battito. I Verdi hanno incontrato 
Walter Veltroni annunciando che 
chiederanno a D'Alema una forte ini¬ 
ziativa del governo in sede interna¬ 
zionale per sollecitare una soluzione 
della tragedia di Timor Est. Il segreta¬ 
rio della Quercia chiederà al governo 
di andare avanti nel rilancio del cen- 
trosinistraedeiruiivoedi individua¬ 
re per la sua azione tre obiettivi chia¬ 
ri: occupazione, lavoro, sicurezza. 

Lu.B. 


questo centro riformatore non ci 
si dovrebbe trovare uniti in tan¬ 
ticattolici democratici, liberali, 
liberalsocialisti? 

E poi, ostentando modestia: 
«lo so bene quali sono i miei li¬ 
miti di rappresentanza, di forza 
culturale e anche di età. Ma mi 
riterrei fortunato se potessi dare 
un ultimo contributo allo svi¬ 
luppo democratico e civile della 
noira patria». 

Il primo commento arriva da 
Arturo Parisi, braccio destro di 
Prodi prima nel governo dell’U¬ 
livo, poi nella fondazione del 
partitodell’Asinello: «Vogliamo 
prima approfondire, bisogna co¬ 
noscere i dettagli, perché! detta¬ 
gli non sono secondari». Parisi 


RQMA Sminato l'esplosivo pro¬ 
blema della riforma previdenzia¬ 
le, il temeno sembra abbastanza 
tranquillo perMassimoD'Alemae 
i capigruppo della maggioranza. 
Dopo il chiarimento interno all'E¬ 
secutivo, dopo leintervistedi Vel¬ 
troni e Cofferati, ormai è chiaro 
chedi pensioni in Finanziarianon 
si parlerà, ei progettati interventi 
sulle pensioni d'oro non sembra¬ 
no in grado di min acciaro la tran¬ 
quillità del centrosinistra edi Pa- 
lazzoChigi. 

Nel corsodeirincontrodi oggi il 
premier illustrerà alle forze della 
maggioranza le linee guida del 
pacchetto «Finanziaria 2000», 
che accanto alle misure di aggiu¬ 
stamento dei conti pubblici con¬ 
terrà una serie di provvedimenti 
collegati che accompagneranno 
in Parlamento il percorso della 
manovra da 15.000 miliardi. Le 
ipotesi in campo sono note, ean- 
chein questo casonon sem brache 
i provvedimenti in corsodi elabo¬ 
razione- per alcuni temi sarà im¬ 
portante attendere gli incontri 
con le parti sociali, al momento 
ancora non programmati - possa¬ 
no provocare dissensi o tensioni. 
Comeha ripetuto Massimo D'Ale¬ 
ma, in quekafasesi stadiscuten- 


non chiude del tutto la porta, 
ma non sembra molto convinto. 
Difficile, d’altraparte, dimentica¬ 
re che proprio da Cossiga, a suo 
tempo, partirono siluri contro il 
tentativo di un governo Prodi- 
bis. «La proposta cossighiana di 
creare un centro degasperiano 
nella coalizione dimaggioranza - 
dice Parisi - è una novità che me¬ 
rita attenzione. Ma i Democrati¬ 
ci non sono comunque interes¬ 
sati alla costruzione della gamba 
di centro del centrosinistra». 

Che è un pò come dire: inte¬ 
ressante, ma non ci riguarda. Po¬ 
co più che cortesia, insomma: 
«Questa proposte di Cossiga - 
continua Parisi- si segnala per la 
radicale diversità rispetto alle 


do non di tagli a danno dei cittadi¬ 
ni, ma di come ripartire le risorse 
rese di sponi bili dal buonostatodi 
salutedei conti pubblici edall'ec- 
cezionaleandamentodelleentra- 
tefi scali. 

Insamma, dare, enon togliere; 
cosa senza dubbio più facile, an- 
chesecomesemprediversi sono i 
punti di vista su chi dovrà benefi¬ 
ci aredi tutto ciò. Sullecoordinate 
generali - sgravi fiscali peri redditi 
pi ù bassi e per i soggetti deboi i, al - 
l^gerimentodel costo del lavoro, 
rilanciodegli investimenti,riordi- 
n 0 del I a previ den zasenza pen al iz- 
zazioni per lo Stato sociale, inter¬ 
venti a favore dell'occupazione- 
leforzedel centrosinistra sono già 
da tempo sostanzialmente d'ac¬ 
cordo. Sul dettaglio delle misure 
potrebbero esserci opinioni diver¬ 
se, così come specifiche priorità 
difese da singole forze politiche; 
manullachepossametterein pe¬ 
ricolo la tenuta della maggioran¬ 
za. Possibile, invece, larichiestadi 
irrobustimenti e anticipazioni 
deirinterventodi sgravio fiscal e, a 
fini congiunturali enon solo. Una 
ri eh i està eh epotrebbetrovarepar- 
ticolarmente ricettivo lo stesso 
D'Alema. 

R. Gì. 


convinzioni espresse in passato. 
Naturalmente le parole del presi¬ 
dente Cossiga meritano sempre 
di essere valutate con attenzio¬ 
ne. Il cambiamento di posizione 
imporrebbe comunque, più che 
un approfondimento, un chiari¬ 
mento da parte sua sulle ragioni 
e il significato della sua nuova 
posizione. Anche perché, se i 
contenuti sembranocambiati,re- 
sta tuttavia che termi ni e concet¬ 
ti sono più legati al passato cheal 
futuro». E il futuro che desidera¬ 
no i Democratici - si sa - non è il 
grande centro, bensì un nuovo 
Ulivo, 0 partito democratico di 
centrosinistra. Romano Prodi, da 
parte sua, non si pronuncia nel 
merito dell aproposta, ma si af- 


LUANABENINI 

RQMA Sul tavolo di governo e 
maggioranza, i due temi bollenti 
della par condicio e del conflitto di 
interessi. Sul primo c'è da verificare 
la possibilità di un accordo nel me¬ 
rito con Verdi e Democratici. Il di¬ 
sino di legge, approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri a ridosso del le va¬ 
canze, si appresta ad iniziare l'iter al 
Senato (è già stato assegnato alla 
CommissioneAffari costituzionali). 
Nodo dello scontro, il divieto di 
spot. I Verdi sostengono la parità 
delle forze politiche in materia di 
spot e la gratuità per tutti. Sono 
contrari al divieto. Ieri ne hanno 
discusso con Veltroni che sull'ipo¬ 
tesi di gratuità ha invece notevoli 
dubbi. Mauro Paissan è però fidu¬ 
cioso che si possa giungere ad un 
accordo e «una volta trovato - so¬ 
stiene- si va al confronto con il Po¬ 
lo; se non ci sta, si va comunque 
avanti». I Democratici proporranno 
oggi di costituire un tavolo di lavo¬ 
ro su questo tema. Hanno già pre¬ 
parato un elenco di punti alternati¬ 
vi al ddl governativo eli illustreran¬ 
no al vertice. Escludono il divieto 
di spot durante le campagne eletto¬ 
rali: ogni partito deve poter veicola- 


fretta a smentire notiziedi stam¬ 
pa su un presunto incontro tra 
lui e Cossiga: «Non c’è stato, né 
è in programma un incontro tra 
noi su questi temi». A offrire un 
incoraggiamento è piuttosto 
Massimo D’Alema: «Guardo con 
simpatia al centro riformatore di 
cui parla Cossiga, e sono nello 
stesso tempo convinto che, a 
processi politici di questo tipo si 
debbano accompagnare riforme 
elettorali ed istituzionali. Soltan¬ 
to in questo modo potremo 
completare la cosiddetta transi¬ 
zioneitaliana». 

Giudizio estremamente positi¬ 
vo sulla proposta di Cossiga è 
stato espresso dal vice premier 
Sergio Mattarei la. 


re i propri messaggi, purché ci sia 
una vera parità di condizioni. Più 
che ad una gratuità generalizzata 
pensano a una forte riduzione dei 
costi. Anche ieri Veltroni ha ripetu¬ 
to che su questo provvedimento oc¬ 
corre andare avanti con decisione e 
«rigore». Il Polo annuncia battaglia 
anche dal punto di vista procedura¬ 
le (sostiene che il ddl dovrebbe es¬ 
sere assegnato alla commissione La¬ 
vori pubblici)? Risponde il presi¬ 
dente dei senatori diessini, Gavino 
Angius: «Sefarà ostruzionismo, noi 
intendiamo utilizzare tutti gli stru¬ 
menti che ci da il Parlamento per 
approvare una legge moderna». Il 
governo ha già annunciato che non 
metterà la fiducia su un provvedi¬ 
mento sul quale la maggioranza ha 
vedute divergenti. Anche sul con¬ 
flitto di interessi, licenziato dalla 
Camera con larga maggioranza ad 
aprile, bisogna oggi verificare le di¬ 
sponibilità ad aggiustamenti che in 
molti nella Quercia ritengono indi¬ 
spensabili per quanto riguarda ad 
esempio l'ineleggibilità dei benefi¬ 
ciari di concessioni pubbliche. 

L'altra riforma urgente su cui si 
dovrà trovare una metodologia di 
lavoro èia legge elettorale. Tutti so¬ 
stengono che è improcrastinabile 
ma permangono divisioni. La Quer¬ 
cia vorrebbe ri parti re dal testo Ama- 
to-Villone sul quale si era riusciti a 
trovare un delicato equilibrio di 
maggioranza prima del referendum 
dello scorso aprile. Qra il nuovo re¬ 
ferendum di An eradicali sostenuto 
dai democratici, impone una nuova 
riflessione. I Democratici chiede¬ 
ranno al tavolo del venti ce un preci¬ 
so impegno per il maggioritario bi¬ 
polare e soàerranno di assumere 
come riferimento prioritario la pro¬ 
posta di iniziativa popolare sulla 
quale a suo tempo furono raccolte 
da Di Pietro e dal senatore diessino 
Passigli 250milafirme. 

Sulle riforme per le quali il Polo 
ha già dato via libera (giusto pro¬ 
cesso, elezione diretta dei presiden¬ 
ti delle regioni, voto per gli italiani 
all'estero) c'è da fissare i tempi per 
il traguardo. 

Una riforma che invece è in lista 
di attesa e che è di gran peso nel 
rapporto fra i due Poli, è la modifi¬ 
ca in senso federale dello Stato. De¬ 
corre capire come la si può sblocca¬ 
re dalle secche del comitato ristret¬ 
to. E c'è, infine, un altro tema ur¬ 
gente: il riordino dei cicli scolastici. 


Consensi per il «centro rìformatore» di Cossiga 

Mattarellad'accDrTio. Democratici tiepidi e Prodi smentisce incontri con l'ex presidente 
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Giovedì 9 settembre 1999 



S trana at¬ 
mosfera, 
ieri, aii'E- 
xcésior: mentre 
Tinto Brass fa¬ 
ce/a saiotto (si 
fa per dir^ as¬ 
sieme aile si¬ 
gnore discinte 
daiie quaii si è 
fatto accompagnare ai Lido, suda 
terrazza dei famoso hotel arriva¬ 
vano i carabinieri. Cosa volessero, 
non si sa: forse dovevano prepara¬ 
re l'arrivo iperprotetto di Antonio 
Banderas e signora (ovvero, Mela- 
nie Griffith). Ma la battuta che 
volessero invece arrestacele «Brass 
Giris» è circolata subito: con l'aria 
che tira, si poteva finire tutti den¬ 
tro per oltraggio al pudore. 

Non vorremmo dare a questa 
rubrica monnezzara un tono im¬ 
provvisamente mesto, ma di fronte 
alla parata di Brass & socie un 
senso di crepuscolare languore, al¬ 



CA' SSONETTO 


EARRIVAR0N0 4GENDARMI 
CONI PENNACCHI ECON LE ARMI 


di ALBERTO CRESPI 

la «Morte a Venezia», si è impos¬ 
sessato di noi. Brass era in compa¬ 
gnia di una ventina di signore tra¬ 
vestite da donne di malaffare, al¬ 
cune in là con gli anni, costrette 
ad eàbire carni ormai tremule Ve 
niva in mente il titolo dei film di 
Davide Terrario, naturalmente ac¬ 
compagnato da una risposta secca 
(pronunciatela, mentalmente, alla 
Alberto Sordi): «Guardami», ma 
chi te guarda? 

Potremmo già assegnare a Brass 
il «cassonetto d'oro», sapendo in 
anticipo che Tinto, veneziano e 
colto, ne apprezzerà la grafia («cà 


ssonetto», come la Cà d'oro e Cà 
Giustinian). Fermo restando che 
anche! sottotitoli di certi film en¬ 
trerebbero in lizza perda premi. A 
volte ci si domanda dove diavolo 
vengano tradotti, i film presentati 
nelle varie sezioni. I sottotitoli di 
«Mal», il film portoghese in con¬ 
corso, dovevano essere stati appal¬ 
tati a un centro sociale di TorBd- 
la Monaca: erano pieni di stram¬ 
palate espressioni romanesche, 
forse per rendere il portoghese ger¬ 
gale dei teppisti. Sta di fatto che 
un giovane tossicodipendente dice 
va di continuo di essere «a rota». 


che non è propriamente un'espres¬ 
sione stilnovista. Per «Luna Pa¬ 
pa», film peraltro assai bello, de 
vono essersi invece rivolti a qual¬ 
che raro esempio di milanese su¬ 
perstite: a un certo punto il giova- 
neAiik chiama la sua innamorata 
«testina» (e siamo in Tagikistan, 
non a Porta Romana), citando in¬ 
consapevolmente quel mitico epi¬ 
sodio in cui Sordi e la Mangano 
hanno coniugi milanesi che li 
chiamano rispettivamente «be 
stia» e«testolina». 

Ma il record assoluto spetta al¬ 
l'americano «A Texas Funeral», 
dove l'inglese «goddam» viene tra¬ 
dotto con due parole, la prima del¬ 
le quali è «porco» e la seconda (di 
tre lettere la prima è una «D» 
maiuscola) è il nome del Padreter¬ 
no. Non l'abbiamo scritto perché 
in Italia è un reato. Se qualcuno se 
ne accorge, il sottotitolatore del 
film rischia, di questi tempi, l'er¬ 
gastolo. 0 almeno la scomunica. 


Italia pallido dnema 

Anche «A domani» di Zanasi non conquista 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

VENEZIA Magari il problema 
non sta tanto nel l’aver sistemato 
in concorso A domani di Zanasi e 
Appassionate di De Bernardi al 
posto - che so? - di Come te nes¬ 
suno mai di Mocci no o di Un uo¬ 
mo perbene di Zaccaro. E lascia¬ 
mo pure da parte gli sguardi per¬ 
plessi dei critici francesi, da Mi¬ 
chel Cimentdi Pos/t/f aJean-Mi- 
chel Frodon di Le Monde, spesso 
in prima fila nel farci le pulci an¬ 
che quando non ce lo meritia¬ 
mo. M a - a tre giorni dalla con¬ 
clusione della 56esima Mostra - 
bisognariconoscerecheli nostro 
cinema sta uscendo alquanto pe¬ 
sto dal confronto veneziano. È 
«piccolo», non tanto nell’im¬ 
pianto produttivo quanto nella 
sua capacità di guardare oltre ciò 
che racconta; è poco originale 
nella ricerca stilistica, talvolta 
addirittura tirato via sul piano 
della confezione; ha paura di 
non essere appetitoso sul piano 
generazionale, per cui volentieri 
diventa solo modaiolo; non si 
guarda intorno, o la fa timida¬ 
mente, preoccupato solo di non 
risultare «grazioso» o proiettabi¬ 
le in tv a ora di cena; e poi èstiti- 
co, lezioso, assordato da musi¬ 
che che riempiono ogni pertu¬ 
gio, perché il silenzio spaventa i 
produttori e pure i registi. 

Se così stanno le cose - e in 
buona parte stanno così - perché 
meravigliarsi se poi, al di là dei 
casi commerciali a sorpresa, i 
nostri film quando vanno ai fe¬ 
stival perlopiù deludono? Pren- 
deteA domani del 34enne Gian¬ 
ni Zanasi, cineasta emiliano, au¬ 
tore nel 1994 dell'apprezzato - 


anche da Nanni Moretti - Nella 
mischia. Quattro anni dopo ec¬ 
colo in gara alla Mostra, gravato 
di una responsabilità troppo pe¬ 
sante; perché A domani, piccolo 
film nato per la Rai (doveva far 
parte di una serie sulla provincia 
i tal i an a i n parte aborti ta), è poco 
più che simpatico, ma non mor¬ 
de, non resta, non cresce nel ri¬ 
cordo. 

Ancora due adolescenti, sta¬ 
volta fratelli, e forse non è un ca¬ 
so che i personaggi si chiamino 
come gli attori non professioni¬ 
sti che li incarnano; Andrea 
(Corneti) e Stefania (Rivi). Am¬ 
bientato a Vignola, piccolo e 
operoso centro emiliano a mez¬ 
z’ora di macchina da Bologna, il 
film resoconta in chiave di com¬ 
media una fuga innocente, perfi¬ 
no maldestra. Affascinato dal pa¬ 
ranormale, il quindicenne An¬ 
drea fantastica di fermare i Tir 
col pensiero e si immagina sin¬ 
daco nel mirino di un killer; ma 
in realtà è solo confuso, scostan¬ 
te, bugiardo. Poco più grande, la 
sorella Stefania medita una scap¬ 
patella a Bologna insieme al fi¬ 
danzato, che all’ultimo momen¬ 
to si nega, sicché - spiata dal fra¬ 
tello ficcanaso - si ritrova con lui 
sull’autobus per il capoluogo. 
Obiettivo; il Motor Show, una 
fiera automobilistica dove la Fer¬ 
rari fa da vedette. 

Un po' cornei sedicenni di Co¬ 
me te nessuno mai, ma in una di¬ 
mensione più randagia e meno 
politica, Andrea e Stefania non 
ambiscono a comporre un ritrat¬ 
to generazionale. Vengono da 
una tranquilla famiglia piccolo¬ 
borghese, sono amati, non man¬ 
ca loro niente, se non ciò che 
manca-in quellafase delicata di 


crescita - a ogni adolescente. E il 
film, teneramente, pedina i due 
fratelli in trasferta, indugiando 
ora sull’indecifrabile carattere 
menzognero del ragazzo (si spac- 
cerà per il figlio di un mitico 
meccanico di Maranello), ora 
sulla disinvolta fierezza della so¬ 
rella (alle prese con un imbrana¬ 
to «alternativo» appena rimor¬ 
chiato). 

Intessuto di chiacchiere da bar 
e di monologhi vagamente sur¬ 
reali (un adolescente ce l’ha con 
lo xilofono e la new age, ma for¬ 
se Zanasi parla per lui), A domani 
è leggero come un bicchier d’ac¬ 
qua; talvolta fa sorridere, specie 
nel suo contesto paesano; talvol¬ 
ta si perde dietro la descrizione 
degli adulti, in fondo più incasi¬ 
nati dei ragazzi. 

«Questo film l’ho fatto perché 
mi sono innamorato, prima dei 
personaggi e poi degli attori», ri¬ 
vela Zanasi nelle note di regia. 
Ed è vero che il film, sincero e 
balbettante, offre il meglio di sé 
quando si ferma sui volti, i tic, i 
tormentoni dei ragazzi. Ma se 
Stefania Rivi sfodera una sua de¬ 
licata durezza, imponendosi sul¬ 
la pavidità dei maschi coetanei, 
Andrea Corneti si ritrova ad ani¬ 
mare un protagonista un po' 
inerte, capace solo di sgranare 
gli occhi di fronte ai cucchiaini 
chenon vogliono piegarsi. 

Naturalmente nessuno chiede 
a Zanasi di essere il nuovo Truf- 
faut 0 di indagare alla maniera 
dello Stephen King di Stand by 
Me nel volto oscuro dell’adole¬ 
scenza. E però vogliamo ricono¬ 
scere che anche dai film dei no¬ 
stri migliori autori trentenni si 
esce spesso rasinoti, senza 
nemmeno la voglia di litigare? 


IL REGISTA 


Zanasi: «Ma non si possono far film 
solo per piacere a Fofi o a M ordii » 


DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO’ 

VENEZIA Minimalisti o psicoanali¬ 
tici, impegnati o surrealisti, giova- 
nilisti 0 etnici, i film nazionali alla 
M ostra sembrano avere ben poco a 
che fare l'uno con l’altro. E con il 
pubblico. Cosi in una giornata di 
festival tutta azzurra, mancano la 
quadra e i tifosi. Anzi, capita che 
il pubblico s’imbizzarrisca contro 
un film, com’è successo in Sala 
Grande, ieri pomeriggio, per The 
Protagonists. Certo, il ventottenne 
Luca Guadagnino non è - o alme¬ 
no non si considera - un cineasta 
italiano, ma un outsider apolide. 
Né autore né commerciale, né 
americano né europeo. Ma sem¬ 
mai «fassbinderiano e sovversi¬ 
vo». E infatti il suo film è recitato 
in inglese e raccolto attorno a due 
poli femminili contrastanti come 
la musa alata del cinema british 
underground Tilda Swinton e la 
magnifica biondina tv di Colpo di 
fu/m/neMichelleHunziker. 

Se l’insoddisfazione serpeggia, 
qualche motivo deve pur esserci. 
Forse, come dice Gianni Zanasi, la 
colpa è delle parrocchie che inca¬ 


tenano il cinema italiano. «Mi au¬ 
guro chesi moltiplichino le strade 
perché se si fanno film solo per 
piacere al padrino di turno, Fofi o 
Moretti che sia, rischiamo di avere 
come risultato solo pai li de fotoco¬ 
pie». Anchelui, però, appartienea 
una scuola, quella morettiana, gli 
fa notare qualcuno. Mail cineasta 
modenese replica che la sua opera 
prima (Nella mischia) fu notata dai 
selezionatori della Quinzaine di 
Cannes ben prima di essere insi¬ 
gnita con il prestigioso premio Sa- 
cher. «Stimo Moretti ma non cer¬ 
co protettori e professo un’affet¬ 
tuosa lontananza». E poi non vuo¬ 
le polemiche che equivarrebbero a 
una «guerra tra poveri con gli al¬ 
banesi che rubano le coperte ai 
kosovari». Così, l'autore di A do- 
man/(applauditissimo dal pubbli¬ 
co pagante del Festival) ammette 
francamente che «quando le cose 
non funzionano è colpa del regi¬ 
sta, mentre quando funzionano è 
merito d^li attori». A Barbera ri¬ 
conosce il grande merito di aver 
tolto qualsiasi ombra di favoriti¬ 
smo alla selezione. «Fino a un 
paio d'anni fa se non eri in buoni 
rapporti con qualcuno non ci por¬ 


tavi neanche un cortometraggio, 
qui al festival. Mentre lui sceglie 
quello che gli pare e questa cosa 
normali^ma lo fa sembrare un 
pazzo». È ambiziosa la sua idea di 
piccolo film: cita Taxi Drlveream- 
mettechei film italiani non piac¬ 
ciono neanche a lui. «Ma soprat¬ 
tutto se ne parla troppo».Non 
sembra neppure porsi il problema, 
Giuseppe Bertolucci. Che con Li¬ 
dia Ravera e Mimmo Rafele, ha 
cercato di immergersi nel senti¬ 
mento del materno con gli stru¬ 
menti del «melodramma raggela¬ 
to». È II dolce rumore dell a vita: tito¬ 
lo ispirato a versi poetici di Sandro 
Penna e di Bertolucci padre, sce¬ 
nari decisamente psicoanalitici: 
con il giovane diviso tra due ma¬ 
dri e il padre assente o presunto, 
ma gay e sieropositivo. «Ho accet¬ 
tato il ruolo - spiega Francesca Ne¬ 
ri, qui al festival con il figlio Roc¬ 
co di cinque mesi - perché Berto¬ 
lucci me l'ha raccontato come un 
film sulla menzogna e la materni¬ 
tà e anche perché la cornice stili¬ 
stica forte mi ha intrigato». E il ci¬ 
nema italiano? «Mi piace. Lo vedo 
spesso e volentieri». E qui al festi¬ 
val è proprio una mosca bianca. 


NUOVI TERRITORI 


«'nieprotagonists>, sangueemelacinema 



DALL’INVIATO 


VENEZIA «Qgni rapporto virile 
sottende il desiderio di scoparsi. 
Consciamente o no. Non a caso 
la massima dell’esercito america¬ 
no di ce Fuck thè 1/1/ orid (fottiamo- 
ci il mondo)». E ancora: «Il mio 
non è un film di genere, né d’au¬ 
tore.. Non è italiano, né america¬ 
no. È un cubo di Rubik». 3 pre¬ 
senta così Luca Guadagnino, 
classe 1971, siciliano, già autore 
di un cortometraggio che filma¬ 
va un rapporto orale in diretta. Il 
suo The Protagonists è sbarcato i e- 
ri al Lido («Nuovi territori») tra 
qualche fischio, ma è probabile 
che se l’aspettasse. Perché il film 
cerca con premeditazione lo 
scontro, fedele a un’idea di cine¬ 
ma estremo, non convenzionale, 
trasversale. 


Complice Tilda Swinton, che 
impersona se stessa, The Protago¬ 
nists immagina che una piccola 
troupe italiana arrivi a Londra 
per ricostruire in forma di cine- 
reportage un orrendo fatto di 
cronaca avvenuto nel 1994: Hap¬ 
py e Billy, due ragazzi dell’upper 
class alla ricerca di emozioni for¬ 
ti, di notte sgozzarono senza mo¬ 
tivo un uomo sposato nonché 
padre di due figli. A sangue fred¬ 
do, come recita il titolo di un 
film di Richard Brooks tratto da 
un romanzo-inchiesta di Truman 
Capote, che Guadagni no dovreb¬ 
be aver visto, anche se cita Ku¬ 
brick, Fassbinder e Demme tra i 
modelli. 

Mischiando ricerche d’archi¬ 
vio, interviste alla moglie della 
vittima, riprese sui luoghi origi¬ 
nali e vita di set, il film si trasfor¬ 
ma in un ossessivo saggio di me- 


tacinema, mentre il sangue traci¬ 
ma dappertutto sugli abiti della 
povera Swinton. Per dirci cosa? 
Che l’atto omicida, ancorché im¬ 
motivato, è centrale nella nostra 
cultura? Che il cinema (si cita II 
silenzio degli innocenti) può nutri¬ 
re senza colpa la fantasia dei cri¬ 
minali? Che la messa in scena di 
un fatto di sangue, per quanto 
orribile, ne modifica la percezio¬ 
ne. Leziosetto nel descrivere le 
dinamiche della troupe, non 
sempre rispettoso nei confronti 
della vittima, il film cerca un lin¬ 
guaggio personale: scompone e 
moltiplica l’immagine, usa for¬ 
mati diversi e didascalie godar- 
diane, mette la parrucca nera a 
Michelle Hunziker e omaggia la 
diva Tilda Swinton. Con qualche 
ragione, perché senza di lei il 
progetto sarebbe rimasto proba- 
bilmentesulla carta. Ml.AN. 




Il regista(Ji «Tra(9gre)(Jire»: solo sesso marcio in Mostra 


che rimbarcata di fanciulle spogliate fi¬ 
nirà sui tg della sera, a rafforzare l'idea 
di un festival tutto sesso. «Tinto, vabbè 
che è un’attrice, ma c'ha un cappotto 
addosso!», protesta uno dei fotoreporter 
nell’inquadrare la nuova scoperta, la 
quale indossa un golfetto rosa piuttosto 
peloso. Che problema è? Tinto alza la 
gonna di Yuliya eia natica sinistra, ben 
tornita, finisce neH'obbiettivo del foto¬ 
grafo. Un altro, come fosse allo stadio, 
urla: «Faccela vedé, faccela vedé». Ma 
non ci sono solo i romani. Anche una 
troupe della Cnn aspettali turno. 

Lui, Tinto, classe 1933, fa finta di di¬ 
vertirsi. Q forse si diverte davvero. Basta 
dire «eros» e attacca: «Con Gian Luigi 
Rondi era proibito mangiare la mela. 
Qra Barbera la mangia, solo che è mar¬ 
cia, piena di vermi. Ma quale Mostra 
erotica? Questo è un festival contro l’e¬ 
ros e la sessualità: tutto è lugrubre, ma¬ 
lato, funereo». Al contrario, natural¬ 


mente, di Tra(sgre)dire, che promette 
una golosa storia di tradimento am¬ 
bientata tra Londra e Venezia. «Ferra¬ 
rlo (il regista di Guardami, ndr) dice 
che non filma i culi ma le anime. 
Sciocchezze! Sccome io considero il 
culo lo specchio dell’anima, filmo di¬ 
rettamente il culo. E poi sai che sco¬ 
perta 'sta storia del porno visto come 
un mondo regolato da leggi piccolo¬ 
borghesi. È lui. Ferrarlo, a essere un 
microbo-borghese». Ce n'è anche per 
Kubrick, che Brass ascrive tra i suoi 
«allievi» (in verità scherzandoci so¬ 
pra), pur considerando Eyes WideShut 
un «vaticinio post-mortem». 

Il tempo stringe. Ma prima di scom¬ 
pari re tra I e grazi e del I e sue «protette» 
- non tutte proprio travolgenti - il regi¬ 
sta lancia un «guanto di sfida» a Bar¬ 
bera: «Prenoto sin da ora un posto in 
concorso per l’anno prossimo. Pro¬ 
metto di non farlo sfigurare». Ml.AN. 


DALL’INVIATO 


In alto 

Andrea Corneti 
e Stefania Rivi 
protagonisti 
di «Adomani» 
di Gianni Zanasi 
sotto 

Tilda Swinton 
al centro 
le«girls» 
di Tinto Brass 
in basso 
Francesca Neri 


VENEZIA La suora anzianotta, vestita di 
bianco, lì per lì non capisce. Un muro di 
fotografi impazziti giàalledieci di matti¬ 
na leimpediscedi vedere ciò chesta suc¬ 
cedendo a pochi metri dalla riva: in ac¬ 
qua c’è un «bragozzetto» con la vela 
spiegata e la scritta «Tra(sgre)dire», den¬ 
tro una decina di ragazze che mostrano 
tette e sederi, al centro, boa di pi urne ne¬ 
re al collo eimmancabilesigarone. Tinto 
Brass stringe a sé la russa Yuliya Mayar- 
chuk, protagonista appunto del suo nuo¬ 
vo film. Vanno avanti e indietro per die¬ 
ci minuti, poi - appena ricomposte - le 
fanciulle scendono a terra alla volta del- 
l’Hotel Excel si or. 

Come quattro anni fa per Fermo posta, 
il regista veneziano è venuto alla Mostra 
per farsi un po' di pubblicità. 
Tra(sgre)dire esce a ottobre, ma vedrete 


Brass sbarca con lesuedrìs 
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Giovedì 9 settembre 1999 


L'Italia travolge anche la Bulgaria 
Oggi la sfida con Fomin & soci 


PALLAVOLO, EUROPEI 


VIENNA L'ltaliabatteper3-0anche 
la Bulgaria e conquista con una 
giornata di anticipo l'accesso in se¬ 
mifinale. Partita giocata sul filo del¬ 
l'equilibrio nel punteggio, ma con 
gli azzurri sempre in vantaggio a 
sottolineare una maggiore caratura 
di squadra. Anastasi è stato molto 
bravo a gestire la situazione, nel pri¬ 
mo set quando i bulgari hanno ri¬ 
montato da 13-8 a 16-16 non ha 
perso tempo ed ha tolto Rosalba, in¬ 
serendo Bracci che nell'occasione 
ha festeggiato le trecento presenze 
in azzurro. Cosa ripetuta a parti in¬ 
vertitene! terzo parziale quando l'e¬ 
quilibrio non si riusciva a rompere. 
Gli azzurri hanno giocato benissimo 


in attacco, specialmente su palla 
proveniente dalla ricezione, ma ri¬ 
spetto ad un avversario mai rasse¬ 
gnato sono stati superiori anche in 
difesa. In evidenza Giani e Papi. Il 
primo perentorio negli attacchi dal¬ 
ia prima e dalla seconda linea, il se¬ 
condo costante come sempre, bra¬ 
vissimo a prendersi le responsabilità 
nei momenti più complicati. Bene 
anche Gravina. Oggi alle 19.30 c'è 
la Russia. La gara metterà in palio 
soltanto il primato nel girone e 
quindi una semifinale sulla carta 
più agevole contro la seconda del 
gruppo di Wiener Neustadt. Italia e 
Russia quest'anno si sono già incon¬ 
trate cinque volte nella World Lea- 


gue: tre vittorie italiane (compresa 
quella in semifinale) eduerusse. In¬ 
tanto l'Europeo ha fatto una vittima 
illustre, i campioni uscenti dell'O¬ 
landa dopo la sconfitta con la Fran¬ 
cia ne hanno subita un'altra dalla 
Repubblica Ceca ed abdicano. Un 
disastro il loro campionato Euro¬ 
peo. Il loro declino dopo i trionfi di 
Atlanta (Olimpiadi) ed Eindhoven 
(Europei) è stato inarrestabile e in 
questa occasione nemmeno il rien¬ 
tro in "orango" del fuoriclasse Blan- 
gè è servito a salvare la situazione. 
Da rifondare c'è una nazionale inte¬ 
ra perché i «soliti noti» (con qual¬ 
che anno in pi sulle spalle rispetto 
alle olimpiadi) non bastano più per 
salire sul podio. 

Intanto, dall'Italia, arrivano dati 
confortanti sull'attaccamento della 
gente alla Nazionale: la sfida contro 
l'Austria (formazionemodestissima) 
andata in onda l'altro ieri fra Raitre 
e Raidue ha fatto registrare uno sha- 
re dell'11.01% 


Settebello a fatica sulla Russia (7-6) 
In semifinale cl aspetta l'Ungheria 


PALLANUOTO, EUROPEI 


U n a vi ttori a «scacci acri si » per i I 
Settebello. Agli Europei di palla¬ 
nuoto la Russiahafatto laparte 
della vittima non predestinata. 
L'Italia ha vinto per 7 a 6 ed ha 
staccato i I hi gl i etto vai i do per I e 
semifinali di oggi tirandoun so¬ 
spiro di sollievo. Enorme. Per¬ 
ché! ragazzi di RatkoRudic han¬ 
no davvero rischiato di dover 
direaddioallesperanzedi vitto¬ 
ri a, quel I echeportano dritto sul 
gradino pi alto del podio. Cilie¬ 
ginafinale, apartita ormai con¬ 
clusa, la ri ssa solo sfi orata fra gli 
italiani egli avversari di Russia. 
Il tutto per qualche colpo proi¬ 
bito partito (earrivato) dopo il 


fischio della sirena. La partita? 
Dopo un avvio in salita, è stata 
decisa dalla prestazioneimpec- 
cabi ledei ladifesachehachiuso 
ogni varco soprattutto con l'uo- 
moin meno(0/7i russi nellesu- 
periorità). Sembro ormai uffi¬ 
ciale, poi, che Attolico abbia 
perso il suo postodi titolare. An- 
cheieri, infatti, Rudicgli hapre- 
ferito Cerini dal primo minuto 
del I a gara. M attatore del I a sfi da 
di ieri, Leonardo Sottani,fioren¬ 
tino, che ha siglato la rete del¬ 
l'ultimo vantaggio italiano, 
quello del 7 a 6 che ha di fatto 
chiuso la partita e spedito il Set¬ 
tebello in semifinale. Oggi, alla 


Costoli, nuova sfida ad altissi¬ 
mo contenuto agonistico. Si 
gioca contro l'Ungheria che ha 
già battuto gli azzurri in più di 
una occasione. E la sfida è di 
quellecapaci di dareunasvolta 
al torneo dell'Italia, finora non 
straordinario. I ragazzi di Rudic, 
infatti, hanno messo in mostra 
grinta e carattere ma anche 
qualche piccola lacuna che in 
piùdi unaoccasionechehapor- 
tato diversi disagi soprattutto 
nella difesa. Così l'Italiaèchia- 
mata a dare una nuova prova di 
orgogl i o edi forza. Proprio quel- 
I e caratteri sti eh e eh e - sotto al I a 
guida di Rudic - le hanno per¬ 
messo di sali re spesso sul gradi¬ 
no più alto del podio. «Proprio 
quello che vogliamo fare - dice 
fiudic - e cercheremo di dimo- 
strarlooggi in unasfidadovean- 
cheil più piccolo errore può es¬ 
serefatale». 

LBr. 


EUROPEI DONNE 

Eil Setterosa 
si «allena» 
con la Spagna 


Facile, facilissimo. L'Italiafem- 
miniledi pallanuoto ha«liquida- 
to» la Spagna con un punteggio 
nettissimo: 8 a2. Un buon allena¬ 
mento, dunque. Il Setterosa ha 
affrontato leawersarie nel modo 
giusto, prendendoquasisubitoii 
largo e poi concedendosi alcuni 
virtuosismi a beneficio del pub¬ 
blico. L'Italia in semifinaledove 
troverà una delle candidate al 
successo finale, l'Ungheria. E 
CristinaConsoli non nascondale 
difficoltà del prossimo impegno: 
«Negli ultimi anni abbiamo sem¬ 
pre battuto leungheresi, espe¬ 
riamo di continuare la tradizione 
positiva». 


La Nazionale si oscura 
cla\^i ai danesi 
Ora tutto si complica 

Sotto la pioggia l'Itìia passa (jal 2-0 d 2-3 
Qualificazione serveun punto in Bielorussia 



Christian Vieri 

autore 

del 2-0 

perl'ltalia 

in basso 

Schmeichel 

e Heintze 

esultano 

perla 

vittoria 


Si qualificano 
Norvegia, Svezia 
e Spagna 

■ I pricipali risultati dei match 
disputati ieri: 

GRUPPOl 

Svizzera-Bielorussia2-0 

GRUPP02 

Norvegia-Slovenia4-0 

GRUPP03 

Germania-N.lrlanda4-0 

(Bierhoffgol,trisdiZiege) 

Moldova-Turchial-1 

GRUPP04 

Armenia-Francia2-3 

(asegnoZidane) 

lslanda-UcrainaO-1 

Andorra-Russial-2 

GRUPP05 

Polonia-lnghilterraO-0 
(scontri tra tifosi,primadel 
matchferiti nove hooligan) 
Lussemburgo-SveziaO-1 
GRUPP06 
Spagna-Cipro8-0 
lsraele-SanMarino8-0 
GRUPPO? 

Romania-Portogallol-1 

GRUPP08 

Malta-Eire2-3 

Macedonia-Jugoslavia2-4 

GRUPP09 

Rep.Ceca-Bosnia3-0 

Estonia-ScoziaO-0 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

NAPOLI Massi, facciamoci del 
male, sport molto italiano: perde- 
re3-2con i danesi dopo essersi tro¬ 
vati in vantaggio2-0dopo appena 
35 minuti è roba da virtuosi dd 
masochismo. Sprecare il match 
pointddlaqualificazionein casa, 
con 48.919personeatifareltalia,è 
dafessi, oltre eh e sciagurati. Eppe- 
rò, attenzione, il verdettoègiusto: 
la Danimarca ha strameritato la 
vittoria e fino al 9 ottobre potrà 
godersi (grazie ai gol in trasferta 
n egl i scon tri d i retti con gl i azzu rri ) 
un primo posto agguantato agli 
ultimi due salti, cinque giorni fa 
con gli svizzeri e ieri sera con gli 
zoffiani. L'Italia ha un'altra palla- 
partita, in Bidorussia il 9 ottobre, 
bastaun punto perii primo posto 
eia promozioneallafasefinaledi 
euroduemila, ma quanto è acca¬ 
duto ieri sera può lasciare scorie 
pericolose. Pessima Italia, bdia 
Danimarca e arbitro scarso. L'o- 
landesejol haesibitoun rigorede- 
gnoddlacittàdi Maastricht, dove 
furono decisi i famosi parametri 
per l'unione monetaria europea: 
fiscalenel penalty concesso ai da¬ 
nesi, platealendleammonizioni: 
un fallo, un cartdiino giallo, d'ac¬ 
cordo eh e hi sogna tutelare atleti e 
spettacolo, mac'èun limiteatut- 
to. I n ogni caso, ri tali anon può la¬ 
mentarsi : ha giocato maleed èri u- 
scita a rovinare serata e progetti 


perdendo in 
maniera cata¬ 
strofica. Il mi¬ 
gliore degli az¬ 
zurri è stato 
Buffon: quan¬ 
do il portiere è 
protagonista, 
come diceva 
Pappino De Fi¬ 
lippo, «è detto 
tutto». 

Che tiri aria 
di brutta serata 
si capisce sùbi¬ 
to da due cose: 
la pioggia e il 
primo tiro in 
porta scadiate 
dai danesi do¬ 
po appen a n ovan ta secon d i : para¬ 
ta di Buffon e cattivi presagi. Gli 
uomini di Bojohansson aggredi¬ 
scono gl i zoff i ani: tatti ca preved i - 
bile, per gli scandinavi, all'ultima 
esi hi zion ei n questo pri mo gi ron e. 
L'Italia subisce, e questo è meno 
prevedi hi I e, an eh eseZoff 1 0 teme¬ 
va. Jorgensen ammutolisce Pa¬ 
nucci, a centrocampo gli azzurri 
sono schiacciati dal fisico e dalla 
corsadei danesi. Masi ccomeil cal¬ 
cio è un mistero buffo, è l'Italia a 
passare al primo affondo. Di Fran¬ 
cesco viene atterrato al limitedel- 
l'area ejol fischia una punizione 
che i danesi contestano. Fuser 
pren de la mi ra e buca Sch mei eh el 
aN'incrodo. 

I danesi si pappano un minuto 


contrasto in 
area al 39' tra il 
difensore az¬ 
zurro e il cen¬ 
travanti non è 
daurlo.mal'ar- 
bitro assegna il 
rigore: Jorgen¬ 
sen non perdo¬ 
na, 2-1, comin- 
ciaun'altrapar- 
tita. Buffon sal¬ 
va su Hoegh al 
42'. Si pensa 
che il riposo 
porti consiglio, 
invece a parte 
l'inserimento 
di Gianniched- 
da al posto di 
Dino Baggio, l'Italia non cambia 
passo. I danesi insistono eall'll' 
Wleghorst pareggia. Italiaèchoc- 
cata,maal 16'lnzaghi hatrai piedi 
ilpallonedeltrislojuventinosba- 
glia. Non sbaglia inveceSand, che 
al 19' slalomeggia e buca Buffon: 
i n cred i hi I e. Lo stad i 0 eh i edeTotti, 
ma il romanista entra solo al 32'. 
Finisce male: Fuser al 40' cercala 
gloria, ma Schemichd para. Ven- 
gonoespulsi perdoppiaammoni- 
zioneWleghorsteGiannichedda, 
i danesi tengonobotta, finisce 3-2 
per loro e viene con fermata la ca¬ 
bala, mai un pareggio tra itali ani e 
scandinavi. Lost^io non infieri¬ 
sce, ma dopo i disastri del Napoli 
non èbellodigerireanchegli orro¬ 
ri dellaNazional e. 


dopo il pareggo: Jorgensen spedi- 
sceil pai lonein curva. L'abbuffata 
scandinava prosegue: al 17' Sand 
si presenta solo davanti a Buffon, 
ma i I ti ro ècomeun a mozzarel I adi 
bufai a avari ata. Tofti n g è u n o eh e 
ama i tiri da lontano: ci prova pri- 
maal 21', poi al 26', maBuffon c'è. 
Bello lo slalom di Nielsen al 33', e 
stavolta Buffon è bravissimo. Al 
35' gli azzurri si ritrovano sul 2-0. 
Tutto nasce da un dialogo Fuser- 
Vieri edaun'uscitadi Schmeichel: 

I a pi oggi a e I a troppa si cu rezza i n- 
gannano il portiere, Vieri entra e 
raddoppia. 

L'Italia vede mulini olandesi e 
birrerie belghe, ma ci pensano 
Cannavaro, Tomasson e l'arbitro 
Jol a riportare tutti alla realtà. Il 



ITALIA 2 

DANIMARCA _3 

ITALIA; Buffon 6,5, Panucci 5, Cannavano 

5, Mesta 6, Pancaro 5, Fuser 5,5, Dino Bag¬ 
gio 4 (T st Giannichedda 5), Àibertini 5, Di 
Francesco 5 (25' st Conte sv). Vieni 5,5 (32' 
stTottisv), Inzaghi4 

DANIMARCA: Schmeichei 6,5, Heiveg 5,- 
5 (7' st GoidbaekB), Henriksn 5,5, Flogh 

6, Heintze 6,5, Coiding 6,5, A. Nieisn 6, 
Tofting 6,5 (7' st Wiegnorst 6,5), Jorgen¬ 
sen 7, Tomasson 6,5 (38' st Schjonberg 
sv), Sand 6,5 

ARBITRO: Joi (Oianda) 5 
RETI: nei pt 10' Fusr, 35' Veri, 39' Jor¬ 
gensen (r): nei st 11' Wieghorst, 19' To¬ 
masson 

NOTE: espuisi Wieghorst e Giannichedda. 
Amm.: Panucci, Pancaro, Coiding e Fusr 


DOPOGARA 


Zòff : <4^ù forti loro» 
Aspettando Del Piero 


DALL'INVIATO 


NAPOLI Onestà anche a prova di 
delusione e della prima sconfitta 
della sua gestione: Dino Zoff am¬ 
mette la legittimità della vittoria 
danese: «Il risultato non fa una 
piega, ci hanno messo sotto eh an¬ 
no avuto un bel carattere nel pas- 
saredallo0-2al 3-2. Sapevo chela 
Danimarca è una buona squadra, 
l'avevo detto pi ù volte al I a vi gi I i a, 
ma purtroppo è come se avessi 
parlato al vento. Non ero soddi¬ 
sfatto neppure dopo il 2-0 perché 
stavamo giocando male. Nell'In¬ 
tervallo ho sostituito Dino Baggio 
conGiannichedda paraggi u n gere 
qualcosa nella fase difensiva, ma 
non èbastato». M ancaun meseal- 
l'atto conclusivo di questa fase 
preliminare degli europei, il 9 ot- 
tobrel'ltaliasi esibiràaM insk, ba¬ 
sta un punto per passare il turno, 
ma intanto c'è il ricordo dell'l-l 
con i bielorussi all'andata, ad An¬ 
cona, ateneresul chi vivelaNazio- 
nale. Zoff ha un sussulto d'orgo¬ 
glio: «La sconfitta con i danesi è 


brutta, ma non sono preoccupato. 
Non faca/o salti di gioia prima, 
non mi d^rimo adesso. Mi di¬ 
spiace per il pubblico di Napoli, 
non meritavatuttociò». 

Aspettando M i n sk, ci rcol a già i I 
nome del salvatore della patria: 
Alessandro Del Piero. La campana 
suona perlui,assentein Naziona- 
ledaun anno: duegol allaSvi zzerà 
nella sua ultima esibizione, poi 
l'infortunio dell'S novembre 
1998 a Udine e la lenta ripresa. 
Zoff terrà sotto pressi on e Pinturic- 
chio in vi stadi M insk: «Traun me¬ 
se dovrebbe esse re pi ù i n forma». 
Nel consuntivodellaserata,gli in¬ 
fortuni di Conte (a rischio per il 
match di Cagliari), Pan caro eVie- 
ri. Ci sonoanchei numeri arende¬ 
re pesantel'Ssettembreazzurro: la 
Nazionalenon perdeva in casa dal 
16 novembre 1994 (1-2 con la 
Croazia), non incassava 3 gol in 
partite uffici ali dal 1983 (15 otto¬ 
bre, 0-3 con la Svezia a Napoli), è 
interrotta la serie positiva di 15 
parti te, Zoff h a ri med i ato I a pri ma 
sberla della sua gestione. Non ci 
resta eh e Del Piero. S.Bol. 


PRECISAZIONE 


In merito aH'articolo «la Na¬ 
zionale in politica» pubblicato 
nelle pagine dello sport di ieri 
dell'Unità, occorre precisare, 
che contrariamente a quanto 
affermato, la Ministro Melan¬ 
dri era presente al Golden Ga¬ 
la e si è congratulata con la 
nazionale di basket. Lo ha fat¬ 
to da Gerusalemme, dove si 
trovava per impegni istituzio¬ 
nali. 


Cecilia Mastrantonio 

Capoufficiostampa 
Ministero peri beni 
eleattivitàculturali 

Roma, 8settembrel999 


^krritom 

p In edicola con 

> A riMtà 


A CAVA DEI TIRRENI L'UNDER VINCE 3-1 

Gli azzurrini fanno il loto dovere 
L'autogol danese è da favola 

■ La Danimarcabattuta3-l,primopostoinclassificaassicuratoecones- 
so la qualificazioneal turno successivo. Per la Under 21 azzurra tutto si 
èsvolto secondo copione per la gioia del ctTardelli chea quel primo po¬ 
sto ci teneva moltissimo per presentarsi cometesta di serieal sorteggio 
per il turno segueente. Ma il risultato abbastanza rotondo non devetrar- 
rein inganno, avendo gli azzurrini sofferto a lungo il ritornodeirawer- 
sario, colpitoa freddo, dopo quattro minuti, da un astuto pallonetto di 
Coco. C'èstato addirittura un momento della ripresa, dopo il momenta¬ 
neo pareggio di danese, siglato da Smith, in culi ragazzi diTardelli han¬ 
no rischiato di capitolare. M afortunatamenteprima un gol di Ventola 
servito con grandeprecisionedi testa da Scarlatoe poi uno sventurato 
autogol quasi al 90' di Petersen, che nel tentativodiallontanareunpal- 
loneche balzellava sulla riga dopo aver colpito l'incrociodei pali su tiro 
diVannicchi,laricacciavainrete,hannopermessoairitaliadidecolla- 
reedallontanarelestreghe.Tuttoèbenequellochefiniscebene, ma re¬ 
sta il fattochesu questa squadra, in possessodi ottime individualità, 
c'èancora molto da lavorare, soprattutto a centrocampo, dove tra Ba¬ 
ronie, Gattusoe Pirloqualcunoèditroppo.Èmancatoacentrocampo 
quell'opera di filtro, cosa che ha permesso ai danesi, molto prestanti fi¬ 
sicamente, di prendere il sopravvento e le redini del gioco, mettendo co¬ 
sì in crisi gli azzurrini, salvati nel primotempospecialmenteda alcune 
prodezzedi Abbiati. Un compito nonfacileperTardelli, anche perchè il 
campionato di serieA non offre grandi possibilità di scelta. Comunque, 
l'obiettivoqualificazioneawalorata dal primo posto in classifica, può 
essereconsideratoun trampolino di lancio per il prosieguo del torneo, 
dovelaUnder21azzurravantaunpalmares di tutto rispetto. 


DOPING 

■ medici sportivi 
«Davidshaii diritto 
di potersi curare» 

■ «Èinammissibilecheungiocato- 
re non possa fare la cura chegli 
serveperchésipotrebbesospet- 
tareche l'uso di un diuretico ser¬ 
va a diluire le sostanze nelle uri¬ 
ne». Così il presidentedellafede- 
razionedei medici sportivi italia¬ 
ni, Giorgio Odaglia, si èespresso 
ieri sul casodelgiocatoredella 
JuventusDavidsamarginediun 
dibattito sul doping svoltosi alla 
Festa dell'Unità a Genova. Se¬ 
condo Odaglia in vicendecome 
questa c'è bisogno di valutazioni 
seriesu basi scientifiche: «c'è la 
dimostrazione che lui ha una 
ipertensione nel globo ocularee 
chehabisognodiquellecure, 
perché impedirgli di farle?». «Al¬ 
l'estero non gli èstato creato al¬ 
cun problema-ha aggiunto Oda¬ 
glia-penso perciò che noi in Italia 
dovremmo razionalizzare! pro¬ 
blemi del dopingedell'antido- 
pinged esseretranquilli in questi 
casi». 


LUTTO NEL CALCIO 

È morto a Milano Ivanoe Raizzoli 
il «rinnovatore» della grande Inter 

MILANO È morto ieri nella sua abitazione a Milano Ivanoe Fraizzoli, 83 anni, pre- 
sidentedeirinter dal 1968 al 1983. Fraizzoli era da lungo tempo malato, negli 
ultimi anni aveva subito numerose operazioni chirurgicheenegli ultimi sei mesi 
lesuecondizioni si erano così aggravatecheavevadovutorinunciareallasua 
passionedisempre,andareallostadioaseguire l'amata Inter. 

Da autentico combattente, da giovane praticava la boxe, ma la vera passionedi 
Ivanoe Fraizzoli era il calcio, quellodellasua Milano, sulla sponda nerazzurra. A 
sedici anni, il primo agostodel 1931, Ivanoe mise in tasca la sua prima tessera 
dell'Ambrosiana (così erastataribattezzatalasuasquadradelcuorepervolere 
del regime)elaportòsempreconsé. Lasbandieròcon orgoglio il 18 maggiodel 
1968, quandoAngelo Moratti consegnòproprioa lui, imprenditoremilanesecol 
cuoreinmanocheavevafattoisoldiconledivise, quello che restava dellasua 
«Grandeinter». Quel cartoncino ingiallito, Fraizzoli lo mostrò ancora con gli oc¬ 
chi lucidi di commozionenel 1983-16 anni, 2 scudetti e2 Coppeltaliadopo- 
perspiegareperchélasciava.Losvincoloavevacambiatoilcalcio,eluiinterpre- 
tòcomeun«tradimentopersoldi» la partenza di duegiocatoricheconsiderava 
bandiere nerazzurre (proprio Orlali e Bordon, che ieri l'hanno ricordato com¬ 
mossi). Si misea lavorare. Arrivarono Boninsegna, LidoVieri, Frustalupi, M ari- 
ni. Altobelli, Beccalossi, Bagni eCollovati. Nel'72 la finaledella Coppa dei Cam¬ 
pioni fu il canto del cignoper lasquadra cheerastata campione d'Europa edel 
Mondo:eragiàtempodell'AjaxdiCruyff. Squadra da rifaree, nella rifondazione, 
Fraizzoli perseper un «pugno di dollari», campioni ecampionissimi. Da Anasta¬ 
si che lajuvegli soffiòsubitonel'68 (lori ebbe«bollito» nel'76 in cambio di Bo¬ 
ninsegna), aTardelli, Ancelotti,Vierchowod e Paolo Rossi, finoal «caso Fal- 
cao», quandosi racconta cheFraizzoli fu «gabbato» da un supertifoso della Ro¬ 
ma, Giulio Andreotti. Incidentechecontribuìallasuadecisionedifarsidaparte. 
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FEDERALISMO ED E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 



T ra le novità e gli impegni 
più importanti che riguar¬ 
deranno gli Enti locali nei 
prossimi mesi c’é anche quello 
dei cambiamenti nel sistema 
bancario. Infatti si può dire or¬ 
mai concluso il processo di ri¬ 
forma delle fondazioni bancarie 
con l’emanazione, da parte del 
ministro del Tesoro, dell’atto 
d’indirizzo sull’adeguamento 
degli statuti delle fondazioni 
bancarie alle disposizioni della 
legge delega 461/1998 e del de¬ 
creto legislativo n. 153/1999. 
Entro sei mesi lefondazioni do¬ 
vranno procedere all’adegua¬ 
mento dei loro statuti recepen¬ 
do le indicazioni contenute nel 
corpo normativo costituito dalle 
disposizioni sopra richiamate. 

Tra le novità più significative 
vi è quella di un accresciuto 
ruolo degli Enti locali, soprat¬ 
tutto nelle fondazioni bancarie 
di origine associativa. Forte¬ 
mente ridimensionate ne esco¬ 
no le vecchi e assemblee dei soci, 
alimentate da un sistema di no¬ 
mine basato esclusivamente sul¬ 
la cooptazioneequindi del tutto 
autoreferenziale, privo di ogni 
meccanismo di trasparenza e di 
reale rappresentatività. 

L a legge ha inteso porre fine 
a tale metodo, delineando un 
ruolo sostanzialmente margina¬ 
le per le vecchie assemblee (il 
T esoro parla di funzione da pro¬ 
biviri) e prevedendo che le stes¬ 
se, se confermate, possano no¬ 
minare loro rappresentanti nel 
nuovo organo di indirizzo fino 
ad una quota non superiore alla 
metà del totale dei componenti 
l’organo stesso. Sul punto la leg¬ 
ge mostra qualche incongruità. 
Appare contrastante con i prin¬ 
cipi di logica che un organo me¬ 
ramente eventuale, che potreb¬ 
be essere cancellato nel nuovo 
ordinamento statutario, possa 
poi nominare propri rappresen¬ 
tanti addirittura in misura quasi 
pari al 50% e comunque in mo¬ 
do da poter avere più rappresen¬ 
tanti rispetto agli altri soggetti 
che la legge investe di potere di 
designazione. Questi soggetti. 
Enti locali e associazioni del 
terzo settore e delle categorie 
economiche, devono avere una 
rappresentanza paritaria in mo¬ 
do che nessuna possa prevalere 
sull’altra e quindi, applicando 
rigidamente le quote, non po¬ 
trebbero designare ciascuno più 
del 25% dei componenti l’orga¬ 
no d’indirizzo. 

Sarebbe auspicabile, quindi, 
che in uno spirito di innovativo 
processo di autoriforma, e nel¬ 
l’ambito della loro autonomia 
statuaria, gli attuali organi delle 
fondazioni provvedessero a sta¬ 
bilire quote paritarie per cia¬ 
scun organo chiamato a desi¬ 
gnare propri rappresentanti: an¬ 
che, quindi, per la vecchia as¬ 
semblea dei soci. Ognuno così 
potrebbe concorrere, per un ter¬ 
zo, alla nomina di propri rap¬ 
presentanti all’interno del nuo¬ 
vo organo d’indirizzo. 

D’altronde la nuova missione 
delle fondazioni che devono 
operare nei cosiddetti settori ri¬ 
levanti, ai sensi dell’art. 1, lett. 
d) del decreto 153/99, nei campi 
della ricerca scientifica, dell’i¬ 
struzione, dell’arte, della con¬ 
servazione e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali e 
dei beni ambientali, della sanità 
e della assistenza alle categorie 
sociali deboli, ai sensi dell’art. 
2, comma 1 lett. B) della legge 
di delega, fa sì che i terreni di 
confronto e di collaborazione 
con gli Enti locali si molti pii- 


La radiografia del sistema, dove, con chi, per fare cosa 



Fondazioni bancarie per forma istituzionale e area geografica 
(Valore assoluto e valore %) 


Area 

geografica 

Fondaz.-istituzione 

Fondaz.-associazione 

Enti conferenti 

V.A. 

% 

VA. 

% 

V.A. 

% 

Nord-Ovest 

4 

23,5 

2 

9,5 

3 

23,1 

Nord-Est 

8 

47,1 

6 

28,6 

3 

23,1 

Centro 

3 

17,6 

13 

61,9 

5 

38,5 

Sud 

2 

11,8 

0 

0,0 

2 

15,4 

TOTALE 

17 

100,0 

21 

100,0 

13 

100,0 


Fonte: indagine Censis 1998 
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£ 

= = Finalità istituzionali previste e perseguite e peso medio ^ 
= = nelle erogazioni (Valore assoluto e valore %) S 



Finaiità 

istituzionaii 

V.A. 

(*) 

Peso medio delie 
erogazioni (%) 

□ 

Ricerca scientifica 

34 

10,7 

Q] 

Istruzione 

46 

18,5 

□ 

Assistenza alle 
categorie sociali deboli 

46 

16,9 

□ 

Sanità 

39 

21,7 

la 

Arte 

49 

31,3 


l*j II questionario prevedeva la possibilità di dare più risposte 


Il problema 


L Ingresso di Comuni eProvincenegii organi 
direttivi del sistema creditizio crea un inedito 
terreno di governo e maggiore rappresentatività 


Enti locali sull'orlo 
delle Fondazioni 


PAOLO FONTANELLI ■ Sindaco di Pisa 


Collaborazioni e relazioni 




Fondazioni che hanno avviato forme di collaborazione con 
strutture locali 


Enti locali ed altri organismi 
• Comuni 


Valore 

Assoluto 

32 


% sul totale 
delle fondazioni l*i 

62,7 


• Province 

6 

11,8 

• A.S.L. 

21 

41,2 

• A.P.T. 

1 

2,0 

• Comunità montane 

2 

3,9 

• Parchi nazionali 

1 

2,0 

• Università 

22 

43,1 

• Sovrintendenze ai beni artistici e monumentali 14 

27,4 

• Consorzi misti pubblico/privati 

2 

3,9 

Enti locali ed altri organismi con i quali le fondazioni bancarie 

M M prevedono dì avviare forme dì relazione, anche attraverso 

l'inserimento dì membri dì questi ultimi negli organi fondazionalì 

Enti locali ed altri organismi 

V.A. 

% sul totale delle fond. (*) 

• Comuni 

12 

23,5 

• Province 

12 

23,5 

• Regioni 

6 

11,8 

• A.S.L. 

9 

17,6 

• A.P.T. 

3 

5,9 

• Comunità montane 

4 

7.8 1 

• Consorzi misti pubblico/privati 

2 

3,9 ^ 

C/5 

(*l il totale è superiore a 100 perché erano possibili più risposte. Fonte: Indagine Censis, 1998 


chino. 

E d’altra parte che un’esigen¬ 
za di collaborazione e di colle¬ 
gamento sinergico s’imponga, 
nasce anche dalla constatazione 
che sempre più le fondazioni 
possono trovare un ruolo fonda- 
mentale nel governo locai e se ed 
in quanto riescono a dialogare 
con gli enti preposti istituzio¬ 
nalmente alla cura dei cosiddet¬ 
ti settori rilevanti nell’area di ri¬ 
ferimento dell’attività della fon¬ 
dazione. Non possiamo pensare 


ad un sistema di compartimenti 
stagni in cui la politica delle 
fondazioni nelle citate materie 
proceda in maniera separata e 
avulsa dal contesto istituzionale 
I ocal e. 

Ecco dunque aprirsi un terre¬ 
no concreto di azione per gli 
Enti locali che dovranno essere 
parte propositiva e stimolante 
nelladefinizionedegli interven¬ 
ti che le fondazioni dovranno 
individuare nei loro piani pro¬ 
grammatici e che potranno pe¬ 


sare maggiormente attraverso 
l’accresciuto numero di desi¬ 
gnazioni loro riservato all’inter¬ 
no dell’organo d’indirizzo. 

Non si tratta, come da alcuni 
un po’ rozzamente sottolineato, 
di una ingerenza della politica 
nella gestione di un’istituzione 
nata dalla volontà di privati cit¬ 
tadini. Non c’èalcun disegno di 
carattere «espropriativo» dietro 
tale processo di riforma. Credo 
invecechesi sia voluto arricchi¬ 
re e articolare maggiormente il 
contesto di riferimento in cui 
collocare il nuovo organo as¬ 
sembleare delle fondazioni. Lo 
stesso atto d’indirizzo del mini¬ 
stro del Tesoro stabilisce 
espressamente che la designa¬ 
zione di componenti nell’orga¬ 
no d’indirizzo non va intesa co¬ 
me una forma di rappresentanza 
in seno alla fondazione degli in¬ 
teressi propri dell’ente desi¬ 
gnante ma come strumento che 
consente un apporto molteplice 
di esperienze, capacità e profes¬ 
sionalità diverse con il fine di 
concorrere alla migliore realiz¬ 
zazione degli scopi affidati alla 
fondazione. 

Credo che un arricchimento 
del patrimonio di sensibilità e 
di valori delle fondazioni non 
possa essere visto in modo nega¬ 
tivo alla luce dei nuovi compiti 
che saranno chiamati ad assol¬ 
vere nel campo del welfare loca¬ 
le. 

Restano ancora molti punti 
da esaminare, ovviamente, ri¬ 
guardo al complesso tema della 
riforma del le fondazioni. 

M i auguro che la stessa stesu¬ 
ra dei nuovi statuti avvenga in 
un contesto di massima collabo- 
razione tra enti, associazioni e 
amministratori delle fondazio¬ 
ni. Su questo punto penso cheli 
metodo della concertazione pos¬ 
sa dare buoni frutti, gettando le 
basi per un lavoro proficuo e 
duraturo che abbia innanzitutto 
a cuore i problemi concreti del- 
lecomunità locali. 


questionario 


L'indagine 
del Censis 

Le tabelleche ri portiamo di 
seguitocontengonoaicuni 
dei dati piùsignificativi 
emersi da una indagine con¬ 
dotta dai Censis suiie Fonda¬ 
zioni bancarie pocopiùdi un 
annota. L'indagine era tesa 
ad approfondire iecaratteri¬ 
sic he e soprattutto ie pro¬ 
spetti ve degii enti,anche per 
quanto riguarda tipoiogia 
istituzionaie, i patrimoni, ia 
iocaiizzazione geografica, 
i'atti vita erogati va svoita, ia 
struttura organizzativa attua- 
ieofutura,ifattoriche hanno 
consigiiatoi'introduzionedei 
criteridivaiutazioneeia 
sceitadeiiefinaiità da perse¬ 
guire, iecarenze riscontrate 
reiati vamente ai c riteri di va- 
iutazione,quaii di essi do¬ 
vrebbero essere soddisfatti 
dai beneficiari, ii concetto di 
utiiitàsociaie,ia notorietà 
presso i'opinionepubbiica 
deiie Fondazioni, i canaii di 
comunicazione utiiizzati ed 
aitri parametri.Dai 20maggio 
ai 25settembre 1998,gii ope¬ 
ratori dei Censis hanno invia¬ 
to un questionario di 41do- 
mandeaiieSSFondazioni 
bancarie ed Enti conferenti 
esistenti in itaiia.Laformuia- 
zionedeiquestionarioèstata 
prec eduta da 5 i nterviste a 
segretari generaii e tre presi¬ 
denti dei ie Fondazioni .Ai ter¬ 
mine deiiariievazione sono 
stati raccoiti Sleiaborati a 
fronte di 17 rifiuti espiic iti a 
coiiaborare. ii campione rap¬ 
presenta pertanto ii 58% dei 
totaie deiie Fondazioni men¬ 
tre i rifiuti corrispondono ai 
19.3%. i questionari non per¬ 
venuti sono ii 20.5%. 


BANCHE 

e'democrazìa. 

Foresta pietrificata? 
Non più, il risveglio 
è già bene avviato 

CARLA COLLiCELLi - Vicedirettore del Censis 

L f adeguamento degli statuti delle F ondazioni bancarie alle disposizioni 
del miniiero del Tesoro, ein particolareil ruolo previsto al loro interno 
per gli E nti locali, chedovrebbero diventareimportanti soggetti di riferi¬ 
mento per la definizionedellestrategieedellelineedi azione, non cadono nd vuo¬ 
to. Si può anzi prevedere che per molte F ondazioni la transizione verso forme di 
rappresentanza edecisionalitàmeglioepiùsaldamenteancoratendtessutosocia- 
ledd territori locali di ri feri mento sarà facileerapida. G là alcuni mesi fa, infatti, 
da una analisi attenta ddia realtà organizzativa, funzionale e decisionale ddle 
F ondazioni bancarie, emergeva che, lungi dal configurarsi comeuna "foresta pie¬ 
trificata", come qualcuno si era espresso, il attore di mostrava di eserein movi¬ 
mento, con differenziazioni interneagnificative, econ decisetensionipositivend- 
la direzioneddia valorizzazionedd contestolocale. 

L einiziativeei progetti portati avanti sonoper una grandepartenuovi rispetto 
a qudii precedenti alla nascita ddle F ondazioni, ed attengono in parte a settori 
classici ddia beneficenza eddia sponsorizzazionebancaria, cornei'arte, la cultura 
0 lecategoriesociali deboli, ma in partenon trascurabileancheadambiti di inter¬ 
vento decisamenteinediti, comel'assistenza allosviluppodd territorio, la forma- 
zionedi risorseumane, la ricerca su temi economici ol'ambiente. M olterealtà fan¬ 
no precederela definizionedegli obiettivi da perseguireeddleiniziativeda svolge- 
roda studi erilevazioni sulleesgenzeddia società civileedd territorio, o utili zza¬ 
no comunquedati statistici, o pareri di esperti e rappresentanti degli E nti locali, 
per individuarelelineeda segui rend la individuazioneddlepriorità end la eroga- 
zionedd finanziamenti. L a maggior parteddleF ondazioni bancarieopera, inol¬ 
tre, esclusivamenteoquasi, all'internodd proprioterritoriodi riferimento, datoin 
molti casi dal Comune, ma più spessodalla Provincia. L edestinazioni principali 
ddleerogazioni compiute sono, a detta de segretari generali, in primo luogo il vo¬ 
lontariato, epoi leuniversità, leassociazioni dd terzosettore, leA si, leiniziativedi 
sviluppolocale, i programmi di interventopubblici. M oltesonoleformedi collabo¬ 
razionediretta già attivatecon organismi dd territorio. 

I l radicamento territorialedelleF ondazioni bancarie, dopomenodilOanni di 
vita, èdunqueevidente,comepurel'orientamentolocalisticodd propri diri¬ 
genti, vistocheunode^i obiettivi principali chegli enti si propongonoè, a det- 
ta della dirigenza sfessa, qudio di "diventare punto di riferimento ddia propria 
comunità". L eF ondazioni sentono a tal puntoli problema da aver costruito lega¬ 
mi di rappresentanza Stabili con i soggetti locali maggiormente rappresentativi, 
chesedonoin alcuni casi già all'internodegli organi istituzionali. Soprattuttonel 
futuro molteF ondazioni vedono stretti collegamenti con tutti gii operatori ddl'e- 
conomia edd soci alelocale, esoprattuttocon gii E nti locali. 

C erto un gap tra aspirazioni ecapacità realizzativeèancora evidente, soprat¬ 
tutto per alcuneddleF ondazioni. L'organizzazionefunzionaledegli uffici èsp&- 
so menosviluppata di qudia consderata indispensabileanchedai diretti interes 
sa ti, e ciò coiringe a ricorrere a risarà esferneper lei ni zi a ti ve da svolgere o per le 
deci Soni da prendere. U n'altra carenza importantesembra esserequdia ddia co- 
municazionecon il pubblico, qiesofavorevolmenteimpresionatodalleiniziative 
realizzate, ma al trattante qpesso fortementeconfuso rispetto al ruolo ed ai collega- 
menti ddle F ondazioni bancarie con il mondo creditizio di provenienza e con il 
contestosodaledrcostanteSedunqueappareagnificativa laspinta alla autono¬ 
mia eia "voglia di nuovo", non a puònon rilevareuna certa carenza di progettua¬ 
lità politica autonoma, chedovrebbediventareora unoddpunti più importanti di 
attaccoperia ulteriorereviaoneddsettoreedilmiglioramentoddiasua tenuta di 
fronteallenuovefunzioni assegnate. 

Ai on bisogna infatti dimenticarechela nascita ddleF ondazioni bancariecoin- 
cidecon il venirea maturazionedi molti fattori di crjà ndi'assettoddia coesione 
socialeeddprocessi' disviluppoddi'l taliamoderna. È dalla finedeglianni '80che 
ci 3 èresi conto chela macchina pubblica centralenon puòenon devepiù ddtenere 
da sola la responsabilità ddlerispoSteai problemi sociali ddio sviluppo edd benes¬ 
sere. E nti pubblid locali, ma anchesoggettualità private forti, devono asumere 
un ruolo di primo piano sempre più significativo, proponendosi come referenti a 
pieno titolo, accanto ai soggetti centrali, ddia tutda e ddio sviluppo. L a nuova 
cooperazione tra F ondazioni bancarie ed enti territoriali diventa quindi un ta3 
sdioindispensabileper la stessa revisoneemodernizzazionedellostatosociale. 
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Il oentrosini^ si métte alla pnm 

D'Alema: bastaframmentazioneserveunacoalizionestrategica, à aun nuovo centra. Oggi il vertice 

Consena al «pc^o» lanciato da Cosggp. Mattardia: sardÀeun fatto storico. Tiepidi I Demoaatld 


UN'OCCAgONE 
SENZA REPLICHE 

GIUSEPPE CALDAROUX 


O ^i Massimo D'Alema 
incontra i capigrup¬ 
podi Camera eSenato 
da partiti di maggioranza. 
Speriamobene.Èil primoin¬ 
contro dopo l'estateesi svol- 
gein un clima migliorato. Il 
bellodella politica, in Italia, 
èchein pochesetti maneci si 
puòtrovaredifrontea situa¬ 
zioni rovesciata 
Niente di definitivo, per 
carità. Tuttavia fino a che 
l'elettorato non si esprime 
con sentenze spesso severe, il 
mutamento di clima diven¬ 
ta un fatto importante a se 
durevole, decisivo. Prima 
dell'estate c'erano stati i ri¬ 
sultati delle elezioni euro¬ 
pee, il fenomeno Guazzalo- 
ca, lo scontro fra i si ndacati e 
il governo, ledivi sioni quasi 
insanabili nel centrosini¬ 
stra. SuM'altrofronteBerlu- 
scon i vi veva I a stagi onedel I a 
rinascita dopo un risultato 
elettorale brillante che sta¬ 
va nuovamente galvaniz¬ 
zando l'opinione pubblica 
di centrodestra. A questo 
eravamo. 

Veniamo ad oggi. L'eufo¬ 
ria del Polo rischia di porta¬ 
re fuori strada il centrode¬ 
stra. Alcunecircostanzef an¬ 
no pensare che Berlusconi 
stia,comenel '94, gonfiando 
un palloncino che con uno 
spillone ben conficcato si 
può sgonfiare. Proviamo a 
indicare(in controtendenza 
rispetto a una pubblicistica 
chepronosti ca solo i I trionfo 
della destra), quali sono i 
problemi di questa partedel¬ 
io schieramento. L'alleanza 
di centrodestra si sta rive¬ 
lando un'alleanza zoppa. 
L'abbiamo più volte scritto; 
Forza Italia si sta mangian¬ 
do i suoi alleati eil dramma 
di Fini sta proprio nella per¬ 
cezione di essere assediato 
dal suo maggiore alleato. 
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Cè l'ingorgo elettorale 
Slitta il congresso Ds? 


QUARANTA 

A PAGINA4 


ROMA «Il processo di rafforzamento edi rilancio del 
centrosinistra è decisivo ma non porterà al partito 
unicoenon potràannullarelediverseidentitàpoliti- 
cheeculturali dei partiti chelocompongono». Mas¬ 
simo D'Alema, alla Festa dei Popolari torna a parlare 
del «nuovo patto per l'Ulivo». E parla con simpatia 
della propoia lanciata dall'ex capo dello Stato Fran¬ 
cesco Cossiga, di una nuova aggregazione al centro 
checomprendaanchei Democra¬ 
tici di Prodi. «Cossiga-diceD'Ale¬ 
ma - parla di centro riformatore 
contrapposto ad un centro con¬ 
servatore, ad un centro quindi sal- 
damenteschieratonel centrosini¬ 
stra». D'accordo anche Sergio 
Mattarella, vicepresidente del 
Consiglio: «La scelta di una con¬ 
vergenza al centroèdi gran deim¬ 
portanza storica». Tiepidi i Demo¬ 
cratici. E questa mattina, in un 
verticea Palazzo Chigi con i capi- 
gruppodi CameraeSenato.si darà 
il via ad una verifica dello stato della coalizione di 
centrosinistra. 

BENINI LAMPUGNANI ROMANO 

ALLEPAGINE2e3 


RIFORMA DEL WELFARE 
ANCORA TROPPE ASSENZE 

_ CHIARA SARACENO _ 

I l ne^ziato - formaleeinformale- chesi è 
avviato sulla riforma dd wdfare va ese¬ 
guito non solocon attenzione, ma con pa¬ 
zienza, senza scandalizzarsi dd conflitti che 
nascono tra le parti e all'interno dd le parti 
stesse, ma anche senza enfatizzarli e tanto 
menousarli pfer battagli e poli ti checon altri fi¬ 
ni. Si tratta di cambiare, nd modo più consen¬ 
suale e meno traumatico possibile, i termini 
dd patto soci al eche reggono la nostra società: 
tra legenerazioni, ma anchetra gruppi sociali 
e aree territoriali. Sesi perde anche questa oc¬ 
casi oneeil di ba tti to si sfila ccerà senza ri sul ta¬ 
ti difettivi, al di lèdi qualchepiccolomaquilla- 
geeaggiustamento, sarà ancora peggio di due 
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■ IL CAVALIERE 
«CAPACE» 

Il premier: 

«È Berlusconi 
Il politico 
più forte 

e rappresentativo 
nel Polo» 


Ripresa, la Confindustria vede rosa 

N uovo aumento per I uce e gas* ma da gen nai o tariffe i n cal o 


ROMA Mignoranoleprevisioni dellacrescitaecono- 
mica italiana, maaumentaan chela stima dell'infla¬ 
zione. Questeleindicazioni del centro studi di Con- 
findustria, secondo il qualeil Pii '99 si attesterà ad un 
più 1,1% (più 0,9% la stima di giugno) ea più 2,2% 
nel 2000. In aumento invece l'inflazione, che do¬ 
vrebbe attestarsi airi,7%. Traino 
della«mini ripresa», leesportazio- 
niegli investimenti. 

E intanto nuovi rincari in vista 
perlebollettedella luceedel gas. 
Dopo l'aumento (rispettivamente 
3,7%e4,4%) già previ sto perii bi¬ 
mestre settembre-ottobre, lebol- 
lettesubirannoinfatti un «ulterio¬ 
re incremento dal primo novem¬ 
bre prossimo». È quanto ha an¬ 
nunciato, nel corsodi un'audizio- 
neal Senato, il presidentedell'Au- 
thority per l'energia, conferman¬ 
do che, comunque, da gennaio 2000, èprevista una 
generaleriduzionecon l'entrata in vigoredella rifor¬ 
ma tari ffari a eh e porterà n ei pressi mi 4 an n i ad u n ca- 
lo«intornoal 17%». 

CAM PESATO GALI ANI 

ALLE PAGI NE 5 e 12 


■ CRESCITA 
ECONOMICA 
In aumento 
Il PII 

Bene esportazioni 
e investimenti 
Ma cresce 
l'inflazione 


•RIMO PIANO 


Grecia, ancora scosse: Atene nel terrore 
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L'ANALISI 


TIMOR, ERMATE 
GLI SQUADRISTI 

ADRIANO SOPRI 


A lmenoin apparenza, di fronteal massa¬ 
cro a T imorEstnon si discuteddia legi t- 
timità moraleopolitica di un intervento 
armato internazionale. Nessuno, senonsba- 
gli 0 , invoca I'/ntangibilitàddia sovranità na¬ 
zionale. Odia legittimità, oddi'urgenza mo¬ 
rale, di un intervento internazionaiesonoper¬ 
suasi, per restarea questogiornale, diplomati¬ 
ci esperti comePicco estudiosi di rdazioni in¬ 
ternazionali come Bonanate. Il punto è con¬ 
creto: sesia possibile, ein qualeforma, un in¬ 
tervento. Infatti anchel'auspicio più risoluto 
di un dirittosovranazionalecapacedi difende¬ 
re le popolazioni dalle sopraffazioni e dalle 
violenzedd governi non puòlimitarsi a riven- 
dicarecheessonon sia intermittentenédiscri- 
minante. D evemisurarsi coi rapporti di forza. 
L'Indonesia èun grandepaese, di200 milioni 
di abitanti, edi enormi ricchezzenaturali. Di 
colossali massacri, anche: la stragedi comu¬ 
nisti dopo l'avvento al poteredi Suharto, con¬ 
dotta con vasta partecipazione popolare dal¬ 
l'esercito, di cui continua a rappresentarel'im¬ 
presa più gloriosa, fecepiù di mezzomilionedi 
vittime. DopoiI ritiro portoghese, nd 1975, a 
Timor Est fu massacrato un quarto ddia po¬ 
polazione oltre200.000 persone. L'Indone 
sia non ammettepresenza di forzeinternazio¬ 
nali sul «suo» territo¬ 
rio - Timor Est com¬ 
presa - qualunquene 
sia l'egida. Non lo 
ammette per ragioni 
di prestigio, che acce 
canoi potenti più de 
gli interessi materia¬ 
li, eper paura chel'in¬ 
di pendenza di Timor 
si trascini dietro qud- 
la di A cefi (Sumatra), 
dd molucchesi, dd 
papua-mdanesiani 
ndl'lrìan Jaya (Irian 
occidentale). L'eser¬ 
cito, glorioso solo 
contro i nemici inter¬ 
ni - ma sgargiante di 
pi urne col orate, come 
i militari irakeni prima dd Golfo, oi serbi pri¬ 
ma dd Kosovo-vuolefarfuori il presidenteat¬ 
tuale, etaiersi la parte più ricca di Timor Est 
dopo a ver lasci a to chel ebandel 'abbi ano ri pu¬ 
lita, fra uccisioni e deportazioni. Il moddioè 
esattamente qudio dd Kosovo, con alcuni 
peggioramenti. Qud militari sonostati adde¬ 
strati dagli americani e dagli australiani. I 
quali - specialmente i primi, naturai mente- 
sono in grado di premere su un'economia in¬ 
donesiana dipendente dal Fondo monetario 
internazionale, ma dipendono a loro volta 
dalla stabilità finanziaria ddia regione, eda 
affari giganteschi, comela prospezione petro¬ 
lifera comunefra Indonesia eAustralia, desti¬ 
nata a superare la produzione dd Medio 
Oriente 
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SGoperto il gene die «ripara» il cervello 

Sienzati italiani individuano I'0tx2: sostituisce eritrea le parti malate 


(Miei una lapide satena le polemiche 

L'Università di Pisa lo ricorda grande filosofo e<Tazzista» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

T utti da lanari ni! 

L a sinistra chenon ha più memoria di se stessa, checerca e 
non trova il significatodd proprio nome, non devedisperare 
a di sseppd li re le differenze ci pensa la destra. Il primo atto 
intd li gente dell a giuntaGuazzaloca èia riapertura al traffico dd 
centro stori co di Bologna. Laddoveleultimeamministrazioni ros- 
sehannocincischiato, ignorandol'esitodi un referendum cittadi¬ 
no largamente favorevóìeal la pedonalizzazionedd centro, final¬ 
mente arriva qualcuno che decide. Libertà, libertà: di infilare il 
musodd gipponetra lestradinedi mattoni, di farciredi lamiera e 
gasdi scarico levi sceredi Bologna, di andareaprendereil caffèda 
Zanarini con la macchina nuova, così ti vedonogli amici. Dicia¬ 
molo: al menoèuna decisionechesi capisce. Il tira-e-molla,l'apri- 
e-chiudi ventennale di amministratori paralizzati dal terrore di 
scontentare qualcuno (così hanno scontentato tutti) lascia il po- 
stoal gioioso sbraco «libertario» che racchi udetuttol'appd della 
nuova destra. Basta divieti, chiusure, limiti. E chissendregasein 
Europa non c'è città chenon cacci via le macchine dal centro. 
L'Europa è solo un'astrazione: chissà quando ci arriveremo. Per 
arrivaredaZanarini, invece, basta una mezzoretta di ingorgo. 


ROMA Uno strumento per poter 
sostituire, tempo 10-15 anni, le par¬ 
ti di ricambio di un cervello colpito 
da traumi, ictus o tumori. È il gene 
Otx 2, il cui ruolo è stato sperimen¬ 
talmente provato sul topo in uno 
studio durato tre anni e condotto 
da ricercatori dell'Istituto San Raf¬ 
faele, guidati dal professor Edoardo 
Boncinelli, direttore dell'Unità di 
Biologia molecolare e dello svilup¬ 
po, in collaborazione con l'Istituto 
Max Plankdi Monaco. I risultati so¬ 
no pubblicati sul numero di «Natu¬ 
re». «Il geneOtx2 - spiega Boncinel¬ 
li - è specifico del cervello vero e 
proprio, senza di lui il cervello non 
esiste, e per raggi ungere tale risulta¬ 
to gioca al "tiro alla fune" con gli 
altri geni, quelli specifici del cervd- 
letto 0 del midollo spinale, e facen¬ 
do fare al le cellule staminali, la stra¬ 
da che vogliono, ovvero quella ver¬ 
so il cervello». 
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BRUNO GRAVAGNUOLO 

E Giovanni Gentile, grande 
maestro dd l'attualismo 
filosofico italiano torna a 
dividere gli animi. Non pervia 
di nuovi carteggi, saggi polemici 
0 riabilitativi. E nemmeno per 
via di anniversari, o ipotesi 
«gialle» sulla sua uccisioneper 
mano partigiana ndia prima¬ 
vera dd 1944 a Firenze. No, 
stavolta è colpa di una lapide. 
Qudia che l'Università di Pisa, 
dopo lunghe discussioni al suo 
interno, ha deciso di scoprire 
ndia sede storica ddI'Ateneo. 
EdeccoiI testo, chea! culminedi 
varie limature, verrà inciso nd 
marmo, su indicazione dd se¬ 
nato accademico: «L'Universi¬ 
tà di Pisa ricorda qui Giovanni 
Gentilecomesuo laureato esuo 
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L'ARTICOLO 


LA LEZIONE DEL GUATEMALA 


N el corso di 
una visita in 
Messico e 
Guatemala ho avu¬ 
to modo di tornare 
a riflettere sul 
dramma del sotto- 
sviluppo. Ed ho 
sentito acutamente 
il limite della poli¬ 
tica italiana, cosi 
viziata di provin¬ 
cialismo, spesso così lontana 
dalle grandi questioni mondia¬ 
li. In Guatemala diciassette fa¬ 
miglie hanno in mano la ric¬ 
chezza del paese. In Messico i 


veri ricchi sono nel¬ 
la hit parade delle 
famiglie più facolto¬ 
se, come accade 
spesso in altre regio¬ 
ni del mondo. A 
questo dato si con¬ 
trappongono mise¬ 
ria, analfabetismo, 
assenza delle ele¬ 
mentari condizioni 
igieniche e sanita¬ 
rie, sottoalimentazione. Ma ciò 
che colpisce in quelle società, 
certo con eccezioni, è la grave 
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Attiva il gene<OTX2» 
Riproduce il cavello 

Tre anni di studio al S Raffaeledi Milano 



I grossi ratti 
neri di 
Katharina 
Fritsch esposti 
alla 

quarantottesi 
ma Biennale 
Arte veneziana 


GIULIO PIAGGIO 

E una scoperta che porta subi¬ 
to a comprendere meglio co¬ 
mesi forma il nostro cervello 
e che un domani nemmeno 
troppo lontano potrebbe aiu¬ 
tare a curare le persone il cui 
cervello è stato danneggiato 
da un trauma, un tumore o 
un ictus. 

Lo studio, eh e verrà pubbli¬ 
cato venerdì sull'autorevole 
rivista scientifica Nature, è il 
frutto di una collaborazione 
scientifica internazionale. 

È stato realizzato, infatti, da 
un team composto dal biolo¬ 
go Edoardo Boncinelli, che 
dirige il dipartimento di bio¬ 
logia molecolare dell'ospeda¬ 
le 5. Raffaele di Milano, da 
Vania Broccoli - che oggi la¬ 
vora al Tigem, Iistituto di Te- 
lethon per la genetica e la 
medicina - che ha material¬ 
mente realizzato il lavoro eda 
Wolfgang Wurst del Max 
Planck In sti tute di Monaco. 

«Il gene che abbiamo stu¬ 
diato si chiama OTX2, è uno 
dei cosiddetti geni "architet¬ 
to", cioè un gene che fin dai 
primi stadi dello sviluppo 
embrionale decide fino a do¬ 
ve deve svilupparsi il cervello. 
E un genefondamentale, sen¬ 
za di lui non solo manca il 
cervello, ma manca la testa 
nel suo complesso», ha spie¬ 
gato Edoardo Boncinelli, che 
aveva identificato OTX2, in¬ 
sieme ad altri tre geni che 
controllano lo sviluppo cere¬ 
brale, già all'inizio degli anni 


'90. 

Da allora il lavoro è prose¬ 
guito fino a quest'ultimo stu¬ 
dio, durato tre anni, che pun¬ 
tava a verificare non che cosa 
succede se manca OTX2, ma 
il suo contrario, cioè quello 
che accade quando il gene è 
costretto a funzionare anche 
in aree dove abitualmente è 
spento. 

«Abbiamo inserito OTX2, 
anzi un suo frammento, in 
un altro gene che control la lo 
sviluppo del cervelletto, cioè 
l'area immediatamente confi¬ 
nante con il mesencefalo, la 
porzi on e cerebral e con trol I ata 
daOTX2. Poi siamo stati a ve¬ 
dere che cosa succedeva e 
OTX2 ha costretto il cervel¬ 
letto a trasformarsi in cervel¬ 


lo», racconta Vania Broccoli. I 
ricercatori hanno ottenuto, 
così, la conferma che aspetta¬ 
vano e cioè che lo sviluppo 
del mesencefalo è interamen¬ 
te control lato da questo gene. 
Ed è proprio in questo risulta¬ 
to che risiedono le maggiori 
speranze di riuscire, un gior¬ 
no, in quello chefinora non è 
mai stato possibile: riparare 
un cervello danneggiato. 

La prospettiva è legata ai 
progressi realizzati in un altro 
campo di ricerca che proprio 
in queste settimane ha fatto 
parlare di sè, quello sulle cel¬ 
lule staminali. Le cellule sta¬ 
minali infatti, sono cellule 
non differenziate, in grado, 
cioè di trasformarsi in qual¬ 
siasi tessuto e quindi organo 


del nostro corpo. Proprietà 
che le altre cellule, invece, 
perdono mano a mano che 
procede la formazione del¬ 
l'embrione, del feto e infine 
del l'adulto. Gli scienziati 
hanno scoperto che nel no¬ 
stro corpo e anche nel nostro 
cervello si trovano piccoli ser¬ 
batoi di cellule staminali. 
Grazie a OTX2, allora, e a 
quello chehanno scoperto gli 
scienziati gruidati da Bonci¬ 
nelli, potrebbe diventare pos¬ 
sibile indirizzare queste cellu¬ 
lestaminali e ottenere da loro 
nuova materia cerebrale. 

«Studiare come si forma il 
cervello - riprende Boncinelli 
- ci aiuta anche a comprende¬ 
re come funziona. Le cellule 
staminali senza un program¬ 
ma, un ordine, non possono 
codiruire nuova materia. 
OTX2 può dare quest'ordine, 
può insegnare, cioè a queste 
cellule bambine quello che 
devono fare». 

In somma, per la prima vol¬ 
ta, la medicina intravvede la 
possibilità di riuscire in quel¬ 
lo che è stato finora solo un 
sogno: disporre di materia ce¬ 
rebrale da utilizzare per sosti¬ 
tuire le aree danneggiate per 
una malattia o per un inci¬ 
dente. 

Le scoperte recenti sul no¬ 
stro organo più importante, 
infatti, hanno insegnato che 
il cervello è molto plastico, in 
grado, cioè di essere rieducato 
a imparare le funzione che ha 
perduto, a condizione, però, 
che sia disponibile la materia 
sufficiente. 


«Le domande della vita» di Fernando Savater 

Se il «profano intelligente» 
si avvicina al la filosofia 

GIANCARLO BOSETTI 


S esi puòimpararea fare filosofia comesi im¬ 
para ad andarein bicicletta, Fernando Sava¬ 
ter si candida a farei I maestro. L ui si presenta 
modestamente: non sonoEddieM erckx eneanche 
Indurai n, spiega. Nella metafora ciclistica il posto 
di M erckx tocca, mettiamo, a Kant Non c'è que¬ 
stione M a gli sport si imparanoda personecheco- 
noscono le virtù dell 'insegnamento e della comu¬ 
nicazione, non solo la materia. E in questo campo 
Savater è un numero uno: conosce le mosse dei 
grandi maestri della storia dd pensiero come i 
maestri disci conoscono i segreti ddio slalom da 
Schranz a Tomba. E riesce qualche volta a spie¬ 
garli meglio degli stessi augusti autori. Metti per 
esempiolepaginedi Hegd sullo scontrotra il servo 
eil signore davanti agli studenti emolti seneal- 
I ontaneranno smarrì ti. T roppe oscurità. Se invece 
gli offri un'entrata più seducente comequdiedd 
capitolo«Vivereinsieme» di questo «Ledomande 
ddia vita», allora la «Fenomenologia ddio spiri¬ 
to» apparirà per qudio che è, 
un libro che parla anchedi noi, 
ddia storia ddia nostra socie 
tà, dd nostro rapporto con gli 
altri, con l'altro, dd lavoro e 
ddia libertà, dd passaggio da 
natura a cultura, ddi'amoree 
ddi'odio, ddle inquidudini 
dd la coscienza, di unalottaper 
la vita eperla morte. Si capisce 
cheun bravo maestro di sci o di 
pianoforteun pò ti deveimbro- 
gliare, devefarti sembrare! eco- 
sepiù facili, non può dirti alla 
prima lezione che ci vorranno 
mesi, anni di fatica per muo¬ 
versi con destrezza sulla tasti e 
ra usuile piste. Non deve sco¬ 
raggiarti, insomma, ma se è 
bravo ti deve «impostare», in¬ 
segnandoti subito a evitare gli 
errori fondamentali. 

Ed èqudiochefa Savater, in¬ 
fastidito da qud genere di pra¬ 
tica filosofica che si riduce a 
una discussionepuntigliosa tra 
professionisti prigionieri dd 
dialogo tra specialisti. Il «pro¬ 
fano intdiigente» non va trat- 
tatoa pesci in faccia comespes¬ 
so accade ndia saggistica cor¬ 
rente, ma è in un certo senso il 
«cliente» principale ddia filo¬ 
sofia. Senon serve alle persone 
istruite e riflessive, anche se 
non specializzateprofessional- 
mente, per alimentare il loro 
pensiero sulle«domandeddla 
vita», a chealtro può servi rela 
fi I osofi a? Allora leprime di fese 
preparate da Savater per un 
profano che non voglia passare 
per fesso consistono in una serie di accorgimenti 
necessari per evitare i capitomboli iniziali: in 
guardia contro qud li checredonodi saperementre 
non fanno cheripderegli errori già fatti da altri; 
attenzionea qudii chemostranodi avertrovato ri¬ 
sposte chiare e conclusive sui tema «checosa èli 
mondo» e «che cosa ci facciamo noi lì dentro». 
Ancora: è inutile cercare di risolvere il problema 
ddia conoscenza, edd rapporto tral'ioeil mondo, 
senza una vaga conoscenza ddledifficoltà già in- 
contrateedegli appigli giàapprestati lungoii cam¬ 
mino da qualcheragguardevoleintdiigenza. Per¬ 
chè, per esempio, una volta prigionieri dd solipsi¬ 
smo, ecioèdi una impassepercui non riusciamoa 
uscire dalla prigionia ddi'io (chi ci assicura che 
esistano altri esseri capaci di coscienza? che tutto 
quantoii mondo non sia altrocheil prodottodi un 
essere isolato?) non accettare il passaggio offerto 
da W ittgenstdn: da quando inizio a rifldteresu 


mestessotrovodentrodi meuniinguaggiosenza 
il qualenon potrd népensarenésognare, un lin- 
guaggiochenon hoinventatoioechedeveessere 
necessariamente pubblico? La parola rivda il 
vincolo di una interiorità con altre interiorità. 
M aaccettare«gli appigli» non significa ridurreil 
nostro bisogno difilosofarealla lettura ddia sto¬ 
ria ddia filosofia. La qualecerto maienon fa per 
chi voglia darsipensieroddsensoddia vita edd- 
lecose, pena il naufragio nd ridicoloseunovo- 
lesse rdnventare una sua critica ddia ragione 
pura senza avere la minima idea di qudia che 
già èstata scritta. Con la stessa sapientecapaci- 
tà di sceglierealcuni dd nodi più importanti per 
chi intenda evitaregli errori più comuni, Savater 
propone un bd con fronto tra la definiziane dd- 
l'essereumanoin un coro ddI'AntigonediSofo- 
cle(«...nientedd futuro lo cogliesprovvisto di ri¬ 
sorse..., possedendo oltremisura la capacità di 
i n ven taceri sorse, questa lovolgetalvoltaal male 
etalvolta al bene...») eia digni¬ 
tà dd l'uomo secon do Pi caddi a 
Mirandola, dove il tratto co- 
munetra l'idea greca classica e 
qudia rinasci mentaleddia na¬ 
tura umana èli suo essereinde¬ 
terminata, aperta all'azione 
plasmatriceerigeneratrice. Sa¬ 
vater, anche se non ricorre ad 
Arnold Gdilen, come sarebbe 
stato forse necessario, introdu- 
cecon passioneil tema filosofi- 
co-antropologico ddl 'uomo co¬ 
me animale «insoddisfatto», 
incompleto, deficitario, cheri- 
definiscei suoi stessi obbiettivi, 
chedistanzia gli altri esseri dd- 
l'uni verso zoòl agi co grazi e non 
alla sua superiorità ma alla in¬ 
feriorità di partenza, chele co¬ 
stringe per soprawiveread ap¬ 
plicarsi in un'opera mai termi¬ 
nata di ricerca etrasformazio- 
ne. Elegante è il dudio finale 
tra rdigioneefilosofia a propo¬ 
sito dd senso ddia vita, dovei a 
stessa domanda di senso è già 
di persèrdigiosa perché ci por¬ 
ta fuori, oltrela vita, perchécer- 
care il senso significa cercare 
comunque «un'altra cosa» ri- 
spdto a qudia che abbiamo 
davanti. Il senso dd mondo - 
soccorre ancoraW ittgenstdn - 
deve essere fuori di esso. La ca¬ 
ratteristica ddia mentalità re 
ligiosa non consiste tanto nd 
rispondere che questo fuori «è 
Dio», ma ndi'imporre una 
«frenata» dopo che si è data 
qudia risposta. La mentalità 
filosofica infatti andrebbe vo¬ 
lentieri avanti: una volta ascoltata la risposta 
«Dio», chiederebbe «e qual è il senso di Dio?» 
Rdigiosonon èalloratantochi spingeper andare 
al di là ddia realtà terrena con lesuerisposte, ma 
chi vuol e imporre che si smetta di faredomande 
una volta arrivati la fuori. Commentano questo 
passaggio duebdiecitazioni (di cui Savater èun 
instacabileraccoglitord, una di Pessoa: «Lecose 
non hanno significato, ma esistenza, lecoseso- 
no l'unico senso occul to dd lecose»; eun 'altra di 
Cioran: «Un sistema filosofico ècome una rdi- 
gione, ma in versionepiù idiota». Ciò cheèvera- 
mente assurdo, conclude da laico implacabile 
Savater non èil fattochela vita non abbia senso, 
ma l'ostinarsi a volerglieneconferireuno. Mala 
mancanza di un senso accertato ddia vita non 
apreleporteal pessimismo, ma alla goia di star¬ 
ci, ndia vita presente, cometemporanea ma in- 
cancdlabile,irr€versibilevittoriasulla morte 



Og^ da LateiTa 
incontrocon rautore 


L'ultimo libro dello spagnolo Fer¬ 
nando Savater si intitola «Le do¬ 
mande della vita» (pap.268, lire 
25.000, Laterza editore). Un testo 
scritto per combattere quelle prati¬ 
che filosofiche che vogliono tenere 
a distanza i profani, coltivando inve¬ 
ce il dialogo tra specialisti. Sarà 
dunque un'occasione per mettere 
in campo la filosofia eil «come» far¬ 
ne strumento di conoscenza, la di¬ 
scussione di questa mattina, orga¬ 
nizzata dalla casa editrice Laterza, 
alle 11,30, alla Loggetta in via di Vil¬ 
la Sacchetti, 17, a Roma. Insiemea 
Savater discuteranno sul tema 
«Nuovi modi di insegnare la filoso¬ 
fia», Luigi Berlinguer, Tullio De 
MauroeSalvatoreVeca. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA LEZIONE 
DEL GUATEMALA 

insufficienzadellapolitica, lami¬ 
cidiale miscela di componenti 
comeladifesa sfacciata del privi¬ 
legio, la diffusa corruzione del 
perso n al ed i ri gen te, el a demago- 
giaillusoriaeparolaiadi tanti che 
dovrebbero difenderegli oppres¬ 
si erappresentarel'alternativa. 

Credo chenel nostro congres¬ 
so dovremo dare più spazio alla 
politica mondiale. Sono d'accor¬ 
do con Reichlin:il vero obiettivo 
strategico dellasinistraitalianaè 
portare compiutamente il paese 
in Europa.Ciòsignificacertouna 
nostra evoluzioneistituzionalee 
sociale, ma soprattutto un'azio¬ 
ne comune per l'unità politica 
europea. Va battuto risoluta- 
menteil conservatorismo nazio¬ 
nali sti co del la destra. 

Oggi l'Europaèinfiacchitada¬ 
gli egoismi nazionali, dalle resi¬ 
stenze degli stati membri. Gli 
Usa, il Giappone hanno sempre 
unadimensionemondiale, lalo- 
ro politica neèintrisa profonda¬ 
mente. Non altrettanto si puòdi- 


redell'Europa, chesprecacosì le 
opportunità mondiali dei suoi 
300 milioni di abitanti, del suo 
Pii complessivo, oltre che della 
sua naturale vocazione interna¬ 
zionale. 

Di fronte non solo alla globa¬ 
lizzazione, ma al più generale 
equilibrio internazionale, l'Eu¬ 
ropa corre costantemente un ri- 
schiodi provinci alismo eurocen¬ 
trico. Eiasinistra europea,quella 
che gli elettori di tredici stati su 
quindici hanno investito di 
un'enorme responsabilità stori¬ 
ca anchein merito all'unità poli¬ 
tica, non può essere eurocentri¬ 
ca. Qual èil senso di questatema- 
tica per il nostro dibattito con¬ 
gressuale? Esso sta nel rilancio 
delle idealità, delle motivazioni 
di fondo dell'esseredi sinistra, di 
cui appuntoii respirointernazio- 
naleèsemprestato elemento co¬ 
stitutivo e primario, sia nella 
componente comunista sia - ad 
esempio-nel ruolo straordinario 
di Brandt e di Olaf Palme. Co¬ 
struire l'Europa ed europeizzare 
l'Italia implica fare della dimen¬ 
sione mondiale un tratto fon¬ 
dante della propria politica in 
qualunquecampo;significadefi- 
n i rei epol i ti chesettori al i en azi 0 - 


nali anchein rapporto alle pro¬ 
spettive, ai conflitti eagli interes¬ 
si presenti sullascenainternazi 0 - 
nale. Non solo, quindi, permuti¬ 
vi etici e solidari sti ci, pur impor¬ 
tantissimi, dobbiamo tornare a 
occuparci di più di politicainter¬ 
nazionale: ma perdefinirein mo¬ 
do credibile ed efficace il nostro 
stesso progetto in rapporto all'l- 
taliaeall'Europa. 

Oggi, comunque, non si può 
più rimasticarestancheformule 
terzomondistedi terza mano. Né 
limitarsi alladenuncia, perquan- 
to legittimamente indignata, o 
alla mitizzazionedi fulgide fi go¬ 
re di eroi emartiri. Népossiamo 
in Italia lasciare ai nostalgici di 
quelleposizioni il monopoliodel 
richiamo a quel le tragedie uma¬ 
ne, posizioni che finiscono per 
essere 0 so 1 0 testi mon i an za 0 gri¬ 
do vel I ei tari 0 , sen za esi to. 

Non possiamo permettere eh e 
avolerrappresentaregli interessi 
legittimi di tanti esseri umani edi 
tanta partedel mondo siano spa¬ 
ruti gruppi arroccati su posizioni 
declamatorie, di puro manifesto, 
estremi sti eh eoi tre mi su ra, esclu¬ 
se dal le vari e deci sioni che ven¬ 
gono prese sulla pelledi chi sof¬ 
fre. Perché tutto ciò finisce per 


privarequellepopolazioni di ve 
ra tutela e rappresentanza. La vi¬ 
cenda del Chiapas o del Guate 
mala sono in questo senso illu¬ 
minanti. Continuo apensareche 
in questafasestorica assai piùche 
in altre epoche, la vera politica, 
ma anche il vero grande ideale, 
sia il riformismo. Non negando 
il valore che le esplosioni so¬ 
ciali e politiche hanno più vol¬ 
te avuto nella storia: ci man¬ 
cherebbe altro! Ma valutando 
che - nel Duemila - il pontepo- 
litico-culturale fra popoli ricchi 
e poveri sia costituito da una 
cultura del cambiamento che 
superi le approssimazioni vel¬ 
leitarie, si fondi sui fatti, sulla 
gradualità, su processi reali; 
che induca il radicamento del¬ 
le forme effettive di rappresen¬ 
tanza sociale e politica eia loro 
capacità di incidere, di costrui¬ 
re alleanze, si spostare equili¬ 
bri. 

Capisco che un ideale rifor¬ 
mista ha meno appeal di un'u¬ 
topia di riscatto totale e rivolu¬ 
zionario. E tuttavia l'unità po¬ 
litica europea, l'inversione di 
tendenza del sottosviluppo, il 
riscatto effettivo di quelle po¬ 
polazioni sono anch'essi gran¬ 


di ideali, capaci di muovere co¬ 
scienze e conquistare grandi 
adesioni. Certo non possono 
essere affidati al mito, all'im¬ 
maginario, alla demagogia. 
Non è detto chei valori debba¬ 
no ridursi solo a simboli. Ci 
aiuta in questo anche la lezio¬ 
ne che ci viene dalle esperien¬ 
ze riformiste interne ai paesi 
deH'America Latina. Guardia¬ 
mo, solo per fare un esempio, 
alla tenacia con cui il governo 
di sinistra dello stato di San 
Paolo del Brasile ha avviato un 
programma di scolarizzazione 
dei bambini e dei ragazzi: 
quanto è potenzialmente rivo¬ 
luzionaria, negli esiti, quest'o¬ 
pera difficilissima? E quanto è 
importante, sia per noi sia per 
loro, che venga conosciuta e 
sostenuta? 

Il contributo eh e dal l'Europa 
possiamo dare e ricevere, da 
un ponte come questo, è rap¬ 
presentato dal diverso modo di 
coniugare equilibrio sociale e 
sviluppo. L'aumento del reddi¬ 
to, del benessere, della qualità 
deliavita, dellecondizioni ma¬ 
teriali dell'esistenza; la distri¬ 
buzione delle risorse, la soste 
nibilità dello sviluppo non si 


possono affrontare efficace 
mente che in un'ottica rifor¬ 
mista, in un interscambio fra 
Europa e quegli altri paesi. 
Compreso un tema delicato 
ma rilevantissimo quale la va¬ 
lorizzazione delle proprie sto¬ 
rie, culture, tradizioni, di fron¬ 
te alle esigenze spesso deva¬ 
stanti e snaturanti - ma pur 
sempre reali - dello stesso svi¬ 
luppo e della sua fortissima 
tendenza all'appiattimento e 
alla forzata omogeneizzazione 
all'unico modello di cultura e 
di vita sempre imposto dal 
vincente. Ne ha parlato qual¬ 
che giorno fa su questo stesso 
giornale Rigo berta Menchù. 

C'è chi ha parlato di «patto 
coloniale» tra vincitori e vinti 
(nel caso dello Yucatan). C'è 
chi nei paesi poveri è riuscito a 
preservare la propria cultura a 
prezzo di inumane condizioni 
di vita, in pieno sottosviluppo; 
come c'è chi non riesce ad im¬ 
maginare che non deve assolu¬ 
tamente essere imposto un 
unico modello di modernità e 
innovazione. Questa contrad¬ 
dizionevive tuttora all'interno 
dell'Europa, che è anche l'Eu¬ 
ropa delle diversità delle tante 


lingue e delle sue cento storie, 
e che - forte di questa ricchez¬ 
za culturale interna - potrà es¬ 
serlo ancor più in un'ottica 
mondiale. Ma questo deve va¬ 
lere per quegli altri mondi, vi¬ 
sto che dobbiamo credere fino 
in fondo nella conciliabilità 
fra benessere, sviluppo da un 
lato e valorizzazione della pro¬ 
pria cultura tradizionale dal¬ 
l'altro. 

Il riformismo èquindi lafor- 
ma moderna, evoluta, efficace 
del riscatto. Un ponte tra le 
forze di progresso di più mon¬ 
di (compreso quello esplosivo 
dell'est europeo) e cioè un 
nuovo riferimento internazio¬ 
nale ad un collegamento delle 
sinistre in questa dimensione- 
non come arcaica o autoritaria 
centrale rivoluzionaria mon¬ 
diale ma come forza reale di 
cooperazione per l'emancipa¬ 
zione - è oggi parte essenziale 
di una sinistra (ancor più di un 
centrosinistra) nel Duemila. 
Sarebbe un impegno non da 
poco, per il nostro congresso 
cimentarsi con questi temi. Ma 
nevalela pena. 

LUIGI BERLINGUER 
ministro della Pubblica Istruzione 
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17641,00 4 Piazza Affari fiammata finale (-{0,60%) 

^ ; FRANCO BRIZZO 

, I I on una fiammata finalePiazza Affari termina sui massimi esidistinguerispetto 

— ; ^ J ai modesti riaizi dé restod'Europa.conLondrapesantedopoii riaizodéTusdi 

. un quarto di punto. La seduta, indecisa tra a terreno positivo equéio negativo, 

ha invertito ndi'uitima mezz'ora quando ii Fib 30 ha riagguantato i 34 miia punti. 
Scambi in ripresa per 1.500 min di euro (2.904 mid di Urei. Tutti gii indici terminano 
; sui massimi: Mibtel, 40,60% a 23.928, Mib30 40,69% a 34.248, Fib30 40,83% a 
; ; 34.270, Midex40,75%> a 27.789. A trainareii riaizonel astinoci hanno pensato so- 

07/09 08/Ò9 prattuttoieBancaRoma, starddia seduta con un riaizodd4,64%> a 1,35 euro. 


LAVORO 


con c m 


a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 1.004-0,297 

MIBTEL 23.928-10,596 

MIB30 34.248-10,693 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,061 

-to.oos 

1,056 

LIRA STERLINA 

0,653 

-0,004 

0,657 

FRANCO SVIZZERO 

1,599 

-tO.OOl 

1,598 

YEN GIAPPONESE 

117,490 

-to.oso 

117,440 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,617 

-0,013 

8,630 

DRACMA GRECA 

326,970 

-tO.lOO 

326,870 

CORONA NORVEGESE 

8,224 

-0,048 

8,272 

CORONA CECA 

36,717 

-tO,190 

36,527 

TALLERO SLOVENO 

196,519 

-t0,022 

196,497 

FIORINO UNGHERESE 

255,040 

-0,080 

255,120 

SZLOTY POLACCO 

4,350 

-to.oio 

4,340 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,581 

-t0,009 

1,572 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,010 

-0,003 

2,013 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,635 

-0,004 

1,639 

RAND SUDAFRICANO 

6,454 

-t0,072 

6,382 


«A no\/embre aumentano gase luce» 

Ranci: colpa dd pdirolio, ma da gennaio prezzi di nuovo in calo 


INDUSTRIA 

Barberis; «Piaggio 
Le cordate italiane 
sono solo fantasie» 

ROMA "Le voci di una cordata 
italiana per acquisire la Piaggio 
sono pura fantasia. Il nostro in¬ 
terlocutore è e resta il gruppo 
americano Texas Pacific Group 
(T pg), punto ebasta". Lo hadetto 
il presidente della Piaggio Ales¬ 
sandro Barberis conversando 
con i giornalisti aM i lano. 

Il ministro dell'Industria "se- 
guecon attenzione" latrattativa 
per lavendita della Piaggio ai te 
xani dellaTpg ma non insedierà 
un tavolo con i sindacati prima 
della conclusionedella vicenda. 
È quanto ha spiegato ieri il capo 
della segreteria tecnica di Bersa- 
ni, Umberto Minopoli, dopo 
l'incontro con i sindacati al mi¬ 
nistero. 

I sindacati avevano chiesto da 
subito un tavolo per "seguire la 
partita" e hanno ribadito la ne 
cessità di un piano industriale 
"puntato allo sviluppo" chenon 
prevedatagli occupazionali. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Un passo avanti, ma poi 
anche due indietro. Per il presi¬ 
dente dell'Authority sull'energia 
Pippo Ranci letariffeddl'elettrici- 
tàsonodestinateascenderedi cir¬ 
ca il 17% entro il 2003. E già dal 
prossi mo gen nai 0 dovrebbeesser- 
ci l'iniziodellaretromarcia. Main- 
tanto ci sarà presto un altro colpo 
di acceleratoredopo lo scatto regi¬ 
strato a settembre. Dal primo no¬ 
vembre, infatti, il kilowattora co- 
steràun po'di più. Tutta colpa del 
prezzo del petrolio chenon vuol 
sapernedi fermarsi maanzi maci- 
naogni giornonuovi record.Tan¬ 
to che stavolta, e sempre dal pri- 
m 0 n 0 vem bre, sai i rà an eh e I a bo I- 
lettadelgas. 

Sull'entità degli aumenti Ranci 
ha però preferito sorvolare, anche 
perché molto dipenderà dall'an¬ 
damento del mercato del greggio 
nelleprossimesettimane. Dagen- 
naio, però,saràtutt'altrodiscorso: 
«La tendenza discendente delle 
tariffe è certa», assicura il presi¬ 
dente deH'Authority ricordando 
chedal prossimo anno scatterà la 
riforma delle tariffe elettriche: «i 
prezzi terranno conto dei miglio¬ 
ramenti di efficienzacheleimpre- 
seel ettri eh econ segu i ran n 0 ». 

Per Ran ci, i n ol tre, I a d i ff eren zi a- 
zionedell'Enel nell'acquaed in al¬ 
tri servizi non si ri fletterà sui prez¬ 
zi del I 'el ettri cità an eh ese, osserva, 
«ci sarà un'attenta sorveglianza». 
Anche dal l'Enel si tendea rassicu¬ 
rare i consumatori: «Le tariffe so¬ 
no scese negli ultimi tre anni e 
continueranno a scendere sulla 
basedelleindicazioni dell'autori¬ 
tà», spiega il presidentedell'Enel, 
ChiccoTesta. 

Gli aumenti annunciati, però, 
non piaccionoal coordinatoredei 
comunisti italiani Marco Rizzo: 
«Basta con la filosofia dd bastone 
elacarota. Il bastonesubito con gli 
aumenti e poi la promessa dd ca- 


INFORMATICA 


1 0 .11 govem 0 d eve i n terven i re i m- 
mediatamente». 

Oltrechesui prezzi, c'è polemi¬ 
ca anche sull'acquisto degli ac¬ 
quedotti meridionali. Il presiden- 
tedi Confservizi Cispel (maanche 
dell'Acea) Fulvio Vento avanza 
«seri dubbi» su II'operazione e cri¬ 
tica il fatto cheletre aziendeidri¬ 
che dd Sud sia state "affidate" al¬ 
l'End senza alcuna gara, laneces- 
sitàdi una «riflessione» vienesot- 
tolineata anche dal sottosegreta- 
rioai Lavori Pubblici,Gianni Mat¬ 
tioli: «La cessione non può awe- 
nirein un'otticadi puracontabili- 
tà 0 sen za ten er con to dd processo 
i n atto n d si stem a i d ri co». 


L'INTERVISTA 


Da parte sua, l'amministratore 
unico dell'Acquedotto Pugliese 
Lorenzo Pailesi sottolinea come 
per «ragioni tecniche»lacessione 
non potrà essere completata se 
non fraqualchemese. Quanto alla 
valutazione della sua azienda, in 
u n ' i n tervi sta a Bl 00 m berg sotto I i- 
nea come «l'Acquedotto Pugliese 
valea costi storici 4 mila miliardi 
di lire, il chesignifica,attualizzato 
ad oggi, almenotreoquattro volte 
tanto». 

Per la cessione di Acquedotto 
Pugl iese, Sogesid el 'Entel rrigazio- 
nePugliaeLucaniaèstato indica¬ 
to un prezzo (salvo conguaglio) 
di3.100miliardidilire. 


RC AUTO 
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Bersani 

«Mercato 

opaco» 


Vadago: Italia a metà 
fra mercato e dirigismo 





ROMA «Stupore? Nessuna sor¬ 
presa, èun fenomenotipicodi un 
sistema chesi sta riorganizzando. 
Siamo ancora in mezzo al guado 
tra le tariffe amministrate di re- 
centememoriaed i liberi prezzi di 
una concorrenza completa anco¬ 
ra da venire»: vistocon gli occhi di 
un economista come Giacomo 
Vadago il balletto ddle tariffe di 
questi giorni si spiega facilmente 
con lastoriadi un Paesechehaim- 
boccato laviaddleliberalizzazio- 
ni, ma ha ancora molta strada da 
fareverso il mercato. 

Ma i ntanto I ’energi a el ettri ca au¬ 
menta, anche se Ranci promette 
cali infuturo. 

«E va creduto. Bisogna saper di¬ 
stinguere tra una situazione con¬ 
tingente, quelladdi'aumento del 
prezzo del petrolio chespingeal- 
l'insù anchei prezzi dell'elettrici¬ 
tà, ed il trend di lungo periodo. 


L'authority imporrà i 

alleimpresecomel'E- à 

nel aumenti di prò- _ _ 

duttivitàchesi scari- . . 

eh eran no sui prezzi». LIDETai 

Masi scaricherà an- da COI 

che la ristruttura- . .. 

zionedellacosiddet- IHQISp 

tafasciasociale. il r 

«La bolletta dell'Enel , ,, . 

èunajunglachevari- QalGA 

pulita. Che senso ha né 

parlare di "fascia so- _. 

ciale"ecioèditariffe 1 

agevolate quando ne • 

godono milioni di 
personenon in base al reddito ma 
alla potenza installata? Comun¬ 
que, lori peto, mi sembra chelafi- 
losofiadell'authoritysiadi impor¬ 
re alle aziende miglioramenti di 
efficienza a tutto vantaggio dei 
consumatori». 

A decidere è però un’authority, 


Liberalizzazioni 
da completare 
Indispensabile 
il ruolo 

déleAuthority 
né prezzi 


r non il mercato. 

«M a è completamen- 

_ tediverso chela leva 

dei prezzi stia nelle 
nazioni manidiunministroo 

)letare diunsindaco-cheal- 

,.| la fine saranno sem- 

ISaOlie presensibili ai richia- 

)lo rno dei voti o ai cor- 

, ., porativismi dei sin- 

.nority dacati interni-oinve- 

PTzi cedi un'autoritàindi- 

__ pendentecheguarda 

i ai consumatori che 

' poi sono i 56 milioni 

di italiani». 

Il tutto sa comunque di tariffe 
amministrate. 

«Ma perché in certi settori come 
l'elettricità, il gaso l'acqua non c'è 
ancora una concorrenza vera. La 
liberalizzazione è solo all'inizio e 
al monopolista si sostituirannogli 
oligopoli. Persino nel la telefonia. 


dove pure sul mobile c'è molta 
competizione, il fisso ruota so¬ 
stanzialmente attorno ad un pro¬ 
tagonista. In questa situazione le 
authorityautora/oli, forti ed indi- 
pendenti sonoessenziali». 

Altrovenonsonocoà numerose. 
«È vero, ma non dimentichiamo 
chefino a poco tempo fa pratica- 
mente tutti i servizi pubblici ed 
una buona partedei beni di prima 
necessità erano a prezzo politico. 
Dove la concorrenza può arrivare 
in frettacomeadesempiolapani- 
ficazioneoil latte basta il control¬ 
lo dell'antitrust ad evitare collu¬ 
sioni. Ma in settori tipicamente 
oligopolisti e dove la liberalizza¬ 
zione non è ancora completa le 
authority sono essenziali. Il che 
non significachedovremotener- 
celeper sempre, maperoraèbene 
chegodanodi buonasalute». 

G.C. 


ROMA «Siamo in presenza di un an- 
damentodeiudentedei mercatoas¬ 
sicurativo, con una opacità deiia co¬ 
municazione», li ministro deii'indu- 
stria Pier Luigi Bersani spiega così, 
ai senatori deiia commissioneindu- 
, stria, i rincari deiietariffeassicurati- 

3 veaumentimedicheiiTesorohava- 

1 iutatoneil6%.Periiministroiado- 

J mandadeiiaRc-Autoèvincoiatae 

/ quindi «un meccanismo di offerta di- 

versificata nonc'èstato». 
Asuogiudizio, quindi, governoepar- 
iamento possono agire «per incidere 
jZSSji^ su una paieseasimmetria informati- 

va tra offerta edomanda assicurati- 
va», magari istituendounosservato- 
Master Photo rio e introducendo normesuiia tra¬ 

sparenza. 

Bersani ritieneche vada quindi «de- 


Op Computer, i sindacati 
lanciano un Sosai governo 


Bid sul metxBto tra 15 e 18% 

D'Alema: Tato? Finchégestisce bene rimane 


ROMA II parlamentare dei Ds, 
Giorgio Panattoni, chiede al go¬ 
verno di intervenireimmediata- 
mente per salvare l'Op compu¬ 
ter. Lo stesso fa i I s^retari 0 gen e- 
raledellaCisI Sergio D'An toni. In 
una nota D'Antoni ricorda che 
1.200 lavoratori rischiano di per¬ 
derei! posto e afferma che è "ur- 
genté' un confronto con l'esecu¬ 
tivo. "Èun gravedanno-afferma 
- che è destinato a interessare 
un'intera area economica per 
l'indotto relativo a questa attivi¬ 
tà. La situazione della Op com¬ 
puter di Ivrea sembra smentire- 
denunciail segretario della CisI - 
tante belle parole del Governo 
sulla priorità dell'occupazione e 
il ruolo dell'informatica nella 
pubblica amministrazioneenel- 
le scuole. La CisI si oppone fer¬ 
mamente- conclude D'Antoni - 
alle minacce di chiusura e recla¬ 
ma un confronto perché venga 
assi curata unasoluzionechega- 


rantisca ai 1.200 lavoratori del- 
l'Op computer di Ivrea la conti¬ 
nuità del posto di lavoro". Luigi 
Angeletti, segretario confederale 
della Uil, invitai! Governo ad in¬ 
tervenire in modo risolutivo, 
magari utilizzandostrumenti co¬ 
me Itainvest. La vicenda di Op 
Computer, diceAngeletti in una 
nota, «può concludersi dramma- 
ticamentetra pochi giorni con la 
perdita di 1.200 posti di lavoro e 
la dissoluzione della più impor¬ 
tante azienda di computer e di 
una realtà di lavoratori certa¬ 
mente professionalizzati». «Il 
Governo, tramiteli ministro del¬ 
l'Industria - sosti eneAn gel etti- 
non ha alternative ad un inter¬ 
vento risolutivo per evitareque 
sto dramma peri lavoratori eper 
il paese. Una poi iti caper il lavoro 
significain primo luogo utilizza¬ 
re strumenti come Itainvestper 
sostenere l'industria, altrimenti 
si produconosolo parole». 


ROMA Sarà tra il 15% ed il 18% la 
primatranchedell'Enel destinata 
afinirein borsa entro lafinedel- 
l'anno. Lo ha annunciato ieri il 
ministro dell'Industria, Pierluigi 
Bersani, spiegandocheladecisio- 
n e f i n al everrà presa su 11 a based el - 
la situazione di mercato. Proprio 
in questi giorni sta per essere mes- 
sea punto lemodificheallo statu¬ 
to cheincluderannoan chela gol¬ 
den share (pur se in forma meno 
pesante rispetto a quella di Tele¬ 
com) ed eventualmenteancheli- 
miti al possesso azionario. 

Intanto, ieri èscesoin campolo 
stesso presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alemacheètornatoa 
difendere la strategia di diversifi- 
cazionedell'amministratoredele- 
gato. Franco Tatò: «l'investimen¬ 
to in Telepiù ècompati bileeoi bu¬ 
siness dell'Enel. «Perchél'Enel fa 
tanti soldi mentreprimanon li fa¬ 
ceva?-Si èchiesto D'Alema - per¬ 
ché è governata da loro non dai 


poi i ti ci. Tatò n on deveaverescan- 
dal i emi deveportaredegl i util i. Se 
ritiene dal punto di vista del suo 
business che è con veniente quel¬ 
l'investimento lo fa. Se poi quel¬ 
l'investimento si rivela un falli¬ 
mento io lo mando via. Però lui è 
libero, ha l'autonomia di gestire 
unagrandeimpresa». 

«Il Governo ha favorito il pro¬ 
cesso di diversificazionedell'Enel 
per rendere chiaro, prima della 
privatizzazione, il posizionamen¬ 
to di un'azienda multiutilities», 
ha spiegato a sua volta il ministro 
dell'industriaPierluigi Bersani per 
il quale, comunque, «l'inv^i- 
mento in Telepiù èbord-linema 
deveessere vi sto nell'ambito della 
piattaformadigitale». 

Sullaquesti oneèpoi intervenu¬ 
to lo stesso Tatò: «Gli aumenti li 
decide l'Autorità per l'en ergia - h a 
detto in un'intervista al Tgl - noi 
con questi aumenti ci paghiamo il 
combustibile che bruciamo per 


dare luce. Dal '96 ad oggi la parte 
dellatariffaci competeèdiminui- 
tadel 10%. Con i profitti che ab¬ 
biamo rea! i zzato abbi am 0 dato d i - 
videndi al Tesoro e fatto investi¬ 
menti perii futuro». 


finitauna tariffa 
baseannualedi 
orientamento 
perii consuma¬ 
tore, ancheindi- 
catadaiieassi- 
curazioni,suiia 
quaiepoi potrà 
fareiesuescei- 
te». L'obiettivoè 
ia trasparenza 
dei mercato 
«perfavorireia 
concorrenza, 
noniiritornoai 


prezzi ammini¬ 
strati». Ma per ^_ I 

arrivarea que¬ 
sto, vafattaanchechiarezzaiegisia- 
tiva sui danno bioiogico per non dare 
aiibiaiie compagnie per praticare 
aumenti. Sui prezzi deiia benzina, 
Bersani riieva che nonostantegii au¬ 
menti congiunturaii dovuti aii'anda- 
mentodeiie quotazioni dei greggio, 

« per ia pri ma voita abbiamo avuto un 
accorciamentodeiiaforbicetrai 
prezzi itaiianiequeiii medi europei», 
conunincrementodi47 iirecontroie 
81 iirea iiveiio europeo. Tuttavia re¬ 
sta ia d ifferenza struttu raieche«aii- 
veiiofisioiogicoviaggiasuiie 90-100 
iire». Perquanto riguarda ia concor¬ 
renza e ia trasparenza « non vedo un 
impegno deiiecompagniea conqui- 
starequotedi mercatroconstrate- 
giecommerciaii-affermaBersani- 
anchese esistono differenze nei 
prezzi consigiiatidaiiecompagnie 
petroiiferedi35-40iireeaicune 
compagnie praticano strategie di 
promozione». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleoieP alle 17, 

IL SABATO, EIFSTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦/ due ledder preoccupati: 
«Lo scandalo non rafforza 
la fiduda tra i nostri paesi» 


♦ Una task force volerà negli States 
per sbloccare! prestiti congelati 
su richiesta del governo americano 


Btsin e Clinton al telefono 
Dipelo tra Usa e Mosca 

Washington sape/a sin da marzo del Rusaagate 


MOSCA Summit al telefono tra 
Clinton e Eltsin sul Russiagate. 
Ieri è ripresa la comunicazione 
traCasaBiancaeCremlinodopo 
il gelo portato dal megascandalo 
sul I a corruzi on e eh e h a coi n voi - 
to M osca. «Lacampagnadi stam¬ 
pa sui recenti scandali finanziari 
non contribui¬ 
sce al rafforza¬ 
mento dellafi- 
ducia tra i due 
paesi. I rappor¬ 
ti russo-ameri¬ 
cani non devo¬ 
no diventare 
ostaggio delle 
battaglie poli¬ 
ticheinterne», 
hannoconcor- 
dato i due capi 
di Stato. A tutti 
i due non piace il pasticcio Rus¬ 
siagate. Entrambi sono sotto tiro. 
Eltsin èaccusato dal giudice rus¬ 
so Skuratov edallecarteraccolte 
dalla procura svizzera, di aver 
usato cartedi credito pagatecon 
le tangenti versate al Cremlino 
dall'imprenditore albanese Pa- 
colli in cambio di appalti d'oro. 
M aancheClinton èsotto un fuo¬ 
co di fila. Il governo americano 
sapeva da cinque mesi del fiume 
di denaro riciclato nella BankOf 
New York. Fin da marzo, hanno 


scritto UsaTodayeNew York Ti¬ 
mes, il vertice del la Casa Bianca 
era stato informato. Le segnala¬ 
zioni sarebbero arrivate da un 
«governo straniero». Era a cono¬ 
scenza ancheil Di parti mento del 
Tesoro messo al correntein aprile 
dalla Federai reserve, la Banca 



centrale Usa incaricata di con- 
trollarel'attivitàdegli altri istitu¬ 
ti di credito. Le scottanti infor¬ 
mazioni erano arrivateanchesul 
tavolo del Dipartimento Giusti¬ 
zia. L'America di Clinton avreb¬ 
be chi uso gli occhi. Il Russiagate 
hatenuto banco nel la telefonata 
di ieri.Delloscandaloparleràan¬ 
che il sottosegretario di Stato 
americano StrobeTalbott, da ieri 
in visita a Mosca. E' questo il te 
ma scottantedellerel azioni trale 
due potenze. Molto più spinosa 


darisolveredellatrattativasul di¬ 
sarmo, per la ratifica dello Start 
III elemodifichedel trattato an¬ 
ti-missile Abm, che si annuncia 
difficilissima. 

Una task force russa volerà in 
America lunedì prossimo, ha 
detto Eltsin a Clinton. Dovrà di¬ 
stricarsi con gli americani nella 
matassa dello scandalo del rici¬ 
claggio e sbloccarci prestiti alla 
Russia congelati su richiesta 
americana. ForseClinton eEltsin 
tenteranno di trovare una via di 
uscita. Mail Russiagate, per en¬ 
trambi i presidenti rischiadi esse- 
reunaspadadi damoclefinoalla 
presidenziali del 2000. Eltsin si è 
difeso mandando il suo portavo- 
ceaparlaredi nuova Inquisizio¬ 
ne. Il suo fidatissimo Borodin, il 
tesorieredel Cremlino coinvolto 
n el 1 0 scan dal o M abetex, ha rotto 
gli indugiehaquerelatoii Corde 
re della Sera per diffamazione. 
«Lo facci a an eh e El tsi n », h a eh i e 
de da giorni il sindaco di Mosca 
Luzhkov. Perorail presidenteta- 
ce. Èfurioso perii Daghestan che 
rischiadi staccarsi daMosca, sfo¬ 
ga il suo malumore sui militari e 
tienesottotiroii premier Putin. A 
Mescasi aspettano leprimevitti- 
me del terremoto politico del 
Russiagate. Non sarà certo il pre 
sidente, giura Putin, smentendo 


levoci,circolatedi nuovo, di im¬ 
minenti dimissioni del presiden¬ 
te. Lehannorilanciatei comuni¬ 
sti di Ziuganov, ricordando che 
Eltsin potrebbe lasciare entro il 
19 settembre. Se I o facesse, i n ba¬ 
se al I a I egge, potrebbe an ti ci pare 
le presidenziali accorpandole 
con le politiche del dicembre 
prossimo. Una mossa, ha detto 
Serghiei Reshuitski, il coordina¬ 
tore del gruppo comunista alla 
Duma, che gli consentirebbe di 
eliminare gli avversari più temi¬ 
bili dal momento chei capolista, 
comePrimakov, non potrebbero 
più presentarsi alla successione 
per il Cremlino, pena l'esclusio- 
nedellelorolistedallagara perla 
Duma. «Chiacchiere dannose - 
ha commentato il premier - del 
tutto infondate-con quello che 
succede in Daghestan sarebbe 
come se si fosse parlato di dimis¬ 
sioni di Stalin all'indomani del¬ 
l'aggressione nazista contro 
l'Urss». 

Non escedi scena Boris Eltsin. 
Ma c'è un altro scenario inquie 
tantecheieri ètornatoacircolare 
aMosca. La proci amazionedello 
Statodi emergenza. Sull'ondadel 
nuovo confitto con i ribelli di Ba- 
saiev. In questo caso la Russia 
perderebbe la chance delle eie 
zioni rinvi atesinedie. 


■ PRESIDENTE 
IN BILICO 
Ieri Putin 
ha smentito 
le voci 
di dimissioni 
di Eltsin: 
«Infondate» 



ULTI M'ORA 

Esplosionea Mosca, crolla 
un palazzo; 300 sotto le macerie 

■ Un'esplosione ha sventrato la notte scorsa un edificio di 
appartamenti a 18 piani (108 appartamenti) nel settore 
meridionale di Mosca, Ancora non è stato possibile stabilire 
l'esatto numero delle vittime, I soccorritori hanno recupe¬ 
rato i corpi senza vita di due uomini, ma fonti governative 
hanno detto di temere che sotto le macerie possano esserci 
circa trecento persone. L'esplosione si è verificata 12 mi¬ 
nuti dopo la mezzanotte (ora di Mosca), al n” 17 della Via 
Guryanova, ed ha provocato il crollo parziale dell'edificio. 
Ancora nessuna certezza sulle cause dell'esplosione, ma 
tra le ipotesi più accreditate ci sarebbe quella dello scoppio 
dell'impianto del gas. Sedici persone, tra le quali sei bambi¬ 
ni, sono state ricoverate d'urgenza. Sessanta ambulanze e 
40 mezzi dei pompieri stati inviati sul luogo del disastro. 


Kosovo, esplosioni 
contro villaggi setti 
Due morti e 4 feriti; 
«lObr non ci protegge» 

PRISTINA Non cessano gli atti di violenza in Koso¬ 
vo. Una serie di forti esplosioni si sono verificate 
l'altra notte nel settore controllato dai militari 
americani dellaForzainternazionaledi pace(Kfor). 
Secondo quanto hanno riferito lefonti militari sta¬ 
tunitensi due persone sono morte e altre quattro 
son 0 ri masteferi tegravemen te. W i 11 i am Patterson, 
ufficialedell'esercito americano hadetto chesono 
stateuditetraleBelelOesplosioni nei pressi del vil¬ 
laggio di Donjadriga, a circa 5 chilometri a sud di 
Gnjilana. Non èstata ancora chiarital'identità del¬ 
le vitti me. Patterson ha raccontato cheil ferito in 
con di zi on i cri ti eh eè stato trasportato n el I a cl i n i ca 
militare ameri cananei pressi di Urosevac. Leesplo- 
sioni, provocate quasi sicuramente da attentati, 
giungonoa24oreclall'uccisionedi treserbi dapar- 
tedei militari russi dellaKfor. I soldati di M oscaave 
vano intimato ai serbi di smetterladi picchiaredue 
albanesi ma questi, per tutta risposta, avevano 
aperto il fuoco contro di loro.l militari hanno allo¬ 
ra risposto uccidendo i serbi. L'agenzia serba Beta 
ha scritto cheleesplosioni della nottescorsa sono 
state provocate da 15 colpi di mortaio sparati con¬ 
trai villaggi serbi di DonjeBudrigeePartesa. LaBeta 
-citando un radioamatorelocale-ha riferito di un 
morto edi diversi feriti. Tuttelevittime, sarebbero 
di etnia serba e la maggior parte di lorosarebbedel 
villaggiodi DonjeBudrige. Subito dopo il bombar¬ 
damento gli elicotteri americani si sarebbero alzati 
in volo eavrebbero perlustrato lazona. Gli abitanti 
del posto avrebbero eretto barricate lungo lestrade 
perchiedereunamaggioreprotezionedapartedel- 
leforzestatunitensi. Un altro inddenteèawenuto 
nel Kosovo meridionale. Ignoti assalitori hannodi- 
strutto lacappelladi unascuolafacendoesplodere 
cinqueminean ti carro. L'incidenteèavvenuto l'al¬ 
tra nottea Prizren. Non vi sono stati feriti. Negli ul¬ 
timi mesi chiese e monasteri ortodossi sono stati 
frequentementeoggetto di attentati dinamitardi e 
con ordigni incendiari, peri quali i leader religiosi 
serbo-ortodossi accusan o l'etn i a al ban ese, maggi o- 
ri tari a nel la provi nei a 

I leader politici del Kosovo hanno intanto accet¬ 
tato intanto di tenereunariunionecon tutti i parti- 
tidellaprovinciaperdarevitaaun govern o provvi - 
sono cheorganizzeràleelazioni. La notizia èstata 
confematadaalcuni funzionari delleNazioni Uni¬ 
te secondo i quali l'incontro tra i leader dovrebbe 
avvenire dopo il 19 settembre, data fissata per la 
compì etasmi I itari zzazionedel l'U ck. 


i 



Venezia. 

Chi ci ha creduto, 
gondola. 

^Questo anniincio pubblicato l’S settembre su que.sto quotidiano riportava, per un errore materiale, che la cinquina paga un miliarcio di volte la posta. 
In realtà, la cinquina paga un milione di volte la posta, così ctime sempre indicato negli annunci del gitico del Lotto. Ci scusiamo con tutti i lettori. 


Dopo oltre un anno e mezzo di 
ritardo, il 63 è finalmente uscito 
sulla ruota di Venezia. Un numero 

molto atteso In tutta Italia, che fa 

vincere oltre 1200 miliardi di lire. E 
se questa volta l’attenzione è stata 
calamitata da un singolo numero, 
non bisogna dimenticare le altre 
sorti del Lotto: l’ambo, il terno, la 
quaterna e specialmente la cinqui¬ 
na, che la vincere un milione* di 
volte la posta. Per giocare al Lotto 

non e necessario conoscere siste¬ 
mi complicati. Basta scegliere 
tra 90 numeri, quelli che la 
Fortuna ha dedicato a te. 


GIOCO DEL 



Vincere è un gioco. 
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_ Giovedì 9 settembre 1999 

Parlamento Ue 
Il Pse chiede 
dibattito 
su Ustica 


l'Unità 


LE Cronache 


^L'assodazionechiedeanche ♦// procuratoremìlìtareintelìsano: 

di rendereobblìgatoiia la denunda «Modificareil codice per potenziare 

degli episodi da partede comandanti gli strumenti di tutela de diritti» 

«E ora il nonnismo 
de/e diventare reato» 


Proposta deH'Archivio Disarmo, g di Spini 


GIOVANE DI LEVA FERITO A MORg 

Denunciò le vessazioni; 
io scoprono conia droga 

■ Aveva denunciato un caso di nonnismo alTgl di gio¬ 
vedì scorso. Sabato, iimiiitare.èstato denunciato 
in stato di iibertà dai Carabinieri perdetenzioneiiie- 
gaiedi sostanzestupefacenti. Durante ii«controiio 
corredo», ispezionedi routine prima di ogni trasfe¬ 
rimento, sono stati trovati 22 grammi di hascisc e 
uno circa di cocaina nei suo armadietto. Secondo 
quanto si èappreso sarebbe stato io stesso ragazzo 
a segnaiare di essere in possessodi queste sostan- 
zeai momento dei controiio. li ragazzo stava peres- 
seretrasferito ai 57/mo Battagiione Abruzzi a Sui- 
mona. Dopo i'intervento dei Carabinieri, iifattoèfi- 
nitosui tavoiodeiia Procura deiiaRepubbiica. 


L'antefatto c'era stato inizio giovedì scorso, 2 settem¬ 
bre, quando iimiiitare in tvaveva denunciato di essere 
stato vittima di un atto di nonnismo nei quaie ha subito 
una ferita aii'orecchioe di temere ritorsioni dai « non¬ 
ni» ai suo rientro in servizio. Anche ia madre, Luciana, 
aveva espresso, sempreai Tgl, ia stessa preoccupazio¬ 
ne. E i'aitro giorno, ai rientro in caserma, ia scoperta dei 
piccoio quantitativo di droga. Probabiimente, daquan- 
tosi èappreso, dietro ii «ritrovamento» non c'èstatoai- 
cungiaiio: io stesso ragazzo si sarebbeautodenuncia- 
to. 

Più «strano» è che una notizia dei genere sia diventata 
di dominio pubbiicononostantefossechiarofii miiitare 
èstato denunciato e non arrestato) che era stato trova¬ 
to in possessodi «fumo» per uso personaie. E nono- 
stantedi casi dei genereneaccadanodecineogni gior¬ 
no. lisospettoècheiasoierzianeiiadiffusionedeii'epi- 
sodio vada ricondotta proprio aiia denuncia deii'episo- 
diodi nonnismo. Un modo, èsembrato, persminuireii 
peso deiia denuncia pubbiica che ii ragazzo aveva fatto 
soio aicuni giorni fa. E per scredita re iimiiitarestesso. 



Padre padrone in nomedi Mussoiini 

Forlì, cultore della razza ariana picchiava mo^ieefiglia disabile 


ROMA Chiedono che il nonni¬ 
smo diventi un reato specifico e 
chei comandanti delle caserme 
eh e ven go n o a con oscen za d i tal i 
episodi abbiano l'obbligo di rife 
rirnesenza ritardo al proprio su¬ 
periore 0 al I ' autorità gl udi zi ari a. 
Ad avanzare queste proposte è 
l'Archiviodisarmo.cheieri peril- 
lustrarle ha trovato due padrini 
di rilievo: il presidentedellacom- 
missione Difesa della Camera 
Valdo Spini eil procuratoremili¬ 
tare Antonino Intelisano che, 
seppure con sfumature diverse, 
sono convinti dell'utilità delle 
proposte. 

«Il reato di nonnismo-hadet- 
toil presidentedell'archivio, Lui¬ 
gi Anderlini - si avrebbequando 
"chi agiscasi avvale della forza 
intimidatoria eh e viene dal vin¬ 
colo di solidarietà tra i militari 
più anziani"». Sarebbe questa la 
formulazionechedovrebbedefi- 
nireil reato di «nonnismo». Al 
procuratore Intelisano, più che 
l'inidividuazionedi unafattispe- 
ciedi reato, interessa in vece l'al¬ 
tra proposta, ecioèquelladi ren¬ 
dere obbligatoria la denuncia di 
episodi di violenza da parte dei 
comandanti delle caserme. In¬ 
fatti, secondo Intelisano quasi 
sempre gli episodi di nonnismo 
contengono già un reato perse¬ 
guibile, e quindi il problema 
semmai èchevisiaunachi arezza 
su quale autorità debba interve 
ni re. 

«Quanto all'obbligo di denun¬ 
cia - ha spiegato Fabrizio Batti- 
steli i, segretario dell'associazio¬ 
ne -, si potrebbe prevedere che 
l'omissione del rapporto del co¬ 
mandante comporti la perdita 
del gradoelarimozioneS elimi- 
neréDbecosi il poteredel coman- 
dantedi lasciareimpuniti deter¬ 
minati fatti di violenza». 

Sa Spini che Intelisano rilan¬ 
ciano anche rispetto alle stesse 
proposte dell'associazione, e 
propongono l'estensionedel di¬ 
ritto di querela alle vittime dei 
reati di nonnismo. «Gli strumen¬ 
ti di tutela dei diritti vanno po¬ 
tenziati», hadetto il procuratore 
militare. 11 presidentedellaCom- 
missionedifesahaassicurato che 
il tema sarà presto messo al Lordi- 
nedel giorno. 


U n altro tema èquel lo dei con¬ 
trolli nellecaserme. E allora tutti 
puntano il dito sui turni ormai 
impiegatizi e burocratici del per- 
sonaledi comando. SaSpini che 
Intelisano concordano dunque 
sulla necessità di avere maggiore 
presen za i n caserma degl i uffi ci a- 
li edei sottufficiali duranteleore 
serali enei giorni festivi. «Non si 
può lasciareai nonni il controllo 
dellecaserme- hadetto Intelisa- 
no -, siachechesi vada verso un 
esercito professionale, siachere 
sti la leva». Il presidente della 
commissione Difesa ha anche 
preso comeesempio il caso di Pi¬ 
sa. «Le caserme non possono 
funzionare seguendo gli orari di 
un ufficiopublico-hadettoSpini 
-. Nel caso del povero Emanuele 
Scieri, ad esempio, non c'è dub¬ 
bio cheancheil "generaleFerra¬ 
gosto", il fatto che ci fosse poco 
personale, haavuto lasuaparte». 

Il rapporto illustrato dall'Ar¬ 
chivio disarmo esamina il feno¬ 
meno del nonnismoin Italiaein 
Spagna. «Ci sono molteanalogie 
trai duepaesi - hadetto Battistdii 
-. Intanto il nome. In Spagna si 
parla di "abudismo", da abudo 
chevuol direnonno. Enon ècer- 
to u n caso eh el a Spagn a abbi a gi à 
preso laviadd professionismo, 
proprio comeabbiamo iniziato a 
fare qui in Italia, e che potrà ri- 
durrequesti fenomeni». C.F. 


ROMA 

Giornalaio 
accoltellato davanti 
a Palazzo Chigi 

ROMA L'edicolante aveva cercato di 
scappare verso Largo Chigi, il suo inse¬ 
guitore gli stava alle calcagna, stava 
per colpirlo ancora quando unapattu- 
glia dei carabinieri si è accorta dell' in¬ 
seguimento e degli abiti sporchi di san¬ 
gue dell'uomo, che nel frattempo si era 
accasciatodavanti una chiesa, ed è in¬ 
tervenuta, È accaduto ieri mattina, alle 
6 e 20: è stato accoltellato Stefano Val¬ 
le, il giornalaio del turno notturno del¬ 
l'edicola romana di via del Corso, ango¬ 
lo via del Tritone, Valle è stato portato 
in ambulanza all' ospedale San Giaco¬ 
mo dov'è stato sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico, È in prognosi riserva¬ 
ta, L'aggressore è stato arrestato. La 
Mobile, che stava indagando sull' ag¬ 
gressione di una donna a San Basilio, 
ha mostrato le foto dell' arrestato alla 
ferita. Avvenuto il riconoscimento, lo ha 
denunciato per tentato omicidio. 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

FORLÌ II «padre padrone» raccon¬ 
tato da Gavino Ledda, al confronto, 
sembra biancaneve. La storia che 
arriva da un paesino del cesenateci 
parla di percosse a moglie e figlia, 
di ubriachezza e cattiveria. Ma an- 
chedi superomismo alla romagnola 
e di culto della razza pura. Il prota¬ 
gonista della storia è un padre pa¬ 
drone e in più fascista convinto e 
irriducibile. Aveva trasformato la 
proria casa in un santuario dedicato 
a Mussolini e alla camicie nere. 
Maltrattava e picchiava, negando 
anche il cibo, le due donne di casa, 
la moglie e la figlia maggiorenne, 
disabile. Si accaniva sprattutto con¬ 
tro quest'ultima,colpevoledi essere 
handicappata. Lui, cultore della 
razza ariana, la razza pura, non po¬ 
teva sopportare di avere davanti a 
sèquella donna sfortunata. E allora, 
gi ù botte. EI a stessa cosa faceva con 
lamogliechecercavadi prenderele 
suedifese. Ubriaco, inscenavain ca¬ 
sa vere e proprie esercitazioni para- 
militari assieme ai due figli maschi 


minorenni. Che faceva bere fino a 
stare male e che aizzava contro le 
due donne. L'orrendo segreto è sta¬ 
to scoperto grazie, probabilmente, 
al le segnai azioni dei vicini. E quella 
piccola grande tragedia domestica è 
potuta finire per l'intervento della 
squadra mobile di Forlì e del tribu¬ 
nale dei minori. I due figli mino¬ 
renni, molto probabilmente, ver¬ 
ranno sottratti al padre che per ora 
è stato denunciato a piede libero 
per maltrattamenti, violenze e isti¬ 
gazione a delinquere. Nella casa del 
nostalgico violento sono stati se¬ 
questrati anche sei fucili e un revol¬ 
ver 357 Magnum r^olarmente de¬ 
nunciati. Dai primi racconti fatti 
dalle due donne, pare che le eserci¬ 
tazioni consistessero nel caricare e 
scaricare le armi. Probabilmente il 
maniaco, fanatico del duce e di tut¬ 
ta quella simbologia razzista, pen¬ 
sava di tenersi pronto per una pros¬ 
sima, ipotetica, rivoluzione nazio¬ 
nalsocialista. La casa deH'uomo è 
una via di mezzo tra una caserma e 
un mausoleo del nazifascismo. Alle 
pareti e sui tavoli stemmi efotogra- 
fiedel duce, ricordi nostalgici, bu¬ 


sti, manifesti. E sul giradischi solo 
microsolco con le canzoni del Ven¬ 
tennio. Negli armadi, infine, copri¬ 
capo militari, divise mimetiche, ca¬ 
micie nere. Gli agenti intervenuti 
hanno raccontato che quando l'uo¬ 
mo ha aperto la porta di casa, ha 
immediatamente cominciato ad in¬ 
veire contro un ispettore che indos¬ 
sava una camicia di colore rosso. 

Adesso, il lavoro più difficileede- 
licato sarà quello da fare nei con¬ 
fronti dei due ragazzini, plagiati per 
anni e costretti a ubriacarsi e a di¬ 
ventare dei «duri» a dodici-tredici 
anni appena. Senza aver potuto 
giocare come i loro coetanei. Co¬ 
stretti a gridare e mostrere i pugni 
contro la madre e la sorella handi¬ 
cappata. 

La denuncia a piede libero, forse, 
è solo una piccola pena per una ir¬ 
responsabilità così macroscopica, 
ma è la legge. Per le due donne l'in¬ 
cubo è fin ito, ma peri due ragazzini 
quanto durerà ancora? Quanto 
tempo occorrerà perchè vengano 
recuperati a una vita normale, a 
sentimenti normali, ai giochi, ai 
compagni di studio? 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Ai governi di Fran¬ 
cia e Gran Bretagna, nell'Ue, a 
quello degli Stati Uniti, ed alla 
Nato va chiesta una «collabora- 
zionepiù intensa»perconnpleta- 
re I ' accertamen to d el I a veri tà su I- 
la tragedia del DC9 inabissatosi 
nelleacquedi Usticail 27giugno 
del 1980. 

11 gruppo del Pseal parlamento 
europeo (firmatari gli onorevoli 
Enrique Baron Crespo, capo¬ 
gruppo, Walter Veltroni, Pa¬ 
squalina Napoletano, responsa¬ 
bile della del^azione italiana, 
Renzo Imbeni, vicepresidente 
dell'assemblea) ha annunciato 
ieri la presentazione di una pro¬ 
posta di risoluzione, da mettere 
ai voti I a setti man a pressi ma n el - 
l'auladi Strasburgo,dopo gli ulti¬ 
mi sviluppi giudiziari in Italia. 
L'iniziativa in campo europeo 
miraasollecitarel'impegnodi al¬ 
cuni governi chesinoraèmanca- 
to perch iari retutteleci rcostan ze 
che hanno portato all'abbatti¬ 
mento dell'apparecchio di linea 
dellacompagnialtaviacosìcome 
rappresentato nellasentenzadel 
magi strato Rosari o Pri ore. 

La proposta di risoluzione del 
Pse, che rinnova la richiesta già 
avanzata da Veltroni nei giorni 
scorsi, sottol i nea i I fatto eh ei I go¬ 
verno italiano «è pronto a tra¬ 
smettere ai paesi interessati le 
parti della sentenza che fanno 
specifico riferimento al loro ruo¬ 
lo». Daqui laconseguenterichie 
sta agl i àati d i «forn i rei a col I abo- 
razi on e n ecessari a al I a magi stra¬ 
to ra i tal i an a» per con senti re u n a 
conclusione definitiva delle in¬ 
dagini. 

L'iniziativa parlamentare è 
unanovitàeprefiguraunaproce 
dura del tutto inèdita. La risolu¬ 
zione del parlamento, infatti, 
chiede al Consiglio dei ministri 
dell'Ue, di fareun passo nei con¬ 
fronti di alcuni suoi membri, nel- 
I afatti speci edueStati, per «forn i- 
retutti gl i elementi uti I i al l'accer¬ 
tamento della cause della cata- 
strofeeri spendere alladoman da 
di veritàegiustiziadellefamiglie 
dellevittime». 

Nella risoluzione, i parlamen¬ 
tari del Psericordanochel'obiet- 
tivodel raggiungi mentodellave 
ri tà su Ustica «haimplicazioni di¬ 
rette per la si cu rezza di tutti i cit¬ 
tadini dell'Unioneeperlaloro fi¬ 
ducia nelleistituzioni civili emi- 
litari». I risultati conseguiti sino- 
radalleindagini potranno, peral¬ 
tro, già «promuovere un'azione 
coordinata al finedi rafforzarele 
proceduresullecondizioni di si¬ 
curezza del traffico aereo in reia- 
zionealleattivitàmilitari nazio¬ 
nali edel l'Al I ean za atl an t i ca». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA RIFORMA 
DELWELFARE 

Un intervento militare contro il 
governo indonesiano sembra 
praticamente insostenibile, o 
quasi: anche ammesso che gli 
americani anteponessero al loro 
egoismo di potenza distante una 
fedeltà all'Immagine dell'inge¬ 
renza umanitaria. Il contesto in¬ 
ternazionale - dominato dalla 
questione cinese - è del tutto sfa¬ 
vorevole, dato che tutte le po¬ 
tenze regionali hanno indipen¬ 
dentismi da fronteggiare e mas¬ 
sacri da coprire: comprese quelle 
Filippine che, uniche, potrebbe¬ 
ro affiancare Timor Est per una 
solidarietà cattolica. E allora? I 
decapitati, gli squartati, i depor¬ 
tati di Timor Est - dopo un refe¬ 
rendum promosso e «osservato» 
dalle Nazioni unite, con una par¬ 
tecipazione coraggiosamente 
plebiscitaria, e una vittoria 
schiacciante - devono essere ab¬ 
bandonati al mattatoio squadri¬ 
sta? Non posso ammetterlo. L'O- 
nu è ancora una volta impoten¬ 
te, e qualcosa di p^gio: inutile 
ripeterlo. Gli unici interventi in¬ 
ternazionali oggi possibili sono 
in potere (e in dovere) di allean¬ 
zeinternazionali limitate, effica¬ 
ci regione per regione. Sotto il 
nome di interventi umanitari 
possono passare azioni molto di¬ 
verse. Probabilmente, nonostan¬ 


te il patetico «ultimatum»di Ko¬ 
fi Annan, un intervento interna¬ 
zionale vasto e forte abbastanza 
da controllare la transizione pa¬ 
cifica all'indipendenza, non è 
possibile, finché duri il rifiuto in¬ 
donesiano. Oltretutto, esatta¬ 
mente come in Serbia, l'intero 
fronte politico indonesiano, 
compresa l'opposizione guidata 
dalla figlia di Sukarno, Megawati 
Sukarnoputri, è unito nel fanati¬ 
smo nazionalista sul possesso di 
Timor Est. (Questo rende più 
ammirevole e preziosa la notizia 
sulla sparuta manifestazione di 
studenti, a Giakarta, contro le 
violenze, facilmente dispersa 
dalla polizia). Ma se una forza 
duratura di peace-keeping è oggi 
impossibile, un intervento di 
soccorso, di pronto soccorso de¬ 
gli inermi in fuga, dev'essere 
possibile. S sono lette scioc¬ 
chezze, in questi giorni, dettate 
da un astio residuo dal Kosovo, 
sulla Nato che non interviene a 
Timor Est. Sciocchezze, appun¬ 
to. Ma in quella zona ci sono 
paesi, dagli Stati Uniti all'Au¬ 
stralia, alla Nuova Zelanda, alla 
Gran Bretagna, in grado di agire 
in comune in una estrema 
emergenza. L'alleanza antica dei 
primi tre (1951) aveva anche un 
nome, Anzus, benché svuotato 
dal tempo, e dalle vertenze 
«ecologiche» fra Usa e Nuova 
Zelanda: a capo della quale oggi 
è peraltro un governo conserva¬ 
tore e una premier decisionista, 
Jenny Shipley, soprannominata 


la Thatcher neozelandese. Que¬ 
sti paesi potrebbero e dovrebbe¬ 
ro decidere un'azione pressoché 
«di commando», capace di raf¬ 
freddare le teste calde e drogate 
dei tagliatori di testa, senza altro 
vincolo che un'informazione al¬ 
le autorità indonesiane. C'è in¬ 
fatti una differenza fra l'imposi¬ 
zione internazionale della lega¬ 
lità, e l'omissione di soccorso 
verso le vittime di un assassinio 
di massa e di una deportazione. 
La prima mancanza è amarissi¬ 
ma, la seconda è imperdonabile. 

Torno al punto iniziale. Ieri, 
in apparenza, si opponevano 
due opinioni sui maggiori quo¬ 
tidiani italiani. Sulla Stampa, un 
diplomatico esperto e prudente 
come Boris Biancheri spiegava il 
totale irrealismo di «operazioni 
militari di combattimento a Ti¬ 
mor» («Ma Timor non è il Koso¬ 
vo»). La tutela dei diritti umani 
non basta, diceva Biancheri, a 
indurre ad «avventurarsi in 
qualsiasi impresa anchedi per sé 
fallimentare». La sua conclusio¬ 
ne era che «le vie della pacifica¬ 


zione passano per l'ambito re¬ 
gionale e per quei paesi che 
hanno la volontà di agire, come 
fu in Albania, in Kosovo, e ora a 
Timor, dove un gruppo di Stati, 
con Australia e Usa in testa, si 
accinge a creare, con il benepla¬ 
cito indonesiano, una modesta 
forza di interposizione multila¬ 
terale». 

A parte le modestie, la diffe¬ 
renza, per quel che riesco a pen¬ 
sare, sta in quel «beneplacito in¬ 
donesiano». Se il governo di Fla- 
bibie, che volle il referendum, 
non riesce, ei militari del gene¬ 
rale Wiranto non vogliono, fer¬ 
marei tagliatori di teste, e anzi li 
spingono, Australia, Usa, Nuova 
Zelanda, echi altri ci stia, devo¬ 
no correre a fermarli, senza 
aspettare beneplaciti. Non mi 
nascondo le difficoltà e i rischi. 
Ma i rischi sono compagni ine¬ 
vitabili del soccorso: e si evitano 
solo a una condizione, l'omis¬ 
sione di soccorso. Il peccato 
peggioredel nostro secolo, dopo 
i genocidi. 

ADRIANO SOFRI 


0 

Hflotnnnfilio 


iviciropoiis 

cu 

Le cento città 


c/> 

In edicola con rUllltà, 



REGIONE LAZIO 


Ai seris ì dell'art. 6 della legge 25iù2Ji 557^ n, 67> si piibblicanp i seguenti datf relaMvl si Bilancio Preventivo 19S9 e al Conto Consuntivo 1997 ft) 



1) Le notizie relative alfe entrate e alle gpege sono le seguenti; (in milTonf di lire) 


ENTRATE | 

SPESE 

DENOMrWAZiONE 

Previsioni di 

Accertament £ii 1 

1 DENOMINAZIONE 

Previsioni di 

Impegni 


compelanza da Como Consuntivo 

1 compaisnza da Conto Consuniwo 


Bifencki 1999 

1E397 


Bilancio 1999 

t997 

- Avanzo di Amm,ne {vincolato) 

2.824.427 

0 

- Oisavanze di Arrìrninistrazione 

1 413.486 

0 

- Tributarie 

9.645.679 

1.523.612 

- Correnti 

14.655.306 

12.868,024 

(Tributi propri) 

(9,645,679) 

(1.523.612) 

(di cui trasf. a ASL) 

(8.879,426) 

(10.533.965) 

(Tributi devoluti allo Stato) 

(0) 

(0) 

(di cui trast, a Enti pubblici) 

(623,519) 

(1.382.780) 

’■ Trasferimenti dalfo Slato 

2.745.480 

9 2S2.102 




(di cui sui FSN) 

(1,936,426) 

(8 993.147) 




- Aure entrate 

202,301 

145,036 




Totale entrate correnti 

15,417,837 

10.950.750 

In conto capitale 

7.123.157 

1,359 541 

- Trasferimenti 

3 565.725 

791.130 




(di cui dallo Stalo) 

(3,389,160) 

(749 883) 




(di CUI da altri soggetti) 

(176.665) 

(41.247) 

- Rimborsi mutui e prestiti 

376.124 

210,573 

■ Altre entrate 

10.000 

3 747 

(quota capitale) 



■ Assunzione mutui e preslili 

4.574.461 

1.869 495 




Telate entrate In c/capitaie 

8.150.186 

2.664.372 




■ Partite di giro 

10,000.000 

6,939 226 

’■ Partite di giro 

10,000,000 

6.939.226 

(di cui per pretev, da Tes, di Stato) 

(10.000.000) 

(6 782.819) 

(deui pervets, nei ob presso Tes. d Stalo) 

(IO 000.000) 

(6.782,819) 

TOTALE 

33.568.073 

20.554.348 

TOTALE 

33.5BS.073 

21.377,366 




- Economie di competenza 

0 

497.540 

■ Disavanzo di gestione 

0 

325.470 

- AVANZO DI GESTIONE 

0 

0 

TOTALE GENERALE 

33.566.073 

20.879.826 

TOTALE GENERALE 

33.568.073 

20.879.826 




1_ 


2) Lb da35lfkwk>ne dellG spese impeciate wfientl c in deunte dar consuntivo dell'anno 1eecofido l'ansUsi econqni*pc>Kiriziormte fe ta aeguenia: <ln rrHltocH di l>e) 



Arnrni'Tiililr. 
Gene refe 

l^'tru.F'iorta a 

GuMuro 

Azionr e Interventi 
Agnazioni 

Azioni 0 inICMVcnir 
socieli 

TruspvrIi u 
OCNTiuniC, 

InLerv. in 

OrifFi non 
ripiiniinili 

TOTALE 

Pers,le in ari. e quiescenza 

297.951 

0 ■ 

0 

8.726 

0 

2 . 700 ' 

0 

309.377 

Acquisto beni e servizi 

104.249 

856 

0 

31,098 

0 

7Q.160 

290 

215.653 

Trasferimenti correnti 

4.144 

135.724 

6.264 

10.538,251 

1,159.923 

125 535 

118 

11.969,969 

Interessi passivi 

0 

0 

0 

147.283 

0 

87 901 

38.769 

273.953 

investimenti diretti 

45,525 

0 

0 

3.369 

1.878 

36,548 

0 

67.320 

investimemi indiretti 

18.365 

17,749 

73,230 

45.301 

1 7.463 

653 387 

1.125 

826.920 

Altre spese 

80.738 

15.631 

3.239 

7 010 

183 449 

253 509 

211.622 

755.248 

Parlile di giro 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

6.939,226 

6939.226 

TOTALE 

550.972 

169,960 

82,783 

10.701.048 

1.362.713 

1.238.740 

7.191,150 

21.377.366 


3J Rraullaruellnail a tutto it 31 .12,97 desume dal consuntiva: (in mrtiani di llre^ 
Foncio di cassa alla finó dell'esercizio 1997 1.575.37-1 

Resìdui attivi 4.717.687 

Residui passivi 5,853,934 

Avanzo di amm.ne al 31,12,97 (P) _ 439.127 

Residui passivi perenti esistenti alla fine derl'escnclzio 97 1 ^611.548 


4) Le principali entrate e spese per ab, desunis del conio 
conauntlvDs sono le seguenll: (Abitanti «1 31,12.97: 5.242.709) 

Entrate correnti 2,088,758 Spese correnti 

Tributarie 290.6t5 F,S,N, 

Contr. Btrasf. daflo Stato 1 . 770.473 


2.454.480 

2.009.259 


(1 ) I dsEi si riferiacono all'ultimo oonsantìvo approvalo; (2> Comprensivo delle economie dì competenza (4S3.811 ) e di esercizi prrrfjressi (188.091 ), 
derivanti deM'appiicazione deil'cid. 70 della L,R, 11/97 e di economie di compsetenza denvanti dai capitoli di nuovo Umile di impegno (44.029), 
trasferiti afla competenza delfoscrclzlo 1998, 


Il Presidente della Giunta Regionale: 

Dolt, Pietro BADALONr 


• L'Assessore all'Econornia e Finanza Hegiùnale; 

Avv. Angiolo rrfARFTONI 
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Giovedì 9 settembre 1999 



♦ D'Alema eMattardla alla Festa 6é Ppl 
«Strutturepermanenti del centrosinistra 
per recuperare lo spinto dell'Ulivo» 


^PossibileIntesa sul doppio turno di collegio 
Parcondido, disponibilità a modificare 
Il disegno di legge cheperò è necessario 


^«Finanziaria, perla prima volta si da/e 
deciderea chi dareenon da chi prendere» 
«Si al Tfr né fondi penaon&> 


«Ba^ frammentazioni, rìiandamo la coalizione» 


Il premierinsistesullariformaeldtoraleeapprezzail «centro riformatore» 



Massimo D'Alema conversa con Sergio Mattarella Oliverio/ Ap 


DALLA NCSTRA INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

MONTCCCHIO La coalizione di 
centrosinistra riparte da Montec- 
chio. Con il «dolce» viatico del sin¬ 
daco di Langhirano, che parlando 
di prosciutti ha reso più piacevole 
la serata al premier e al suo vice nel 
parco della festa dell'Amicizia, l'U¬ 
livo riprende vigore, innaffiato dal¬ 
le dichiarazioni di Cossigasul cen¬ 
tro riformatore («una bella espres¬ 
sione», l'ha definita Massimo D'A¬ 
lema), dalla risposta di Arturo Parisi 
che, in sovrannumero, ha rilancia¬ 
to la proposta di legge elettorale a 
doppio turno, proprio come ha fat¬ 
to il presidente del consiglio sulle 
sponde del fiume Enza. Una giorna¬ 
ta politica importante perché segna 
l'avvio di una strategia comune in 
vista del primo appuntamento im¬ 
portante- quello dell'approvazione 
della legge finanziaria - e quello 
delle elezioni regionali della prossi¬ 
ma primavera. «Non possiamo esse¬ 
re sconfitti per dei battibecchi», ha 
detto D'Alema, rinnovando il suo 
impegno a favore dell'Ulivo, in 
quanto «leader della coalizione». 

La maggioranza, ha aggiunto il 
premier, è sempre stata leale in par¬ 
lamento e infatti il governo non è 
mai stato battuto. Ma il centrosini¬ 
stra paga un prezzo d'immagine per 
la sua frammentazione politica. E 
dunque, si creino « strutture per¬ 
manenti, recuperando lo spirito 
dell'Ulivo, si creino organismi diri¬ 
genti: questa è un'operazione deci¬ 
siva». Che però - avverte i Demo¬ 
cratici - non porta né al partito uni¬ 
co, né all'annullamento delle iden¬ 
tità. In questo ambito si colloca il 
centro riformatore di cui ha parlato 
Cossiga, contrapposto a quello con¬ 
servatore - «schierato strategica¬ 
mente nel centrosinistra» - un cen¬ 
tro cui si è richamato anche Sergio 
Mattarella, spazzando via le pole¬ 
miche sul «trattino», per affermare 
che la frammentazione deve essere 
superata con una federazione, un 
rassemblement o quant'altro. 

D'Alema, dunque, riconferman¬ 
do il suo impegno personale per la 
strategia della coalizione, ha voluto 
però precisare, rivolgendosi ai De¬ 
mocratici: «Il centrosinistra non è 
un patto tra partiti, ma non può 
prescindere dai partiti. Tra questi 
due estremi dobbiamo trovare la 
soluzione». Possibile, forse vicina, 
perchéil climadi ri ssa è al le spai le. 

E se i partiti di maggioranza tor¬ 
nassero a dividersi sulla riforma 
della legge elettorale che ieri è tor¬ 
nata a occupare le cronache politi¬ 
che, dopo che D'Alema ha sostenu¬ 
to essere uno del temi «più urgen¬ 
ti»? Intanto Mattarella ha sottoli¬ 
neato che la proposta del governo 
basata sul doppio turno di collegio - 
e che a breve sarà nel calendario dei 
lavori della commissione Affari co¬ 


stituzionali del Senato - in quanto 
tale è anche del Ppi. E dunque un 
elemento di possibile frizione è sta¬ 
to accantonato. Poi ha ricordato 
che nel 93 la moribonda De si spese 
per la riforma a turno unico, quella 
in vigore e che 
porta il nome 
del vicepremier, 
pensando di 
vincere. E inve¬ 
ce, divenuto nel 
frattempo Ppi, 
fu sonoramente 
sconfitta. Dun¬ 
que, è la conclu¬ 
sione di Matta¬ 
rella, ci vuole 
una legge per 
formare coali¬ 
zioni più omogenee, disegnate non 
in base a previsioni elettorali di 
convenienza, ma con un'analisi ge¬ 
nerale. 

Quella che dovrebbe presiedere 
anche alle decisioni dell'opposizio- 
ni. Cioè di Silvio Berlusconi. D'Ale¬ 
ma ringrazia per le considerazioni 
positive del cavaliere nel suoi con¬ 
fronti, ma malignamente sottolinea 
che forse non sono disinteressate, 
bensì utili a creare antipatia nell'e¬ 
lettorato forzista verso il premier. A 
Berlusconi comunque invia un 
messaggio netto: una normativa 
sulla comunicazione elettorale deve 
essere fatta. «Non vogliamo un in¬ 
tervento persecutorio, né vogliamo 
che Mediaset ci rimetta», ha scher¬ 
zato Mattarella, ma non è immagi¬ 


nabile «eh e u n o spot ven ga i n seri to 
tra un calcio d'angolo e un film». 
Mail Polo ha detto: così non si fan¬ 
no le riforme. D'Alema: «Berlusconi 
ha capito che la contrapposizione 
astiosa non lo avvantaggia. Il risul¬ 
tato positivo del 13 giugno è venu¬ 
to dopo aver sostenuto con senso di 
responsabilità il governo per la mis¬ 
sione in Kosovo, per l'elezione di 
Ciampi, presentandosi come candi¬ 
dato nel Ppe, in posizione distinta 
dalla destra». 

Incuneandosi tra Fini e Berlusco¬ 
ni, il presidente del consiglio ha ag¬ 
giunto: «Vestendo i panni del mo¬ 
derato e responsabile Berlusconi si 
avvantaggia elettoralmente. Non 
credo che cambierà strada». Lavore¬ 
rà per le riforme. 

Infine D'Alema ha regalato al 
pubblico della festa una «parola di 
sinistra» che ha fatto esclamare: 
«Era ora». Ha parlato di pensioni e 
di Tfr e ha detto, scandendo le pa¬ 
role: «Il tema delle pensioni è og¬ 
getto di concertazione: vogliamo 
far decidere ai lavoratori come col¬ 
locare le loro pensioni. In finanzia¬ 
ria (ed è la prima volta che dobbia¬ 
mo scegliereachi dareenon da chi 
prendere) metteremo la materia 
previdenziale solo per correggere 
gli squilibri e i privilegi, a comin¬ 
ciare dalle pensioni d'oro. Poi di¬ 
scuteremo delle pensioni di tutti». 
E l'idea, quella di Amato, èdi «favo¬ 
rire» la formazione dei fondi pen¬ 
sione, in cui dovrebbero affluire i 
Tfr maturandi. 


■ IL DIALOGO 
CON II POLO 

«Un'Intesa 
è ancora possibile 
A Berlusconi 
conviene 
vestire I panni 
del iTioderato» 
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LA Rn=ORMA IN CAMMINO 

Autonomia, cicli, parità 


Assemblea nazionale dei DS 
Risorsa scuola e formazione 


Coordina Gianni Zagato 
Introduce Graziella Pagano 

Intervengono-. Gavino Angius, Fabio Mussi, Vinicio Peluffo 

Conclude Luigi Berlinguer 



Roma, 13 settembre 1999, ore 14.00 -19.00 
Sala Conferenze, Palazzo Marini - via del Pozzetto, Piazza San Siivestro 


L'im’ERVISTA ■ ARMANDO C0SgUTTA.pre5ÌdentePdci 

«Compatti betteremo la de^> 


CINZIA ROMANO 

ROMA «È necessario dimostrare 
di avere idee chi are su alcuni pun¬ 
ti e sapere agire in modo conse¬ 
guente. Nella maggioranza di cen¬ 
tro sinistra deve esserci la consa¬ 
pevolezza che l'attacco della de 
stra contro il governo è forte e 
preoccupante. Questo attacco 
proviene da parte del Polo, ma si 
manifesta anche con interventi 
ormai frequenti degli esponenti 
più significativi del mondo im¬ 
prenditoriale e dei veri poteri for¬ 
ti. La maggioranza, malgrado le 
differenze che si sono manifesta¬ 
te, credo possa essere compatta ed 
unita politicamente per risponde 
re a questo attacco». 

Armando Cossutta, presidente 
del comunisti italiani, in vista del 
vertice della maggioranza con 
D'Alema a palazzo Chigi, indica 
le priorità che il governo deve af¬ 
frontare. 

11 Poloperòsferracom patto! suoi 
attacchi. Lo stessonon si puòdire 
per !a maggioranza di centro si¬ 
nistra. Quaii rispostesi aspetta 
da! verti cea pai azzoCh igi ? 

«Il centro siniira da/e ritrovarsi su 
due punti: riformeequestioni eco- 
nomicheesociali.Sulleriformecon- 
divido la posizione espressa dai Ds. 
Decorre ri cercare i I confronto el 'i n - 
tesa con tutteleforzepresenti in Par¬ 


lamento, avendo però ben chiaro 
che nel caso in cui ci si trovasse di 
fronte al rifiuto, al diniego, la mag¬ 
gioranza ha il dovere, non solo il di¬ 
ritto, di portareacompimentoleri- 
forme che sono necessarie anche 
senza il consenso delleopposizioni. 
Mi riferisco in particolare al la legge 
sugli spot: va discussa, si possono 
apportare! miglioramenti necessa¬ 
ri, ma è certo che una 
regol amentazi on enon 
può passare che attra¬ 
verso dei divieti. C'è 
poi il conflitto di inte 
ressi. Esisteunapropo- 
sta precisa che la mag- 
gioranzadevepoitarea 
soluzione. Prioritaria, 
ri spetto a tutto il resto, 
laleggeelettorale». 

Legge elettorale 
prioritaria, ma an¬ 
che lacerante per il 
centrosinistra. 

«Non credo eh e si pos¬ 
sa andare avanti senza avere ben de 
fi nita una nuovaIeggeelettoraleche 
contribuisca a creare coalizioni fra 
loro contrapposte e trovare i modi 
per dare alla formazione vincente 
strumenti per governare in modo 
stabile. Il disegno di leggechegiace 
al Senato, Amato-Vinone, condivi¬ 
so dal I a maggi oranza, è u n a base va- 
lida di partenza. Samo chiari. La 
strada del proporzionale, come per 
leeuropee, a me piacerebbe moltis¬ 


simo, ma dobbi amo essere reai i sti ci : 
oggi non è possi bilee pensabile per¬ 
ché non consentirebbe il governo 
del paese. Sono contro il bipartiti¬ 
smo ma sono ben consapevole che 
bisogna portare avanti la linea del 
bipolarismo,e favori re I a possi bi I i tà 
di darevita a coalizioni contrappo¬ 
ste. Questoc'ègiàndlalegge vi gen¬ 
te, ma l'esperienza ha mostrato che 
non basta». 
Riformeequestioni 
economicheesocia- 
li. La vostra posi zi 0 - 
nisuquesteultime? 
«Condivido le consi¬ 
derazioni di Veltroni. 
Il centro sinistra deve 
qualificarsi come por¬ 
tatore di un nuovo 
welfare di sinistra, di¬ 
segnandoli nuovo sta¬ 
to socialedel Duemila. 
Che non significa par¬ 
lare solo di pensioni, 
ma di occupazione, di 
investi menti, di politica produttiva, 
delle condizioni di vita dei ceti più 
disagiati, di sanità, di istruzione. Ri¬ 
cordiamoci però eh e I a spesa soci al e 
in Italiaèinferioreallamediaeuro- 
pea:vaquindi migliorata,qualifica¬ 
ta ed anche aumentata. Parliamo 
puredi pensioni. Ma in Finanziaria 
non deveesserci nessun accenno al¬ 
la previdenza. Qgni correttivo al si¬ 
stema pen si on i sti co, sesarà n ecessa- 
rio, potrà avvenire dopo la verifica 


stabilita nel 2001.1 patti vanno ri¬ 
spettati. Non si può andare avanti 
con inutili allarmismi ed ultima¬ 
tum. Si vedano i conti, le cifre, si 
mettatutto nero su bianco. Ci sono 
troppe discrepanze tra i dati del ra¬ 
gioniere dello Stato e il presidente 
dell'lnps.Holanauseaperi discorsi 
accademici, vorrei discuteresui dati 
reali. Ripeto, sesu riformeequestio¬ 
ni economiche la maggioranza tro¬ 
va u n i tà e ri sposteavan zate, al I ora si 
potrà fron teggi are e respi n gere l'at¬ 
tacco dell edestra». 

Bertinotti continuaadaregiudi- 
zi negativi sul governo D'Alemae 
allo stesso tem po pari a di accordi 
per I eregi on al i. Com el a vede? 
«Quandosi dannoquesti giudizi mi 
domando con chi pensa di fare gli 
accordi. Come concilia Bertinotti 
questa esigenza con le valutazioni 
chelui dà sul centro-si ni strali pen¬ 
timenti devono essere messi alla 
prova. Per vincere alleregionali, bi¬ 
sognerà avere un candidato forte, 
programmi convincenti e serietà. 
Dobbiamo essere una maggioranza 
chesi presentacompattaedaffidabi- 
I e. 11 cen tro si n i stra èfatto dal cen tro 
e dal la sinistra. Mi sembra positivo 
cheli centro ricerchi una sua com¬ 
pattezza. Altrettanto devefare la si¬ 
nistra. Continuerò a riproporre un 
patto unitario affinchéleforzedi si¬ 
nistra, pur mantenendo le proprie 
differenze, trovino una maggiore 
coesione.» 


Il 

Il centrosinistra 
deve ritrovarsi 
su due punti: 
riformeequestioni 
economiche 
esodali 

// 


L'INTERVISTA ■ RINO PISCITELLO.capognjppo Camera dei Demooctid 

«DisGutmdo^ troveremo un'iiites»> 


LUIGI QUARANTA 

RQMA «Siamo molto contenti che 
si faccia questo incontro. Appenatre 
giorni fa del resto avevamo posto 
l'esigenza di un incontro dei capi¬ 
gruppo sulla riforma elettorale e sul¬ 
la par condicio». Rino Pi sci tei lo, ca¬ 
pogruppo alla camera del Democra¬ 
tici, non ha obiezioni da fare a pro¬ 
posito dei modi e delle sedi per co¬ 
struire l'unità della coalizione. 
Insommaunpassonellegiustadi- 
rezione... 

«Noi credamo che occorra stabilire 


primadi tutto un metodo: i capi grup¬ 
po della maggioranza si incontrano, 
definiscono l'agenda, verificano i te¬ 
mi sui quali non c'èaccordo, mobilita¬ 
no gli esperti di settoredei gruppi par¬ 
lamentari, li mettonoasedereinsieme 
perch è el abori n 0 u n a proposta u n i ta¬ 
ri a. Chedi solito, ogni voltacheci sia¬ 
mo seduti insieme, abbiamo sempre 
trovato». 

Entriamo nel merito; sulla par 
condicio voi avete preso posizio¬ 
ni chiaramentedifferenziate. 

«Lì c'èstatoun erroredi fondo,non si è 
seguito questo metodo eledifferenze 
sono emerse. Comunque, Bassanini 


ad agosto ha detto cheli governo sa¬ 
rebbe sato contento di una ipotesi an¬ 
tiproibizionista, ma chedi fronte al¬ 
l'impossibilità tecnica di definirla, si 
era scelta l'altra strada. Noi crediamo 
chesoluzioni tecnicheesistano edo- 
mani le presenteremo al resto della 
maggioranza, faccio notare che non 
arriviamo, cornei Verdi con un dise¬ 
gno di legge già presentato, ma con 
delle proposte da discutere preventi- 
vamentecon tutta la maggi oranza». 

Esullaleggeelettorale? 

«Partiamo dal disegno di leggedi ini¬ 
ziativa popolare su cui sono state rac¬ 
colte 400mila firme e dal progetto 


Amato-Villonee, per cosi dire, succes¬ 
sive modificazioni. Se il metodo sarà 
quello che ho detto, una soluzione 
unitaria di maggioranza si troverà. E 
su quella si andrà al confronto con 
l'opposizione». 

^nodueprogetti entrambi assai 

indigesti perii Polo... 

«É vero che le riforme devono essere 
impegno di tutti, ma noi siamo stati 
eletti su un programa dell'Ulivo che 
conprendeva le riforme. Quindi il 
centrosi nistra deve essere un ito e poi 
confrontarsi con il polo. Dopo di eh è, 
se c'è un a volontà di discutere, si cer¬ 
cherà una soluzionechetenga conto 
anchedelleposizioni dellaminoran- 
za. Selavolontànon c'èo non si mani¬ 
festa, ognuno si assumerà le proprie 
responsabilità». 

Il tema del giorno è però la que¬ 
sti onedellepen si oniiqualèlavo- 

straidea? 

«lo non hodubbi cheli nodo pensioni 
vada affrontato, aH'internodi un'otti¬ 
ca eh e costruisca un welfare del le op¬ 
portunità e superi il welfare del le ga¬ 
ranzie. Credo che vada affrontato in 
sededi concertazione, maselaconcer- 
tazionenon lo sciogliesse il governo 
deve assumersi leproprieresponsabi- 
lità». 

Mi sem bra i n grandesi nton i a con 

palazzoChigi... 

<Credodi si. Non sonoconvintoperò 
chequesto implichi necessariamente 
di agi re prima del 2001.Ancheperchè 
mi chiedo,èquestaèpropriounamia 
riflessionepersonale, seun nodo gros¬ 
so come questo, tenuto conto chela 
famosa gobba si manifesta a partire 
dal 2005, non debba essere uno degli 
elementi caratterizzanti dei program¬ 
mi elettorali del maggio del 2001. La 
lancio come una provocazione e una 
sfida: ogni coalizionedovràdirecome 
intenderàaffrontarequattro mesi do¬ 
po il nodo pensioni nellafinanziaria 
2002, ei cittadini potranno scegliere 
tra la proposta di welfaredelleoppor- 
tunitàdel centrasi nistra eie lacrimee 
sangue che di fatto dovrà proporre 
Berlusconi cheallafinelasuaproposta 
sulwelfaredovràpurefarla.» 



0-\ 


OGGI 


Ore 21.00 II dopoguerra nei Balcani. 
Adriatico: mare di pace e risorsa 
per lo sviluppo 

Piero Fassino Ministro del Commofcio con l'estero, 
Lucio Caracciolo direttore della rivista Limes, 
Stefano Landi Ministero del turismo per 1^ voierizzdzione 
del mare Adriatico, 

Demetrio Voicic Par o me mare ejroceo DS 
Arena oro 21.30 

Zucchero Sugar 
Fornaciari 

Ingrosso L.25.000 


IQaqosto IZsettembiv 

Festa de l'Unità di Re^o Emilia 

Zona Aeroporto 




TtMità 


Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522.32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.democraticidisinistra.it 


Venerdì IO settembre 

Ore 21.00 II Po: ambiente, economia 
e sicurezza del grande fiume 

in collaborazione con il Gruppo Consiliare DS 
Regione Emilia-Romagna 

Claudio Buriando Se^reteritì nazionale DS, 

Vasco Errani Presidente Regione Enii a Romagna, 

Paoio Gaiietti °drltiTe'tdre oei Verdi, 

Giuseppe Gavioii Grupr^oiss. 

Renato Griiii Presidente Ami, 

Emiiiano Lottaroii Presidente Consorzio Canaio Milano- 
Crerpona-Po, 

Gianni MattioiI Sottosegretario al Ministei'O dei Lavori Pubblici, 
Roberto Passino Segretario Autorità di bacino del Po, 
Massimo Veitri ParlarTientare DS 
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l'Unità 



STAR 

Leonealla carriera 
Jerry Lewis conferma 
«Arrivo domani» 

VENEZIA Niente paura: Jerry Le¬ 
wis sarà regolarmente a Venezia 
perritirareil Leoned'oroallacar- 
ri era dal la 56 Mostra del Cinema. 
Lo hadetto, con un fax inviato ifr 
ri dagli Stati Uniti agli organizza¬ 
tori del Festival, laportavocedel- 
l'attore americano, Claudia Sta¬ 
bile. LewisèattesoaVeneziail 10 
settembre. Nel fax non vienefat- 
toalcun cennoallevoci preoccu¬ 
panti riportare dalla stampa 
americana su un improvviso 
peggioramento del la sai utedi Le 
wisnel corso della partecipazio¬ 
ne del l'attore al I a marato n a tei e 
visiva americana di beneficenza 
Telethon. 


CONFESSIONI 

Liz Taylor rivela 
«Abortii per le botte» 


LON ORA Con fessi oneshockdiLiz 
Taylor alla rivista Usa «Talk»: «Il 
mio primo marito, Nicky Hilton 
beveva e m i pren deva a cal ci. C od 
ho perso il bimbo chenon sapevo 
neanche di aspettare». L'attrice, 
67 anni, non ha buoni ricordi 
neanche del senatoredellaVirgi- 
n iaj oh n Warn er, al tro suo mari to. 
«Era ossessionato dalla carriera». 
L'unico vero amore è stato Ri¬ 
chard Burton, che Liz sposò due 
volte. Attualmente, i suoi migliori 
am i ci son 0 Rod Stei ger (con i I q u a- 
levaapranzodi pomeriggio)eM i- 
chad Jackson: il loro rapporto du¬ 
ra da 15 anni ed è «più solido» di 
tutti i suoi otto matrimoni. 


Qui accanto 
Micheleplacido 
protagonista 
de«Un uomo 
perbene» 

Sotto 
un altro 
momento 
del film 
diretto 
daZaccaro 


<4^ Tortora 
ma non coritiD 
imagdratì» 

Il regista Zaccaro: è un film su un uomo 
chenon ha bisogno (Ji essere ri abilitato 



DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA Finalmente, dopo tante 
polemiche al buio, è il giorno di 
Tortora. Con Un uomo perbene il 
festival riapre il caso di uno dei 
più clamorosi errori giudiziari del¬ 
ia storia d'Italia. E costringe a fare 
autocritica magistratura e mass 
media. «In realtà - dice Maurizio 
Zaccaro - nel film non c'è l'attac¬ 
co ai giudici che qualcuno ha so¬ 
spettato in questi giorni senza 
aver visto neanche un fotogram¬ 
ma per quel vizio tipicamente ita¬ 
liano di parlare di cose che non si 
conoscono». Probabilmente una 
riposta alla polemica lanciata da 
Giuseppe Ferrara che in un primo 
tempo era stato 
incaricato di 
dirigere il film, 
e che si era poi 
- a suo dire - 
scontrato con 
il produttore 
perché non 
avrebbe voluto 
lavorare a una 
pellicola che 
attaccava, ap¬ 
punto, magi¬ 
strati e pentiti. 

Invece Zaccaro insiste: nessun 
attacco ai magistrati. Ma, di sicu¬ 
ro, un'accusa più articolata eper- 
vasiva, fortissima in un film do¬ 
cumentato allo spasimo. Quella 
contro la strategia dello «sbatti il 
mostro in prima pagina». L’im¬ 
magine è nella memoria di molti. 
Enzo Tortora ammanettato, umi¬ 
liato e offeso, che entrava nelle 
case di milioni di italiani in quel¬ 
la mattina di giugno deH’SS. E ci 
entrava da perdente dopo esser 
stato per tante sere un protagoni¬ 
sta amato-odiato del piccolo 
schermo con Portobello. Immagi¬ 


ne ancora bruciante: la mande¬ 
rebbe ancora in onda la tv del 
1999? «S, se dicessi il contrario 
sarei un ipocrita», risponde Enri¬ 
co Mentana. E prosegue: «Il pro¬ 
blema è non ammanettare. Che 
Tortora venga arrestato ed esibito 
con i ferri ai polsi dalla polizia è 
una notizia bomba che non puoi 
non dare. Ma i veri mostri, per ci¬ 
tare un altro film, sono gli aguzzi¬ 
ni 0 i secondini, non chi li rac¬ 
conta». Pensa ancheal casoCarra, 
il direttore del Tg5. «Averlo ripre¬ 
so mentre lo portavano in aula ai 
tempi di Tangentopoli ha fatto 
bene alla causa dei garantismo. 
Così poteva non essere gogna me- 
diatica anche quella di Tortora, se 
i media non avessero flirtato con 
l’ipotesi che 
quell’uomo, 
antipatico a 
molti, fosse 
colpevole». 

La discussio¬ 
ne è apertissi¬ 
ma. Zaccaro, 
naturalmente, 
non vuole dare 
lezioni a nessu¬ 
no, ma auspica 
una deontolo¬ 
gia della penna 
0 della macchina da presa. E cita 
volentieri un corsivo di Michele 
Serra apparso sull’Unità. «Perché i 
giornali scrivono che il pentito 
Melluso ha «riabilitato» Tortora? 
Tortora non ha nessun bisogno - 
nemmeno dal punto di vista giu¬ 
diziario perché venne infine rico¬ 
nosciuto innocente - di essere 
«riabilitato». Venne calunniato, 
probabilmente ne morì, parlare 
oggi di una sua riabilitazione, a 
qualunque titolo, equivalea resti¬ 
tuire una qual che verosimiglianza 
al cumulo di pazzesche frottole 
raccontate da un clan di pentiti 


■ ACCUSE E 
POLEMICHE 

Giuseppe 
Ferrara: «Sono 
stato estromesso 
dal progetto 
per motivazioni 
politiche» 




professionisti, sciaguratamente 
presein considerazione da giudici 
dilettanti». Mai più, sintetizza 
Zaccaro, bisognerà parlare di pre¬ 
sunti colpevoli. E cita il Sordi-Loy 
di Detenuto in attesa di giudizio. 

Tra i magistrati, oggi, dovrebbe 
esserci in Sala Grande Michele 
Morello, estensore della sentenza 
di assoluzione per Tortora. Non ci 
sarà, invece, la figlia Silvia, che è 
anche autrice del soggetto. La ve¬ 
dremo alla conferenza stampa, 
ma non in proiezione perché, co¬ 
me ha spiegato in una bella lette¬ 
ra al regista, ha timore di essere 
travolta dalla «piena dei senti¬ 
menti». Ma Silvia il film l’ha visto 
ed è stato, racconta Zaccaro, un 
momento di emozione forti ssi ma. 


Però privata. 

Il regista è arrivato ieri al Lido 
da Ri mini con la moglieelafiglia. 
«Mia figlia è nata ndl’83, l’anno 
deH’arresto di Tortora. È una 
combinazione che mi ha fatto ri¬ 
flettere e il film è dedicato a lei e 
alla sua generazione, perché co¬ 
noscere questa vicenda significa 
vigiliare sulla democrazia», dice 
ancora Zaccaro. 

È pacato, il regista. È appassio¬ 
nato, come al solito. Michele Pla¬ 
cido. Un Tortora fuori da qualsia¬ 
si somiglianza fisica, tanto che 
l’attore appare al l’inizio del film e 
«presenta» il suo personaggio. «So 
che Un uomo perbene uscirà a otto¬ 
bre e mi sembra assurdo. La gente 
vuolevederlo subito!», insiste. Ma 


è stupito dal gran polverone, 
«(avevo sottovalutato il casino, 
credevo che fosse una storia se¬ 
polta. Invece, evidentemente, il 
problema della giustizia crea sem¬ 
pre grandefermento in Italia». 

«E la storia di un uomo chevive 
una brutta avventura, non un 
film di denuncia», dice ancora. E 
il regista gli dà ragione: «È un film 
sull’uomo più chesulla giustizia». 
E promette: «Vedrete più senti¬ 
menti che aule processuali». Però 
i documenti ci sono tutti e i tre 
anni di ricerche anche. All’ameri¬ 
cana. 0 dentro la grande tradizio¬ 
ne italiana del cinema civile. Mo¬ 
delli? «Petri in blocco. E Germi. 
Due maestri non a caso ignorati 
speci al men te dal I a f ru izi on e tv». 


PRIME 

Anivano a Roma 
i film della Biennale 

■ Lepellicoledi Venezia a Roma. I filmdella M ostralnternazio- 
naled'Arte Cinematografica della città lagunare, infatti gra¬ 
zie alla Vedizionedella rassegna cinematografica «Da Vene¬ 
zia a Roma» saranno, in anteprima econtemporaneamente, 
presentati inoltre40saledislocatenei diversi quartieri della 
capitale. Le proiezioni inizieranno oggi e termineranno il 18. 
L’evento, realizzatodall'AssessoratoallePoliticheCulturali 
delcomunedi Roma, ha un cartel Ione di 50 opere, tutte in 
versione originale, con sottotitoli in lingua italiana. Perla 
rassegna «Seratedegli eventi Speciali», poi, i film in pro¬ 
grammazione saranno preventivamente presentati da atto- 
ri, registi e produttori. Il prezzo di ingresso èdi lire 10.000. 
Ma c'èanche l'opportunità di acquista re un abbonamento, 
valido pertutti gli spettacoli pomeridiani, di lire 70.000 per 
10 ingressi. Le tessere sono in vendita presso l'Anec Lazio e 
intuttelesalecinematograficheromane. Quest’anno èstato 
relizzatounserviziodi prenotazioneeprevenditadei biglietti 
etessereintutti i punti venditaTicketÒne. 


SOGNI E VISIONI 


«Luna Papa», da Est 
ecco un gran film 

DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

VENEZIA C’è un angolo del mondo dove il caos - politi¬ 
co, economico, etnico... - dev’essere inestricabile, ma dal 
quale arrivano di tanto in tanto film enigmatici, bellissi¬ 
mi enarrati secondo regole lontanissime dall’aurea me¬ 
diocrità europeo-hollywoodiana. È l’Asia ex sovietica: 
Luna Papa è stato girato all’incrocio fra tre nazioni che 
un tempo erano altrettante repubbliche deH’Urss (Tagi¬ 
kistan, Uzbekistan, Kirghizistan), sulle rive di un lago 
artificiale che aveva già affascinato Antonioni al punto 
di scrivere con Tonino Guerra un soggetto ambientato 
in quella natura abbagliante. Ce lo racconta Bakhtiar 
Khudojnazarov, il regista: un ragazzone tagiko di 34 
anni che aveva già firmato due film bellissimi, Bratan 
(visto anni fa a Torino Cinema Giovani) eKosh ba kosh 
(Leoned’argento a Venezia '93). 

Luna Papa è nella sezione «Sogni e visioni», e dopo 
averlo visto è forte il rammarico per la sua assenza dal 
concorso: per certi versi il ritmo frenetico e il surreali¬ 
smo delle situazioni ricorda Gatto nero gatto bianco, il 
presidente della giuria Kusturica sarebbe stato sicura¬ 
mente felice di premiarlo. Ma pensate che, in un certo 
senso, la «colpa» della collocazione è proprio del gran¬ 
de Emir che, richiesto della disponibilità, si lasciò scap¬ 
pare, assieme al «si», anche la confessione che aveva 
già visto Luna Papa echegli piaceva moltissimo. Per cui 
Barbera esoci furono presi da un giusto scrupolo, espo- 
starono il film. Sarà bene, comunque, chiari re cheKhu- 
dojnazarov ha modelli anche più antichi di Kusturica: 
sembra di rivedere certi classici sovietici degli anni '60 
e '70, soprattutto caucasici (l’armeno Paradzanov, i 
georgiani SengelajaeAbuladze), ed’altrondeèquella la 
scuola alla quale il regista, diplomatosi al glorioso Vgik 
di Mosca, si è formato. 

In questa Mostra dove l’aborto è uno dei tormentoni, 
presente in molti film. Luna Papa è la storia di un abor¬ 
to non fatto: la diciassettenne Mamlakat, figlia minore 
deN’eccentrica famiglia Bekhmudarov, rimane incinta 
in una strana notte magica. Chi sarà stato: uno degli at¬ 
tori appena giunti nel villaggio per recitare VOtdIo, un 
aviatore di passaggio, o forse la Luna che osservava la 
scena? Mamlakat pensa a liberarsi del bimbo, ma noi 
sappiamo che non lo farà, perché sin dall’inizio il film 
è narrato dalla voce fuori campo... dell’embrione, ovve¬ 
ro del pupo nascituro. Il padreSafar, vedovo, e il fratel¬ 
lo deficiente Nasreddin aiutano la ragazza nella ricerca 
del maramaldo. Strada facendo Mamlakat si innamora 
del giovane Alik, che sarebbe disposto a sposarla anche 
col pancione. Ma è ancora lunga la strada che porterà 
un nuovo bimbo in questo mondo di folli. 

Autentico co-protagonista del film è il villaggio dove 
i Bekhmudarov vivono, una specie di micro-Venezia ri¬ 
vierasca e fiabesca, costruita dallo scenografo Negmat 
Dzhuraev (da Oscar, se a Flollywood sapessero che esi¬ 
ste il Tagikistan). È lì, la vera chiave del film: in un rea¬ 
lismo magico die fa pensare da un lato a Chagall, dal¬ 
l’altro a Garda Marquez. Dice il regista: «Sono stati ne¬ 
cessari 6 mesi per costruire il villaggio in quella zona 
desertica. Non è una semplice scenografia. Sono case 
vere. Volevamo che il film fosse al tempo fiabesco e 
realistico, o addirittura neorealistico». Il risultato è affa¬ 
scinante: e domenica, quando lasceremo il Lido, Luna 
Papa è uno da 5-6 film che la nostra memoria porterà 
per sempre con sé. 


IN CONCORSO 


«Rien àfaire», amoreal supemfiaikét 


DALL’INVIATO 


VENEZIA E dopo tante varianti 
sull’Eros che si avvia al 2000, arri¬ 
va alla Mostra un film d’amore 
marxista. Oddio, intendiamoci 
bene sull’uso improprio della pa¬ 
rola «marxismo»: la facciamo no¬ 
stra, abusivamente (ma si può an¬ 
cora usare, vero?), perché in Rien 
à taire il lavoro e le condizioni 
economiche dei personaggi sono 
assolutamente preponderanti 
sulla loro personalità. Pierre e 
Marie, entrambi sposati e insod¬ 
disfatti, hanno una storia adulte¬ 
rina per un semplicissimo moti¬ 
vo: sono tutti e due disoccupati. 
Lavoravano in una multinazio¬ 


nale: lui come di rigente, lei come 
magazziniera. Infatti lui è un 
borghese danaroso, lei ha marito 
immigrato e due figli e fatica a 
mettere insieme il pranzo con la 
cena. 

Pierre e Marie si conoscono al 
supermercato: e già le rispettive 
spese (lui acquista del vino pre¬ 
giato, lei dei precotti disgustosi) 
dicono molto sulla loro condi¬ 
zione sociale. Sempre facendo la 
spesa, di nascosto dai rispettivi 
coniugi che stanno al lavoro, si 
annusano, si conoscono, si piac¬ 
ciono. Come suol dirsi: non han¬ 
no di meglio da fare... Insamma, 
si innamorano, ma la condizione 
di disoccupati rimane dominan¬ 
te anche nei loro discorsi, perché 


per lui è un’umiliazione, per lei è 
un drammatico problema di 
quattrini. E volete scommettere 
come finirà la loro storia? Finirà 
quando Pierre troverà un nuovo 
lavoro, ben pagato e prestigioso, 
e non avrà più tempo per incon¬ 
trare Marie: che, desolata e dop¬ 
piamente povera (di denaro e 
d’amore), mediterà addirittura il 
suicidio. Ma siamo sicuri che 
Pierre si meriti un simile, estre¬ 
mo gesto? 

Rien à taire, «niente da fare», è 
tutto qui. E la maggiore curiosità 
del film sono i titoli di testa (in 
cui i nomi di attori etecnici sono 
scritti come etichette dei prezzi) 
e l’ambientazione: un buon 70 
per cento del film è girato nelle 


«navate» degli immensi super¬ 
market della provincia francese 
(la zona è l’estremo Nord, il Pas 
deCalais). La regista Marion Ver- 
noux (33 anni, nata sceneggiatri- 
ce, al terzo lungometraggio) reg¬ 
ge il gioco finché lo tiene in que¬ 
sta dimensione claustrofobica, 
ma perde colpi non appena i per¬ 
sonaggi smettono di far la spesa. 
Soprattutto le notazioni psicolo¬ 
giche per arricchire Pierre e Ma¬ 
rie sono abbastanza banali: spe¬ 
cie nel caso di Marie, che - duole 
dirlo, ma è così - ha tutte le ne¬ 
vrosi e i tic dei precedenti ruoli 
di Valeria Bruna Tedeschi, un’at¬ 
trice cheha indiscutibilmente ta¬ 
lento, ma che è esageratamente 
ugualedi film in film. AI.C. 


OGGI Al CINEMA FIAMMA - 


IN CONTEMPORANEA CON LA 56“ MOSTRA INTERNAZIONALE 

D’ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


■.'il MASSIMOVIGLIAR 
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Milano, una biblioteca multimediale? 

Costerà 186miliardiecivorrannoalmeno7anni percostruirla.Èilprogetto«ambi- 
zioso»dellagrandebibliotecamultimedialediMilano.Lapropostaèstata spedita 
al ministero dei Lavori pubbliciche dee ideràseconcedere unti nanziamentodi4 
miliardi perle spesedi progettazione.L'opera sorgerà su un'area di SOmilametri 
quadrati,consenti 



Sarmi direttore di "Semplifichiamo" 

Il ministrodellaFunzionepubblica AngeloPiazza ha nominatodirettoredel proget¬ 
to «Semplifìchiamo»l'ingegnerMassimoSarmi,giàdirettoregeneralediTelecom 
Italia.«Semplifichiamo» tende alla modificadelleprocedureedelleprassi (diffu¬ 
sione nella prassi dellenormesull'autocertificazione,creazionedicarteelettroni- 
c he di identità ec c .jattra verso strumenti tee nologic i e informati c i. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


PALA.ZZO MADAMA. 

Mercoledì 15- giovedì 16 
Commissione Affari costituzionali 

Due disegni di iegge dei Governo di 
modifica deiia iegge 142 in materia 
di riordino dei servizi pubbiici iocaii 
e di esercizio congiunto dei servizi 
da parte di Comuni e Province. Su 
questo tema una proposta dei sen. 
Debenedetti: «Norme per i'apertura 
dei mercato dei servizi pubbiici io¬ 
caii, per ia ioro riorganizzazione e 
sviiuppo su base concorrenziaie» 
ed uno dei sen. Magnaibò e Pa¬ 
squa ii su «Riforma dei servizi pub¬ 
biici economici iocaii». 

Sempre in materia di autonomie io¬ 
caii, una proposta dei sen. Magnai¬ 
bò su «Differimento di aicuni termi¬ 
ni deiia iegge 142 in materia di isti¬ 
tuzione di nuove Province», (n. c.) 

MONTECJTORIO. 

Oggi 

Commissione Affari Costituzionali 

- Conferenza presidenti di gruppo 
percaiendario iavori (ore 19). 

- Audizioni informaii suiie modifiche 
degii statuti speciaii in materia di 
eiezioni diretta dei presidenti Regio¬ 
ni a statuto speciaie e Province au¬ 
tonome: daiie ore 15 presidenti 
Giunta e Consigiio regionaii di Vaiie 
d'Aosta, Sardegna, Siciiia, Friuii 
V.Giuiia, Trentino A.Adige, Trento e 
Boizano. 

- Commissione Biiancio: audizione 
sottosegretario D'Amico suiia pro¬ 
grammazione dei fondi strutturaii 
comunità ri(ore 11). 

- Commissione Ambiente :audizioni 
informaii rappresentanti c.n. archi¬ 
tetti, ingegneri, geometri, enti par¬ 
co, (ore 10) suiie norme in materia 
di urbanistica. 

- Camera - Commissione Affari So- 
ciaii: soggetti stomizzati: audizoni 
informaii rappresentanti Conferenza 
presidenti Regioni, Aisto, Società 
itaiiana chirurgia e uroiogia, Coiie- 
gio Ipasvi, Associazione direttori 
generaii deiie Aziende Usi (ore 10). 
Domani 

- Aula: (ore 10) comunicazioni del 
Presidente. 

GA.Z.ZETTA .UFFICIALE. 

Decreti presidenziali 

-Decreto del Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri 3 settembre 1999. 
Dichiarazione dello stato di emer¬ 
genza nel territorio della città di Pa¬ 
lermo, in conseguenza dell'incendio 
verificatosi in data 27 agosto 1999 
che ha causato il parziale crollo di 
uno stabile ubicato nella zona di 
Monte Pellegrino. 

Decreti, delibere e ordinanze mi¬ 
nisteriali 

Ministero delle Finanze 

-Deliberazione 21 aprile 1999. 
Ammissione a finanziamento di 
alcuni progetti compresi nel pro¬ 
gramma specifico per l'utilizzo 
delle risorse di cui alla legge 27 
dicembre 1997, n. 450, opere prio¬ 
ritarie. (Deliberazione n. 59/99). 



/ fondi destinati agii E nti iocaii dai prosàmo anno saranno ingenti 
li rischio concreto è che si perda ii contatto con ie esigenze rea ii di chi 
esprime ia domanda per priviiegiare soprattutto i'aspdtto ge^ionaie 

Nel Duemila fiume di miiiardi 
Primo: niente corsi a perdere 

N jCOLA M ELIDEO - Amminlstrato^^^^ 


La proposta 


NEL 2000 I FONDI PER LA 
FORMAZIONE NEI COMU¬ 
NI SARANNO, SECONDO 
L'ANCI,PIÙ DI 300MILIAR- 
DI.IL PERICOLO È LA PRO¬ 
LIFERAZIONE DI INUTILI 
"CORSIFICI" 

L e risorse per la formazione 
nei Comuni saranno, a par¬ 
tire dal prossimo anno, di 
dimensioni ingenti. L'And calco¬ 
la che! fondi disponibili central¬ 
mente (dotazioni per la scuola dei 
Segretari comunali più quelli per 
interventi PasseFormez) assom¬ 
mino a non meno di 300 miliardi 
perii solo2000.A tali importi van¬ 
no aggiuntelerisorsedellesingole 
Regioni e del le Province, per pro¬ 
getti di interesse locale: quelle 
messea disposi zionedi rettamente 
daB ruxel lesper progetti europei e, 
infine, (all'ultimo posto solo per 
ragioni di ordinamento logico) 
quelle previste direttamente sul 
bilancio dei Comuni perlaforma- 
zione del personale (si stima che 
siano già attorno ai 200 miliardi 
nel 1998 echesi ano desti nati a cre- 
scereanchein ragionedel vincolo 
di destinazionedell'l%del monte 
stipendi). Insomma il problema 
della formazione, a partire dal 
2000,nonsaràquellodei soldi. 

Al nostro Paese non è ignota, 
purtroppo, la strada che conduce 
ad un uso dissennato dellerisorse 
perlaformazionePeri Comuni,! 
rischi conosciuti possono ingigan¬ 
ti rei loro effetti eprodurnedi cata¬ 
strofici. Innanzitutto l'ipertrofia 
dell'offerta formativa di origine 
accademica econseguenteeeeesso 
di questa tipologia di offerta (for¬ 
malistica, procedurale, legittimi¬ 


sta, avvocatesca, etc..) rispetto alla 
reale domanda. Il consolidamen¬ 
to, quindi, di "presidi" di offerta 
chepuntanoad un rapportostrate¬ 
gico non con chi esprimedoman- 
dadi formazione, macon chi gesti¬ 
sce ri sorse da i mpi egare per I a for- 
mazione; presidi chefinisconoper 
essere autoreferenziali e compete¬ 
re solo per assicurarsi coperture e 
consensi sul versante della com¬ 
mittenza poi i ti co- bu rocrati ca. 

Si sconta, inoltre, per iniziative 
davvero innovativeesperimenta¬ 
li, la difficoltà di farsi strada in un 
contesto in cui non esiste identità 
tracommittenteefruitoredel ser¬ 
vizio di formazione. Di conse¬ 
guenza l'inevitabile tendenza al 
costituirsi di "filoni alla moda" di 
interventi formativi (vedi il recen¬ 
te fenomeno dello Sportello Uni¬ 
co) per i quali in molti osano pro¬ 
porsi come esperti "formatori", 
con il risultato di vendere, come 
formazione, semplicedocumenta- 


zione"raccontata" in aula. 

C'èpoi il rischiodi unaffievoli- 
mentodelledinamichedi merca¬ 
to: ogni impresa chevive venden- 
dodirettamenteformazioneai Co¬ 
muni tenterà comunque di acce¬ 
dere ad unafettadi finanziamenti 
pubblici e di ridurre, di conse¬ 
guenza, l'attenzione tradizional¬ 
mente prestata nel coglierei reali 
fabbisogni della domanda dei Co¬ 
muni. Il mercato, tuttavia, conti¬ 
nuerà ad operare liberamente, e 
quasi esci usi vamenteal Nord (nel 
quale pure si annunciano inter¬ 
venti finanziati). Aumenterà così 
il gaptraComuni del Sud eComu- 
ni del Nord: ai primi andrà solo 
formazione finanziata, ai secondi 
quelladi mercato. 

Nonostante questi rischi, sarà 
difficile"fareameno" di tutti que¬ 
sti miliardi. E sarà difficileanche 
promuovere un radicale ripensa¬ 
mento circa l'impiego di risorse 
tanto ingenti (anchesevadatoatto 


cheil positivo percorso evolutivo 
dei vari programmi Pass, dall'l al 
3, lasci a sperare in positive novità 
al riguardo). 

N el frattempo, al I ora, vai e I a pe¬ 
na forn i re al cune raccomandazi o- 
nicheemergonodalleopinionidei 
136dirigenti comunali chehanno 
contribuito enormemente all'in- 
daginesui fabbisogni di formazio- 
nenei Comuni svolta da Ancitel. 
Tali raccomandazioni sono indi¬ 
rizzate soprattutto all'attenzione 
di chi rappresenta in concreto la- 
"domanda" di formazionedei Co¬ 
muni: amministratori, dirigenti e 
funzionari. 

Primo fra tutto distinguere 
tra "aggiornamento normativo" 
e "formazione". I nsomma gli in¬ 
terventi in tempo quasi reale pre¬ 
disposti e venduti da solerti cor¬ 
siti ci sono certamente una cosa 
buona e positiva, ma non sono 
"formazione". Laqualeè, invece, 
l'insieme di interventi tesi a tra¬ 


smettere consapevolezze, cono¬ 
scenze e comportamenti capaci 
di produrre un cambiamento - di 
cultura, di clima, di efficienza, di 
gestione, di motivazione - nel si¬ 
stema organizzativo dei Comuni. 

Definire con precisione ii ti¬ 
po di cambiamento che si in¬ 
tende promuovere. C'è una in¬ 
novazione e, quindi, una forma¬ 
zione, che non può procedere 
sulla spinta di parole d'ordine al¬ 
la moda: ora è tempo di Urp, ora 
di sportello unico, ora di traspa¬ 
renza, e così via. Ogni Comune 
ha miglioramenti specifici da 
conseguire, ha un "proprio" mo¬ 
dello (Comune "leggero" o Co¬ 
mune "servizievole"? Comune 
"imprenditore" o Comune "ve¬ 
trina"?, etc.) da realizzare. Se gli 
amministratori, la dirigenza di 
ciascun Comune non dispongo¬ 
no, avendolo elaborato e condivi¬ 
so, di tale modello, la formazio¬ 
ne, la migliore, può tutt'al più ri¬ 


dursi ad un elettrochoc dagli ef¬ 
fetti incerti. 

Individuare i concreti pro¬ 
cessi (tecnoiogici, organizzativi, 
gestionaii, mana^riaii) da atti¬ 
vare per favorire ii cambiamen¬ 
to auspicato. La formazione 
"funziona" se è messa al servizio 
di uno specifico obiettivo (misu¬ 
rabile, toccabile, comprensibile, 
definibile con un vocabolario 
concreto) di trasformazione/mi¬ 
glioramento dell'Ente compati bi¬ 
le e coerente con il cambiamento 
del quale si è alla ricerca. Non 
basta, dunque, definire quale 
modello di Comune (e/o, di con¬ 
seguenza, di servizio, di diparti¬ 
mento, etc..) si vuole realizzare, 
ma anchea parti re da quali inter¬ 
venti concreti. 

Fare necessariamente i conti 
con ia dirigenza esistente. La 

formazione deve indirizzarsi alla 

(segue a pagina 3) 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) cui un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. R prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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iliur '♦ pr'* ■ iniimin til tn 


riMìtà 













09EC003A0909 ZALLCALL 11 23:50:15 09/08/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Giovedì 9 settembre 1999 


^Contìnua la blindatura 
del fortino ddleGenerali 
rispetto al pericolo di scalate 


^Nessuna dedsionesul futuro 
di AntoineBemhém 
vicepresidente In scadenza 


Mediobanca, Commetibank 
nel patto di sindacato 

Decisa anchellncorporazionedi Promotex 


GLI INTRECCI DELLA FINANZA 


Gruppo 

AXA 

Eurafrance 1 

Allianz 


(Lazard) \ 


5% 


5% 


UniCredito 



3,4% 


Gruppo 

Lombardo 


10 

Fondazione 

Cariplo 


Crédit I 10% 
Agricoie I 


I principali azionisti 

dei gruppi finanziari italiani 


4,2% 


SanPaoio I 


5,2% 


BSCH 


P&G Infograph 


LE ALLEANZE 


Credit Suisse benedice l'unione I na e I mi-San Paolo 
«Creare la banca-assicurazione è il noiro obicttivo» 


MILANO Mediobanca continua 
sulla strada della blindatura del 
fortino Generali, messa a punto 
martedì in via Filodrammatici e 
confermata ieri nelcorsodelleriu- 
nioni del Comitato esecutivo, del 
direttivo del patto di sindacato e 
del consiglio di amministrazione. 
ElaBorsadiceà. Nessunadecisio- 
ne sul futuro di Antoine Ber- 
nheim, vicepresidente di Medio¬ 
banca in scadenza (con altri sei 
consiglieri) e patron della Lazard. 
Anche perché non si tratta di ma¬ 
teria di competenza del consiglio 
di amministrazione. Al riguardosi 
dovrebbedeci derepi ù avanti, ci oè 
in prossimitàdeH'assembleadi bi¬ 
lancio in programma, cometradi- 
zione, il 28ottobre. Decisioni, in¬ 
vece, e importanti sono state as¬ 
sunte perquel cheriguardail pat¬ 
to di sindacato. Nel qualeentra il 
gruppo tedesco Commerzbank, 
giàalleatodi Mediobanca per Ge¬ 
nerali eComit, attraverso l'acqui¬ 
si zi onedella partecipazione della 
banca tedesca Bhf. E, come detto, 
perquel eh eri guardaGenerali. 

Il consigliodi amministrazione 
di via Filodrammatici ha infatti 
deciso l'incorporazionedella Pro¬ 
motex srl, la partecipata che cu¬ 
stodisce titoli Generali per circa 
l’uno per cento del capitale. L’in- 
corporazi on e avverrà su 11 a base d i 


un concambio di un'azione Me¬ 
diobanca ogni ottoquotedellasrl, 
del valorenominaledi millelireA 
direlaparoladefinitivasaranno,il 
28 ottobre, gli azionisti delle due 
società. Per difetto dellafusioneil 
capitaledi Mediobanca aumente¬ 
rà di 22,31 miliardi con l'emissio- 
nedi 22.312.500 azioni ordinarie 
del valorenominaledi 1000 lire, 
da assegnare ai 
soci terzi della 
Promotex. Ase¬ 
guito della fu¬ 
sione, si legge 
in una nota, i 
gruppi Lazard e 
I tal mobili are 
(il cui eda ha 
approvato l'o¬ 
perazione) su¬ 
pereranno la 
soglia del 2 per 
cento nel capi¬ 
tale di Mediobanca, attestandosi 
rispettivamente al 2,6percentoe 
al2,5percentocirca. 

La mossa, secondo gli osserva¬ 
tori, avrebbedueobiettivi. Raffor¬ 
zare la presa sulle Assicurazioni 
Generali ed aprire, nel contempo, 
a n uovi soci-al leati. ComeG i usep- 
peGazzoni Frascara, padre delle 
Dietorelle e patron del Bologna 
Calcio, chedaanni siedenel con¬ 
siglio del Leon e di Trieste. La Pro¬ 


motex è una «srl» di cui Medio¬ 
banca, al 30 giugnoscorso, indica¬ 
va il possesso del 13 per cento, 
iscritto a bilancio al valore di 29 
miliardi. Fino all'anno scorso l'a¬ 
zionariato della Promotex era 
composto perii 45 percento dalla 
fi nanzi ari aj u piterdel gru ppo assi - 
curativo Munich Re(alleato della 
banca d'affari di Enrico Cuccia, 
tantodaentrarenel pattodi sinda¬ 
cato di Comit), mentre le altre 
quoteeranoin manoaMedioban- 
ca, al gruppo Pesanti, a Gazzoni 
Frascara eal la Lazard. 

I consigli di amministrazionedi 
Mediobanca e di Italmobiliare 
hanno poi approvato un accordo 
di collaborazione professionale 
perelevaredal 2al 5percentoil li¬ 
mitestabili to per I eparteci pazion i 
reciproche tra società quotate. 
L'accordo, si legge in una nota, è 
volto a rafforzare i rapporti tra le 
duesocietànel campo degli inve¬ 
stimenti partecipativi edell'assi- 
sten za professi on al e. 

II consigliodi amministrazione 
ha anche approvato il bilancio. 
L'esercizio al 30 giugno'99 è stato 
chiuso con un aumento dell'utile 
netto: 394,1 miliardi di lirecontro 
330,1 dell'anno prima. Il dividen¬ 
do che verrà proposto all'assem- 
bleadel 28ottobrerestaperòinva- 
riatoa225lire. 


ROMA "Credit Suisse è azionista 
di Inaequindiguardacon favorea 
tutto quello cheèfavorevolealla 
compagnia, compresa una even¬ 
tuale aggregazione con Imi-San 
Paolo". Lo hadetto l'amministra¬ 
tore delegato di Credit Suisse 
(azionista Ina col 3,99%) Lukas 
Muehiemann, al termine della 
conferenza stampa per presentare 
a Zurigo i dati semestrali del grup¬ 
po, rispondendo ai giornalisti ita¬ 
liani sul l'affermazione del l'am¬ 
ministratore delegato della com¬ 
pagnia, Lino Renassi, cheaveva 
definito "un'ottima ipotesi" l'e¬ 
ventuale aggregazione con Imi- 
San Paolo. 

"Crediamo nella banca assicu¬ 
razioni - ha spiegato Muehie¬ 
mann - perchéci sono moltecose 
chesi possonofareinsiemeequin- 
d i capi SCO perch é Ben assi h a detto 
queio e anche perché San Paolo 
ed Ina potrebbero avere relazioni 
piùstrette. Comeazionisti Ina-ha 


proseguito l'amminist ratoredele- 
gatodi Credit Suisse-si amo favo¬ 
revoli a tutto ciò cheta beneairi- 
naevogliamochesi sviluppi il più 
possibile anche se, ovviamente 
vogliamo vedere come può cre¬ 
scere nel caso si vada a questo ac¬ 
cordo, vai uteremo I oscen ari o e, se 
l'operazione sarà favorevole alla 
compagniadi cui siamo azionisti, 
la sosterremo con decisione". Per 
Ina, hanno chiesto i giornalisti, è 
meglio unmatrimonio con San 
Paoloocon leGenerali. "Non loso 
-ha risposto con un asonora risata 
M uehiemann - perché la combi- 
nazi on etra attività ban cari eed as¬ 
sicurative ha sicuramente grandi 
potenzialità ed è quindi interes- 
santealmeno quanto l'unionetra 
compagnieassicurative". 

In Italia, gli hanno domandato 
an cora i gi orn al i sti, ci rcol a r i pota¬ 
si chepotrestecederelavostra par¬ 
taci pazion e alle Generali in cam¬ 
bi 0 d el vi a I i bara per ri levareCom- 


merzbank. 

Altra risata e poi la risposta: "È 
una vecchia voce che ogni tanto 
ritorna, ma noi ci rifiutiamo di 
commentarla. Abbiamo relazioni 
eccellenti con Ina perché ne sia¬ 
mo azionisti e quindi interessati 
agli accordi che possono riguar¬ 
darla, maceleabbiamobuonean- 
checon Commerzbank, Generali 
e Imi San Paolo. Per noi comun¬ 
que quello che conta saranno i 
buoni scenari industriali che si 
prospetteranno per l'Ina". Per 
quanto riguarda invece il mante¬ 
nimento 0 l'incremento della 
quota in Inal'amministratorede- 
legato di Credit Suisseèstato laco¬ 
nico: "non abbiamo altri progetti 
inquestomomento". 

Infine Muehiemann ha rispo¬ 
sto ad unadomandasullaMeiela 
compagnia che Telecom dovreb¬ 
be cedere a Generali masullaqua- 
lec'era anchequalcheattenzione 
da parte del gruppo svizzero."C'è 


stato u n n ostro i n teressegen eri co, 
come sempre in questi casi visto 
che siamo interessati ad acquisi¬ 
zioni anchein Italiaeteniamogli 
occhi sempre beneaperti, manon 
si amo andati oltre". 

Che l'intesa tra San Paoloelna 
possa vedere la luce lo conferma¬ 
no le parole deH'amministratore 
del egato del I a ban ca tori n ese, Rai - 
nerMasera, nonostanteledichia- 
razioni secondo le quali il consi¬ 
glio di amministrazione del San 
Paolo riunito in mattinata non si 
sarebbe occupato della materia. 
"Non parlo di società quotate, ma 
mi sento molto esploratore", ha 
detto Masera che non ha voluto 
commentarelanotiziadell'incari- 
co dato dal comitato esecutivo al 
management di verificare la fatti¬ 
bilità dell'acquisizione, ma ha 
preannunciato un comunicato 
per "eh i ari re ci ò eh e è stato detto 
nel comitatodi ieri". 

R. E. 



Sui lavori atipici riprende l'iter 
del progetto di legge Stnuraglia 

Nel 1999 i parasubordinati aumentati di 400mila unità 


La Reg chiede l'esclusione 
di tutto il settore editoriale 

■ Come prevedibile, si apreil fuocodi fila del mondo deH'impresa contro 
una norma cheda dignità edirittianchea chi lavora a collaborazione. In 
parlamento l'Abi (l'associazione delle banche) esprime «notevoli per¬ 
plessità» sul progettoSmuraglia; la Fieg, la Federazionedegli editori 
(cheutilizzanoamanbassaesenza regole il lavorodei freelance) addirit¬ 
tura chiede la «completa esclusionedelsettoredeireditoria» dalla nuo¬ 
va leggesui lavori atipici. Per il presidente Fieg, MarioCiancioSanfilip- 
po, l'applicazionedella norma potrebbeavere«effetti dirompenti», «in¬ 
ducendogli operatori alla elusioneealla ricerca di nuove soluzioni, inne- 
scandounafugadallavoroparasubordinato,cosìcomeèinattoquella 
dallavorodipendente».Èverocheilricorsoallecollaborazioniètradizio- 
nalenel settore, ma il verotimoredella Fieg non riguarda tanto il paven¬ 
tato «drastico ridimensionamento della rete informativa», quanto l’ob- 
bligopergli editori di regolarizzareun mercato del lavoroselvaggio, sen¬ 
za regoleediritti,consfruttamentoeremunerazioni irrisorie. 


Sistema Moda, incontro al Lavoro 
per condunie la lotta al sommerso 


ROMA Riprende a Montecitorio 
l'iter del progetto di legge Smura¬ 
glia sui «lavori atipici». Ieri, nel cor¬ 
so di un'audizione parlamentare, il 
direttore del CensisGiuseppeRoma 
ha illustrato i risultati di un'indagi¬ 
ne: nel 1999 i parasubordinati sono 
aumentati di 400.000 unità, e ora 
rappresentano il 6% del totaledegli 
occupati, eguadagnano mediamen¬ 
te meno di 2 milioni al mese. 

Secondo il Censis, i parasubordi¬ 
nati sono passati da 1.153.491 nel 
1998 a 1.567.892 nel '99, con un 
tasso di crescita che passa dal -Fl7,l 
registrato nel '98 al -f 35,9% del pri¬ 
mo trimestre del '99. Cresce soprat¬ 
tutto il numero di collaboratori e 
prestatori d'opera, che costituisco¬ 
no il 39% del totale a fronte del 
35% rappresentato dagli ammini¬ 
stratori e di quote più esigue costi¬ 
tuite da venditori e intermediari, 
specialisti di formazione e comuni¬ 
cazione, assistenti. La quota più 
consistente di questa categoria si 
concentra al Nord: la media di 
Trentino, Emilia, Lombardia, Friuli, 
Valle d'Aosta eToscana è di 9 para¬ 
subordinati su 100 occupati. Ma il 
divario con il Sud, dove la media è 
di 5 parasubordinati su 100 occupa¬ 
ti, è rappresentato soprattutto dalle 
retribuzioni. Montreal Nord lo sti¬ 
pendio medio è di 2 milioni e 
510mila lire, al Sud èdi 1 milionee 
360mila lire, mentre al Centro la 
media di 2 milioni al mese si avvici¬ 
na a quella nazionale, che è di un 
reddito da 1.970.000 lire mensili. 
Per i giovani sino a 29 anni, lo sti¬ 
pendio medio scende a meno di 1 
milione al mese e sale a 3 milioni 
per gli ultra-cinquantenni. 

In Italia, secondo l'indagine del 
Censis, il lavoro atipico è cresciuto 
del 26,4% nel solo '98, a fronte di 
una riduzione del 2,3% dei dipen¬ 
denti a tempo pieno. Sempre nel¬ 
l'ambito della flessibilità, è aumen¬ 
tato del 7,7% il part-time, del 
10,2% il lavoro a termine e del 
35,9% il lavoro parasubordinato. A 
questo tipo di occupazione si rivol¬ 
gono sempre più personetrai 26 e i 
35 anni, ma la media d'età nell'ulti¬ 
mo anno è salita a 44 anni, contro i 
37 del '98. Sono soprattutto le don¬ 
ne, nelle fasce d'età più giovani, a 
usufruiredei contratti atipici. 


MADE IN ITALY 


ROMA II Ministro del Lavoro, 
Cesare Salvi, ha incontrato i se¬ 
gretari generali di FilteaCgiI Filta 
CisI eUiltaUil ed i Presidenti di 
tutte le Associazioni degli im¬ 
prenditori (industria-artigiana¬ 
to) del Sstema Moda italiano. 
Novecentomila addetti, di cui 
settecentomila donne, oltre set¬ 
tanta mila imprese, in un settore 
chedasolocon l'attivo commer¬ 
ciale paga la bolletta energetica 
dell'Italia. S tratta comunquedi 
un settorechedasolo rappresen¬ 
ta più di un terzo di tutta l'occu¬ 
pazioneeuropea del Sstema Mo¬ 
da. Sono stati al centro del con¬ 
fronto la situazione occupazio¬ 
nale del settore, che in questo 
momento attraversaunadiffici le 
manon drammatica con giuntu¬ 
ra, il rilancio dell'emersione dal 
lavoro nero, lacrescitadell'occu- 
pazioneal 5ud,elapropostacon- 
giunta delle parti sociali per di¬ 
fendere l'occupazione, da soste 
nerenel dialogo soci aleeuropeo. 
Nuova, soprattutto la proposta 


cheleParti avanzano all'Unione 
Europea di attuarequanto previ¬ 
sto dal libro bianco di Delors - 
sgravi sugli oneri sociali sulle 
qualifiche più basse - in tutti i 
paesi dell'Unione Europea per 
quelle imprese o distretti che 
puntano a qualità eformazione. 
il Ministro del Lavoro, Salvi, ha 
sottolineato l'importanza occu¬ 
pazionale del settore, ed il suo 
i m pegn 0 a ri I an ci are l'azi on e per 
l'emersione, puntando aconclu- 
derein tempi brevi con l'Unione 
Europea la questione degli sgra¬ 
vi. 

Agostino M^ale, segretario 
gen eral edel I a Fi I tea C gi I, h a mes¬ 
so in evidenza la necessità di 
eh i udere posi ti vamen te I a tratta- 
tivacon l'UnioneEuropeasull'fr 
mersione, ed eventualmente, in 
sua assenza, lanecessitàdi trova¬ 
re altre soluzioni, edi prevedere 
in Finanziaria una proroga di al¬ 
tri 12 mesi questa volta però di¬ 
sponendo di tutti gli strumenti 
ineen ti vanti. 


laLi-Kor futiure 
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Bologna 10/13 settembre 1999 


ALCUNI INIPOFrrANTt CONVEGNI DI SANA 

(elenco completa: mnvìans.lt/ 

ALIMENTAZIONE: 

• Prodotti tipici: riconoscimento, commercializzazione, difesa e norme igieniclie. 
Il ruolo dei consorzi. - a cura di SANA e di Qualitalia -10 9 99, nre 11.00 ■ pad 36 

• Workshop sul comparto ortofrutticolo biologico. - a cura di C.C.P.B - 10.9.99, 
ore 9.30 - Centro Servizi 

• Produttori, consumatori, mercato, territorio. Perii prodotto biologico e di qua¬ 
lità. - Talk show a cura di ANCA LEGACOOP e Consorzio per il Controllo dei Pro¬ 
dotti Biologici -10.9.99, ore 15.30 ■ Centro Servizi 

• Zootecnia biologica. Direttiva U.E.: una risposta certa alle aspettative del con¬ 
sumatore. • a cura di SANA -11.9.99, ore 10.00 - pad. 36 

• OGM - Organismi Ganeticamante Modificati: una chiara etichetta per la libertà 
di scelta del consumatore. - a cura di SANA e di AVI ■ 11.9.99, ore 15.00 - pad. 36 

■ La buona alimentazione è di qualità biologica. Il piacere del cibo nel giusto 
rapporto col benessere. - a cura di Al AB - 11.9.99, ore 16.00 - pad. 36 

■ Agriturismo bìoecologicD ed educazione ambientale. Servizi e opportunità per lo 
sviluppo sostenibile del territorio rurale.-a cura di AIAB-12.9.99. ore 10 00-pad. 36 
SALUTE: 

• Nuovi ambiti, servizi e prospettive per la farmacia del 2000. - a cura di SANA 
in collaborazione con II Giornale della Natura -12.9.99, ore 9.30 - pad, 36 
•Comeorientaisinelconrplessomondodeiromeopatia.TecnicheemetadalQgie 
omeopatiche a confronto. - a cura di SIMO e di Scuola di Medicina Omeopatica 
di Bologna, in collaborazione con SANA - 12.9.99, ore 15.00 - pad. 3B 

• Lorganizzazione mederna e 1 servizi avanzati per l’erboristeria del 20DD. - a 
cura di SANA e di Erboristeria Domani, in collaborazione con FEI e UNERBE - 
12.9.99, ore 16.00 - pad. 36 

AMBIENTE: 

• Architettura hioecelogica: TERRA un materiale antico per costruire il futuro. 

- a cura di SANA, in collaborazione con ANAB -11.9.99, ore 9,30 - Centro Servizi 

• La Canapa: la compagna più antica del l'uomo, oggi più che mai sua amica. Colli- 
vara canapa = Coltivareilfuturo.-ac(jradiAssocanapa-11.9.99, orclO DD -pad 30 

• La bioarchitettura secondo il Progetto Miryam. - a cura di Progetto Miryam 
Demetra -11.9.99, ore 15.00 - pad. 30 

• Un mercato in crescita. Bioabitazìone. una scelta di vita. Incontro ccn tecnici 
specializzati e produttori. - a cora di Durga, Solas e Azichem, in collaborazione 
con SANA-12.9.99, ore 10.30- pad.30 


O CO 



orario: 9.30 -19.00 

(lunedi chiusura ore 17.00) 
quartiere fieristico - ingressi: 
P.zza Costituzione - Via Michelino 


GLI EVENTI E LE MOSTRE DI SANA 

• L'Atelier di SANA 

Presentatone di tessuti, abiti, accessori biancheria per la case, rigorosamente 
naturali. - a cura di SANA 

•Sfilate di abbigliamento ecologico - 11 e 12.9.99, ore 11.30 e ore 16 00- pad 30 

• La Terra - Mostra di opere e progetti di architettura in terra deii'Arch. austrìaca 
Martin Ranch. - a cura di ANAB - pad. 30 

• La Canapa in Mostra - a cura di ASSDCANAPA - pad 30 

• Materie Seconde: un pianeta da conservare, un universo da cogliere - Mostra e 
laboratorio sui mottepiici e diversi riutiiizzì dei materiali riciclati: tegpo, acciaio, 
piastìca, alluminio, carta, vetro. - a cura di SANA, in collaborazione con il SONAI - 
progettazione scenica e ambientazione Angelo Grassi - piazza del Centro Servizi 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Giovedì 9 settembre 1999 


♦/\ redarrei princìpi fondamentaii 
15 rappresentanti' da governi, 

30 inviati nazionaii esoio 1 deputati 


♦ L'organismo dovrèbbe compietare 
a suo iavoro entro ia fi ne dei 2000 
La decisione sarà presa ad ottobre 


L'Europarlamento insorge 
sulla Costituzione Ue 


L'assemblea «quasi» esclusa dalla stesura della Carta 



PRIMO PIANO 


A Bruxelles un piano 
contro gli immigrati 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «E poi un sette-otto 
deputati del parlamento europeo». 
Quando Elena Paciotti, relatrice 
della commissione Libertà pubbli¬ 
che, lesse il documento preparato 
daAntti Satuli, l'ambasciatore fin¬ 
landese presso la Ue che presiede 
sino a dicembre il Coreper, il Co¬ 
mitato degli ambasciatori, ebbe un 
moto di indignazione. Ma come? 
Si deve dar vita ad un organismo 
che prepari il testo della Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione 
europea, insomma la Costituzio¬ 
ne, e si tratta il parlamento quasi a 
pesci in faccia? Insamma: dopo 
appena due mesi di legislatura, tra 
l'assemblea elettiva ed i capi di go¬ 
verno dell'Ue è scoppiato il primo 
conflitto. Su un tema delicatissimo 
ed appassionante qual è quello che 
ha al suo centro la nascita, entro la 
fine del 2000, della Costituzione 
europea o Carta dei diritti fonda- 
mentali da sottoporre alla ratifica 
degli Stati e, forse, anche a referen¬ 
dum popolare. Infatti, secondo la 
proposta della presidenza finlan¬ 
dese preparata dopo la decisione 
del summit di Colonia, nello scor¬ 
so mese di giugno, per stendere la 
Carta dei diritti ci sarà bisogno di 
quindici rappresentanti dei gover¬ 
ni, uno per ogni paese dell'Unio¬ 
ne, di trenta inviati dei parlamen¬ 
tinazionali, e soltanto di «sette-ot¬ 
to deputati del parlamento euro¬ 


peo». È stato a questo punto che 
Strasburgo è insorta. E le commis¬ 
sioni Libertà pubbli eh e e Affari co¬ 
stituzionali, presiedute rispettiva¬ 
mente dal liberale britannico Gra¬ 
ham Watson e da Giorgio Napoli¬ 
tano, hanno steso una bozza di ri¬ 
soluzione che replica punto per 
punto alla «proposta indecente» 
del Consiglio e ne chiede la pro¬ 
fonda modifica in più parti. L'as¬ 
semblea dovrebbe votare il docu¬ 
mento nella sessione che inizia lu¬ 
nedì prossimo, al più tardi forse in 
quella dei primi 
di ottobre, in 
tempo per il 
summit diTam- 
pere (15-16 ot¬ 
tobre) dove na¬ 
scerà il comita¬ 
to degli esten¬ 
sori del testo 
costituzionale. 

La proposta 
di scrivere la 
«Carta dei dirit¬ 
ti fondamenta¬ 
li», approvata a Colonia, èstata ac¬ 
colta con favore dal parlamento. Il 
Consiglio dell'Ue ha suggerito che 
essa dovrà contenere i «diritti di li¬ 
bertà e d'uguaglianza» nonché i 
diritti di procedura garantiti dalla 
Convenzione europea dei diritti 
deH'uomo e delle libertà fonda- 
mentali. Ma anche i «diritti econo¬ 
mici e sociali» enunciati nella Car¬ 
ta sociale europea. Quali possono 
essere alcuni dei nuovi diritti fon¬ 


damentali da sancire nella Carta? 
Dalla tutela della privacy, dei dati 
personali, ai diritti del minore e 
quelli antirazzisti, sino al diritto 
aH'ambiente. Concetti fondamen- 
talimaturati e consolidatisi negli 
ultimi anni e che le costituzioni 
degli Stati non contengono né po¬ 
tevano prevedere al di là dei prin¬ 
cipi generali di libertà, eguaglianza 
e di solidarietà. 

«Lavorare ad una sorta di Costi¬ 
tuzione europea - ha detto l'on.Pa¬ 
ciotti - è una prospettiva di grande 
interesse ma la procedura proposta 
è del tutto inaccettabile». In seno 
alla commissione Libertà pubbli¬ 
che l'opinione è unanime ed il 
dossi er del I a rei atri ce è gi à ri col mo 
di testi, proposte e materiale docu¬ 
mentale. Ma brucia l'offesa del 
Consiglio. Perché i «costituenti» 
dei governi devono essere in nu¬ 
mero di 15 e quelli del parlamen¬ 
to, l'altro organo legislativo dell'U¬ 
nione, esattamente la metà? La 
predominanza di estensori di no¬ 
mina governativa, ha ipotizzato 
Paciotti, potrebbe nascondere la 
presunzione ideologica che una 
costituzione o simile possa essere 
concessa dall'alto. «Come nel se¬ 
colo scorso», hacommentato. Ma, 
alle soglie del 2000, «il parlamento 
europeo che rappresenta i popoli 
dell'Unione, non può far passare 
questo valore obsoleto», ha ag¬ 
giunto. 

Il confronto di sicuro sarà lungo. 

I giuristi egli esperti di ogni rango 


si stanno scaldando. C'è discussio¬ 
ne ed i pareri sono discordi sul ti¬ 
po di contributo che saranno chia¬ 
mati a darei parlamenti nazionali. 
Vanno bene i due rappresentanti 
per paese? Ma questi con quale 
mandato parteciperanno ai lavori 
di stesura del testo? Non sarebbe 
meglio che, per dirne una, le Ca¬ 
mere dei vari Stati dell'Ue investa¬ 
no del problema i responsabili del¬ 
le commissioni costituzionali i 
quali, volta per volta, assumeran¬ 
no delle posizioni dopo aver rice¬ 
vuto le direttive dei loro deputati? 
Interrogativi aperti. Altri organi¬ 
smi comunitari saranno chiamati 
in causa: dalla Corte di Giustizia 
del Lussemburgo che dovrà nomi¬ 
nare degli osservatori al Comitato 
economico e sociale (l'organismo 
consultivo, presieduto attualmen¬ 
te dall'italiana Beatrice Rangoni 
Machiavelli, dove siedono i rap¬ 
presentati del mondo imprendito¬ 
riale e del lavoro) e al Comitato 
delle Regioni che saranno «ascolta¬ 
ti». Perché l'obiettivo ravvicinato 
di una Carta dei diritti, che com¬ 
pleti e talvolta superi i testi nazio¬ 
nali, sottraendo a loro nuova so¬ 
vranità, in un'Europa della mone¬ 
ta unica, dello spazio giuridico co¬ 
mune, può rappresentare un ele¬ 
mento trainante che ri avvi ci ni 
rUe ai cittadini in questa fase di 
preoccupante riflusso come è stato 
clamorosamente dimostrato dalla 
bassa percentuale di partecipazio- 
neal voto europeo di giugno. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Un piano per frena¬ 
re l'immigrazione degli extraco¬ 
munitari in tutta l'Unioneeuro- 
pea. Cinque punti che la presi¬ 
denza di turno finlandese de! 
Consiglio dovrebbe proporre al 
vertice straordinario di Tampere 
(il 15 e il 16 ottobre) dedicato 
principalmente alla definizione 
di quello chenei documenti uffi¬ 
ciali viene chiamato lo «spazio 
comune di libertà dei cittadini 
europei». I cittadini «europei», 
appunto. Giacché, sesonoverele 
indiscrezioni che circolano in 
questeoreaBruxelles, peri citta¬ 
dini «non europei» lo spazio eu¬ 
ropeo sarebbe molto, ma molto 
meno «libero» di quanto lo sia 
oggi. 

In particolare, verrebbe estesa 
la lista dei paesi i cui cittadini 
hanno bisogno di visti d'entrata 
perl'Unioneeuropeaesi minac- 
cerebbero ritorsioni economi- 
checontro quegli Stati del Terzo 
mondo cherifiutassero, o esitas¬ 


sero, a riprendersi indietro i loro 
cittadini cacciati dall'Europa. 
Nel primo dei cinquepunti,sem- 
preseèaffidabilelari costruzione 
chenehafatto il giornaledanese, 
la presidenza finlandese propor¬ 
rebbe un coordinamernto degli 
sforzi comuni dei Quindici verso 
cinquestati da tenere particolar¬ 
mente d'occhio: l'Afghanistan, 
laSomalia, lo Sri Lanka, l'Irakeil 
M arocco. 

Inoltre delle specie di com- 
mandosdi «esperti»europei do¬ 
vrebbero apri re veri epropri uffi¬ 
ci di polizia negli aeroporti «a ri¬ 
schio» dei paesi di provenienza 
degli immigrati per bloccare al la 
partenza i tentativi di espatrio 
non regolari. Infine, grottesca ci¬ 
liegina sullatorta, gli stati mem¬ 
bri dovrebbero organi zzare del le 
campagne di informazione per 
«convincere»i potenziali rifugia¬ 
ti chel'Europanon èpoi così bel- 
laeattraentecomeappareai loro 
occhi. Questa ideagenialesareb- 
be stata caldeggiata ^ecialmen- 
tedai danesi, i quali si trovano in 
notevoli difficoltà a causa del 


flusso di profughi chearriva, or¬ 
mai da mesi, dal Somaliland, la 
repubblica autonoma autopro- 
clamatasi nel nord-ovest della 
Somalia. Chissà quali terribili 
immagini di fameedisperazione 
in Danimarca dovranno essere 
mostrate ai somali per far com- 
prenderelorochein realtà si vive 
meglio laggiù enon vaiola pena 
di affrontareil viaggio... 

Le indiscrezioni sui cinque 
punti sono state raccolte, ieri 
mattina, dal giornale danese 
«Berlingske Tidende» e hanno 
provocato un qualchesconcerto. 
Al qualesconcerto non dev'esse- 
restatadel tutto estranea la ci rco- 
stanzadi un rinvio, ieri pomerig¬ 
gio, della presentazioneformale 
del piano alla stampa in un brie 
fing convocato dalla presidenza. 
All'appuntamento si è presenta¬ 
to Manu Kiròlànnen, presidente 
di turno del gruppo ad hoc for¬ 
mato sul tema immigrazione 
qualche anno fa sotto la presi¬ 
denza ol an dese e i n cari cato del I a 
stesura del documento, il quale 
ha di fatto confermato alcuni i 
punti più delicati riferiti dal quo¬ 
tidiano danese. Acominci are da 
quello relativo ai cinquepaesi da 
mettere sotto «sorveglianza spe¬ 
ciale» e ai quali lui stesso haag- 
giuntol'Albania. 

Resta da vedere, ora, quali sa¬ 
ranno le reazioni degli Stati 
membri e del Parlamento euro¬ 
peo. 


■STRABURGO 
IN RIVOLTA 
L'Europarlamento 
potrebbe votare 
una risoluzione 
per modificare 
la proposta 
del Consiglio 


Greda, la terra trema ancora 

di schiiòder^> | accertati sono 61 e i senzatetto 15.000 



Mentre si riscalda i muscoli per I' 
imminente uscita del suo libro sul¬ 
la sua «resa dei conti» con il can¬ 
celliere tedesco Gerhard Schrò- 
der, Oskar Lafontaine, ex ministro 
delle finanze e ex leader della Spd, 
ha puntato per la prima volta aper¬ 
tamente il dito contro il cancelliere 
accusandolo di essere responsa¬ 
bile della sconfitta elettorale della 
Spd alle regionali nella Saar e nel 
Brandeburgo. Secondo una antici¬ 
pazione del settimanale «Stern», 
Lafontaine, che fino a un anno fa 
era il premier della Saar, avrebbe 
detto, dopo la batosta di domenica 
del partito, che con una Spd orien¬ 
tata sui pacchetti di risparmio non 
si vincono le elezioni. «Gerhard 
Schròder dice " noi non tentennia- 
no" e gli elettori dicono "noi non 
esitiamo" - ha commentato Lafon¬ 
taine alludendo alla stangata arri¬ 
vata dalle urne alla Spd. Il rigoroso 
pacchetto di tagli del governo e il 
nuovo corso modernista di Schrò- 
dersonostatioggettodiaspredivi- 
sioni nella Spd negli ultimi tempi e 
hanno avuto come effetto una cre¬ 
scente disaffezione degli elettori. 
Lafontaine, dimessosi da ministro 
delle finanze e leader Spd l'il 
marzo scorso, presenterà il 12 ot¬ 
tobre alla fiera di Francoforte il 
suo atteso libro contro Schròder: 
«llcuorebatteasinistra». 

Intanto, almeno secondo un son¬ 
daggio dell'istituto «Forsa» pub¬ 
blicato sull' ultimo numero di un 
settimanale, solo il 31% dei tede¬ 
schi voterebbe oggi per la Spd (un 
punto in meno rispetto alla setti¬ 
mana scorsa), mentre il 48%di es¬ 
si tornerebbea vota re per leunioni 
conservatrici Cdu-Csu (-F2). Alle 
elezioni di settembre 1998, che 
portarono a un cambio di governo 
in Germania, la Spd ottenne il 
40,9% e la Cdu-Csu il 35,1%. Il 
sondaggio - condotto su 1.008 
persone il 6-7 settembre - indica 
inoltre che i Verdi, alleati al gover¬ 
no a Berlino della Spd, otterrebbe¬ 
ro il 5%(-l), come pure la Fdp (li¬ 
berali). 


ATENE Continua ad aggravarsi il 
bilancio del più violento terremo¬ 
to che ha colpito Atene negli ulti¬ 
mi cento anni. Il ministero della 
Sanità che «gestisce» tutti i dati 
sui soccorsi ha riferito che nella 
giornata di ieri il conto dei decessi 
è salito: 61 sono i morti accertati, 
tra cui 12 bambini, 2006 feriti, di 
cui 120 in gravi condizioni, e 60 
dispersi sotto le macerie dei nu¬ 
merosi edifici crollati e di alcune 
fabbriche situate nella zona nord 
della città. Per tutta la notte scor¬ 
sa, alla luce delle cellule fotoelet¬ 
triche, e durante la giornata di ie¬ 
ri, le squadre di soccorso hanno 
scavato alla ricerca di sopravvissu¬ 
ti, riuscendo a salvare 80 persone, 
fra cui un bambino di undici anni 
rimasto sepolto sotto le macerie 
della sua casa per 23 ore. I sismo¬ 
logi hanno riferito che alla prima 
scossa dell'altro ieri - di magnitu¬ 


do 5,9dellascala Richter- nesono 
seguite altre 800 di assestamento, 
la più fortedellequali di magnitu¬ 
do 4,7. E nesono previste ancora 
delle altre neH'arco delle prossime 
48 ore. 

Intanto il conto dei dispersi èri- 
masto fermo a 60. Quaranta sono, 
invece, le persone intrappolate 
dalle macerie dove lavorano 20 
squadre di soccorso. Sono crollati 
60 palazzi e 10 fabbriche, ma il 
ministero dei Lavori pubblici ha 
fatto ispezionare3.009 edifici, tro¬ 
vandone 418 da demolire per le 
strutture danneggiate e 1.239 da 
riparare prima di concedere l'abi¬ 
tabilità. I senzatetto sono più di 
16 mila e il Governo greco ha pre¬ 
disposto 3.500 tende , ma sta al¬ 
loggiando i sinistrati in alberghi 
ed tifici pubblici, predisponendo 
spazi attrezzati, sussidi e crediti 
agevolati per la ricostruzione. A 


29 ore dal terremoto, la terra con¬ 
tinua a tremare, ma il Servizio si¬ 
smologico di Atene definisce le 
scosse «di assestamento». 

Lo «sciame sismico» da ieri è 
stato di 830 scosse: le più forti, di 
4,7 gradi Richter, alle 15.55 (14.55 
in Italia) e, un po' più lievi, ogni 
ora. Alle 13 di ieri (le 12. in Italia), 
migliaia di personesi sono riversa¬ 
te nelle strade perché si era sparsa 
la voce - poi smentita dai sismolo¬ 
gi e dai geofisici - di «una forte re¬ 
plica entro le 24 ore del sima». Nel 
pomeriggio ad Atene è piovuto e 
c'è un vento che ricorda ravvici¬ 
narsi deH'autunno e renderà più 
difficile passare la notteall'addiac- 
cio. Il primo ministro greco Costas 
Smitis ha espresso il cordoglio del 
governo e ha varato immediate 
misure di aiuto ai senzatetto e ai 
sinistrati, ma ha promesso il 
«massimo rigore» nell'inchiesta 


aperta dal pubblico ministero ate¬ 
niese Georghios Koliokostas per 
appurare le violazioni di norme 
antisismiche nei crolli dell'altro 
ieri. Il terremoto ha danneggiato 
alcuni locali deH'Ambasciatad'Ita¬ 
lia, che sono stati dichiarati «ina- 
gibili«, e della Scuola Italiana che 
sarà verificata. L'Istituto di Cultu¬ 
ra Italiano, dove erano in corso la¬ 
vori di ristrutturazione, resterà 
chiuso fino all'accertamento dei 
danni. 

Al Museo Archeologico di Ate¬ 
ne, il terremoto di ieri ha fatto ca¬ 
dere dalle mensole un certo nu¬ 
mero di vasi di epoca ellenica eal- 
cuni si sono rotti. Al Partenone, il 
monumento simbolo che maesto¬ 
so sovrasta la città, le scosse han¬ 
no provocato il distacco di alcuni 
frammenti da una colonna e lo 
stesso è accaduto all'ingresso del¬ 
l'Acropoli. Il violento sisma ha. 


Il bambino salvato ieri a nord di Atene 


insomma, risparmiato gran parte 
del patrimonio architettonico ma 
qualche danno lo ha causato. Do¬ 
po le prime, ottimistiche stime 
delle autorità, nella serata di ieri 
sono cominciate ad arrivare infor¬ 
mazioni più dettagliate ed alcune 
notizie non sono buone. Il mona¬ 
stero di Dafni, uno dei gioielli del¬ 
l'arte bizantina situato a ovest di 
Atene, ha subito «danni impor¬ 
tanti», secondo il ministero della 
cultura. Nella chiesa del convento 
sono comparse diverse crepe e le 
tessere di alcuni mosaici murali si 
sono staccate. Danni anche al Pa¬ 
lazzo di Heinrich Schliemann, nel 
centro di Atene, che ospita il mu¬ 
seo Numismatico e che, al pari di 
quello Archeologico, è stato chiu¬ 
so al pubblico perdisposizionedel 
ministro della cultura, signora Eli- 
sabet Papazoi. 

Solo a titolo cautelativo verran¬ 


Reuters 


no chiusi ai visitatori il Museo Bi¬ 
zantino, il Museo Kanellopulos e 
il Museo di Eleusis, tutti situati ad 
Atene, a Commissione europea, 
dal canto suo, ha assicurato ieri 
che «offrirà tutta l'assistenza pos¬ 
sibile alle autorità greche» alle 
prese con gli effetti del terremoto 
che ha colpito il paese. Lo ha reso 
noto a Bruxelles il portavoce del¬ 
l'esecutivo Ue uscente precisando 
che la Commissione ha «solenne¬ 
mente» sottolineato la propria so¬ 
lidarietà con il popolo greco in 
questi «tragici momenti» e ha 
espresso le più sincere condo¬ 
glianze alle famiglie colpite dal si¬ 
sma. 

Intanto la Commissione euro¬ 
pea ha assicurato che «offrirà tutta 
l'assistenza possibile alle autorità 
greche» alle prese con gli effetti 
del terremoto che ha colpito il 
paese. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ A/on hanno ancora un nome 
i poveh resti degli asiatici gettati 
dal Tir della «speranza» 

Matite»^ il paradiso 
petxluto dei clandestini 
soffocati nel camion 

A Pegognaga viaggio tra gl i ©ctracomun itari 
chelavorano nellestalletra mucche e sterco 



DALL'INVIATO _ 

JENNERMELETTl 

PEGOGNAGA Per parlare con Sngh 
Lakhawinder, ventiquattro anni ed 
un sorriso ancora bambino, bisogna 
chinarsi e guardare in basso. «Le 
vacche mi piacciono, sono mie ami¬ 
che». È dentro una buca, fra due 
batterie di mungitrici, e la testa è 
poco più alta degli zoccoli degli ani¬ 
mali. Otto vaccheda una parte, otto 
dall'altra. Singh Lakhawinder puli¬ 
sce le mammole con fazzoletti ba¬ 
gnati nell'acqua, le incapsula nella 
mungitrice, poi passa all'altra muc¬ 
ca. «Ci vogliono quindici minuti, 
per sedici vacche. Comincio alle 
quattro del mattino». 

Il ragazzo sorride, nel suo paradi¬ 
so. Ha aspettato che dall'Italia suo 
fratello gli dicesse che sì, c'era un 
posto di lavoro, ed è partito subito. 
È un anno che è qui, alla Corte Ser¬ 
raglio appena fuori Pegognaga, e vi¬ 
ve con il fratello cheèarrivato quat¬ 


tro anni fa, quando seppe da un cu¬ 
gino chequi c'era un posto da «ber¬ 
gamino». 

Visto dall'alto, non sembra bello, 
il lavoro del ragazzo indiano. Levac- 
che non hanno problemi, quando 
debbono liberarsi lo fanno, e Singh 
Lakhawinder è lì sotto, gli spruzzi 
arrivano. Continua a sorridere, e 
pulisce tutto con un getto d'acqua. 
«Al mattino finisco alle sette, quan¬ 
do arriva il camion del latte. Poi pu¬ 
lisco, e vado a riposare. Dopo il 
pranzo, alle due e mezzo ricomin¬ 
cio. Debbo finire entro le sei, quan¬ 
do il camion ritorna. Mungo cen- 
tossessanta vacche, trentadue quin¬ 
tali emezzo di latteal giorno». 

È orgoglioso del suo lavoro, il ra¬ 
gazzo arrivato da Haryana. «Dai,dai, 
andate, andate, per favore». Cono¬ 
sce poche parole in italiano, ma le 
usa tutte per convincere le mucche 
a lasciare la postazione quando il 
latte è già nelle cisterne refrigerate 
ed altre mucche aspettano di essere 


munte. «Per favore, andate», come 
selevacchecomprendessero meglio 
la lingua che si parla in questi paesi 
italiani, dove i giovani vanno a la¬ 
vorare tutti, ma non in posti come¬ 
questo, dove guardi le vacche dal 
basso in alto. 

Passa I' auto¬ 
strada del Bren¬ 
nero, a pochi 
metri dalle case 
coloniche di 
Corte Serraglio. 
L'altra notte è 
passato da qui 
anche il camion 
che ha scaricato 
in una carraia i 
corpi di quattro 
indiani o paki¬ 
stani che venivano in Italia a cerca¬ 
re un paradiso come quello trovato 
da Singh Lakhawinder e da suo fra¬ 
tello Rawinder. I corpi sono ancora 
a Medicina legale. «à)no morti per 
soffocamento. Non liabbiamo anco¬ 


ra identificati». 

Singh Rawinder, il fratello grande, 
è un uomo felice. «Da due anni mia 
moglie vive con me. Ho un figlio 
cheoggi fa i quindici mesi, a dicem¬ 
bre nasce un altro figlio. Poi basta. 
Sono venuto per cercare lavoro e 
soldi, e li ho trovati. Prima facevo il 
mungitore, ora pulisco la stalla e do 
da mangi are allevacche». 

Un viaggio in aereo, il primo la¬ 
voro in Belgio poi l'invito del cugi¬ 
no. «Ho preso un treno, mi èandata 
bene, nessuno mi ha fermato».Tut- 
to è in regola, adesso, con carta di 
identità e certificato di residenza. 
«Per fortuna mio padre è sempre 
stato un contadino. Ancora adesso 
ha tre bufaleedue vitelli, eie bestie 
le ho conosciute finda piccolo. In 
India facevo il saldatore. Ma con 
trecentomila lire al mese non si 
mette su una famiglia. Tutto qui. 
Noi siamo quattro fratelli: due qui e 
due in India. Lavoriamo tutti». A 
Corte Serraglio, fino ai primi anni 


'50, vivevano cinque o seifamiglie 
di contadini e lavoravano una tren¬ 
tina di braccianti.Sessanta persone, 
in una tenuta che allora era ricca di 
pesche, mele,pere, ed ora è tutta ad 
erba medica, per le vacche del par¬ 
migiano reggiano. «Nella tenuta ora 
siamo quattro operai: io, mio fratel- 
lo,un albanese che da il latte ai vi¬ 
telli (si chiama Mark e tutti lochia- 
mano Marco, adesso non c'è perchè 
è tornato a Scutari, per portare qui 
moglie e figli), e poi c'è il capo, Al¬ 
berto, un italiano». 

Deve tornare al lavoro, Sngh Ra¬ 
winder. «Mi chiami pureRavi, come 
fanno tutti, qui. Mi hanno messo 
un nome piccolo. Noi con i nomi 
stiamo molto attenti. C'è un anzia¬ 
no che abita qui, è mio molto ami¬ 
co, ma io lo chiamo sempre "zio", 
perchè agli anziani bisogna dare ri¬ 
spetto. Pensi, i bambini che passano 
di qui lo chiamano inveceGino». 

Le stalle moderne sono capanno¬ 
ni in cemento, senza pareti. Nella- 


stalla delle vacche da latte ci sono 
ventidue ventole che, oltre all'aria, 
soffiano anche getti d'acqua che 
viene così "nebulizzata».«È un im¬ 
pianto automatico - spiega il «capo» 
italiano, Alberto Bellesia, 35 anni - 
che entra in 
funzione appe¬ 
na si superano i 
ventisette gradi. 
Se sei là dentro a 
pulire, ti prendi 
l'acqua nella 
schiena, e maga¬ 
ri sei tutto suda¬ 
to. lo spengo 
l'impianto, pri¬ 
ma dientrare. 
Gli indiani no». 

11 «capo» è 
uno dei pochissimi italiani che an¬ 
cora vanno in stalla.«Certo, la fab¬ 
brica ha i suoi vantaggi. Alle sei del 
pomeriggio hai finito, sabato e do¬ 
menica liberi. Qui a turno lavoria¬ 
mo anche la domenica, e non c'è nè 


Il luogo, presso Mantova 
dove sono stati rinvenuti 
I corpi degli 
extracomunitarl 

Ap 


Natale nè Santo Stefano. Però, a me 
piace l'aria aperta, in fabbrica non 
ci resisterei. Ci sono i mezzi,adesso, 
ma l'uomo ci vuole sempre. Stamat¬ 
tina si è bloccato l'impianto che 
porta fuori il letame, ed io ho passa¬ 
to quattro ore scusi la parola nella 
merda per aggiustare il guasto ed 
ancora non ho finito. E sedi notte 
nasce il vitello e ci sono problemi. 
Rami mi chiama perchèdasolo non 
ci riesce ed io devo alzarmi. I giova¬ 
ni di Pegognaga? Ma se li immagina 
lei in mezzo al letame o nella buca 
della mungitura?». 

Ravi, l'uomo con il piccolo nome, 
è alla guida di un «telescopio»,un 
muletto con gancio che infila le bal¬ 
le di fieno da tre quintali emezzo. 
Smonta le balle, le controlla («Non 
deve esserci muffa») poi le infila nel 
«carro miscelatore», che mescola 
fieno e mangimi. Il pranzo per le 
mucche è pronto. Rami entra nella 
stalla, sotto i nebulizzatori. Anche 
se è estate ci vuole un impermeabi¬ 
le. Quest'inverno, con la brina o la 
nebbia vera e non «nebulizzata», ci- 
sarà da batterei denti. 

Il «capo» dice che con gli indiani 
e con l'albanese si trova bene.«Le 
dico una cosa: con gente di questo 
rango, mi aspettavo di peggio.Gli 
indiani sono un po' particolari: van¬ 
no con il telecomando. Dico fai 
questo e fai quello, e loro fanno 
questo e quello. Ma prendersi un'i¬ 
niziativa...». 

Le mucche sono servite, si può ri¬ 
posare. Anche il mungitore con il 
sorriso bambino ha finito il lavoro. 
«Mangio, poi guardo un poco la tv. 
C'èsolo quella italiana, non capisco 
tanto. No, non esco mai. Solo le 
mucche e la casa, e basta». 

Volevano un paradiso così anche 
gli uomini senza nome che sono 
morti nel camion. Per loro - in que¬ 
sta terra dove in un batter d'occhio 
si coprono di fiori i luoghi degli in¬ 
cidenti stradali - nemmeno due 
margherite. 


■ L'ORGOGLIO 
DI SINGH 

Anche un posto 
da «bergamino» 
può rendere 
felice un giovane 
Indiano chiamato 
In Italia 


■ IL CAPO 
ITALIANO 
«MI trovo 
bene con 
gli stranieri 
Obbediscono 
e fanno tutto 
quel che chiedi» 


Mafiaeappalti a Palermo, lOamesti 

Funzionari della Provincia accusati di averfavorito il boss Provenzano 


<€equestrì, legge da rìfar&> 

Le vitti me «Diventi reato contro la persona» 


WALTER RIZZO 

PALERMO Un patto tra il vecchio 
padrino Bino Provenzano, leader 
del partito dellecolombeeil gio- 
vanerampollodell'alaoltranzista 
dei corleonesi, Giovannino Bru¬ 
sca. Un patto per dire che gli ap¬ 
palti andavano gestiti in tutta 
tranquillità, senza contrasti econ 
la saggia supervisione di Angelo 
Siino, il ministrodei lavori pubbli¬ 
ci di Cosa nostra, oggi pentito. Un 
patto cheladicelungasui contra¬ 
sti «ideologici»all'internodi Cosa 
nostra, sulle distinzioni tra«fal- 
chi»e«colombe». 

Un pattodiferrochespiegauna 
cosa semplicissima: di fronte ai 
denari non ci sono né «falchi» e 
neppure «colombe», ma solo av¬ 
voltoi. Lamafiaèunaedunasolae 
al suointernotrovasempreun ac¬ 
cordo. È questo ciò cheemerge, al 
di ladegli arresti, dei nomi dei bu¬ 


rocrati coinvolti dall'ultima in¬ 
chiesta palermitana e dall'opera¬ 
zione condotta dalla Guardia di 
Finanza che l'altra notte ha ese¬ 
guito dieci ordini di custodiacau- 
telarefirmati dalGip, FabioLicata. 
Il provvedimento,oltreProvenza- 
no, riguarda anche un altro boss 
latitante: AntoninoGiuffrè. Leac- 
cuse avanzate dalla magistratura 
palermitana sono quelle di asso- 
ciazionemafiosa, turbativa d'asta 
ecorruzione. In manetteèfinitoii 
vi ce ragi on i ere gen eral e del I a pro- 
vincia di Palermo, Antonio Bei- 
lanca, l'ex responsabile deH'uffi- 
ci 0 protocol 1 0 , Fran cesco Bagl i esi. 
Arrestati anche Attilio Bandiera, 
ingegnere del comune di Castel- 
vetrano, e un funzionario dello 
stesso comune,GaspareRizzo. I fi¬ 
nanzieri hanno arrestato anche il 
rappresentante legale della ditta 
RGL, Corrado Milazzo el'impren- 
ditoreAntonino Biancorosso. Al¬ 
l'ex vicesegretario generale della 


Provincia di Palermo, Alessandro 
Scaffidi Abbateèstato invececon- 
segnato un avviso di garanzia per 
corruzione. 

Secondo i magistrati Siino 
avrebbe costituito una sorta di 
gruppo che gli consentiva di esa¬ 
minare preventivamente I e off er¬ 
te della gare di 
appalto. In tal 
modo poteva 
calibrare le of¬ 
ferte delle ditte 
legate all'orga¬ 
nizzazione. 
L'indagine ri¬ 
guarda in mo¬ 
do particolare 
la costruzione 
della strada a 
scorrimento 
veloce Paler- 
mo-Sciacca, la galleria Paramassi 
di Sclafani Bagni e le reti fognarie 
di MarinelladiSelinunteePetrosi- 
no. In particolare la Palermo - 


Sciacca rappresenta un sorta di 
spaccato deH'intreccio mafia-ap¬ 
palti. La realizzazionedell'aiteria 
èandata avanti perquasi un tren- 
tennio,con unaseriedi illeciti più 
voltedenuciati dal Pei primaedal 
Pdspoi,comeharicordatoil segre¬ 
tario palermitano della Quercia 
Anton elloCracolici. 

Pesanteancheil commento del 
consigliereprovincialedei Ds,To- 
tò Alamiachehachiesto un'inda¬ 
gine patrimoniale sui burocrati 
del la provi nei a. Dapalazzodi giu¬ 
stizia il procuratore Pietro Grasso 
hanuovamenterivolto un appel¬ 
lo alla città, rivolgendosi in parti- 
colareaduecompenenti essenzia¬ 
li del triangolo perverso chenjota 
attorno alle opere pubbliche: im¬ 
prenditori e politici. Agli impren¬ 
ditori estromessi illecitamenteda- 
gli appalti hachiestodi raccontare 
ciò che sanno. Lo stesso ha fatto 
peri politici chesonofuori dal si¬ 
stema. I n somma, «eh i sa, pari i ». 


RQMA Chiedono che il seque 
stro di persona diventi un reato 
contro la persona e il patrimo¬ 
nio, e che si elimini l'«ingiusti- 
zia»di non potersi salvarelavita 
pagando. Così ieri, gli ex seque 
strati in pellegrinaggio alla Me 
donnadi Loreto hanno eh lesto ai 
politici e al legislatore di occu¬ 
parsi di un reato odioso, cam¬ 
biandole! eggi i n vi gore. 

L'ha affermato Giuseppe 5of- 
fiantini dopo la cerimonia pre 
sieduta dal delegato pontificio 
Angelo Comastri. «Mostruosa e 
ingiusta violenza - ha definito il 
sequestro dei beni della vittima 
Francesco Falletti,altro ex seque 
strato - chelo Stato, contro laCo- 
stituzione, esercita sulle vittime 
impedendo cheun soggetto pos¬ 
sa spendereil proprio denaro per 
salvareun congiunto». 

Corale, poi, l'istanza di tutti i 
presenti affinché chi si è mac¬ 
chiato del reato sconti effettiva- 


mentel'interapenaerogata. 

«Seil legislatoretrasformasseil 
sequestro in reato contro la per¬ 
sona-ha osservato Soffiantini - il 
colpevole non potrebbe godere 
dei benefici della legge Gozzi- 
ni,comeèaccaduto per me». Per¬ 
donare? «Certo - hanno detto 
tutte le vittime - come cristiani 
non senepuòfareamenoeinol- 
tre non si potrebbe vivere nu¬ 
trendo sempre odio e risenti¬ 
mento». «Ma il perdono è una 
cosa - ha detto ancoraSoffianti n i 
-mentreil debito con lagiustizia 
èun'altra». 

Un altro ex sequestrato, Fer¬ 
ruccio Checchi, ha sottolineato 
l'assenza del lo Stato nei confron¬ 
ti delle vittime reduci dalla pri¬ 
gionia. Mentredal canto suo Do¬ 
natella Pesi, sequestrata nel 
1982, hadefinitol'^erienzadel 
sequestro «distruttiva, anchede- 
gl i affetti » e h a eh i esto al sottose- 
gretario all'Interno, Snisiche i 


sequestrati vengano riconosciuti 
come vittimecivili. Un'esigenza 
confermata da un altro ex seque 
strato, l'industrialeGiovanni Fi¬ 
lograna, chehafral'altro ricorda¬ 
to come all'inizio degli anni Ot¬ 
tanta, dopo averepagato vari mi¬ 
liardi per la liberazione, dovette 
pagarne altri di tasse (quasi tre) 
sulT'importosborsato. 

Sul problema della sicurezza 
dei cittadini si èsoffermato Fabio 
Broglia, presidente dell'associa¬ 
zione ex sequestrati, rilevando 
che«quanto fatto finoranon ba¬ 
sta». <Com'èpossibile-si èchie 
sto - chein Sardegna possano li¬ 
beramente circolare una decina 
di latitanti?». Ha quindi ricorda¬ 
to che su 700 sequestrati, dal 
1961, 80 non sono più ritornati 
allelorocaseechenel 1996ÌI fat¬ 
turato della criminalità ha rag¬ 
giunto i 70 miliardi di lire, dei 
quali solootto recuperati. Lo Sta- 
toquindideveintervenire 


■ RISVOLTI 
D'INDAGINE 

Un patto 
tra II padrino 
e Giovannino 
Brusca, 
rampollo 
del corleonesi 
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IL Fatto 


l'Unità 


Card. Martini; 
«La deriva 
consumistica 
èevitabiie» 


♦ L Ipotesi del rinvio delle assise 
fissate da ottobre a febbraio 2000 
discussa ieri a Bottale Oscure 


^La decisione affidata alla Direzione 
Possibile un'assemblea congressuale 
per decidere le modi fiche statutane 


Ds, congressi a rischio 
se si voterà a fine marzo 

La Quercia lancerà una campagna sulla sicurezza 



Il segretario dei Ds, Walter Veltroni 


Chianura / Agf 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Se le elezioni regionali 
saranno fissate, come sembra, a 
fine marzo, gli appuntameti 
congressuali dei Democratici di 
sinistra con ogni probabilità 
slitteranno: non si temannopiù 
secondo il calendariocheanco- 
ra negli scorsi giorni lasegrete- 
riadei Dsavevaconfermato:as¬ 
semblea congressuale in otto- 
breecongresso afebbraio 2000. 
L'ipotesi è stata avanzata e di¬ 
scussa ieri nel primo incontro 
dopo I eferi edel l'organ i smo eh e 
riunisce la segreteria nazionale 


del partito, i segretari regionali e 
quelli delle cosiddette federa¬ 
zioni provinciali metropolita¬ 
ne, ovvero quelle delle grandi 
città. 

L'orientamento a «ripensare 
i I percorso con gressual e» èstato 
illustrato allariunioneallaqua- 
I e h a parteci pato an eh e i I segre- 
trario nazionale Walter Veltro¬ 
ni, dal cordi natoredell asegreta- 
ria Pietro Polena. Definendo la 
datadel 27marzocome«ipotesi 
concreta» per le elezioni regio¬ 
nali, Polena ha spiegato che in 
questo caso sarebbe i nopportu- 
no celebrare II congresso del 
partito i primi di febbraio. Resta 


però il problema di come dare 
seguito alladiscussioneavviata 
in luglio nel seminario di Pra- 
scati: e allora «prima delle ele¬ 
zioni - ha affermato il numero 
due di Botteghe oscure - po¬ 
tremmo riunire l'assemblea 
congressuale per decidere le 
modifichestatutarieepol,dopo 
la tornata elettorale, il congres¬ 
so». 

Su q uesto ori en tamen to n el I a 
riunionedi ieri, il consenso del 
segretari regionali èstato prati¬ 
camente unanime: Pabrizio 
Mateucci, segretario regionale 
dell'Emilia Romagna, riferisce 
che, «di fronte al calendario po¬ 


litico coà comesi viene confi¬ 
gurando, il rinvio del congresso 
a dopo le elezioni regionali ap¬ 
pare u n a cosa ragi on evo I e». Ab- 
bastanza simile l'atteggamento 
della sinistra interna, che co- 
munquevaluteràquest'oggi, in 
una riunione di componente, 
già convocata per una discus¬ 
sione sulla situazione politica, 
l'ipotesi del rinvio del congres¬ 
so. 

Sei segretari regionali concor¬ 
dano e la sinistra non si sbilan¬ 
cia, dagli ulivisti diessini si leva¬ 
no invece perplessità. Come 
quelladi ClaudiaMancina: «Par 
slittareil congresso? Sarebbe un 


fatto negativo». Per la vicepresi- 
dentedei deputati dellaQuercia 
«abbiamo bisogno di metter a 
punto un partito più modernoe 
più democratico. Questo- affer¬ 
ma Mancina-è il nostro proble¬ 
ma. Non vedo al l'orizzonte-ag¬ 
giunge-unoscontrodi lineepo¬ 
litiche, dunque non vedo alcu¬ 
na ragione per rinviare il con¬ 
gresso». 

Una decisione formale sarà 
presa nel prossimi giorni dalla 
direzionedel la Quercia che po¬ 
trebbe essere convocata nei 
prossimi giorni, forse già per la 
pressi ma setti man a. Certoèche 
dovrà essere in qualche modo 


capitalizzato in tempo utileiI la¬ 
voro chestafacendolacommis- 
sione Ruffolo e cioè la prepara¬ 
zione del documento congres¬ 
suale che costituirà la carta d'I- 
dentltàdel Dsdel 2000. 

La riunionedi ieri peròèstata 
dedicata anche ai temi del la più 
stretta attualità politica. Polena 
ha sottolineato «la totale con¬ 
vergenza ed Il consenso ricevu¬ 
to dalla proposta lanciata dal 
verti ce del parti to su I tema del I e 
pensioni». Ed ha annunciato 
«un a nuova campagna, con ini¬ 
ziativepoliti che, parlamentari e 
di massa sul temadellasicurez- 
za». 


MILANO Chebrutto mondo quel¬ 
lo diesi affaccia al Duemila. I suoi 
ingredienti sono «La mediocrità 
che avanza, il calcolo egoistico 
cheprendeil posto dellagenerosi- 
tà, l'abitudine ripetitiva e vuota». 
Un mondo «decadente», «sazio», 
checrededi avere tutto. Un mon¬ 
do che assiste impotente a trage- 
dieea genocidi: Bosnia, Kossovo, 
Timor est. Qual èlaviad'uscitada 
questo «brutto»? La bellezza. È la 
non scontata risposta che offre il 
cardinaleCarloMariaMartini nel¬ 
la sua ultima lettera pastorale. La 
bellezzadei comportamenti, dello 
spirito di sacrificio, di uno stiledi 
vita cri stiano, assennatoeaustero, 
capace di «affascinare» i giovani 
ad una «bella» vita di impegno, 
giovanialtrimenti preda del con¬ 
sumismo, della vita «sciamanna¬ 
ta». E la bellezza ddi'arte, perché 
«lasciavibrarequalcosadel miste¬ 
ro di Dio»ancheperchi non cre¬ 
de. Dd restoèl'ateolppolitchene 
L'idiota di Dostoevskij chiede al 
principe Myskin, «Quale bellez¬ 
za salverà il mondo?», scelto da 
Martini come titolo per la lette¬ 
ra. 

Il quadro di riferimento della 
riflessione pastorale è la «Stan¬ 
chezza ddl'Ocddente», la deca¬ 
denza di una civiltà: «Non si 
può assistere al saccheggio e al la 
morte: l'Onu, l'Europa e le orga¬ 
nizzazioni internazionali devo¬ 
no essere molto impegnate per 
affrontare la situazione di Ti¬ 
mor Est». È solo l'ultimo segna¬ 
le. «Lo storico Eric Hobsbawm - 
dice Martini - ha parlato nel suo 
famoso libro di secolo breve, fis¬ 
sando tra il 1914 e il 1989 l'ini- 
zioelafinedi un'epoca di gran¬ 
di scontri ideologici, di guerre, 
di immani tragedie. Ma ciò che 
sembrava irripetibile, ricompa¬ 
re: ancora guerre, genocidio, di¬ 
struzione. In questo senso si 
può parlare di un secolo non 
più breve, dove riappaiono gli 
scontri ideologici che credeva¬ 
mo d i aver I asci ato al I e spai I e». 

«La deriva consumistica - ha 
aggiunto- non è inevitabile», 
come dimostra per esempio an¬ 
che l'impegno di tanti ragazzi 
nel volontariato. Così anche 
per il Giubileo: il cardinale an¬ 
nuncia che la curia milanese 
proporrà, salvo poche eccezio¬ 
ni, «pellegrinaggi semplici e po¬ 
veri nei luoghi significativi del¬ 
la diocesi». Ma l'attualità della 
storia spinge Martini, sollecita¬ 
to dei giornalisti, a affrontare 
anche il richiamo del papa al 
«mea culpa» sugli errori com¬ 
piuti dalla Chiesa nella sua sto¬ 
ria, costellata di guerre di reli¬ 
gione, di esecuzioni, di roghi: 
«Il mea culpa va fatto, con at¬ 
tenzione e responsabilità». An¬ 
che se Martini invita a storiciz¬ 
zare: non solo la Chiesa si è 
macchiata di quei delitti. E 
quanto alla ipotizzata abolizio¬ 
ne dell'ora di religione. Martini 
si dice contrario, con una moti¬ 
vazionelaica: «Sarebbe un grave 
danno per la cultura». 

P.R 


Nasce l'asse Guazzaloca^bertini 

«Ma non faremo il partito dei sindaci del centrodestra» 


IL DIBATTITO 


Vigili e Psi le ricette bolognesi 
non convincono Jetvolino 



Giorgio Guazzaioca 


Benvenuti/Ansa 


MILANO Sono stati insieme quasi due 
ore, all'ora di pranzo, per conoscersi a 
fondo. I due sindaci più "in voga" nel 
centro-destra: il milanese Gabriele Al- 
bertini e il suo collega di Bologna 
Giorgio Guazzaioca si sono visti nella 
sede del Comune di Milano per con¬ 
frontare le loro esperienze amministra¬ 
tive. 

Aria di un nuovo partito dei sindaci, 
una sorta di "Centocittà" di destra? I 
due sindaci hanno voluto precisare 
più volte che il loro obiettivo è«quello 
di amministrare bene l'interesse dei 
cittadini enon quello di creare un par¬ 
tito dei sindaci del centro-destra». Per 
Albertini, semplicemente,«è stata ini¬ 
ziata una collaborazione concreta su 
temi amministrativi, ci sono delle in¬ 
tese comuni che vogliamo portare 
avanti, ci intendiamo poco di politica 
e il nostro obiettivo è quello di lavora¬ 
re proficuamente neiramministrazio- 
ne». Perfettamente in linea Giorgio 
Guazzaioca che ha affermato:«di certo 
non ci vogliamo al largare troppo. Non 
sono un esperto di politica, io ho un 
altro compito che è quello di risolvere 
i problemi. Bisogna prima fare le cose 
e poi parlarne. Dobbiamo semplice- 
mente lavorare». 

Un primo terreno comune Albertini 
e Guazzaioca lo hanno già trovato. Sa 
Milano che Bologna infatti non aderi¬ 
ranno alla giornata senza le automobi¬ 
li prevista per il 22 settembre prossi¬ 
mo. «In quella giornata, senza dare fa¬ 
stidio ai cittadini, faremo iniziative - 
ha spiegato Albertini - per informare la 
gente sui problemi della viabilità». An¬ 


che per Guazzaioca «la crociata anti- 
automobili non ha senso, si devono 
invece trovare dei sistemi per far fun¬ 
zionare il traffico rispettando l'am¬ 
biente». E guarda caso tra i primi prov¬ 
vedimenti adottati da entrambi i due 
primi cittadini, dopo il rispettivo inse¬ 
diamento, c'è stata proprio la riapertu¬ 
ra del centro cittadino di Milano e di 
Bologna al traffico privato, in contro¬ 
tendenza con la maggior parte delle 
città europee. 

Ma tant'è. Al termine dell'Incontro 
Albertini ha detto «di aver incontrato 
molti sindaci e tra questi finora quello 
di Bologna è il mio preferito. Ci siamo 
trovati molto bene». Il primo cittadino 
di Milano comunque prosegue i suoi 
contatti con i colleghi delle grandi cit¬ 
tà e proprio ieri sera è volato a Napoli 
per incontrare Antonio Bassolino. 
Guazzaioca ha infine annunciato «che 
i contatti tra le due amministrazioni 
proseguiranno confrontando le scelte 
fatte sui medesimi problemi». 

Insomma, i due dicono di non avere 
alcuna intenzione di formare un parti¬ 
to dei sindaci del centro-destra e nem¬ 
meno un asse politico fra Milano e Bo¬ 
logna («C'è già l'autostrada», scherza 
Guazzaioca), però oltre a ripetere a più 
non posso che entrambi sono «per la 
politica del fare e non perii fare politi¬ 
ca», che la loro «sarà una collaborazio¬ 
ne concreta», lanciano anche un invi¬ 
to neanchetanto implicito: «seci sono 
altri sindaci che vogliono partecipare 
si facciano avanti». Sgnifica che le 
"iscrizioni" sono aperte? 

Gp. R. 


DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

MONTECCHIO Lui è un uomo che non 
chiede, mai. Lei è una donna che chiede, 
spesso. Grande e grosso, strizzato nel vestito 
scuro di buon taglio, occhio di lince senza 
sorriso, lui. Piccola e grintosa, comodamente 
sistemata in un tailleur pantaloni scuro, sorri¬ 
so ironico, lei. Quattrocentomila i bolognesi 
governati dal sindaco Giorgio Guazzaioca. 
Centoquarantamila i reggiani affidati alle cu¬ 
re di Antonella Spaggiari. Martedì sera si sono 
incrociati sul palco deUafestadeH'Amicizia di 
Montecchio, seduti accanto al ministro Rosa 
Jervolino eal moderatore David Sassoli. Tema 
da dibattere: la sicurezza delle città. E le ricet¬ 
te, naturalmente sono diverse. Non perché 
Spaggiari è a capo di una giunta di centrosini¬ 
stra, mentre Guazzaioca guida una coalizione 
di centrodestra. Tutto dipende dalla bravura 
del sindaco. 

Questo il messaggio accattivante - e recepi¬ 
to anche con più applausi dalla platea - che 
Guazzaioca ha lanciato nel primo confronto 
pubblico con avversari politici in terra emilia¬ 
na. Dove ancora sanguina la sconfitta detto- 
rale di Boiogna e dove Ie an ten ne son 0 pron te 
a cogliere anche il più piccolo infortunio dd 
sindaco «usurpatore». Ma l'ex presidentedd- 
l'Ascom si è ben guardato dal cadere nd tra- 
ndlo e così si è rifiutato, per esempio, di ri¬ 


spondere a chi gli chiedeva se l'ex poliziotto 
Preziosa, con qualche ombra sul suo pedigree, 
nominato assessore alla sicurezza per un as¬ 
sessorato che ancora non c'è, è stato scdto da 
lui 0 imposto dai partiti. Gli stessi che Guaz¬ 
zai oca vuol tener lontano dalla propria imma¬ 
gine. Nè di destra né di siniira, ribadisce, 
niente ideologie da inalberare sul bastone di 
comando, retaggio di «schemi vecchi. Le città 
vanno affrontate scolasticamente, dando le 
migliori risposte, perché questo è atteggia¬ 
mento moderno ed europeo». E dunque il 
sindaco che ispira Di Pietro, che mira ad esse¬ 
re più efficiente dd collega milanese Alberti¬ 
ni, annuncia a Jervolino, speranzosa di avvia¬ 
re con lui una proficua collaborazione, come 
quella creatas a Milano, annuncia: «lo non 
chiedo mai, nemmeno al governo». 

Musica per i settentrionali fan di Bossi. Pa¬ 
role distanti anni luce dagli argomenti di 
Spaggiari che racconta ddle città della via 
Emilia, lungo l'asse Milano Rimini, che han¬ 
no instaurato un lavoro in sintonia con le isti¬ 
tuzioni centrali, acui si chiedesostegno ecol- 
laborazione. Mai problemi ddle due città, in 
ogni caso, sono simili. Spaggiari eGuazzaloca 
concordano sull'intervento contro il degrado 
urbano, spesso causa scatenante di episodi 
criminali. Ma il sindaco di Reggio avverte: a 
ognuno la sua parte. Tocca alleforzedell'ordi- 
nereprimerei! crimineo prevenirlo. Agli enti 
locali evitare di offrire il destro. Il sindaco di 


Bologna, provocato da Sassoli, confessa che il 
vigile-sceriffo, invocato a destra, non gli pia¬ 
ce. Ma i vigili sono senza preparazione, dice, 
il corpo va riformato e va affiancato dallefor- 
ze dell'ordine. Alt, stoppa Jervolino, il vigile 
di quartiere deve essere solo una persona che 
conosce la zona e che quindi può svolgere 
funzioni di prevenzione. E inoltre, aggiunge 
polemica, se è giusto affermare che la gente 
ha diritto alla sicurezza, eh e è allarmata, èan- 
che certo che «enfatizzare fatti gravissimi, ge¬ 
neralizzandoli, contribuisce a consolidare la 
sfiducia». Il ministro, però, dà ragione al sin¬ 
daco quando questi lamenta che la sua idea di 
installaretelecamerenellezonearischioèsta- 
ta tacci atacomeiniziativadi destra. 

E naturalmente la serata alla fine ha virato 
sul tema immigrazione. Spaggiari si è spesa 
sulla necessità di affrontare con politiche di¬ 
verse l'arrivo di chi cerca lavoro e chi invece 
vive nòie maglie dell'illegalità. Per Guazzaio¬ 
ca «non ci si deve rifugiare in una sorta di so¬ 
lidarismo, bisogna procedere sulla base delle 
offerte di lavoro e sulla possibilità dell'acco¬ 
glienza». Noi - è la risposta di Jervolino - pro¬ 
cederemo con la nostra cultura solidaristica, 
ma «prendendo anche provvedimenti severi». 
Un dato: 5000 le espulsioni all'anno fino al 
98 di immigrati autori di crimini. 44mila nei 
primi otto mesi del 99. Quanto alle quote di 
entrata: leSBmiladel 98 non sono state nem¬ 
meno esaurite. 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 18.00 

Piazza del volontariato 
M initennis 
ore 18.00 
Sala libreria 
Scrivere da sinistra: 
confronto tra le riviste di 
orientamento progressista 
con Andrea Margheri, Marcello 
Rossi, Silvio Trevisani, Isa Ferra- 
guti, Carlo Benedetti, Luigi An¬ 
derlini, Francesco Tempestini 
ore 18.00 
Sala idee in cammino 
Proiezione filmato 
Sinistra Giovanile 
Dibattito su: risoluzione 
contro la pena di morte 
con Ersilia Salvato, Sergio D'E¬ 
lia, Fabio Evangelisti 
conduce Marino Sini baldi 


ore 20.00 

Spazio bimbi/ nursery 

GIROGIROMONDO 

ore 21.00 

Palaconad 

Una sanità vicina 

ai cittadini 

con Gloria Buffo, Rosy Bindi, 
Aldo Ragni, Vannino Chiti 
conduce Livia Azzariti 

ore 21.00 

Piazzetta delle fornaci 
Rassegna di monologhi 
teatrali 

UNA SOLITUDINE 
TROPPO RUMOROSA 

di Andrea Renzi 


ore 21.00 
Sala idee in cammino 
Nord e Sud: sviluppo, 
economia e mezzogiorno 
con Pino Soriero, Marco Causi, 
Patrizio Bianchi 
conduce Marcello Villari 
ore 21.00 
Sala libreria 

La sicurezza come fattore 
di sviluppo 

(Assemblea della Fondazione 
Cesare Unipol) 
con Giuseppe Casadio, Rober¬ 
to Sgalla, Enzo Damiano, Gian¬ 
franco Donadio, Lorenzo Diana, 
Enzo Ciconte 
ore 21.00 
Balera 

Annalisa Simeoni 



ore 21.30 
Arci e CTM 
M alta 
ore 21.30 
El Baile 
Corso di ballo 
a seguire dj Placo Leo 
ore 21.30 
Area sx 

Gemelli Buggeri - Nosei - 

Vergassola 

(gratuito) 


WIVIAr«MtO<leitCI*pci%«ÌI’ Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059»S21924‘/26 
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Ambr^dopolatv 
èin arrivo il teabx) 

■ Dopolatvelamusjca,AmbraAngiolirli ha 
decisodicimentarsi nel teatro. L'ex enfant 
prodigedi«Non elaRai»,tornataquest'e- 
statesui teleschermi italiani con il pro- 
grammadi Raiuno«Gratis»,esordiràinfat- 
ti sul pai coscenico con untestodel giovane 
NiccolòAmmanniti,«Ancheilsolefaschi- 
fo»,natocomeradiodrammaetr asm esso 
un paiodi anni fadaRadiotre-Adirigerelo 
speMacologià i n cartel loneper i I prossi mo 
aprilenellastagionedelTeatroCivicodi 
Torton a, sarà M ar cel I o Cotu gn o. La stor i a 
raccontadiFrancesca(Ambra)cheèfidan- 
zatacon Angelo, un giovanestudentedi 
biologiaallepreseconlapropriatesi,edi 
Chi ara, la m i gl ioream i ca di Francesca, che 
muoredi passi oneperAlberto,il migliore 
amicodiAngelo. 


RETEA 

Ne/V York, in diretta 
^i MtvAwards'dB 

■ Mentrel'Authorityèancoraal lavoroperde- 
ci dereseReteA-Mtvavrà d i r itto al I a con ces- 
sionedellefrequenzetelevisivenazionali,al 
Metropol itan di New York tutto èpronto per 
la grandedi retta del la 16esi maedizionede- 
gli MtvAwardsl999,chesarannotrasmessi 
anchein Italiadal network musicale, oggi a 
nottefonda, dalledueallecinque(masi re¬ 
plica domani alle21). A presentareloshow 
saràrattoreneroChrisRock,eaconsegnarei 
premi salirannosul palco starcomeRicky 
Marti n,J en n ifer Lopez, M i ra Sorvi no, Susan 
SarandonePamela Anderson.Trai superfa¬ 
voriti dellagara, i Korn con novenomina- 
tion,Ricky Martin con sei,quindi Will 
Smith,Lauryn Hill (cinquenomination),Ba- 
ckstreet Boys, Fatboy SI i m,J en n if er Lopez, 
BustaRhymesel'intramontabileMadonna. 



Scambi a Manhattan 



ividere l'appartamento con una sconosciuta: 
può capitaredi tutto. Ad Alliejones, donna di 
successo a Manhattan, capita che la sua nuova 
coinquilinasiaunaragazzadalpassatooscuro. 
/nserz/oneperico/osa (Retequattro, 20.35) è 
un thriller che si basa sullo scambio di iden¬ 
tità firmato da Barbet Schroeder con Bridget 
Fonda ejennifer Jason Leigh. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflfE 2333 

OMICIDIO 
AL NEON PER 
TIBBS 

■ Tornato a San 
Francisco, Tibbs inda¬ 
ga sull'omicidio di 
una prostituta in cui è 
coinvolto un suo ami¬ 
co prete. Poliziesco di 
ordinaria amministra¬ 
zione (nonostante un 
teso e lunghissimo in¬ 
seguimento a piedi) 
che riprende itemi 
razziali di La caWa 
notte dell'ispettore 
Tibbs. Seguito da 
L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs. 


Regia di Gordon Dougias 
con Sidney Poitier, Mar¬ 
tin Landau. Usa (1970). 
108 minuti. 


■ FEIB 2243 

VIUU LENTE 
MENTE... MIA 


■ Piùtrashdicosì 
non si può. Però l'A- 
batantuono prima ma¬ 
niera era altrettanto 
simpatico e diverten¬ 
te benché deliziosa¬ 
mente un po'ruspan¬ 
te. Chi lo ha amato (e 
lo ama ancora) non 
può perdersi questo 
poliziotto alle prese 
con una finanziera 
che si crede più furba 
di lui resistendo stoi¬ 
camente alle sue 
advances... 


Regia di Carlo Vanzina 
con Diego Abatantuono, 
Laura Antonelli. Italia 
(1982). 105 minuti. 


■ TM: 343 

ILPRINCIPIO 
DEL DOMINO 
VITA IN GIOCO 

■ Un'organizzazione 
misteriosa fa evadere 
Tucker, ex combat¬ 
tente, per utilizzarlo 
in un attentato contro 
un pezzo grosso. Così 
il nostro viene fatto 
sbarcare su un'isola 
dei Caraibi dove ritro¬ 
va moglie, villa e un 
mucchio di soldi. Ma 
presto i«padroni»si 
fanno vivi...TraRosie 
Lelouch, con finale 
prevedibile. 


Regia di Stanley Kramer 
con Gene Hackman, Can- 
dice Bergen, Hickey 
Rooney. Usa ('77). 97 
min. 


■ Fm£ Q3 

TRE COLORI 
FILM BLU 


■ Il blu come colore 
della "rinascita” fisi¬ 
ca e psicologica, pri¬ 
mofilm della trilogia 
dedicata ai colori del¬ 
la bandiera e alle pa¬ 
role d'ordine della Ri¬ 
voluzionefrancese 
(seguiranno Film bian¬ 
co e F//m rosso). Leo¬ 
ne d'oro ex aequo con 
America ogg/a Vene¬ 
zia, Coppa Volpi a Bi- 
noche. Da non manca¬ 
re. 


Regia di Krzysztof Kiéslo- 
wskiconJuiietteBino- 
che, Benoit Régent. Pro¬ 
duzione Fr/Svi/Poi 
(1993). 98 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAiuNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

10.00 STAR TREK. Telefilm. 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. AlFinterno: Mani di 
fata. Film commedia (Italia, 
1983). 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. AlFinterno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 CIAO LUCIO. 
Musicale. 

20.50 7 PER UNO. Varietà. 

23.25 TGl. 

23.30 GRATIS. Rubrica. 
0.25 VENEZIA CINEMA 
'99. Rubrica. 
0.40TGl-NOnE. 

1.05 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

1.10 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.20 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.50 SOnovoCE. Attualità. 

2.20 GOLIA CONTRO IL 
CAVALIERE MASCHERATO. 
Film avventura (Italia, 1963). 

3.40 sono LE STELLE. 
Varietà. 

5.00 CERCANDO, CER¬ 
CANDO... Rubrica. 

5.25 TGl-NOTTE (Replica). 


^ RAIDUE 

7.45 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

14.15 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.20 HUNTER. Telefilm. 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli, 

22.50 VOLLEY, 

Campionato Europeo 
maschile, Italia-Russia 

23.50 TG 2-NOTTE, 

0,35 TRE COLORI-FILM 
BIANCO, Film drammatico 
(Francia, 1993), Conjuliette 
Binoche, Benoit Regent, 

2.10 ANDIAM.ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

2.50 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


À RAfTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10,20 AMORE MIO, Film 
commedia (Italia, 1967, 
b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 FRANCO E CICCIO 
SUL SENTIERO DI GUER¬ 
RA, Film commedia (Italia, 

1969) , 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.55 HULLABALLOO-LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE, Contenitore per 
ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 

18.15 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 BLOB VENEZIA, 

20.15 LA MOSTRA DELLA 
LAGUNA, Conduce Serena 
Dandini e Paolo Mereghetti, 

20,45 OMICIDIO AL NEON 
PER L'ISPETTORE TIBBS, 
Film poliziesco (USA, 

1970) , Con Sidney Poitier, 
Martin Landau, 

22,35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,05 IL VIAGGIATORE, 
Rubrica, 

23.55 RAI SPORT, Rubrica, 
0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA, 

1,10 FUORI ORARIO, 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Superzap, 
Attualità: 1,30 Magazinedi 
Rainews, Rubrica: 1,45 
Kronos, Rubrica, 


OC"' RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10,15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, Rubrica 
(Replica), 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 VIAGGIO DI NOZZE 
ALL'ITALIANA, Film comme¬ 
dia (Italia/Spagna, 1966), 
Con Renzo Montagnani, 
Marisa Solinas, 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 INSERZIONE PERI¬ 
COLOSA, Film thriller (USA, 
1992), Con Jennifer Jason 
Leigh, Bridget Fonda, 

22.40 VIUUULENTEMEN- 
TE,,, MIA, Film commedia 
(Italia, 1982), Con Diego 
Abatantuono, Laura 
Antonelli, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,05 TEMPO DI UCCIDE¬ 
RE, Film drammatico 
(Italia/Francia, 1989), Con 
Giancarlo Giannini, 

Gianluca Favilla, 

3,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,20 IL SUONATORE DI 
VIOLINO, Film drammatico. 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 CAMPIONI DI GUAI, 
Film commedia (USA, 

1991), Con Robert Loggia, 
Scott Bakula, Regia di Stan 
Dragoti, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "Buon 
compleanno. Donna!", Con 
Tori Spelling, Jennie Garth, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, "Provaci 
ancora Sabrina", 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, "Spiriti solitari". 
Con Don Johnson, Philip 
Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 INCUBO IN ALTO 
MARE, Film-Tv azione (USA, 
1997), Con Dale Dye,Todd 
Jensen, Regia di YossiWein, 

22.40 FESTE, Varietà, 

23.25 STEPHEN KING'S- 
THE LANGOLIERS, 
Miniserie, 

0,25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,30 CIAK SPECIALE, "E 
allora mambo", 

0,35 STUDIO SPORT, 

1,00 LA PRIMA NOHE 
DEL DOTTOR DANIELI, 
INDUSTRIALE,,, Film com¬ 
media (Italia, 1970), Con 
Landò Buzzanca, Ira 
Fiirstenberg, 

2.45 TALK RADIO, 

3.30 TRISITORS, Varietà, 

4.30 FLASH, Telefilm, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


^ ' CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 (ROBINSON, 
Telefilm, Con Bill Cosby, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Ginex, Sara Ricci (Replica), 

14.35 UNA MOGLIE NON 
SI ARRENDE, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1996), Prima 
visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 ANNI 50, Miniserie, 

22.45 OSTAGGI DELLA 
PAURA, Film-Tv thriller 
(USA, 1999), Prima visione 
Tv, AlFinterno: Meteo, 

0,40 TG 5-NOTTE, 

1,10 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

1,40 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2.45 TG5, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4,30ICINOUEDELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


1M€ 

6.55 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna e 
Fabrizio Cerusico, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 (GABBIANI VOLANO 
BASSO, Film poliziesco 
(Italia, 1977), Con Nathalie 
Delon, Maurizio Merli, 

Regia di George Warner, 
All'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13.10 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 FRANKENSTEIN, 
Film-Tv fantastico (Canada, 
1993), Con Patrick Bergin, 
RandyOuaid, Regia di 
David Wickes, 

16.35 CIAO MARZIANO, 
Film commedia (Italia, 
1980), Con Pippo Franchi, 
Isabella Biagini (Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

20.40 PUNTO D'IMPATTO, 
Film avventura (USA, 

1989), Con Brian Dennehy, 
Joe Pantoliano, Regia di 
John MacKenzie, 

22.35 TELEGIORNALE, 
23,05 INTORNO AL GIAL¬ 
LO, Attualità, "Dieci casi 
per l'estate", 

23.40 IL PRINCIPIO DEL 
DOMINO: LA VITA IN 
GIOCO, Film poliziesco 
(USA, 1976), Con Candice 
Bergen, Gene Hackman, 

1.45 MCCLOUD, Telefilm, 

3.30 CNN, 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


12.00 ARRIVANO (NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-kl-kl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.05 ARRIVANO (NOSTRI. 

20.30 POLTERGEISTIII. 
Telefilm. 

22.10 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


13.00 VENEZIA IN 30 
MINUTI. 

13.30 TENNIS. US Open. 

14.35 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico (GB, 
1998). 

16.40 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico (USA, 

1997) . 

18.10 ARRESTI FAMILIA¬ 
RI. Film commedia (USA, 

1998) . 

20.00 MARILYN MONROE. 
Documenti. 

21.00 VENTIOUATTROSET- 
TE. Film commedia (GB, 
1998). 

22.35 ROM TOUR. 
Documenti. 

0.05 MR. NICEGUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 

1.35 TENNIS. US Open. 
Diretta. 


TELE-Hiero 


11.15 ACCADDE A 
SELMA. Film drammatico. 

12.40 FIABE METROPOLI¬ 
TANE. Film drammatico. 

14.25 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 

15.55 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

17.25 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DAL PROFONDO. 
Film azione (USA, 1998). 

19.10 GIOCHI D'EOUILI- 
BRIO. Film drammatico. 

20.45 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

22.15 SPECIALE: 56° 
MOSTRA DEL CINEMA DI 
VENEZIA. 

22.50 FULL METAL 
JACKET. Film drammatico 
(USA, 1987). 

0.40 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20: 8.00; 10.00; 
11.00:12.00:13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 9.00 Baobab, matti¬ 
ne d'estate; 12.05 Come vanno gli affari; 

13.33 Novecento: Letteratura e cinema: 
14.05 Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi 
d'estate; 17.02 Come vanno gli affari; 

19.33 Ascolta, si fa sera; 19.42 Radio 
vento: 20.25 Le speranze d'Italia; 20.35 
Ghiaccio bollente: 22.33 Bolmare: 23.45 
Uomini e camion; 0.33 La notte dei misteri. 
Un programma di Paolo Francisci e Fabrizio 
Centamori; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore; 11.54 Mezzogiorno con... Un 
programma di Angela Zamparelli; 12.10 GR 
Regione: 13.00 Quota 2000. Con Ermanno 
Anfossi, Stefania Bertela; 14.15 Soltanto il 
cielo li dominò: 14.45 Fusi orari. Con 
Massimo Cervelli, Roberto Gentile e Flavia 
Cercato. Un programma di Marina Mancini; 
17.00 Flit Parade: 18.02 Radio City Caffè: 
20.04 Cinema alla radio: I classici di 
Fiollyyyood Party. Speciale Venezia: 
Arrivederci ragazzi; 20.50 Incantesimo; 
21.37 Beat generation. Con Flaminia 
Fegarotti e Claudio Maddalena; 22.07 


Futura. Con Luciana Biondi e la partecipa¬ 
zione di Savino Cesario. Un programma di 
Marina Mancini; 24.00 Boogie Nights; 3.00 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Conduce Sara Zurletti. Un 
programma di Annarita Caroli, Francesca 
Levi, Lorenzo Pavolini; 7.15 Prima pagina. 
Un programma di Paola De Monte: 8.30 
Prima Pagina presenta: I giornali radio 
Europei: 9.03 MattinoTre. Conduce Nicola 
Campogrande: 9.05 Ascolti a tema; 10.00 
La pagina degli spettacoli, dei libri e dell'at¬ 
tualità culturale: 10.20 II Giudizio 
Universale: 10.45 Accadde domani: Le 
recensioni musicali: 11.00 Le orchestre 
del mondo. Gevyandhaus di Lipsia; 11.45 
Inaudito. Un programma di Pino Saulo; 
12.15 Agenda musicale: 12.40 Piccoli 
esercizi di memoria; 13.00 Opera senza 
confini. Cléopatre. Di J. Massenet. Un pro¬ 
gramma di Giorgio Marino; 13.54 Calma di 
mare; 16.00 Lampi d'estate. Conduce 
Giorgio Manacorda. Un programma di 
Daniela Sbarrini; 19.01 Flollywood Party. 
Un programma di Silvia Toso; 20.00 
Radiotre Suite Festival. Con Guido Barbieri. 
Un programma di Stefano Ceraci; 20.30 
Prom 70; 2 3.05 Cento lire. Carmine 
Amoroso: Percorsi travestiti. Un program¬ 
ma di Marta Aceto e Lorenzo Pavolini; 
23.20 Storie alla radio. Gioacchino Lanza 
Tornasi legge e racconta: Il Gattopardo: 
24.00 Notte classica. 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

24 

■ VERONA 

16 

26 

I 

AOSTA 

IO 

25 

TRIESTE 

20 

27 

VENEZIA 

16 

26 

MILANO 

16 

28 

TORINO 

15 

24 


MONDOVÌ 

18 

22 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

30 

IMPERIA 

np 

25 

BOLOGNA 

19 

27 

FIRENZE 

17 

28 


PISA 

16 

29 


ANCONA 

18 

24 

PERUGIA 

16 

25 

PESCARA 

17 

25 

L’AQUILA 

11 

23 

|roma 

15 

26 


CAMPOBASSO 

15 

20 

■ bari 

19 

24 

NAPOLI 

18 

29 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

24 

R. CALABRIA 

26 

29 


PALERMO 

25 

29 


MESSINA 

25 

29 

CATANIA 

21 

29 

CAGLIARI 

21 

30 

ALGHERO 

18 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 23 


OSLO 12 22 


STOCCOLMA 16 24 


COPENAGHEN 

13 

20 

VARSAVIA 

IO 

25 


np 

26 

VIENNA 

16 

23 

GINEVRA 

13 

24 

BARCELLONA 

19 

27 

LISBONA 

np 

27 


MOSCA 

12 

26 

LONDRA 

11 

24 

FRANCOFORTE 

14 

26 

MONACO 

np 

20 

BELGRADO 

13 

25 

ISTANBUL 

18 

np 

ATENE 

22 

29 


BERLINO 

15 

24 

BRUXELLES 

15 

22 

PARIGI 

13 

23 

ZURIGO 

11 

25 

PRAGA 

12 

23 

MADRID 

14 

28 

AMSTERDAM 

14 

23 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 25 32 


BUCAREST 14 26 


ALGERI 21 28 


# L’istaurarsi di un’aita pressione suii’Europa centro occidentaie causa una discesa 
di aria relativamente fresca sulle nostre regioni. Taie massa, suile regioni meridio¬ 
nali, viene in contatto con un flusso di correnti africane dando luogo a nuvolosità e 
precipitazioni. 


Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Centro e 
Sardegna: cielo nuvoloso sull’isola con precipitazioni. Con¬ 
dizioni di variabilità sulle restanti regioni. Sud e Sicilia: cie¬ 
lo nuvoloso 0 molto nuvoloso sull’Isola. Sulle altre regioni 
cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 


# Nord: poco nuvoloso con locali addensamenti. Centro e 
Sardegna: irregolarmente nuvoloso con possibili brevi 
ed isolate precipitazioni su Marche, Abruzzo e Umbria. 
Poco nuvoloso sulle restanti regioni. Sud: condizioni di 
variabilità. Sicilia: cielo nuvoloso con precipitazioni che 
potranno assumere anche carattere temporalesco. 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 9settembre 1999 


Piacenza, vigilantes a guardia del verde 

Il Comunedi Piacenza affiderà aiieguardie giurate ia vigiianzadei giardini deiia 
stazioneediaitre aree verdi considerate «a rischio» peria presenza di tossicodi¬ 
pendenti,vandaiiesbandati.Già ioscorsoannoiisindacoGianguidoGuidotti ave' 
va ianc iato i'idea di una sorvegiianza diurna e notturna nei giardini pubbiic i delia 
cittàdapartedei«vigiiantes».Oraiiprogettostaentrandoneiiafàsefìnaie. 



Centro legalità, due «borse» per web 


LaRegioneToscana hariservatoaiaureatiocondipiomadiiaureadueborsedistu- 
dio(25miiionii'una,annuaiieprorogabiiidil2mesi)neii'ambitodeii'attivitàdei 
Centro c uitura iegai ità democ ratic a, per ii trattamento dei l'i nfòrmazione doc umen- 
tariaeiosviiuppoemanutenzionediunsitoweb.libandoèstatopubbiicatosuiBoi- 
iettinodeiia Regione n.32 dei 25agosto.Scadenza periedomande:23settembre. 







La formazione nei comuni superiori a io.odo abitanti 


m 

Sondaggio Ancitel (Hanno risposto i dirigenti di 136 Comuni su 1.075 comuni - primavera 1999) 

O Esiste il settore formazione? 


Sì 

30,4% 

No 

61,5% 

No, ma è previsto 

7,4% 

Non indica 

0,7% 


Esiste un centro attrezzato per la 
gestione dei corsi di formazione? 


Sì 

40% 

No 

51,1% 

No, ma è previsto 

7,4% 

Non indica 

1,5% 


Giudizio sulle spese 
per la formazione 


Scarse 

51,1% 

Sufficienti 

34,8% 

Quasi nulle 

10,4% 

Notevoli 

3,7% 

^ Spesa per la formazione 
per sonori 

Amministrativo 

27,5% 

Tecnico 

13,8% 

Affari generali 

12,5% 

Personale 

6,3% 

Cultura educazione 

5% 

Polizia municipale 

3,7% 

pubblici 

1 3,7% 

Ced Tin 

f 2,5% 

Tutti i settori | / | 

5% 

Altro U ^ 

20% 


^ Gradimento della tipologia 
di intervento formativo 


Documentazione 

85,1% 

Seminari giuridici brevi 

79,3% 

Corsi media durata 

54,8% 

Stage brevi c/o altri Comuni 

43% 

Affiancamento con consulenti 

42,9% 

Stage lunghi c/o altri Comuni 

11,8% 


La formazione a distanza è una 
alternativa efficace a quella 
tradizionale? 


Sì 

61,5% 

No 

25,2% 

Non indica 

13,3% 


Enti erogatori di formazione più 
apprezzabili per i Comuni 


Sda Bocconi 

10,3% 

Ancitel 

9,8% 

Anci 

7,8% 

Università 

5,4% 

Scuola RA. 

3,9% 

Formez 

2,9% 

Cisel 

2,5% 

Scuola lega autonomie locali 

2,5% 

Sai 

1% 


Comuni da assumere come modello 
di comportamenti innovativi 


Bologna 

46,3% 

Modena 

11,1% 

Reggio Emilia 

5,6% 

Milano 

1,9% 

Parma 

1,9% 

Carpi 

1,9% 

Rimini 

1,9% 

Altri 

29,6% 


dirigenza esistente. L aformazio- 
nedeveindi rizzarsi alladirigenza 
dei Comuni. Seun Comunenon 
dispone di dirigenza adeguata- 
mente recetti va e moti vata, èinu- 
tilepuntaresullaformazionenel- 
l’i 11 u sor i a aspettati va eh e comun¬ 
que la formazione "faccia bene": 
in assenzadi validi fruitori,lafor- 
mazionesi risolvein unaperdita 
di tempo e di denaro. Si tratta, al¬ 
lora (questione delicata) di accer¬ 
tare eh e esi stan 0 ri sorse d i retti ve, 
già disponibili o potenziali o se, 
invece, non sia il caso, prima di 
avvi are processi di formazione, di 
acquisire risorse dirigenziali po¬ 
tenzi al menteadeguate. 

Concordare i tempi e i modi 
dell'erogazione. 11 setting, l'am¬ 
biente, il contesto in cui si svol¬ 
gono leiniziativeformativenon 
sono irrilevanti con riguardo al- 
I ’effi caci a del I ’i ntervento. M a 
non si tratta solo di logistica, 
quanto della sapiente mescola 


di diversi approcci e metodolo¬ 
gie: la formazione, per essereef- 
ficace, deve porsi il problema di 
non allontanare molto, e per 
molto tempo, i dirigenti dal lo¬ 
ro posto di lavoro (tema senti¬ 
tissimo, questo); deve predi¬ 
sporre e rendere disponibile 
una adeguata documentazione 
pre e post intervento d’aula; de¬ 
ve combinarsi, possibilmente, 
con interventi di assistenzacon- 
sulenziale, con un filo diretto 
che assicuri un adeguato follow 
up. 

Fare rete per far fruttare la 
formazione. A proposito di "co¬ 
me" fare formazione, va tenuta 
in debito conto la realtà delle 
reti informali tra Comuni, vere 
e proprie strutture i di mutuo 
soccorso e assistenza che rap¬ 
presentano, ancor oggi, la ga¬ 
ranzia migliore per il travaso di 
conoscenze e lo stimolo al cam¬ 
biamento. A disegnare le trame 


di queste reti sono i rapporti 
personali tra gli amministratori, 
tra i segretari e i dirigenti; la 
prossimità geografica; più rara¬ 
mente, le situazioni di associa¬ 
zionismo strutturato. 

Cercare costantemente il 
rapporto con la sperimentazio¬ 
ne. La formazione è, per defini¬ 
zione, la ricerca del nuovo. Non 
c’è niente di più deludente, per 
chi partecipa a corsi di forma¬ 
zione, di vivere in aula una 
esperienza di possibile innova¬ 
zione che, alla prova del fatti, 
cioè al rientro nella propria sede 
di lavoro, si rivela del tutto illu¬ 
soria e impraticabile. L’aula, al 
contrario, dovrebbe essere il 
luogo di simulazione-analisi-di¬ 
scussione dell’innovazione pos¬ 
sibile nei contesti di ciascun 
partecipante all’iniziativa for¬ 
mativa. E qui ritorna l’impor¬ 
tanza delle reti informali e della 
loro valorizzazione quali "con- 



A LIVORN 0 


L'Ateneo 
dei Comuni 

Il comune di Livorno, l'Anci To¬ 
scana,lafondazione «Isti tute 
perlericercheegli studi sui po¬ 
tè ri locali inEuropa»,rArial- 
Prime noteeruniversitàdi Sie¬ 
na hannosiglatounprotocollo 
d'intesa perla costituzione di 
un'associazioneche gestirà 
unascuolasuperioredi direzio¬ 
ne te rritorialecheavràsedea 
Livorno presso il palazzo di Li¬ 
vorno E uromedite rra nea (Le m). 
La se uola dovrà c osti tu! re pun- 
todi riferì mento permanente 
perle attività didattica e di for¬ 
mazione sull'attività degli Enti 
locali.«Il rinnovamento socia- 
le,istituzionaleegiuridicosul 
qualesiinnesta lacomplessa 
normativa europea -è stato det- 
todurante la presentazione del¬ 
l'Iniziativa- rende necessaria 
l'attività di formazione pere hi 
eserc ita funzioni di direzione 
tecnicaepoliticaairinterno 
dell'Ente locale.Al momento 
nonesiste progetto organico 
capace di svolgere tale attività. 
Per questoè nata l'idea di far 
nascere una scuola superiore 
perladirezionedegli Enti locali 
c a ratte ri zzata da un prel i mi ne¬ 
re lavoro di studio e rie ere a». 
Aliati rma del protocolloha par¬ 
tecipatoli diretto re della scuo¬ 
la superiore della pubblicaam- 
ministrazione locale di Roma, 
Antonino Saja. 


tenitori" di iniziative formative. 

Cogliere ed approfondire i 
nessi con le innovazioni tec¬ 
nologiche. C’è più Bassanini 
(nel senso di rispetto dello spiri¬ 
to delle recenti leggi di sburo¬ 
cratizzazione e decentramento) 
in un buon rifacimento del si¬ 
stema informativo comunale o 
neH’adozione di una Intranet in 
Comune che in tutti i regola¬ 
menti di recepimento delle ulti¬ 
me novità legislative. C’è poco 
da tergi versare; cambiamenti ef¬ 
ficaci e durevoli, che vadano ol¬ 
tre le buone intenzioni, non si 
avranno se non si cambia radi¬ 
calmente l’approccio al proble¬ 
ma del l’adeguamento tecnologi¬ 
co. Il problema non riguarda, 
ovviamente, le specifiche scelte 
tecniche, di competenza, di vol¬ 
ta in volta, del l’uomo dell’Infor¬ 
matica, deirufficio tecnico o del 
singolo responsabile di settore, 
ma l’approccio deH’amministra- 
zione di un Comune nei con¬ 
fronti delle opportunità offerte 
dall’Innovazione tecnologica 
(molti politici continuano a ri¬ 
tenere che una cosa sia la politi¬ 
ca, altra ramministrazione, altra 
ancora la tecnologia; come se 
fosse possibile fare politica o 
amministrazione senza l’alfabe¬ 
to, fino a ieri; come se fosse pos¬ 
sibile fare politica o ammini¬ 
strazione, oggi, senza le tecnolo¬ 
gi e dell’Informazione). Ogni in¬ 
tervento formativo deve porsi il 
problema di conciliare la visio¬ 
ne dei "contenuti" del cambia¬ 
mento con quella dei "processi" 
materiali che lo rendono possi¬ 
bile e gesti bile. 

Apprendere a misurare l'ef¬ 


ficacia dell'intervento formati¬ 
vo. A meno che non si intenda 
che un po’ di formazione faccia 
comunque bene, (come un tem¬ 
po si diceva a proposito della 
pratica religiosa; una messa 
ogni tanto non può che far be¬ 
ne), è necessario che ci si doti di 
una "metrica" per valutare gli 
effetti (positivi 0 negativi) di un 
intervento formativo. Il metro 
di paragone non può che essere 
fornito e tarato sul modello di 
Comune al quale si tende (di 
qui l’importanza di quella stra¬ 
na cosa che si chiama ben- 
chmarking e dei Comuni "mo¬ 
dello"). 

Conoscere i costi della for¬ 
mazione e porsi il problema 
della loro copertura. L a forma¬ 
zione costa, gli operatori della 
formazione, soprattutto se bravi 
(ma, ahinoi, anche i non bravi) 
sono cari. Eppure il costo di un 
intervento formativo non è dato 
solo dal costo di chi fa forma¬ 
zione. Costano i materiali didat¬ 
tici, la loro produzione, ripro¬ 
duzione e il loro aggiornamen¬ 
to; il management degli eventi 
formativi; il tutoraggio e l’assi¬ 
stenza. A questi costi, poi, van¬ 
no aggiunti i costi interni al¬ 
l’amministrazione comunale; 
quelli delle persone che si allon¬ 
tanano, che lasciano le attività 
correnti per sperimentarne di 
nuove, quelli relativi allagestio- 
nedei rapporti con l’esterno che 
una situazione di cambiamento 
esige. 

E, del resto, un intervento 
formativo che non costi all’u¬ 
tente è certo che non serva. 


FRIULI V . G 


«Piena 

autonomia 

statutaria» 

U n parerecontrari o al I a nor- 
matran si tori aconten uta 
nelTestounicosull’elezio- 
nedirettadei presidenti delleRe- 
gi on i astatuto speci al e, chepreve- 
derapplicazioneautomaticadelle 
normevigenti perleRegioni ordi- 
nariequalorai Consigli nonsi ano 
i n grado di esercì tarel a propri a po¬ 
testà i n materi a, èstato espresso a 
maggi oranza dal C on si gl i o regi o- 
naledel F riuli-VeneziaGiulia. 
Oggi unadelegazionedellaRegio- 
n e partaci peràaRomaadunaau- 
di zi on eal I a commi ssi on eAffari 
costituzionali dellaCamera, che 
haapprovatoilTestounicoil22 
lugl ioscorso. In vistadell’audizio- 
ne,lunedìscorso,nellasuaprima 
sedutadopolapausaestiva,l’As- 
semblearegionalefriulanahadi- 
battutosullaposizionedaassume- 
rei n q u el I a sed e. A11 af i n eèstata 
approvataa maggi oranza (con i vo¬ 
ti contrari dei Democratici di sini- 
straedel «verde»M arioPuiatti) 
unamozionein cui si affermala 
«necessitàdi un’organicarevisio- 
nedelladisciplinastatutariafon- 
datasul riconosci mentodellapie- 
naautonomiastatutariadel F riuli 
V en ezi a G i u I i a i n materi a el ettora- 
leedellaformadi governosenza 
al cu n vi n col o, anch esotto forma 
di normatransitoria». 

N el documento, presentato dai- 
consiglieri IsidoroGottardo 
(Cpr),DaniloNarduzzi (L n),Pao- 
loF ontanelli (Comunisti italiani), 
FerruccioSaro(Fi-Ccd-Fdc),L u- 
caCiriani (An)eRobertoAntonaz 
(Re),si chiede,dunque,al Parla¬ 
mento «di deci dereri spettando la 
volontàdi questoConsiglioregio- 
nal e, riconoscendo pienaautono- 
miastatutariaal F riuli Venezia 
G i u I i a i n materi a el ettoral eedel I a 
forma d i govern o senza al cu n vi co¬ 
lo onormatransi tori a». 

11 con si gl i 0 h a poi approvato, 
con 35 voti afavoredel Poloedella 
Lega,ilnodiFontanelliel’asten- 
sionedellealtreopposizioni,un 
ordinedel giornopresentatodai 
con si gl i eri Saro, C i ri an i eN ard uz¬ 
zi,incoisi invi talaRegioneapro- 
porreal P arlamento l'ampi i amen¬ 
to del I ecompetenzeregi onal i. È 
stata ancheaccolta, al l’unanimità, 
unapartedi un ordinedel giorno 
presentatodal dsRenzoT ravanut, 
incoisi eh iededi poter modi fi care 
1 0 Statuto senza I ’i ntervento del 
Parlamento.È statainvecerespin- 
talapropostadi definirelemodali- 
tàdiscioglimentodel Consiglio, 
comepurealtri treordini del gior¬ 
no. I primi due,presentati dalVer- 
deP ui atti, eh i edevano, fra l'altro, 
un referendum popolarci n mate¬ 
ria. 
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Urbanistica, il Prg come Carta unica»del territorio 
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SPAZI 0 


APERTO 


L f avvio delleaudizioni presso lavili 

Commissione della Camera sulla nuova 
L egge U rbanistica lascia ben sperare che 
nell'attuale legislazione si possa pervenire a quel¬ 
la tanto auspicata e necessaria riforma dell'at¬ 
tuale legislazione, che per oltre mezzo secolo ha 
dettato i principi e costituito riferimento per la 
normativa urbanistica. 

Come ho avuto modo di 
sottolineare Ieri, In sede di 
audizione, occorre puntare ad 
I una legge-quadro e di prlncl- 

-^ pi, ad una normativa di 

«nuova generazione», come 
ha sottolineato la presdente della C ommissione 
on. L orenzetti, ne/ senso che devono essere assun¬ 
ti e messi in valore i principi di sussidiarietà, di 
federalismo e di autonomia che sono stati affer¬ 
mati nei recenti provvedimenti «B assanini». 

Partendo dall'esperienza dell'Emilia-R oma- 
gna e dal processo avviato di riforma della legi- 
^azione urbanistica regionale, ho avuto modo di 
sottolineare alla C ommissione le necessità e le at¬ 
tese del sistema territoriale nei confronti della ri¬ 


forma urbanistica nazionale. 

L a nostra ipotesi di nuova legge regionale con¬ 
tava di poter dettare nuove regole «a valle» della 
riforma urbanistica nazionale. Questo perché sia¬ 
mo convinti che se la legislazione regionale può 
utilizzare residui gradi di libertà della legge ur¬ 
banistica del 1942 per rifondere alle esigenze di 
«innovazione dell'attività di pianificazione e go¬ 
verno urbanistico, non è in grado di risolvere al¬ 
cuni nodi fondamentali per innovare profonda¬ 
mente nella direzione richiesta della società. 

L a proposta di legge chela G iunta emiliana 
ha avanzato è incardinata su cinque principi 
fondamentali: 

- il principio di sussidiarietà, secondo il quale le 
decisioni vanno poste in capo al livello di governo 
più adeguato a svolgere la funzione e più prossi¬ 
mo al controllo dei cittadini: 

- il principio di cooperazione fra i diversi livelli e 
soggetti ikituzionali: 

- il principio di equità e solidarietà sociale, che 
significa rendere indifferenti le proprietà immobi¬ 
liari rispetto alle previsioni del Piano U rbanisti- 
co, liberando tali scelte dalle pressioni e dai con¬ 


dizionamenti della rendita fondiaria; 

- il principio di solidarietà e perequazione terri¬ 
toriale, che significa riconoscerei! valore generale 
collettivo dei benefici derivanti dalla tutela e pre¬ 
servazione di porzioni del territorio, compensan¬ 
do i Comuni interessati; 

- il principio di sostenibilità ambientale che signi¬ 
fica assumere la qualità ambientale come riferi¬ 
mento e obiettivo primario del governo del terri¬ 
torio: 

- il principio di efficacia, che significa asscurare 
alla pianificazione, forme e modalità che ne fa¬ 
voriscano la fattibilità e la gestione. 

L a competenza legislativa regionale non è oggi di 
corrispondere ed attuare per intero l'insieme di 
questi principi. 

E necessaria, indispensabile e urgente la riforma 
nazionale, una nuova L egge U rbanistica nazio¬ 
nale, per attuare appieno tutti i principi espress. 
N on c'è dubbio che la riforma nazionale può da¬ 
re, com'è auspicabile, nuovi spazi e possibilità al¬ 
le politiche regionali. 

A Icune scelte nazionali, come ho sottolineato 
in sede di audizione, possono e debbono, in parti¬ 


colare, favorire l'innovazione legislativa regiona¬ 
le nonché l'azione di pianificazione e gestione ur¬ 
banistica dei Comuni. 

L a pirima di queste deve considerare che la leg¬ 
ge nazionale non può che essere una legge di prin¬ 
cipi, obiettivi e garanzie che la legi^azione regio¬ 
nale può strumentare e realizzare. 

L a seconda è una nuova disciplina dei regimi 
da suoli, dalla cui assenza sono derivate le mag¬ 
giori difficoltà e sofferenze di questi anni nel go¬ 
verno del territorio da parte dei C omuni. 

L a terza scelta deve puntare ad accrescere la 
fattibilità e l'efficacia della pianificazione di area 
vasta. 

L a quarta infine deve riguardare il riordino di 
competenze e procedure statali per rendere posa- 
bile l'obiettivo di fare del P rg la «C arta unica» 
del territorio. 

L a riforma a cui è chiamato il P arlamento, 
deve realizzare un salto di concezione, di impo¬ 
stazionepolitica e culturale della disciplina sta¬ 
tale, collocandosi nel nuovo e aggiornato quadro 
di poteri istituzionali della R epubblica che oggi 
conosciamo. 
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ISTITUTI CENTRALI 

Trichetcorrfermato 
alla guida della 
Banca di Francia 

■ Jean-ClaudeTrichetrimanealla 
guidadellaBancadiFrancia.il 
suo mandato, cheèdi sei anni, è 
stato rinnovato oggi, come previ¬ 
sto, dal consiglio dei ministri. La 
conferma diTrichet, cheguida la 
bancacentraledall993,erada- 
taperscontatainquantoilgover- 
natoreè il candidato ufficiale del¬ 
la Francia alla presidenza della 
Banca Centrale Europe. Secondo 
unaccordononscrittointervenu- 
toal vertice europeo di Bruxelles 
nel maggiol998,l'attualepresi- 
denteWimDuisenberg dovrebbe 
lasciareilpostoaTrichetnel 
2002, dimezzando il mandato 
cheèdiottoanni. 


Rni, Brawn va al posto di Qampi 

Il cancelliere del lo scacchiere britannico all'lnterim Commitee 


ROMA Sarà il cancelliere allo 
scacchiere britannico Gordon 
Brown a succedere a Carlo Aze- 
glio Ciampi al la presi den za del- 
rinterim Committee, l'organi¬ 
smo più rappresentativo del 
Fondo Monetario Internazio¬ 
nale. Le indiscrezioni circolate 
nelleultimeoresono state con- 
fermatedaautorevoli fonti mo¬ 
netarie, secondo le quali una 
formalizzazione del consenso 
raggiunto negli ultimi giorni, 
dovrebbeawen i regi àpri made- 
gli Annual Meetings in pro¬ 
gramma tra due settimane a 
Washington. 

Perchè la nomina diventi 


operativa occorrono comun¬ 
que ancora alcuni passi formali 
come la notifica della scelta di 
Brown a tutti i membri del Co¬ 
mitato. Non è ancora chiaro - 
specificano tuttavia le stesse 
fonti -se, comeawenneloscor- 
so anno, si potràconvocarepri- 
madegli Annual Meetingsuna 
riunionedei numeri duedei mi¬ 
nisteri delTesoroedelleBanche 
centrali per poter sancì reladeci- 
sioneassunta. 

La convocazione di una tale 
riunione, infatti, spetta di dirit¬ 
to alla presidenza dell'Interim 
Committee, che è tutt'ora va¬ 
cante, essendosi Ciampi dimes¬ 


sosi in occasione della sua ele¬ 
zione alla Presidenza della Re¬ 
pubblica. C'è insomma un pic¬ 
colo intoppo procedurale a cui 
bi sognerà trovare del I e sol uzi o- 
ni. 

L'eredità che Brown si appre¬ 
sta a ri cevere è parti co I armen te 
onerosa. Il Comitato Interinale 
del Fmi, da organo consultivo 
del direttore del Fondo, appare 
destinato a trasformarsi in un 
organo più politico allo scopo, 
tra l'altro, di delineare la dire¬ 
zione delia riforma del l'istitu¬ 
zione di Washington, investita 
da pesanti polemiche per il suo 
ruolo nella gestione delle ulti¬ 


me crisi finanziarie internazio¬ 
nali e, da ultimo, per i suoi fi¬ 
nanziamenti allaRussia. 

D uran te i I suo man dato C ari o 
Azeglio Ciampi era riuscito ad 
aumentare la valenza delle di¬ 
scussioni dell'InterimCommit- 
teeaumentando leoccasioni di 
incontro esfruttando al meglio 
tutte le normative esistenti. A 
Brown l'arduo compito di gesti¬ 
re la trasformazione del Comi¬ 
tato che, secondounadellepro- 
postecheverràdiscussaagli An¬ 
nual Mediings, potrebbe cam¬ 
biare la sua denominazione in 
Comitato Monetario Intema¬ 
zionale. 


RETROSCENA 

«Giallo» olandese 
sulle cifre 
del Fondo 

■ Giallosullafugadinotizieintorno 
al Word Economie Outlook. Per ra¬ 
gioni ancora misteriose, sul sito 
Internetdel ministerodelleFinan- 
zeolandeseè infatti apparsoun 
documento, in olandese, cherap- 
presenta i I " contributo di concetto" che Amsterdam inten- 
deportareaWashington.Mailtestofacevasuelebozzedel 
Weoeneriportava addirittura una tabella sulla crescita del 
pii dei principali paesi. Il " pasticcioolandese' ènatolaset- 
timana scorsa, quando Amsterdam ha ricevuto una copia 
dellabozzadiscussadal Board ofDirectors del Fondo. Con 
telematicadiscrezione, nel corsodellagiornatadi ieri, il 
ministero delle Finanzeolandesehafattospariredal suosi- 
to Internet i dati prowisori del " World economie Outlook" 
del Fmi.AirritareWashingtonsonostateleanticipazionisu 
un pianoper la vendita diriserveaureeafavoredei paesi più 
poveri, per lepossibili ripercussioni sui mercati. 



Tassi, tornano le tensioni 

La Gran Bretagna alza, oggi ladecisionedellaBce 


«I telefonini saranno 
sempre meno cari» 

DeBendetti (Tim): cartelli impossibili 



ROMA Torna la tensione sui tassi 
in Europa. La banca d'Inghilterra 
ha ieri alzato dello 0,25 per cento 
il tasso di riferimento della Gran 
Bretagna che sale così a 5,25%. 
L'aumento, deciso dal comitato 
dellabanca per la politica moneta¬ 
ria, ha colto di sorpresa la City. 

Il ritocco di un quarto di punto 
verso l'alto è stato dettato dal ti¬ 
more che l'inflazione rialzi la testa 
sulla scia di consumi forti e in par¬ 
ticolare di un boom eccezionale 
dei prezzi delle case, cresciuti di 
circa il dieci percento durante l'ul¬ 
timo anno. Ma se la Banca d'In¬ 
ghilterra ha di questi timori, la Bce 
appare sempre convinta che lo svi¬ 
luppo nell'area dell'euro sia sano e 
che quindi non sia giustificato - al¬ 


meno fino all'inizio dell'anno 
prossimo - alcun intervento sui 
tassi: è questo il parere di diversi 
analisti finanziari neH'immediata 
vigilia della seduta di oggi del con¬ 
siglio dei governatori della Banca 
centrale europea a Francoforte. 
Nonostante i rialzi della Federai 
Reserve statunitense e della Bank 
of England hanno mosso al rialzo 
le loro potenti leve monetarie, il 
«consensus» fra gli analisti delle 
maggiori piazze finanziarie euro¬ 
pee pare convergere su una mossa 
analoga della Bce solo nel primo 
trimestre del 2000 e non più que¬ 
st'anno, come invece aveva previ¬ 
sto l'autorevole istituto tedesco 
«Ifo» un mese e mezzo fa. «Anche 
se l'economia tira, sul fronte del- 


■ ANALISTI 
OTTIMISTI 

Secondo gli 
osservatori 
Francoforte 
aspetterà almeno 
Il prossimo anno 
per II rialzo 


l'inflazione non vi sono insidie per 
la soglia del 2% posta dalla Bce», 
ha detto della banca FIsbc Trin- 
kaus a Duesseldorf. «La questione 
è "quando" sorgeranno questi pe¬ 
ricoli - ha aggiunto Lothar Flessier 


- per ora comunque è presto». 

Più probabile invece un nuovo 
rialzo dall'altra parte dell'oceano. 
A «sponsorizzare» il ritocco Usa è il 
Fondo monetario internazionale, 
secondo il quale un «rialzo mo¬ 


mentaneo dei tassi di interesse (da 
parte della Fed) sarà probabilmen¬ 
te necessario» per fronteggiare 
«l'atterraggio duro» deH'economia 
americana l'anno prossimo. Se¬ 
condo le previsioni del Fmi la cre¬ 
scita Usa dovrebbe calare drastica¬ 
mente al 2,6% dal 3,7% il prossi¬ 
mo anno. Per il momento le auto¬ 
rità monetarie americane taccio¬ 
no. Il capo della Federai Reserve, 
Alan Greenspan, ha scelto di non 
toccare il tema dei tassi d'interesse 
nel corso di una conferenza tenuta 
nel Michigan. Alcuni investitori 
temevano che il banchiere centra¬ 
le potesse annunciare, pur nel suo 
consueto linguaggio sibillino, un 
nuovo rialzo del costo del denaro 
perii mese prossimo. 


NAPOLI lltrenddeiprezzidellate- 
lefonia mobile sarà sempre in di¬ 
scesa ed èi mpossi bi lei mmagi n are 
unasortadi «cartello»trai gestori. 
È questa la valutazione deH'am- 
ministratoredel^ato diTim M ar¬ 
co De Benedetti, a Napoli per 
inaugurare un master universita¬ 
rio sulla telefonia mobile. La ten¬ 
denza, ha aggiunto De Benedetti, 
saràanchequelladi una costante 
semplificazionedelletariffe. «Il li- 
vellodei prezzi -hadettoDeBene- 
detti - si èdimezzato. I prezzi con¬ 
tinueranno a calare di per sè, se¬ 
condo la logica dé mercato». 
L'amministratore delegato della 
Tim auspica soprattutto che «ri¬ 
prenda al più presto» l'istruttoria 
del fisso-mobile che del resto «si 


inseriscenel processo di riduzione 
dei prezzi». Commentando la no¬ 
tifica stabilita daH'Authority per 
Tim ed Omnitel sulla «note/ole 
forza di mercato» eh e porterà ine¬ 
vitabilmente ad un maggior con¬ 
trollo sui prezzi, De Benedetti ha 
detto: «Essere notificati vuol dire 
esseregrossi, ma noi non abbiamo 
mai abusatodellanostraforza». 

Ai giornalisti che chiedevano 
della possibilità di costituire un 
cartel 1 0 tra i gestori, Fammi n i stra¬ 
tore delegato dellaTim hachiari- 
to: «È impossibile, ero dall'altra 
parteevi assi curo cheeraimpossi- 
bile. Comunque, non è questo il 
nostro modo di concepire l'im¬ 
presa, sono logiche eh e apparten¬ 
gono al passato». 
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In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 
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In lire 

A MARCIA 

0,30 

1.7? 

0,24 

0,3? 

574 

CALP 

2,87 

0,35 

2,59 

3,23 

5557 

FINMECC RNC 

0,73 

-0,88 

0,61 

0,83 

1427 

MEDIOBANCA 

10,19 

2,90 

9,08 

13,24 

19618 

RICCHEHIW 

0,23 

-2,61 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

4,64 

(139 

385 

5 79 

8973 

ACEA 

10,98 

■n,.5i 

10,8? 

1?,?4 

21322 

CALTAGIR RNC 

1,05 

4,90 

0,80 

1,09 

2031 

RNMECCW 

0,04 

-2,03 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,00 

4,33 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,14 

0,71 

0,83 

1,15 

2196 

UNICREDITR 

3,36 

2,03 

3,02 

4,09 

6485 

ACQNICOLAY 

2,71 

5,16 

1,94 

2,69 

5201 

CALTAGIRONE 

1,09 

2,25 

0,86 

1,20 

2128 

FINMECCANICA 

0,81 

0,12 

0,77 

1.11 

1558 

MEDIOLANUM 

7,73 

0,45 

5,44 

8,07 

14766 

RINASCEN 

7,29 

-0,83 

6,53 

9,34 

14063 

UNIONE IMM 

0,45 

140 

036 

049 

862 




















ACQUE POTAR 

4,80 

?13 

3,50 

5 37 

9246 

CAMFIN 

1,70 

-341 

1.58 

195 

3292 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,03 

-0,12 

3,86 

4,88 

7836 

RINASCEN P 

4,54 

1,59 

3,60 

4,86 

8669 

UNIPOL 

3,90 

1,59 

2,99 

4,45 

7478 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,73 

0,29 

1,60 

2,46 

3356 

RINASCEN RW 

0,28 

-4,14 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

8,02 

0?5 

584 

889 

15444 

CARRARO 

4,11 

-1 R5 

401 

5 09 

7927 



UNIPOLP 

2,12 

-0,56 

1,99 

2,76 

4117 

AEDESRNC 

4,50 


2,73 

5,92 

8729 

CASTELGARDEN 

4,55 

-311 

?7? 

478 


FONDASS 

5,21 

-0,71 

4,21 

5,62 

10043 

MILASS 

2,75 

0,29 

2,35 

3,52 

5298 

RINASCEN RNC 

3,56 

-0,59 

3,24 

5,35 

6934 


8810 







AEM 

2,14 

■0.51 

171 

?3fi 

4132 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

181 

3234 

FONDASSRNC 

3,82 

-0,96 

3,10 

4,35 

7439 

MILASSRNC 

2,10 

0,19 

1,85 

2,32 

4031 

RINASCEN W 

1,08 

-2,88 

0,72 

2,08 


UNIPOL PW 

0,28 

1,79 

0,24 

0,56 

0 









AEROP ROMA 

7,30 

1.1.5 

5,93 

7,65 

14115 

CEMBARLRNC 

2,93 

-1,35 

2,72 

3,35 

5673 

fSGABEni 

1,24 

-0,40 

1,21 

1,45 

2382 

MILASS W02 

0,28 

-1,59 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21895 

UNIPOL W 

0,50 

2,62 

0,38 

0,60 

0 










ALITALIA 

2,65 

1,07 

2,50 

3,55 

5085 

CEM BARLETTA 

4,01 

0,25 

3,00 

4,25 

7735 

“garbo LI 

1,01 

9,54 

0,80 

1,18 

1922 

MIRATO 

5,92 

3,86 

5,62 

6,60 

11300 

RISANAMENTO 

21,00 

3,96 

16,39 

21,77 

41765 

Qvemer elettr 

2,43 

0,21 

2,37 

2.71 

4723 

ALLEANZA 

9,85 

-0,19 

9,05 

12,93 

18974 

CEMBRE 

2,78 

0,72 

2,67 

3,13 

5398 

GEFRAN 

3,15 

0,32 

2,90 

3,57 

6128 

MITTEL 

1,52 

2,36 

1,23 

1,63 

2924 

RIVA FINANZ 

3,19 

1,92 

2,54 

3,37 

6181 

“viANINI IND 

0,68 

■4,23 

0,65 

0,85 

1356 

ALLEANZA RNC 

6,32 

-1,80 

6,10 

7,72 

12282 

CEMENTIR 

1,12 

0,09 

0,77 

1.14 

2203 

GEMINA 

0.56 

1,12 

0,50 

0,65 

1077 

MONDADRIS 

15,85 


8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,45 

-0,12 

2,14 

2,96 

4717 

VIANINILAV 

1,69 

414 

163 

?04 

3224 

ALLIANZSUB 

9,75 

-0,51 

8,88 

10,75 

18879 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

238 

GEMINA RNC 

0.61 

-1,61 

0,57 

0,76 

1181 

MONDADORI 

15,82 

2,34 

11,61 

17,63 

30374 

ROLO BANCA 

19,58 

0,91 

17,39 

24,42 

37521 

VITTORIA ASS 

3,79 

•0,52 

3,71 

4,61 

7309 

AMGA 

0,94 

5,70 

0,80 

1,22 

1788 

CIGA 

0,67 

0,11 

0„57 

0,71 

1291 

GENERALI 

32.31 

0,78 

27,88 

40,47 

62154 

MONFIBRE 

0,65 

-0,05 

0,51 

0,73 

1249 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

57,73 


53,45 

77,30 

112555 



















MONFIBRE RNC 

0,54 

-4,11 

0,51 

0,74 

1042 

RONCADIN 

3,36 

0,12 

3,08 

3,44 

6508 


ANSALDO TRAS 

1,22 

058 

Ufi 

165 

2355 

CIGARNC 

0,77 


0,74 

0,89 

1491 

GENERALI W 

36./0 

-1,77 

32,59 

46,48 

0 

^WCBM30C27MZO 






ARQUATI 

1,11 

■134 

10? 

1?fi 

2155 

CIR 

1,55 

?11 

088 

1,51 

2932 

GEWISS 

5.65 

0,18 

5,20 

6,49 

10942 

MONRIF 

0,69 

-0,81 

0,62 

0,80 

1335 

ROTONDI EV 

2,70 

-1,82 

2,04 

3,48 

5230 

4,32 

1,17 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,90 

-1,41 

4,61 

5,77 

9548 

CIR RNC 

1,19 

0,17 

0,85 

1,20 

2296 

GILDEMEISTER 

3.42 

-0,73 

2,79 

4,07 

6721 

MONTE PASCHI 

4,14 

1,74 

3,91 

4,41 

8003 

nSDEL BENE 

1,18 

-0,25 

1,12 

1,40 

2300 

"“WCBM30C30MZO 

3,14 

-0,29 

2,35 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,59 

-0,84 

4,41 

11,71 

22465 

CIRIO 

0,51 

-0,43 

0,49 

0,64 

989 

GIM 

0,96 

-2,00 

0,73 

1,00 

1864 

MONTED 

1,49 

-0,34 

1,34 

2,30 

2856 

Kl 

SABAF 

8,94 

2,33 

6,93 

9,01 

17442 

WCBM30C33MZO 

2,05 

1,39 

1,47 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,83 

-0,13 

6,78 

11,07 

20890 

CIRIO W 

0,14 

-2,68 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,09 

0,18 

1,04 

1,83 

2132 

MONTEDRIS 

1,93 

-0,77 

1,84 

2,37 

3685 

SADI 

1,82 

-2,68 

1.77 

2,29 

3543 

WCBM30C34NV9 

0,96 

4,45 

0,63 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,50 

0,63 

5,09 

8,03 

14373 

CLASS EDIT 

7,15 

-0,74 

2,13 

9,83 

13777 

GRANDI VIAGG 

1,15 

-0,52 

0,86 

1,18 

2203 

MONTED RNC 

1,12 

-0,18 

1,08 

1,68 

2171 

SAES GEH 

8,60 

-0,58 

7,52 

9,06 

16948 

WCBM30C36MZO 

1,24 

1,72 

0,89 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,83 

■1,55 

0,68 

1,37 

0 

CMI 

1,48 

-0,40 

1,44 

1,98 

2873 

GRUPPO COIN 

8,81 

-0,97 

6,29 

8,92 

17146 

nNAVMONTAN 

1,12 

-0,88 

1,12 

1,60 

2167 

SAES GETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,24 

4,16 

0,20 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

12,15 

-1 09 

108fi 

1498 

23520 

CORDE 

0,58 

1,00 

0,48 

0,71 

1139 

riHDP 

0,59 

-0,54 

0,52 

0,70 

1134 

***NECCHI 

0,31 

-0,55 

0,31 

0,38 

595 

SAES GETTR 

4,37 

-0,07 

3,81 

4,96 

8510 

WCBM30C40MZO 

0,60 

-3,38 

0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR99 

1,60 


1,53 

?,0fl 

3083 

COFIDE RNC 

0,57 

1,61 

0,46 

0,66 

1103 

“hDP RNC 

0,45 

-1,51 

0,41 

0,53 

869 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,59 

0,44 

3,70 

6,69 

12746 

WCBM30C42NV9 

0,11 

■4,00 

0,11 

2.33 

0 

B DESIO-BR 

3,05 

1,43 

2,90 

3,64 

5869 

COMAU 

6,44 

0,47 

4,34 

6,54 

12441 

niDRA PRESSE 

2,00 


1,85 

2,32 

3791 

riOLCESE 

0,77 


0,62 

0,89 

1508 

SAI 

10,34 

1,61 

8,87 

12,91 

19891 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 










SAI RIS 

4,82 


4,39 

6,15 

9401 


B FIDEURAM 

5,49 

2,44 

469 

6,67 

10450 

COMIT 

6,54 

2,80 

5,26 

7,84 

12495 

™IFI PRIV 

26,78 

-0,26 

24,08 

34,22 

51427 

^OLIDATA 

3,73 

0,16 

3,62 

4,33 

7226 

-0,80 

WCBM30C48MZO 

0,31 


0,31 

1,36 

0 








SAIAG 

5,32 

-2,42 

4,56 

6,16 

10239 


B INTESA 

4,16 

4,53 

3,79 

5,59 

7892 

COMITRNC 

6,40 

0,66 

4,37 

7,60 

12346 

IFIL 

6,02 

-0,10 

5,70 

7,83 

11592 

OLIVEHI 

2,16 

-046 

203 

313 

4171 

WCBM30C50NV9 

002 

-6 25 

0 02 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,40 

2,16 

0,37 

0,60 

0 

COMPART 

1,30 

-0,15 

1,04 

1,55 

2515 

IRLRWgS 

0,36 

-177 

0,34 

1,06 

0 

OLIVEHIP 

1,95 

-076 

194 

3 3? 

3807 

SAIAG RNC 

3,06 

0,10 

2,78 

3,50 

5946 







B INTESA RNC 

1,99 

?80 

169 

?73 

3787 

COMPARTRNC 

1,01 

0,70 

0,98 

1,29 

1940 

IFIL RNC 

4,01 

0,20 

3,85 

5,06 

7753 

OLIVEHI RNC 

1,81 

-1,47 

1,74 

2,81 


SAIPEM 

4,10 

1,18 

2,95 

4,35 

7937 

WCBM30P27MZ0 

0,64 


0 58 

1,37 








CR ARTIGIANO 

3,45 

-0,12 

3,45 

3,68 

6670 


SAIPEMRIS 

4,25 


3,30 

4,27 

8167 


0 

B INTESAVI/ 

0,88 

5,52 

0.76 

1,25 

0 

IFIL W 99 

0,14 

■7,10 

0,14 

1,15 

0 

OLIVETTI W 

1,89 

-0,26 

1,75 

2,91 

0 


WCBM30P30MZ0 



0,88 

1,83 


B LEGNANO 

5,62 

6,76 

4,96 

7,03 

10588 

CR BERGAM 

17,71 

0,06 

15,40 

19,79 

34278 













SCHIAPP 

0,16 

-0,43 

0,16 

0,23 

317 

0.90 


0 

B LOMBARDA 

10,96 

?.17 

10,36 

14,25 

21103 

CRFOND 

!2,14 

2,10 

1,80 

2,80 

4066 







nPBG-CVA 

19,45 

-1,29 

18,92 

25,11 

37666 

SEATPG 

1,36 

1,19 

0,71 

1,40 

2633 

WCBM30P33MZ0 

1,32 

-2,80 

1,22 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,49 

109 

110 

148 

2856 

CRVALTOOW 

3,38 

3,68 

3,26 

4,14 

0 







SEATPG RNC 

0,85 

2,16 


_0,8?_ 

1629 

WCBM30P34NVg 

0,82 

■4,79 

0,84 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,20 

017 

lofi 

130 

2335 

CRVALT01W 

4,05 

1,50 

3,82 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,90 

-1,48 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

6,50 

_0,?0_ 

5,77 

7,72 

12582 

WCBM30P36MZ0 

2,00 

-1,82 

1,75 

3,07 

0 

BROMA 

1,35 

4,64 

1,17 

1,60 

2587 

CRVALTEL 

9,01 

-0,31 

8,56 

10,70 

17475 







PBG-CVAW2 

0,70 

0,67 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

5,16 

_2,^ 

4,46 


9935 

WCBM30P38NVg 

2,21 

■2,17 

1,76 

4,69 

0 

BSANTANDER 

9,43 

-2,88 

9,45 

9,97 

18304 

CREDEM 

2,36 

-2,44 

2,25 

3,04 

4593 

INA 

2,52 

3 fi? 

1,94 

2,79 

4808 

PCREMONA 

13,95 

-0,65 

8,16 

14,97 

27259 

SMI MET 

0,56 

•0,66 

0,47 

0.50 

1079 

WCBM30P40MZ0 

3,42 

■1,53 

2,90 

4,46 

0 

PETR-LAZIO 

15,95 

0,30 

14,01 

17,48 

30827 







BSARDEG RNC 

18,43 

-0,17 

13,28 

20,37 

35653 

CREMONINI 

2,10 

0,14 

2,05 

2,88 

4062 

INTEK 

0,67 


0.53 


1297 

SMI MET RNC 

0,61 

0,49 

0,54 

0.64 

1188 

WCBM30P42NVg 

4,43 

4,36 

3,42 

6,26 

0 


0,80 

PVER-SGEM 

12,06 

1,89 

10,42 

14,49 

23295 







BTOSCANA 

4,05 

1,25 

3,86 

4,92 

7923 

CRESPI 

1,51 

-1,31 

1,45 

1,88 

2928 

INTEKRNC 


-?fifi 

044 

0 58 

929 

SMI METW99 

0,0/ 

5.88 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,15 


451 

644 


0,48 


3,85 

-2,26 

3,54 

4,77 


SMURFITSISA 

0,74 


0,62 

0.80 

1431 


0 

BASSETTI 

5,90 



6,77 

11424 

esp 

4,64 

-0,66 

4,28 

5,50 

9027 

INTERBANCA 

13,00 

0,40 

12,97 

13,38 

25154 


7534 
















SNAI 

7,31 

-0,91 

1,90 

8,47 

14284 

WCBM30P48MZ0 

7,29 


6,41 

8,47 

0 

BASTOGI 

0,11 

566 

0,06 

0,11 

211 

CUCIRINI 

0,68 

-015 

066 

0 99 

1317 

INTERPUMP 

4,11 

-0,97 

3,72 

4,37 

7977 







WCBM30P50NVg 

8,20 


7,16 

9,73 


BAYER 

40,16 


30,37 

43,13 

77257 

ri CALMINE 






PARMALATWPR 

0,80 

-1,?3 

0,78 

1,20 

0 

SNIA 

1,18 

1,11 

1,06 

1,46 

2325 


0 


0,22 

-1,29 

0,21 

0,27 

429 

INVIMM LOMB 

5,95 

14,83 

2,58 

8,02 

11166 

PERLIER 

0,29 


0,26 

0,42 

536 

SNIA RIS 

1,20 

5,00 

1,04 

1.47 

2325 

WCBM30P52MZ0 

9,27 

0,10 

8,32 

10,34 


BAYERISCHE 

5,45 

3,30 

3,77 

5,63 

10384 







IPI 

3,90 

-0,66 

2,96 

3,95 

7579 



DANIELI 

5,64 

-1,54 

4,75 

6,33 

10984 

PERMASTEELIS 

7,75 

. 

7,73 


14973 

SNIA RNC 

0,79 

0,39 

0,72 

0,98 

1544 

WSGM30C30ST0 

3,51 


2,76 

6,53 

0 

BCA CARICE 


-0,38 

7,52 


16685 

DANIELI RNC 

2,90 

0,55 

2,54 

3,40 

5586 

IRCE 

3,79 


3,74 

4,72 

7313 







PININF RIS 

27,85 


16,83 

27,78 

53790 

SOGEFI 

2,38 

3,98 

2,09 

2,60 

4529 

WSGM30C32ST0 

2,65 

-6,03 

2,10 

5,86 

0 

BCA PROFILO 

2,48 

-0,32 

1,84 

2,97 


DANIELI W 

0,51 


0,41 

1.14 


IST CRFOND 

7,25 


6,94 

11,00 

13651 



0,89 

0 


PININFARINA 

28,83 


16,68 

28,96 

56074 

SOL 

2,15 

0,61 

1,93 

2,56 

4198 

WSGM30C34DC9 

1,24 

■1,04 

0,93 

4,65 


BCOCHIAVARI 

3,41 

4,57 

2,84 

3,74 

6535 

DANIELI W03 


0,61 

0,46 

0,74 


ITALCEM 

12,93 

1,99 

8,04 

12,94 

25017 


0 

0,49 

0 

PIRELCO 

1,84 


1,40 

2,14 

3563 

SONDEL 

2,97 

0,24 

2,85 

4,13 

5718 







BEGHELLI 

1,80 

0,22 

1,66 

2,22 

3474 







ITALCEM RNC 

468 

077 

397 

502 

9069 


WSGM30C35ST0 

1,97 

-3,68 

1,64 

5,24 

0 

BENETTON 

1,93 


1,41 

2,07 

3700 

DE FERRARI 

6,93 

9,43 

3,78 

6,37 

12342 

ITALGAS 

4,02 

-0,40 

3,51 

5,68 

7817 

PIRELCO RNC 

1,39 

0,65 

1,33 

1,65 

2686 

SOPAF 

0,59 

1,90 

0,53 

0,74 

1139 

WSGM30C36DC9 

0,70 

0,01 

0,50 

3,84 

0 





















PIRELSPA 

2,37 


2,26 

2,95 

4573 

SOPAFRNC 

0,51 



0,65 

983 







BIM 

5,92 

2,37 

3,45 

6,83 

11354 

DEROMA 

5,79 

085 

5?fi 

6 60 

11252 

ITALMOB 

23,07 

-1,54 

21,41 

27,87 

44941 




WSGM30C37ST0 

1,51 


1,13 

4,55 

0 

PIREL SPAR 

1,76 

-2,12 

1,74 

2,18 

3454 

SORIN 

3,24 

-2,35 

2,89 

4,02 

6440 


BIMW 

1,61 

2,88 

0,64 

2,09 


DUCATI 

3,05 

?14 

?,5? 

311 

5842 

ITALMOB RNC 

14,24 

0,87 

13,90 

17,61 

27509 

WSGM30C38DC9 

0,42 

■8,70 

0,38 

3,38 

0 


POL EDITOR 

2,36 


1,39 

2,59 

4570 

SPAOLO IMI 

12,63 

-1,31 

11,44 

16,52 

24310 

BIPOP-CARIRE 

41,35 

0,39 

21,54 

46,34 

79852 







iniERRE 

2,96 

1,20 

2,05 

2,96 

5724 


WSGM30C40DC9 

0,23 

-8,40 

0,18 

2,85 


n EDISON 

7,70 

0,43 

7,35 

11,69 

14818 

POP COMINW 

0,33 

-3,56 

0,17 

0,36 


STAYER 

1,03 


0,64 

1,05 

1942 


BNA 

2,54 


1,29 

2,56 

4907 







0 









™EMAK 

2,03 

0,39 

1,83 

2,17 

3942 

■■jolly HOTELS 

5,09 

-2,12 

4,54 

5,67 














WSGM30C40ST0 

0,95 

-3,06 

0,69 

3,79 

0 








POP COMM IND 

23,16 

-0,47 

15,13 

27,08 

45096 

STEFANEL 

1,44 

-0,28 

1,40 

2,01 

2804 

BNARNC 

1,06 

■1.77 

0,72 

1,13 

2070 

ENI 

5,73 

1,56 

5,10 

6,31 

10975 

^ JOLLY RNC 

5,20 


4,60 

5,30 

10069 

POP INTRA 

13,92 

0,?8 

10,00 

15,86 

26920 

STEFANEL RIS 

1,64 


1,60 

2,33 

3175 

WSGM30C42DC9 

0,14 

-3,50 

0,12 

2,43 

0 


























0,06 

■5,81 

0,04 

1,99 


BNL 

331 

216 

246 

356 

6316 

ERG 

3,02 

0,17 

2,67 

3,30 

5846 

IIladoria 

2,38 

-0,42 

2,32 

2,82 

4612 

POP LODI 

11,46 

1,39 

9,11 

12,53 

22075 

STEFANELW 

0,09 

2,65 

0,06 

0,50 

0 



BNLRNC 

2,73 

2,02 

2,01 

3,18 

5265 

ERICSSON 

29,91 

-0,50 

28,20 

39,22 

57604 

“lagaiana 

3,70 


2,10 

5,46 

7015 

POP MILANO 

6,66 

-0,09 

6,56 

8,88 

12909 

STMICROEL 

69,72 

-0,70 

34,72 

76,02 

135055 

WSGM30P27ST0 

0,85 

-2,01 

0,83 

2,88 

0 

BOERO 

11,00 


6,00 

11,96 

21299 

ESAOTE 

1,83 

1,11 

1,79 

2,27 

3559 

LAZIO 

7,01 

0,60 

3,00 

9,56 

13596 

POP NOVARA 

8,37 

0,64 

6,55 

10,21 

16373 

Qtargetti 

3,58 

0?8 

?74 

397 

6909 

WSGM30P28DC9 

0,23 

■7,33 

0,24 

2,11 

0 

BON FERRAR 

9,19 

-011 

7 fio 

987 

17794 

ESPRESSO 

17,15 

1,65 

7,89 

16,97 

32655 

LINIFIC RNC 

1,33 


1,29 

1,80 

2577 

POP SPOLETO 

9,18 

0,66 

8,22 

9,99 

17775 

“tecnost 

2,41 

-08? 

043 

5 65 

4618 

WSGM30P30DC9 

0,42 

5,00 

0,39 

2,63 

0 

BONAPARTE 

0,37 

-0,85 

0,33 

0,57 

723 

Qfalck 

7,00 


6,60 

7,46 

13554 

LINIFICIO 

1,44 


1,33 

1,87 

2792 

PREMAFIN 

0,54 

9,86 

0,47 

0,79 

1025 

TELECOM IT 

9,42 

-0,73 

7,58 

11,13 

18199 

WSGM30P30ST0 

1,23 

3,03 

1,16 

3,50 

0 

BONAPARTE R 

0,22 

-3,59 

0,21 

0,26 

424 

™FALCKRIS 

6,75 


6,47 

7,50 

13070 

LOCAT 

1,02 

0,59 

0,74 

1,15 

1979 

PREMAIMM 

0,43 

0,65 

0,40 

0,75 

853 

TELECOM IT R 

5,22 

-0,93 

4,62 

6,59 

10020 

WSGM30P32DC9 

0,67 

0,49 

0,66 

3,10 

0 

BREMBO 

11,52 

0,30 

9,36 

12,73 

22041 

PIAR 

3,32 


2,82 

3,85 

6409 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA 

0,78 

-0,13 

0,75 

1,07 

1498 

TERME AC RNC 

0,66 


0,54 

0,99 

1268 

WSGM30P32ST0 

1,77 

5,99 

1,61 

4.24 

0 

BRIOSCHI 

0,20 

1,40 

0,16 

0,28 

394 

FIAT 

31,83 

0,03 

26,27 

34,78 

61283 

riMAFFEI 

1,25 

0,40 

1,19 

1,50 

2444 

PREMUDA RNC 

1,40 


1,40 

2,12 

2711 

TERME ACQUI 

0,83 

-2,24 

0,67 

1,24 

1607 

WnrxMTOMDCS 

1,08 

009 

103 

369 

0 

BRIOSCHIW 

0,05 

-1,77 

0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

15,49 

0,28 

13,56 

18,64 

29958 

MAGNETI 

2,48 

-1,12 

2,37 

3,04 

4806 

PIrDE MED 

3,11 

-1,95 

1,95 

3,25 

6033 

TIM 

5,62 

-1,73 

5,13 

6,86 

10932 

WCflM'WDWQTn 

2,51 


?1fi 

497 

0 

BUFFETTI 

7,42 

2,30 

2,86 

8,96 

14144 

FIAT RNC 

15,92 

-0,29 

14,56 

19,13 

30775 

MAGNETI RNC 

2,21 

-2,86 

2,08 

2,94 

4299 

***RDE MED RIS 

2,87 


2,02 

3,25 

5557 

TIM RNC 

3,22 

0,03 

2,99 

4,35 

6266 

WSGM30P36DC9 

1,66 


1,48 

4,24 

0 

BULGARI 

6,60 

2,69 

4,50 

6,67 

12746 

RLPOLLONE 

2,50 


2,25 

3,07 

4850 

MANULIRUB 

2,40 

0,42 

2,16 

3,34 

4647 

R DE MED RNC 

2,37 


1,94 

2,56 

4575 

TORO 

11,81 

0,17 

11,12 

14,52 

22877 

WSGM30P37ST0 

3,10 

■4,32 

2,87 

5,98 

0 

BURGO 

7,20 

0,62 

4,82 

7,30 

13881 



















TOROP 

8,70 


6,54 

9,62 

16791 

FIN PART 

0,62 

7,23 

0,50 

0,64 

1169 

MARANGONI 

2,88 

-3,68 

2,80 

3,41 

5615 

RAS 

8,75 

0,03 

8,54 

12,97 

16882 


WSGM30P38DC9 

2,61 


2,07 

5,11 

0 

BURGOP 

7,85 


6,82 


15200 

RNPARTPRI 

0,41 


0,28 

0,41 

796 

MARCOLIN 

2,27 

-0,35 

2,09 

2,46 

4459 

RAS RNC 

7,62 

-0,42 

6,37 

9,00 

14733 

TORO RNC 

8,85 

0,45 

6,19 

9,60 

17088 











BURGO RNC 

7,00 

-0,99 

6,33 

7,65 

13467 

RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,46 

895 

MARZOnO 

7,20 

-0,85 

6,92 

9,57 

14028 

RATTI 

2,71 

2,11 

2,32 

3,83 

5309 

TOROW 

4,83 

-1,47 

3,99 

8,65 

0 

Qzignago 

8,25 

-0,82 

7,40 

10,42 

15974 

CAFFARO 

1,03 

088 

0,90 

1,26 

2012 

RNPARTW 

0,05 

5,19 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

7,21 

-2,44 

6,60 

10,69 

13961 

RECORD RNC 

4,23 

-1,81 

4,16 

5,18 

8384 

TREVI FIN 

2,38 

-0,88 

2,38 

2,79 

4604 

“zUCCHI 

7,33 


5,86 

8,06 

14193 

CAFFARORIS 

1,02 

-??9 

096 

1?7 

1985 

FINARTEASTE 

3,37 

-0,30 

1,04 

3,46 

6533 

MARZOnO RNC 

4,81 


4,81 

6,47 

9422 

RECORDATI 

7,88 

-0,23 

7,81 

9,89 

15271 

niUNICEM 

12,00 

013 

77? 

1210 

23175 

ZUCCHIRNC 

4,20 


4,01 

4,84 

8132 

CALCEMENTO 

0,96 

0,66 

0,89 

1,21 

1855 

RINCASA 

0,21 

1,45 

0,20 

0,26 

418 

MEDIASET 

8,48 

3,66 

7,07 

9,19 

16377 

RICCHEHI 

1,36 

-1,80 

0,87 

1,40 

2664 

UNICEM RNC 

4,40 

0,21 

3,88 

4,79 

8502 

ZUCCHINI 

8,05 


5,01 

8,99 

15587 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


^Un anno fa moriva l'artista Alanti i tributi: lesuecanzoni nel 

che ha segnato la stona metrò di Roma, e una sua statua 

della musica italiana d’autore di bronzo a Poggo Bustone 

Dalla <4o e Lucio 
insieme sul palco...» 

Storia di un concerto mancato con Battisti 

Ricordiamolo eoa 
Omag^ & concerti 

■ LucioBattistisen'èandatounan- 
nofa.eoggil'ltalialoricordain 
tanti modi, soprattuttocon lesue 
canzoni, cercando di sfuggire 
quanto possibilealla retorica degli 
anniversari. Cornea Roma, dove 
noncisarannodiscorsiecerimo- 
niea ricordarel'autoredi «Emo¬ 
zioni», masololasua musica che 
uscirà da tutti gli altoparlanti delle 
stazioni, del metrò, afareper un 
giorno da colonna sonora della cit¬ 
tà (su iniziativa del Comune, edi 
Radio Dimensione Suono). A M el¬ 
leno, dovelespogliedi Battisti ri- 
posanoai piedi di una semplice 
steledi granito, questa sera ci sa¬ 
ranno tutti i suoi amici a cantare, 
AdrianoPappalardo, BrunoLauzi, 
laFormulaTre(chedomanisera 
chiude in piazza il tributoorganiz- 
zatoaTrieste), gli allievi della 
scuoladi Mogol; lecelebrazioni 
vannoavantifinoa domenica, con 
dibattiti, proiezioni, mostredidi- 
schi efoto. A Poggio Bustone, il 
paesenataledi Battisti, nei «Giar¬ 
dini di Marzo» verrà inaugurato il 
fatidico«monumento»:unasta- 
tuadibronzocheloraffiguracon 
lachitarrainmano. Eanchequi, 
domani sera concerto con Pappa- 
lardoeLauzi. Mentre nei negozi 
arrivanolibriedischicheabba- 
stanza prevedibilmentesi aggan- 
cianoal tamtam mediatico del¬ 
l'anniversario. È il destinodi chi, 
suomalgrado, èstatoun«mito». 
Ma di cui ci rimarrà persempre 
unavoceviva,piùchemai. 



ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Una tournée insieme, 
mai fatta. È tutto quello che resta 
del rapporto trai duegrandi Lucio 
dellacanzoneitaliana,DallaeBat- 
tisti. Oggi è il primo anniversario 
del la scomparsa del l'autoredi Bai¬ 
la Linda e, potere della cabala, è 
anche il giorno in cui esce l'ulti¬ 
mo disco di Lucio Dalla, Ciao. 
Nove nove novantanove, molto 
più che una data coincidente. 
Alla cabala, Lucio Dalla crede 
perché gli piace essere dalla par¬ 
te del popolo che è fatalista e 
ama lecelebrazioni. 

Nel caso di Lucio Battisti, pe¬ 
rò, è più difficile. Sembra diffici¬ 
le addirittura solo parlarne, tan¬ 
to appare ancora distante e di¬ 
staccato. «A parte quella tour¬ 
née che non si è mai fatta - ri¬ 
corda Dalla - non ci sono stati 
tanti legami tra noi. Lucio Batti¬ 
sti era così riservato, così schi¬ 
vo...». 

Eppure, sono due o tre le cose 
che vi legano. Intanto, essere 
nati nel marzo del 1943, tu il 4 
e lui il 5. La seconda è l'episodio 
che ricordavi prima della tour¬ 
née fallita, e la terza è un'altra 
coincidenza di date: oggi esce il 
tuo disco, a un anno esatto dal¬ 
la sua morte. Un disco, fra le al¬ 
tre cose pocodalliano... 

«È vero. Ricordo che il nostro 
cinquantesimo compleanno 
venne festeggiato insieme sul¬ 
l'Unità, nel marzo del 1993. Ma 
non ci siamo mai frequentati. 
Lui era un personaggio strano e 


difficile. Se ne stava in disparte. 
Quell'anno, era il 1983, sembra¬ 
va però eh e I e n ostre due carri e- 
re professionali potessero in¬ 
contrarsi, ma poi lui decise che 
non se ne sarebbe dovuto far 
nulla. Annullò l'accordo». 

Ma èsolo questo cheti resta? 
«No, no. Mi restano, come re¬ 
stano atutti, lesuecanzoni. Lui 
era un grandissimo. Lesuecan¬ 
zoni anche adesso sono le cose 
migliori della musica italiana. 
Ma più che i testi o la musica, 
che non sono comunque da di¬ 
scutere- anche se le varie svolte 


hanno acceso molti dibattiti - 
direi che la sua qualità migliore 
era la voce. Era un grandissimo 
cantante. Una voce moderna, 
insuperabile. E poi, sai che così 
chiacchierando, mi è venuta in 
mente un'altra cosa che indiret¬ 
tamente ci lega». 

E cioè? 

«Qualche giorno fa ho riascolta¬ 
to Si, viaggiare e sai cosa ho ri¬ 
cordato? Che quella canzone 
era stata scritta per un meccani¬ 
co». 

Cosa c'entra? Era qualcuno di 
particolare quel meccanico? 



Lucio Battisti; a sinistra ia statua a iui dedicata. Accanto, Lucio Daiia 


«Ah sì, certo. È un meccanico 
che conosco anch'io. Uno che 
ripara le barche a Lipari. Mi è 
venuto in mente che Mogol, 
che scrisse il testo di quella can¬ 
zone, faceva riparare la barca 
proprio da quel meccanico che 
anch'io ho conosciuto perché 
spesso vado in barca in Scilia, 
che è la mia seconda casa. L'ho 
saputo da Mogol e così credo 
che quella canzone ci leghi, che 
appartenga un po' a tutti e 
due». 

Entrambi avete fatto sognare le 
stesse generazioni. Tu hai in¬ 


contrato De Gregori, Morandi, 
Ron, gli Stadio. Battisti ha in¬ 
contrato «solo» parolieri, e una 
grande interprete come Mina. 
Qualche rammarico per quel¬ 
l'incontro mai avvenuto? 

«Beh certamente. Forse non era 
destino. Forse è stato giusto co¬ 
sì. Non saprei davvero cosa dire. 
Quello che è invece sicuro, è 
che abbiamo perso la voce più 
bella e più moderna. Così poco 
italiana e così poco melodica. 
Un peccato davvero, soprattut¬ 
to per ciò che avrebbe potuto 
ancora dare». 


A Precida 
etno-reck 
epoesia 
in festival 


M usica e poesia, non solo a M an- 
tova, dove questa sera si esibisce 
Nick Cave, principe del blues 
bianco emaied etto. Ma anchenel 
sud, epiù precisamentenell'isola 
di Procida, dove prende il vi a oggi 
la quarta edizionedel Festival dd 
Mediterraneo, chesi chiuderà sa¬ 
bato llsettembre. Restandofede- 
le alla sua formula, dimostratasi 
vincente(leprimeedizioni hanno 
avuto seguiti di oltre7mila spetta¬ 
tori), il festival continua a muo¬ 
versi lungo un percorsodi musica, 
teatro, dan za e I etterato ra, eh epri - 
vilegia le tradizioni etniche, la 
nuova spettacolarità, le contami¬ 
nazioni sonore, in un'atmosfera 
da suk mediterraneo. Il festival - 
completamentegratuito - dopo la 
partenza con «Procida Portoni 
Aperti» (visite guidate ad itinerari 
caratteristici deH'isola) entra nel 
vivo domani sera con i due con¬ 
certi in programma nella bella 
Piazza dei Martiri, affacciata sul le 
isole di Ischia eVivara; sul palco 
saliranno i Radiodervish, band 
i tal o-pal esti n ese n ata su 11 e cen eri 
degli Al Darawish, chesi muove 
tra suggestioni arabe e rock; e 
Francois Regis Cambuzat con il 
suo progetto «L'Enfance Rouge», 
in bilico tra influenze <A/elvetia- 
ne», avanguardia europea, post¬ 
rock. Sempre domani sera, nel 
Cortile del Vascello, reading di 
poesia con Tommaso Qttonieri, 
M ark Frixti on e, Lei 1 0 V oce, M ari a- 
no Baino, quindi uno spettacolo 
di musicheedanzedel nordAfrica 
con LaiiatSamar. Sabato 11, nello 
stesso spazio c'è la «Storia spetta¬ 
colare di Gujelmo el Pesado che 
voleva rovesciarei I mondo»inter- 
pretato da Antonella Monetti. 
Mentrein Piazza dei Martiri c'èil 
punk-folk dei Parto delle Nuvole 
Pesanti, reduci dallabellatournée 
con Teresa De Sio per il progetto 
«Lanottedel diocheballa»;ei 24 
Grana, uno dei migliori gruppi 
dellascena partenopea di oggi, di 
cui èda poco uscito l'album «M e- 
taversus»; a Procida presentano 
anche parte delle musiche com- 
posteperil balletto«Roc»,prodot- 
to dal Teatro San C ari 0 d i N apoi i. 


CAMBIATE CITTA'. RESTATE A MILANO. 






Invece di immaginare la città ideale, venite a vederla. E' EuromUano Certosa, Il nuovo progetto residenziale vicino ai vostri desideri c lontano dalle solite proposte urbanistiche. Grazie al parco 
più esteso di tutta Milano. Grazie a veloci collegamenti sia con il cuore della città che con le principali autostrade e la Malpensa. Grazie alla presenza di un polo d'attrazione culturale come il 
Nuovo Politecnico. E ancora negozi, centri commerciali, infrastrutture sociali e ricreative. Dicono che la città ideale non esiste? Visitare il punto informazioni di Piazza 
Castello. I nostri funzionari vi dimostreranno il contrario. 

WWW. euromilano.com 


C 800-448877 



E U RO/SA I LAv M O 

Città nella città 
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Autonomie 
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Intesa transnazionale per fondi De 

Un'intesa transnazionaletra le pròvincee i dipartimenti di Italia,Frane ia eSpagna 
chesi affaccianosul M editerraneoperproporreall'Ueprogetticomuni eottenere 
così iti nanziamenti previsti dal programmacomunitariolnterreg3.Èilrisultatodi 
unincontrotecnicoaGenova,cui hanno partecipatoamministratoriefunzionarì 
delleProvincedlTorino,Cuneo,Imperia,Savona,La Spezia,Livorno,Sassari. 



Accordi internazionaii, okaiia Sardegna 

LaSardegnaavràunproprioruoloeconomicoecommercialenegliaccordiinterna- 
zionali.ÈstatoapprovatodalConsigliodeiMinistriundecretolegislativochecon- 
sentiràallaRegionedipartecipare,neirambitodelladelegazioneitaliana,all'ela- 
borazionedegli accordi internazionalicommercialietariffari.Primoobiettivodella 
Regione,gli accordi perla realizzazionedel metanodottodel M editerraneo. 


Il sondaggio 


D alle Intervie emerge un quadro di generale soddisfazione 
mitigata dal problemi di gestione di una realtà complessa 
Spesso è frustrante l'Impossibilità di realizzare! progetti 


S onodrcaieOmilagli eletti nei 
vari livelli istituzionali degli 
Enti locali. Attraverso intervi¬ 
ste personali ad un campione rap¬ 
presentativo, abbiamo voluto dare 
luce ai giudizi, ai timori, al le aspet¬ 
tati ve, di quanti sono impegnati 
nell'amministrazione del territo¬ 
rio. La metodologia utilizzata per 
questa ricerca non descrive i feno¬ 
meni attraverso i numeri ma met¬ 
tendo in evi danzagli aspetti signifi¬ 
cativi e profondi che emergono dai 
colloqui. 

Il giudizio sull'esperienza am¬ 
ministrativa 

"In generale la valutazlonedel- 
l'esperlenza amministrativa èpos- 
tlva. A nchel rapporti personali con 
I colleglli della G lunta e della mag¬ 
gioranza sono buoni." 

* "N on ri tenevo che l'Impegno fosse 
eoa gravoso. Per farelecoseoccorre 
tempo e à trascurano altri aspetti 
Importanti In politica, come II rap¬ 
porto con II partito e gli elettori. E 
poi 3 trascurano famiglia, affetti, 
tempo II bere. " 

* "Q uando I pronti vanno In por¬ 
to, quandosi reallzzanocoselmpor- 
tantl 3 ha la sensazionedi essereutl- 
II alla colldttività. In altri momenti 
cl à sentelmpotenti, parti di un mec- 
canlsmochenonsi governa." 

N ella ricerca sono emerse soddi¬ 
sfazioni e delusioni che hanno co- 
meriferi mento comuneil benedel- 
lacollettività. In tutti gli intervista¬ 
ti èrisultataevidentelaconsapevo- 
lezza della difficoltà dell'incarico. 
Vorrebbero avere più tempo a di¬ 
sposizione da dedicare all'attività 
amm i n i strati va ma an eh e al I a poli- 
ticaeallasferadegli affetti persona¬ 
li. La delusione deriva dall'impos¬ 
sibilità di portare a termine! pro¬ 
getti prefissati. Sopravviene, spes¬ 
so, un sen sodi impotenzaquandola 
macchina che si deve mettere in 
moto ècompi essa ed i ngovernabi le, 
quando nascono ostacoli cheesula- 
no dalla volontà politica di realiz¬ 
zarli. 

Gli elementi di novità 

"SI è cambiato II modo di ammi¬ 
nistracela cosa pubblica rispetto al 
passato". 

* "P er quello cheèstato trovato si è 
lavorato bene. Tutti sbrano con¬ 
sapevoli cheèfinltoll tempoln cui si 
governava senza farenlente. I citta¬ 
dini, oggi, vogllonorisposte. " 

* "E ' Importante, tra di noi, la pre¬ 
senza di forzenuoveeglovanl. D an¬ 
no stimoli, sollecltanol'lmpegno. " 

* "I cittadini tl giudicano per quel lo 
che fai e non per quello che sei'. Se 
sempre sotto I riflettori e non hai 
margini di errori. Da un lato dò ge¬ 
nera ansia dall'altroèstimolante. " 


INFO 


Indagine 

Unicab 

Obiettivo del¬ 
la ricerca, 
chepropo- 
niamoquidi 
seguito,era 
misurare il 
grado di fidu¬ 
cia e la per¬ 
cezione del 
lavoro del¬ 
l'amministra¬ 
tore locale in- 
dividuando 
gli elementi 
di forza e di 
debolezza 
dell'agire. 
Sono stati in¬ 
tervistati 115 
amministra¬ 
tori di Enti lo¬ 
cali,riparti ti 
perarea geo- 
grafica,col- 
locazione po¬ 
litica,livello 
istituzionale 
e incarico ri¬ 
coperto.Me¬ 
todologia 
delle intervi- 
steiface/fa- 
ce. 


Amministrare è belio 
ma molti dei IGOmiia eietti 
scontano l’inesperienza 

CARLO BUTTARONI -Sociologo ricercatore 



Molti hanno sottolineato la di¬ 
scontinuità con il passato. Governa¬ 
re il territorio, oggi, significa fare 
scelte spesso i mpopolari. I n passato 
gli Enti locali avevano meno poteri, 
meno vi si hi litàegli amministratori 
erano meno esposti pubblicamente. 
L a presenza d i forze n uove e gi ova- 
ni badato dinamicitàall'Enteloca- 
le. La voglia di fare ha contagiato i 
più anziani. Naturalmente ciò ha 
determi nato un prezzo da pagare in 
termi ni di esperienza. 

Le difficoltà di fare l'ammini¬ 
stratore 

* "L 'Inesperienza è II primo pro¬ 
blema, L'opposizione fa il suo lavo¬ 
ro enon sempreà ècapacl di rlspon- 
dereadeguatamente." 


* "Paghiamoliprezzodiunrodag- 
glo Inevitabile. M oltl di noi sono al¬ 
la prima esperienza amministrati¬ 
va." 

* "SI lavora sempre In emergenza, 

0 ueio fatto non cl ha consentito di 
rispettare!! programma politico che 
abbiamo presentato agli dottori e 
sulla basedelqualeslamostati det¬ 
ti. Spesso 3 votano provvedimenti 
senza conoscerne. In modo appro¬ 
fondito, gli effetti elemotivazionl. " 

"D opo aver vinto le dezioni I cit¬ 
tadini 3 aspettavano che sarebbe 
cambiato tutto dall'oggi al doma¬ 
ni. " 

L'Italia ha avuto in questi anni un 
consi stente rinnovamento di classe 
dirigente a tutti i livelli el'inespe- 


ri enza sembra l'elemento checarat- 1997 

terizzatutti: giovani emenogiova- Consiglio 

ni. Gran parte degli intervistati comunale 

hanno alle spalle un tempo ammi- a San 

nistrativobreveessendoal primoo Donato 

al secondo mandato. Questo eie- Milanese 

mento è sentito come un problema 
ri I evante nel lo svolgi mento del l'at¬ 
tività. Altro problema chegli inter¬ 
vistati lamentanoèquellodi lavora¬ 
re sempre su 11 e emergenze tanto da 
non riuscire a conoscere molti dei 
provvedimenti su cui sonochiama- 
ti a decidere, provvedimenti che 
spesso riguardan 0 Lordi nari 0 .1 ci t- 
tadini vorrebbero che tutto cam¬ 
bi asse dal l'oggi al domani eseleat- 
tesesonodeluseèancheperchéi po¬ 
teri degli amministratori sono, 
spesso, poteri di carta. 


11 rapportocon l'apparatD buro¬ 
cratico 

"M oltl dipendenti ddeomuneso- 
no rimasti legati alla precedente 
amministrazione. " 

"C 'è scarsa collaborazione con 
l'apparatoburocratico." 

* "0 ccorrecamblarela mentalità. Il 
modo di lavorare dd dipendenti. 

M oltl cl seguono, altri vlvonoall'ln- 
terno di nicchie che 3 sono costruite 
nd tempo. RI forma renon èsempllce 
e spesso gli ostacoli sono dovuti pro¬ 
prio al consolidamento di vecchie 
abitudini eprivllegl." 

* "A vere una struttura tecnica di 
appoggio è fondamentale. Ses rie¬ 
sce ad instaurare un buon rapporto 
con i dirigenti egli impiegati tutto è 
più ^pliceegratificante. " 

L 'apparato burocratico dovrebbe 
essere lo strumento di supporto pri¬ 
vilegiato ma con i dipendenti sem- 
braesserci un rapporto caratteri zza¬ 
to da una diffidenza reciproca. È 
evidente, negli amministratori, la 
volontàdi incidere sui meccanismi 
di funzionalità del sistema nel suo 
complesso. M ancano però gli stru¬ 
menti per poter operare in tal senso. 
Alcuni hannodichiarato cheèstato 
possi bile sopperì re ai deficitdi fun¬ 
zionai itàgrazieallabuonavolontàe 
all'impegno di dirigenti ed impie¬ 
gati. 

I rapporti tra esecutivo, mag¬ 
gioranza e partiti 

* "Ciò che manca è un rapporto 
continuativo, concreto tra relati¬ 
vo e i partiti che fanno parte ddia 
maggioranza. " 

* "P rima dd voto i partiti hanno 
svolto un ruolo politico essenziale 
hanno costruito la coalizione, scdto 
i candidati, daborato il program¬ 
ma. Vinteledezioni il ruolopolitico 
sembra esaurito. Con la giunta il 
rapportoèminimo". 

* C 'èscarsa collegialità, sembra che 
ognuno vada avanti sngolarmente 
M anca il lavorodi squadra." 


* "Dobbiamo diventare un gruppo 
che lavora in modo armonico e in 
grado di corrisponderealleattese. " 

* "C 'è, tutto sommato, consapevo¬ 
lezza comune degli obiettivi, c'è 
franchezza e onestà ndia discusio- 
ne. C iò lascia presupporrecheci Sa¬ 
no margini di miglioramento nd 
rapporti interni." 

T rai problemi chesi sono eviden¬ 
ziati un discorso a parte meritano! 
rapporti interni trai diversi prota¬ 
gonisti politici della vita ammini¬ 
strativa. È evidente la carenza di 
una visione globale del lavoro, un 
senso di collegialità cheapparesa- 
crificato, anch'esso, dalla gestione 
del le emergenze. A questo elemen- 
tosi sommai! desideriodi emergere 
individualmente. Appare irrisolto 
il conflitto tra ciò che è il mandato 
politico-culturale a cui ciascuno si 
sente! nti mamentel egato eci ò cheè 
il compito amministrativo chepre- 
supponeil conferì mento di quotedi 
"sovranità". 

Lacomunicazione 

* "In questi meS abbiamo trascu¬ 
rato i rapporti sociali. E ppure ath 
Piamo vinto te elezioni perché ab- 
biamosaputopartareai cittadini." 

* "Abbiamo reali zzato cose impor¬ 
tanti ma non abbiamo saputo ven- 
derebeneciòcheabbiamo fatto." 

* "Nonabbiamocuratol'immagine 
ddl'Amminiirazione, spiegando 
ciòchestavamofacendo. " 

* "A bbiamo pensato al lavoro cor- 
renteeabblamotrascuratociòchela 
gente s aspetta di più: il mi^iora- 
mentoddla qualità ddia vita, vede- 
reches lavora per una città più vi¬ 
vibile. " 

* "Abbiamo gettato le baS. Presto 
raccoglieremo i risultati di quanto 
abbiamo seminato anche!n termine 
d'immagine." 

Sempre più importanza assumela 
comunicazione nell'attività ammi¬ 
nistrativa. N on basta lavorare ben e. 
È necessarioanchecomunicareciò 
che l'amministrazione reai izza. C'è 
lapercezionechelacomunicazione 
con i cittadini si si a interrotta dopo 
le elezioni.! utti concordano nella 
considerazione di non aver conti- 
nuatoanutrireil rapporto chesi era 
i n stau rato tra ci ttad i n i e forze poli- 
t i eh e d u ran te I a cam pagn a el ettora- 
le. Il profilo degli amministratori 
che questa ri cerca ci fornisceèben 
diverso daquellocheemergespesso 
dallqindaginisull'opinionepubbli- 
ca. È forte, negli amministratori, il 
senso di lavorare per il bene della 
collettività. Certamente comunica¬ 
re meglioservirebbeadareun im¬ 
magi ne meno lontanarne probabil- 
mentenoi tutti dovremmofareuno 
sforzo per riconsiderare l'impegno 
di quanti IavoranonelIeistituzioni. 


rUnìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Autonomie 


Giovedì 9settembre 1999 


Firenze, protocollo Comune-sindacati 


llComunedi Firenzeedi sindacati confederali degli edili hannofìrmatoun protocol' 
lod'intesapersalvaguardarelasicurezza nei luoghi di lavoro,combatterei! lavoro 
neroetutelarei diritti dei dipendenti.L'intesa prevedechetutti idipendenti delle 
dittecheeseguirannolavori pubblici percontodelComuneancheinsubappaltoo 
innolo,siano provvisti di una tessera di riconoscimentocon una fotografia. 



M ugello, nasce lo Sportello unico 


È stato presentato ieri lo Sportello unico perleatti vita produttive dell a Comunità 
montanaM ugello-AltoM ugelloValdi Sieve.ll progetto prevede la creazione di due 
sportelli :unoa Borgo San Lorenzo (presso la Comunità montana),ed uno a Pontas- 
sieve (pressoilComune),conloscopo di svolgere un piùcapillarelavoro di monito- 
raggioediazionesulleareecomprese nel territoriodellaComunità montana. 








L'iniziativa 


Sul trasteri mento del Corpo dallo Stato 
alleR egioni appello alla «Bicameralina» 
P roposta de ds lucani per le aree rurali 


I braccianti forestali 
risorsa per ii territorio 


VINCENZO DIM ILTA - Sindaco di Accettura 


«E 


sempl icementeun attodovuto,atte- 
soda quasi dueanni». Così Vanni no 
Chiti liquida le polemichedi queste 
settimane sulla regionalizzazione del Corpo 
forestal e del 1 0 Stato ora contrastata dal m i n i- 
stro D eC astro. Sulla questione si ècreato un 
ampiofrontecomunedelleRegioni di cui si è 
fatto portavoce il Presi dente della Conferen¬ 
za, C hiti, il quale ha rivolto un pressanteap- 
pelloal presidentedellacosiddetta«Bicame- 


ral i na», V i ncenzo C erui I i I rei I i, affi nché non 
venga «vanifìcato»un lavoro duratodue anni 
in applicazione delle leggi Bassanini sugli 
Enti locali. 

Sulla stessa lunghezza d'onda è il vicepre- 
sidentedel la C onferenzadel le R^oni, E nzo 
G higo, secondo cui «vanificare il passaggio 
del 70% del Corpo forestale dallo Stato alle 
Regioni sarebbe un preoccupante rigurgito 
di statalismo, in una fasequanto mai delicata 


sui rapporti tracentroeperiferia». 

Al di làdelladiatribafraistituzioni centrali 
e locali, la difesa e il controllo del territorio 
possono avere un valido aiuto attraverso un 
migiiore impiego delle risorse bracciantili. 
Specie nelle zone più svantaggiate. Va in 
questo senso una propostache giunge dai ds 
dei piccoli Comuni lucani con cui si coniuga¬ 
no l'aspetto ambientale con quello occupa¬ 
zionale. 


BASILICATA 


L'impegno 
della Regione 

I riferimenti legislativi princ i- 
palisonoiLegge 183/89; Legge 
97/94; Legge 267/98. 

17.300 braccianti lucani effet¬ 
tuano Slgiornate contributive, 
c ioè 43giomate lavorative, 
conunredditoannuodicircaS 
milioni.La RegioneBasilicata 
si è dotata di una legge sulla 
forestazione (L.R.42/98).II 
Consiglio haapprovatoaN'u- 
nanimità un odg in data 6.10.98 
c he impegna il governo regio¬ 
nale, neN'ambito dell'Intesa 
istituzionalediprogramma,da 
sottese ri vere c on il Governo, a 
prevedere risorse aggiuntive 
perilsettere della foresta zio- 
ne,inparticolareperincre- 
mentare le giornate lavorative 
dei braccianti forestali, 
lodata 18.12.98,rodgn. 
9.3662.89, presentate al Senato 
da M onteleoneedaltri sullo 
stesso tema è state ac c olte dal 
Governo. 

lodata 20.1.99èstata rivoltaal 
Senaterinterrogazione4- 
13664,a firma del senatore M i- 
gnone,ai ministri perle Politi- 
cheagricole,deirAmbientee 
dei Lavori pubblici,voltea 
chiedere l'inserimento nell'in- 
tesa istitezionaledi program¬ 
ma di un progetto sperimenta- 
le,innovativo,con l'utilizzo dei 
braccianti forestali lucani,a 
tuteladelterriterioedelle 
areeinterne,accelerandone 
al massimo la realizzazione. 


S ono sindaco ds del Comune 
di Accettura, in provincia di 
Matera. Personalmente, so- 
n 0 con vi n to che Pagi bi I i tà poi i ti ca 
eil con senso elettorale a sinistra si 
ottengono operando scelte e pro¬ 
poste credibili, praticabili, rispet- 
tosedel contesto territoriale, valo¬ 
rizzando prima di tutto quel lo che 
giàsi ha. Daqui la proposta che ho 
fatto all'assemblea nazionaledelle 
amministratrici e degli ammini¬ 
stratori locali ds, tenutasi a Roma 
il ISIuglioscorso. 

Il documento politico-pro¬ 
grammatico, adottato dal coordi¬ 
namento dsdei piccoli Comuni lu¬ 
cani-chevi propongoqui di segui¬ 
to per una riflessionecomune-, ha 
valenza e applicabilità in tutte le 
aree rurali nazionali. Eccone il te¬ 
sto. 

«L'assembleanazionales'impe- 
gnaasostenereatutti i livelli poli¬ 
tici-istituzionali il documento 
proposto dal coordinamento dei 
piccoli Comuni dsdellaBasilicata, 
già discusso a livello di coordina¬ 
mentonazionale. 

«L a proposta può ri sul tare stra¬ 


tegica peri eareeei soggetti più de¬ 
boli del Paesein quanto coniugala 
gestionedel territorio con l'occu¬ 
pazione, in particolarenellezonea 
più forte ritardo di sviluppo e 
quindi le aree rurali, collinari e 
montane. 

«I braccianti forestali, anche 
qualificati,di cui buonapartedon- 
ne, sono unaindubbiari sorsa per il 
Paese.Sonoconcentrati nellezone 
ru ral i, dove pi ù forte è 1 0 spopol a- 
mento, il ritardo di sviluppo, ca- 
renteèil presidiodel territorio. 

«Buona parte delle migliaia di 
miliardi destinati al settore(negli 
ultimi cinqueanni loStatohaspe- 
so 35milamiliardi per mettereri- 


paro ad emergenze varie), sono 
spesi dallecentrali di appalto che 
fanno capo, essenzialmente, ad al¬ 
cuni ministeri competenti (trop¬ 
pi),eai dipartimenti r^ionali del¬ 
l'Assetto del T erritorio ed atten¬ 
gono, essenzi al mente, a i nterventi 
cementi fi canti pesanti, ad elevato 
impatto ambientale e a scarso im¬ 
pattooccupazionale. 

«Inconsiderazionedel ruolovi- 
talechegli agricoltori ei braccianti 
del le aree rurali svolgono dal pun¬ 
to di vi sta soci al e e ambientai e, oc¬ 
corre far fronte alla situazione di 
svantaggio competitivo in cui ver¬ 
sano, mettendo in campo misure 
di sostegno,comequelleproposte. 


ri fuggendo da logicheassistenzia- 

li- 

«È urgentel'insediamentodi un 
canti ereverde, voi to (tra l'al tro) a: 

- interventi di forestazione idro¬ 
geni ogi ca protetti va e promozi one 
del ruolo economico, ecologico e 
sociale delle attività forestali in 
area rurale: 

-azioni di manutenzioneerestau- 
ro dei boschi esistenti a fini pro¬ 
duttivi-protettivi perlaloro valen¬ 
za natu ral i sti ca-ambi ental e etute- 
ladelleacque; 

- difesa del suolo, attraverso la ne¬ 
cessaria manutenzione (mai fatta) 
di strade interpoderali e opere 
i draul i co-forestal i esi stenti ; 


- nuovi interventi di consolida¬ 
mento edifesadel suolocon tecni¬ 
che di ingegneria naturalistica in 
alternativa alle classiche opere di 
cementificazione, ad elevato im¬ 
patto ambientale, e tuteta delle 
areeprotette: 

- ricostruzione del potenziale di 
produzione agricola danneggiato 
dacatastrofi naturali eintroduzio- 
ne di adeguati strumenti di pre¬ 
venzione: 

- servizi di protezione civile, in 
particolare servizio di antincen¬ 
dio: 

- specializzare professionalmente 
gli operatori addetti; 

- massimizzare l'impatto occupa- 


Foto di Elio Gioì 


zionaledegli investi menti. 

«Gli interventi di custodiaeva- 
lorizzazionedel territorio, multi- 
settoriali e multifunzionali, sono 
realizzabili con i protagonisti loca¬ 
li del territorio: i braccianti fore¬ 
stali. Si incrementeranno legior- 
nate lavorative per garanti re con¬ 
dizioni di redditodignitoseefuo- 
riusciredallacondizionedi sottoc¬ 
cupati, con politiche concrete di 
rieqqilibrioeperequazione. 

«È un progetto integrato che 
metterebbe un freno all'abbando¬ 
no dellezonerurali, introducendo 
criteri innovativi nella politica, e 
nel governo del territorio, spen¬ 
dendo primaperspenderemeno. 

«II concetto, moderno, di conta- 
bilità ambientale, assunto anche 
in sede comunitaria, correla l'in¬ 
vestimento perlasalvaguardiadel- 
l'ambi ente a un a seri e pi ù arti col a- 
tadi benefici enonsoloquelli mo¬ 
netizzabili. È una proposta di so¬ 
stegno per tutteleformedi gestio¬ 
ne ambientale delle zone rurali, 
con gli obiettivi specifici di attuare 
operedi migliorarnentofondiario, 
di gesti re efficacemente le risorse 
idriche e di ovviare alle conse- 
guenzedi catastrofi naturali. 

«L a proposta, i n I i n ea con I o svi - 
luppo sostenibile del territorio, è 
coerente con la programmazione 
nazionale (il presidente D'Alema 
affermò, nel suo discorso di inse¬ 
diamento al Parlamento, che era 
pri ori tari 0 per i IG overn 0 reai i zza¬ 
re interventi di riduzione del ri¬ 
schio idrogeologico e di risana¬ 
mento ambientale) ecomunitaria, 
con le linee guida delle "Cento 
ideeper lo sviluppo", del Diparti¬ 
mento perlePolitichedi Sviluppo 
edi Coesi onedel mi ni stero del Te¬ 
soro, nonchécon lelineeguidadel 
patto soci al e n azi on al e a sostegn o 
dell'occupazione. 

«R i su I ta evi dente I a necessi tà di 
dare concreta cons^uenzialità 
agli "annunci” con azioni attuate 
partendodaunaprospettivadi "si¬ 
nistra"». 



ACCADE 


IN ITALIA _ 

MJNISTERO.P.!,.. 

Stanziati 385 miliandi 
per edilizia scolastica 

Un finanziamento di 385 miliardi per co¬ 
struire opere di edilizia scolastica. È il con¬ 
tributo deciso dal ministero della Pubblica 
Istruzione e ripartito tra le varie Regioni 
per finanziare il primo piano annuale del 
secondo triennio di programmazione previ¬ 
sto dalla legge 11 gennaio ‘96. Questa la 
distribuzione regionale: 

Piemonte!. 22.186.010.000 
Valle d'Aosta £.1.325.170.000 
Lombardia f. 38.118.850.000 
Provincia Bolzano f. 1.968.942.000 
Provincia Trento!. 2.113.598.000 
Veneto £. 23.044.560.000 
Friuli-V.G. !. 10.425.030.000 
Liguria !. 12.246.850.000 
Emilia Romagna !. 25.458.510.000 
Toscana !. 30.307.970.000 
Umbria !. 6.685.140.000 
Marche £.13.021.470.000 
Lazio £.25.222.890.000 
Abruzzo £. 14.777.840.000 
Molise £.5.860.470.000 
Campania £. 31.300.500.000 
Puglia £.27.197.940.000 
Basilicata £. 6.645.100.000 
Calabria £. 29.063.650.000 
Sicilia £.40.839.260.000 
Sardegna £. 17.190.250.000. 

COMUNE.ROMA. 

Concorso sospeso, 
selezione tra un mese 

Rinviato di circa un mese il concorso al 
Comune di Roma, sospeso venerdì scorso 
per motivi di ordine pubblico. La commis¬ 
sione personale, nella riunione di lunedì, 
ha infatti deciso di ripetere più o meno fra 
trenta giorni (la data non è stata definita) 
la prova scritta per selezionare 337 istrut¬ 
tori direttivi amministrativi. 

MARCHE. 

Immigrati, 2 miliardi 
nel piano del ‘99 

La Regione Marche contnbuirà alle spese 
degli Enti locali per l'accoglienza dei profu¬ 
ghi provenienti dal Kosovo, per l'assistenza 
dei minori di origine straniera non accom¬ 
pagnati e per l'inserimento scolastico dei 
bambini extracomunitari (in totale nel '98 
erano presenti 26.339 immigrati extra Ue). 
Lo prevede uno dei tre progetti del Piano 
annuale regionale '99 degli interventi a so¬ 
stegno degli immigrati approvato dalla 
giunta, per una spesa complessiva di 2 mi¬ 
liardi e 53 milioni. Per usufruire dei finan¬ 
ziamenti, Comuni e Comunità montane do¬ 
vranno dimostrare di aver cofinanziato gli 
interventi in misura non inferiore al 15% 
della spesa effettivamente sostenuta. Le 
domande dovranno pervenire alla Regione 
M arche - Servizi sociali - entro ottobre. 

jSERNIA. 

La Provincia sfratta 
i’Ufficio imposte 

L'amministrazione provinciale di Isernia ha 
sfrattato per morosità plunennale il locale 
Ufficio delie imposte. L'ente locale ha 
chiesto al ministero delle finanze il paga¬ 
mento di 344 milioni di lire dovuti per ca¬ 
none di locazione. 

LAZIO. 

Fondi Ue per 365mln 
di euro a 307 Comuni 

Per il 2000-2006 la Regione Lazio potrà 
usufruire di 362,5 milioni di euro assegnati 
dalla Comunità europea per l'obiettivo 2. 
Comuni interessati sono 307,125 dei guali 
sono conferme rispetto ai vecchi obiettivi 
comunitari 2 e 5b; 35 sono nuovi comuni e 
147 interessano Comuni laziali che potran¬ 
no usufruire del "phasing out", il meccani¬ 
smo specifico per fruire per 6 anni degli 
stessi interventi u.e. Al cofinanziamento 
(50% dalla U.E. e 50% da Stato - Regioni) 
per 7 anni (complessivamente diventano 
guindi 315 milioni di euro) vanno aggiunti 
47,5 milioni di euro complessivi per il 
"phasing out". Nel periodo 93-99 1 Comuni 
del Lazio interessati ai fondi comunitari so¬ 
no stati 260. «Abbiamo centrato l'obiettivo 
delimitando le aree del territorio regionale 
per i benefici dei fondi comunitari - ha det¬ 
to l'assessore regionale Angiolo Marroni - 
che interessa 1.090.279 abitanti». 

LOMBARDIA. 

Dalla Regione 
un aiuto per i teatri 

Numerosi stanziamenti della Regione Lom¬ 
bardia a sostegno delle attività teatrali per 
la stagione 1999 / 2000. Si tratta di 2 mi¬ 
liardi e 300 milioni di contributi che verran¬ 
no conferiti a Comuni, Province, teatri. Enti 
pubblici e privati, associazioni diverse, 
teatri milanesi potranno beneficiare di con¬ 
tributi per 1.118 milioni. 


PRIVATIZZAZIONI/SEA 


Fossa accelera, ma Albertìni è in alto mare 


GIULIA CREMA 


alpensa e Linate: non si èanco- 
ra chiusa la telenovela sui tra¬ 
sferimenti dei voli, che si apre 
quella sulla privatizzazione di Sea, la 
società che gestisce i due aeroporti mi¬ 
lanesi edi cui il Comune di Milano con 
l'84,5% è l'azionista di maggioranza. 
Degli ultimi giorni, infatti, un'improv¬ 
visa accelerazione dei tempi: Giorgio 
Fossa, neopresidente di Sea, ha dichia¬ 
rato di volerla privatizzare entro un an¬ 
no, e il sindaco di M ilano Gabriele Al- 
bertini, a ruota, ha annunciato l'inten¬ 
zione di far partire le operazioni addi¬ 
rittura entro la fine del prossimo otto¬ 
bre, con la nomina di un advisor che 
inizi ad occuparsi della stima della so¬ 
cietà. Questo, nelle dichiarazioni for¬ 
mali. Perchè in realtà per mettere in 
moto la macchina della privatizzazione 
di Sea è improbabile ci vogliano meno 
di dueanni. Almeno. Basti pensare che 
il valore di Sea (non ancora ufficiale) 
non è comunque inferiore ai 2-3mila 


miliardi. E chelagiuntadi Milanonon 
ha ancora mai discusso nè dei tempi nè, 
tantomeno, dei modi della vendita. Il 
progetto originario dell'assessore al Bi¬ 
lancio Luigi Gaserò (ma si parla ormai 
di dueanni fa) era quello di mantenere 
pubblico - almeno per i primi tempi - il 
51% delle azioni, così come per Aem e 
Centrale del latte. E di non procedere 
con la vendita prima che M alpensa de¬ 
collasse comehub internazionale. 

Secondo gli ultimi accordi presi con 
il ministro dei Trasporti Tiziano Treu, 
comunque, M alpensa dovrebbe andare 
a regime nel giro di un anno. Il «traslo¬ 
co» dei voli da L inate è stato fissato in 
tre tappe, a parti re dal 31 ottobre: entro 
il 15 novembre verrà trasferito il 20% 
circa, entro il 15 dicembre almeno il 
50% e il mese dopo si arriverà al 100%. 
E per il 25 ottobre, conferma l'assessore 
ai Trasporti di Palazzo M arino Giorgio 
Goggi, la Società autostrade si è impe¬ 
gnata a terminare la terza corsia della 


M ilano-M alpensa. Gli accordi prevedo¬ 
no anche che L i nate rimarrà come «city 
airport», già dal prossimo gennaio: non 
solo scalo-navetta per i voli da Roma a 
Milano e viceversa, ma un aeroporto 
che funzioni per tutti i trasferimenti 
giornalieri, al servizio di un traffico 
d'affari. 

Giorgio Fossa, oltre che sui tempi, 
cerca di stringere anche sulle modalità 
della privatizzazione: «L'idea - ha di¬ 
chiarato - è quella di costituire una 
grande società italiana, mettendo insie¬ 
me, se sarà possibile, quelli di Roma, 
che sono già sul mercato, con quelli di 
M ilano». Anche in questo caso, l'opera¬ 
zione si preannuncia alquanto compli¬ 
cata. Adr, infatti, è già arrivata sul mer¬ 
cato un anno fa con il 46% delle azioni, 
e per il restante 54% il vincolo del pre¬ 
sidente del Consiglio non lascia molti 
margini: le società a controllo pubblico 
- come Sea - non possono accedere che 
al 2% delle azioni (contro il Dpcm Sea 


ha già presentato un ricorso, che il Tar 
ha respinto nel giugno scorso, ed ora 
sta valutando se arrivare al Consiglio di 
Stato). In compenso, si è già fatta avanti 
una nuova cordata formata dalla Schi- 
phol (la società che gestisce l'aeroporto 
di Amsterdam), dalla Flughafen Fran¬ 
kfurt (che gestisce l'aeroporto di Fran¬ 
coforte), il gruppo bancario olandese 
Abn-Amro eia Banca Popolaredi Mila¬ 
no. Circa la possibilità di accordi con 
una delle cordate interessate ad Adr, 
Fossa è salomonico: «La Benetton-Pi- 
relli è quella più vicina al mio progetto, 
ma anche Banca di Roma-Gemina non 
è contraria». «M i sembra più complica¬ 
to il discorso, invece, con la cordata 
Cir-British Airport Autorithy. La Sea 
deve guardare anche ai possibili con¬ 
correnti, e British lo è». Anche perchè 
sarebbe l'unica società che gestisce ae¬ 
roporti in grado di acquisire più del 
2%, in quanto non sottoposta a control¬ 
lo pubblico. 
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Napoli, Mrnila «soccorsi sociali» estivi 

IServizisocialidelComunediNapoli,inluglioeagosto,hannoattuatol4.171inter- 
venti. Le rie hieste più numerose sono pervenuteai «pony della sol idarietà» (5.399), 
dal soggiorni estivi (3.000)alla fornitura di pasti al senza fissa dimora (2.240),e dal 
ragazzi lnclttà(1.821).AItrì Interventi hannorlguardatoilsegretaratosoclale,iltele- 
soccorso,l'asslstenza domiciliare agli anzlanlel'ospltalltàa30 bambini saharawl. 



Val di Setta, sanità «troppo debole» 

Il si ndaco di M atzabotto,Andrea De M aria,c hiede «maggiore attenzioneal territo- 
riomontanointerminidirisorsefinanziarie,attraversolalororedistribuzioneinse- 
dedi Ausi Bologna Sudediripartizione,alivelloregionale,fralediverseaziende». 
Inpa tticolare,DeMariachiedeil rafforzamento dei servizi sul ferri torio,comeipo- 
liambulatori,edella realtà «particolarmente debole» della sanità nella Val di Setta. 


La riforma 


LI n complesso programma del governo 
per ridare centralità aii'obiettivo «saiute» 

F ederaiismo e concertazione i punti cardine 


IL DECRETO PE R L A «RAZI 0 N A L IZZAZI 0- 
NE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONA- 
LE»AFFRONTA IL PROBLEMA E PREDI¬ 
SPONE ALCUNE SOLUZIONI INNOVATI¬ 
VE . M A PE R L'ATT U AZI ON E CI VOGLIONO 
LE LEGGI REGIONALI 

C on la legge n. 502 del 1992, che ha intro¬ 
dotto nel sistema sanitario italiano, op¬ 
portunamente, la cultura e l’organizza¬ 
zione aziendale, il Comune è stato collocato in 
una posizione di totale precarietà istituzionale: 
potrebbe, infatti, formulare indirizzi, esprime¬ 
re pareri e anche valutazioni, ma senza che i 
suoi atti abbiano un valore cogente, né per la 
Regione né per le Aziende sanitarie. 

Eppure la distinzione fondamentale, allora 
operata, tra gestione e programmazione poteva 
aprire la strada ad una soluzione funzionale 
nell'articolazione dei poteri a livello locale: da 
un lato le istituzioni rappresentative. Regioni 
eComuni, deputate a compiere le scelte, apro¬ 
grammare, ciascuna ai propri livelli di gover¬ 
no, dall’altro le Aziende sanitarie incaricate di 
attuare le scelte, di gestire i fattori della produ¬ 
zione con efficienza ed efficacia. 

Così non è stato. 

il Comune è stato posto in una sorta di par¬ 
cheggio istituzionale, le Aziende sanitarie, in 
tutto e per tutto dipendenti dalle Regioni, si 
sono trovate strette nella morsa del centrali¬ 
smo regionale, private di un referente demo¬ 
cratico diretto e autorevole, il Comune o la 
Conferenza del sindaci appunto. 

Il danno è stato evidente: un progressivo 
isolamento e restringimento del sistema sani¬ 
tario, tutto avvitato su logiche interne, l’assen¬ 
za di verifiche esterne dei comportamenti del 
sistema e una perdita netta di potenzialità de¬ 
mocratiche e di risorse, soprattutto per la pre¬ 
venzione e per l’integrazione tra sanità ed assi¬ 
stenza. Nessuno spazio per la concertazione 
con le parti sociali. 

L a salute, anche per questo motivo, è prati¬ 
camente scomparsa dagli obiettivi del Servizio 
sanitario nazionale. 

Questa eredità è anco¬ 
ra presente, sotto gli oc¬ 
chi di tutti. 

La politica istituzio¬ 
nale e sanitaria del cen¬ 
trosinistra ha colto que¬ 
sto limite strutturale del 
sistema sanitario italiano 
e ha avviato un comples¬ 
so programma culturale, 
politico e istituzionale 
per rimettere al centro del 
sistema la salute, come 
del resto era nella rifor¬ 
ma sanitaria del ’78, e 
per cambiare l'ordinamen¬ 
to del Servizio sanitario, 
risultato centrai isti co, 
burocratico, carico di 
privilegi, di sacche di 
spreco, privo di una defi¬ 
nizione chiara dei livelli 
di responsabilità, degli 
amministratori come degli operatori. 

il federalismo istituzionale, anche per la sa¬ 
nità, è oggi il riferimento imprescindibile per 
una trasformazione, graduale ma irreversibile, 
del l’attuale Servizio sanitario. 

Momenti essenziali di questo percorso rico¬ 
struttivo sono da un lato il Piano sanitario na¬ 
zionale, approvato nel dicembre ’98, e dall’al¬ 
tro la leggen. 59 del 1997, con l’assunzione del 
«principio di sussidiarietà» come fondamento 
del riordino dei poteri e come cartina di torna¬ 
sole per il superamento di tutti i centralismi. 

La salute, con il Piano, i cittadini e il Comu¬ 
ne, con il federalismo. 

intendiamoci, il Comune rientra nella sani¬ 
tà come soggetto e interlocutore della pro¬ 
grammazione locale, non della gestione che 
spetta per intero alle Aziende sanitarie e/o 
ospedaliere. 

il Decreto legislativo per la «Razionalizza¬ 
zione del Servizio sanitario nazionale», recen¬ 
temente approvato dal Consiglio dei ministri, 
affronta il problema del ruolo del Comune nel¬ 
la sanità e predi spone alcune soluzioni innova¬ 
tive e interessanti, anche se per la loro attuazio¬ 
ne e per il loro svolgimento bisognerà aspettare le 
leggi regionali di ciascuna delle venti R egioni ita¬ 
liane. 

infatti ogni Regione dovrà istituire la «Con¬ 
ferenza permanente per la programmazione sa¬ 
nitaria e socio sanitaria regionale», composta 
dai sindaci o dai presidenti delle Conferenze 
dei sindaci e da rappresentanti delleAssocizio- 
ni regionali delle autonomie, che sarà chiama¬ 
ta ad esprimersi sulla proposta di Piano sanita¬ 
rio regionale e a partecipare alla «verifica della 
realizzazione del Piano attuativo locale, da 
parte del le Aziende ospedaliere». 


// 

È il «Plano 

arativo 

locale» 

la noyitì 

dayyero 

sostanziale 

ff 


Il ruolo del Comune 
nel sistema sanitario? 
Da mettere a punto 

BRUNO BENIGNI - Responsabile nazionale sanità Lega Autonomie locali e Spi-Cgil 


LO M B A R DI A 


Progetto 
per disabili 

Realizzare interventi afavore 
delle personechehannogra vi 
disabilità,sia fisicheche psi¬ 
chiche, è l'obiettivo del pro¬ 
gramma sperimentale appro¬ 
vato dalla Giunta Regionale 
della Lombardia,eche verrà 
presentatoal ministero della 
Solidarietà Sociale peracce- 
dere agli appositi fondi previ¬ 
sti dalla legge nazionale in 
materia.llprogramma,didu- 
rata biennale per un costo 
complessivodi4miliardi,si 
articola inquattro progetti at¬ 
tuativi c he riguardano quattro 
diverseareedihandicapicui 
bisogni non sono anc ora ade¬ 
guatamente soddisfatti dalla 
rete dei servizi esistente. 



Una programmazione partecipata, dunque, 
che può realizzare quella collaborazione e 
quella sinergia tra istituzioni di diverso livel¬ 
lo, in questo caso tra Regione e Comuni, indi¬ 
spensabile in un sistema federale, per evitare 
separazioni autarchiche o, al contrario, centra¬ 
lismi gerarchici. 

M a la novità di gran lunga più grande e più 
sostanziale, sotto il profilo delle funzioni di 
governo e delle soluzioni programmatiche, è 
data dall’introduzione nel circuito della pro¬ 
grammazione, insieme al Piano sanitario na¬ 
zionale e a quello regionale, di un livello di 
programmazione territoriale, corrispondente 
agli ambiti di ciascuna Azienda sanitaria, chia¬ 
mato «Piano attuativo locale», anche se la ter¬ 
minologia usata appare molto riduttiva rispet¬ 
to al «Patto di solidarietà per la salute» propo¬ 
sto dal Piano sanitario nazionale, che supera 
l’idea stessa di una programmazione a cascata, 
dall’alto verso il basso, e apre la strada a forme 
piu ricche di partecipazione e di autogoverno. 
Non di meno la scelta è di straordinaria im¬ 
portanza. 

A questo punto la legge nazionale si è fer¬ 
mata sulla soglia delle competenze regionali e 
ha disposto che«la leggeregionaledisciplina il 
rapporto tra programmazione regionale e prò- 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


grammazione attuativa locale, definendo in 
particolare le procedure di proposta, adozione 
e approvazione del Piano attuativo locale e le 
modalità di partecipazione ad esse degli enti 
locali interessati». Così dice, testualmente, il 
comma -2-quinquies dell’articolo 2 del Decre¬ 
to legislativo. 

i I mandato, dunque, è alle Regioni e alla lo¬ 
ro potestà legislativa, non senza un vincolo, 
pero, stabilito nella legge stessa che prevede 
l’attivazione del potere sostitutivo da parte del 
Governo, anche «sotto la forma di nomina di 
un commissario ad acta», in caso di mancata 
adozione del provvedimento legislativo richie¬ 
sto. 

Non solo. Il Decreto legislativo rilancia il 
distretto come sede di politiche attive e parte¬ 
cipate per la salute e per l’integrazione tra sa¬ 
nità e politiche sociali, come fondamento del¬ 
l’edificio sanitario. 

in rapporto a ciò, la Regione è chiamata a 
realizzare la nuova rete distrettuale e a disci¬ 
plinare il ruolo dei Comuni sul «Programma 
del le attività territoriali». 

A dire il vero ci si aspettava di più e di me¬ 
glio dalla legge nazionale, per un ruolo più in¬ 
cisivo e più responsabiiizzato dei Comuni nel¬ 
la programmazione aziendale e distrettuale, te¬ 
nuto conto delle competenze di cui sono già ti¬ 
tolari nel campo della tutela ambientale, delle 
politiche territoriali, delleattività sociali. T ot¬ 
te cose, come si sa, che hanno molto a che fare 
con la salute. 

Il lavoro istituzionale è ancora in corso d’o¬ 
pera e l’attenzione si sposta sulla legge regio- 
naledi ciascuna delle venti Regioni. 

C’è il rischiodi soluzioni istituzionali molto 
divaricanti da Regione a Regione, in un ambi¬ 
to in cui al contrario c’è bisogno di certezza di 
ruoli istituzionali, qer i cittadini come per le 
parti sociali, perché siano chiare le rispettive 
responsabilità. 

E qui, infatti, eh e si compiono scelte concre¬ 
te per la prevenzione, per la qualità delle cure, 
per sviluppare la rete dei servizi territoriali al¬ 
la persona, per correggere le distorsioni stori¬ 
che e gli squilibri territoriali, per integrare sa¬ 
nità ed assistenza. 

Sappiamo quanto du¬ 
ro a morire sia il centra- ^ ^ 
Usino, anche regionale, e 
quanto diffuse siano, in 
alcune Regioni, le in¬ 
comprensioni, finanche Conferenza 

le lacerazioni, nel siste- . 

ma delle Autonomie. unificata 

È necessario evitare . 

una babele di soluzioni la cede ner 

contrastanti e contrad.“. 

dittorie con lo spirito rairara 

Clelia legge che ha voluto fr.S.rr.S.lS. 

superare esplicitamente ertiiiTiani 

l’orizzonte istituzionale . 

del Decreto legislativo 

n. 502/’92. . 

Ci sono esperienze in- 
teressanti, come quelle 
realizzate in Toscana e 
in Emilia Romagna, da 
cui è possibile prendere 
le mosse, tenendo conto 
dei problemi che anche 
in quelle realtà territoriali si sono manifestati 
nel rapporto tra Comuni, Regioni e Aziende 
sanitarie. 


Senza attendere che si metta in moto la fase 
di un recepì mento passivo e burocratico della 
norma nazionale, in sede di Conferenza unifi¬ 
cata Stato, Regioni e Città si dovrebbero ricer¬ 
care e predisporre indirizzi e linee guida per 
comportamenti legislativi omogenei nelle Re¬ 
gioni italiane per dare quelle soluzioni concre¬ 
te che fin qui sono mancate. 

Non dovrebbe costare troppo decidere in 
tutte le Regioni che spetta ai Comuni approva¬ 
re i Piani attuativi locali ei Programmi delle 
attività distrettuali, sulla base di una concerta¬ 
zione obbligatoria e nel rispetto delle risorse 
assegnate. 

Non dovrebbe essere stravolgente stabilire 
che è compito dei Comuni controllare i risul¬ 
tati della gestione, che è dovere del direttore 
generale dell’Azienda sanitaria locale rispon¬ 
dere ai Comuni per l’applicazione del Piano 
attuativo e del Programma delle attività di¬ 
strettuali. 

Altrimenti, a che serve una nuova legge? 

Per concludere i lavori, però, il cantiere isti¬ 
tuzionale della sanità dovrà rivolgersi anche 
alla proposta di modifica della legge n. 142 del 
1990, «Autonomia e ordinamento degli Enti 
locali», in discussione in Parlamento, che 
ignora del tutto le funzioni dei Comuni nella 
sanità, mentre è indispensabile che per essi si 
prevedano nuove forme organizzative, a parti¬ 
re dalla disciplina delle Conferenze dei sindaci 
e dalla definizione degli strumenti operativi 
necessari ai Comuni per svolgere le funzioni 
istituzionali ad essi ri conosciute in sanità. 
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Val d'Aveto, eletti i nuovi vertici 


Anna Maria Antonietta Cella,sindacodiSantoStefanod'AvetD (Geno va),èli nuovo 
presidentedellaComunitàmontanaVald'Aveto,SturlaeGraveglia,che riunisce! 
ComunidiSantoStefanod'Aveto,Rezzoaglio,Borzonasca,MezzanegoeNe.Suc- 
cedeaRobettoMigliazzi.VicepresidenteDaniloRepettidiMezzanego.Ingiunta: 
Silvio Cella di Rezzoaglio, M aria Patrizia Ferretti di Borzonasca e Anna M onti di N e. 



Patrimonio, task force di volontari 

Una tasktbrcedi militari volontà ri quali «angeli dellacultura».Èquantopropone,in 
vista del Gl ubileo,l'assessore alla Cultura della Provine la di Roma, Paola Guerc i. 
«Conlarifbrma,ilserviziomilitaresaràriservatosoltantoavolontari,allora-sostie- 
neTassessore-sipotrebbeistituireuncorpospecialeistruitoespecializzatonel 
control lo e nella difésa di siti are heologic i e monumenti di rilievo». 


resperienza 

^■7 


Il rapporto 


L'indagine '98 delia RUR e\/idenzia un'ulteriore fuga 
in avanti dei «pionieri». A umenta il colloquio telematico 
con i cittadini. L a «rivoluzione» della firma elettronica 


I Rapporto'98sullecittàdigi- 
tali in Italia, predisposto dalla 
RUR- Rete Urbana del le Rap¬ 
presentanze (www.rur.it) con il 
contri buto d i A ssi nform- A ssoci a- 
zione nazionale produttori tecno- 
logieeservizi perl'informazionee 
la comunicazione (www.assinfor- 
m.it), anche quest'anno fornisce 
una valutazione poi iti caecultuca¬ 
le del fenome- 


Le città digitali crescono 
ma gli utenti sono una élite 


GlOyANNICAPRIO; Dirigente Regi^^ 




no delle città 
digitali e della 
sua complessi¬ 
va crescita 
quantitativa e 
qualitativa a li¬ 
vello nazionale. 

Le tendenze 
in atto nell'am¬ 
bito dei servizi 
telematici loca¬ 
li evidenziate 
dal Rapporto, 
dimostranoche 
il numero delle 
città digitali è 
piùcheraddop- 
piato e ancora 
più consistente 
è l'aumento 
dellepubbliche 
amministra¬ 
zioni impegna- 
tesu Internet (i 
siti passano a 
1121, con un 
incremento ri¬ 
spetto all'anno 
precedente del 
109%). Nel Sud 
tale aumento è 
addirittura del 
230%.M alecit- 
tà digitali, se¬ 
condo la RUR, 
non solo au¬ 
mentano note¬ 
volmente in 
numero marni¬ 
gli orano in 

qualità, diven¬ 
tano più inte¬ 
rattive, coin¬ 
volgono un 

maggior nume¬ 
ro di soggetti 
locali e incido- 

nodi piùsullestruttureorganizza- 
tive. 

Il 1998 registra un'ultori ore fu¬ 
galo avanti del le realtà locali all'a¬ 
vanguardia. Si tratta del gruppo 
dei cosiddetti pionieri al quale 
appartengono alcune città del 
Centro-Nord (Bologna, Modena, 
Siena e Torino), che per prime 
avevano iniziato a cimentarsi con 
la telematica locale. Queste città 
continuano a sperimentare tutto 
quanto è permesso dai progressi 
della tecnologia e dall'introdu¬ 
zione di nuove normative. I pio¬ 
nieri sono inseguiti dal gruppo 
dei coloni (Pesaro, Palermo, Fi¬ 
renze, M ilano) che possono met¬ 
tere a frutto l'esperienza matura¬ 
ta dai primi per ridurre le distan¬ 
ze chi li separano da questi ulti¬ 
mi. Vi sono poi le città che il 
rapporto definisce tuistì, che 
non rinunciano ad esserepresen¬ 


Radiografia delle amministrazioni "telematiche" 


Il rating dei Comuni italiani in rete 


□ _ Le due "scuole" sulla firma digitale 


Gruppo 

Caratteristiche 

Prospettiva 

Esempi 

Pionieri 

Flanno cominciato 

Sono pronti ad affrontare 

• Bologna 


presto ad attivare 

la sfida della Rete 

• Modena 


servizi telematici. 

Unitaria della Pubblica 

• Siena 


Continuano a 

Amministrazione. Devono 

• Torino 


sperimentare tutto ciò 

fare i conti con la 



che è tecnologicamente 

saturazione dell'utenza 



e legalmente possibile 

potenziale 


Coloni 

Hanno cominciato più 

Possono recuperare 

• Pesaro 


tardi a sperimentare. 

facilmente il ritardo 

• Palermo 


Mettono a frutto 

rispetto alle esperienze 

• Firenze 


l'esperienza maturata 

più avanzate. Avranno 

• Milano 


dai pionieri 

bisogno soprattutto di 



promuovendo servizi 

formazione del personale 



sperimentali specifici 

e di riorganizzazione 
amministrativa 


Turisti 

Hanno attivato solo 

Crescerà la 

• Napoli 


delle brochure on line 

consapevolezza che 

• Bergamo 


("siti vetrina"). 

l'utilizzo di Internet deve 

• Trento 


Investono poco in 

investire anche 

• Cagliari 


servizi telematici, ma 

l'organizzazione interna. 



preferiscono essere 

Hanno bisogno di decisori 



presenti comunque su 

politici disposti ad 



Internet 

investire risorse 


Sedentari 

Non hanno ancora 

Almeno un "sito vetrina" 

• Bari 


attivato alcun servizio 

prima o poi lo 

• Foggia 


telematico 

attiveranno. Hanno 

• Treviso 



bisogno di decisori 
politici che credano nelle 
potenzialità della 
telematica 

• Avellino 


Città leader 

Bologna Modena 

Città aderenti 

Milano, Pesaro, Siena Roma 

Gestione 
dei certificati 

Outsourcing Insourcing 

Modello per 
l'interoperabilità 

Mutuo riconoscimento Gerarchia piramidale 

tra enti di certificazione di enti di certificazione 

Modalità di 
certificazione 

L'infrastruttura a chiave II Comune gestisce tutto 

pubblica è localizzata il processo: identificazione 

presso un'azienda degli utenti, rilascio dei 

esterna, dalla quale è certificati, mantenimento 

gestita. Il Comune si dell'infrastruttura a chiave 

occupa dell'identificazione pubblica per la custodia 
dei singoli utenti e della dei certificati, gestione 

gestione dei servizi dei servizi in modalità 

specifici sicura 

Maggiore 

vincolo 

L'Amministrazione L'Amministrazione deve 

dipende da una tecnologia investire in attività interne 
di proprietà esclusiva del ad alto contenuto 

partner commerciale tecnologico e di gestione 

molto complessa 

Maggiore 

opportunità 

Il Comune non deve Tutto il processo di 

sopportare i forti oneri certificazione può essere 

della sicurezza e direttamente controllato 

dell'innovazione dall'Ente « 

tecnologica 1 

O 

C/D 


La firma digitale 


Mappa delle prime sperimentazioni 
in Italia (ottobre '98) 

★ Servizi già attivi 

Bologna, Modena, Pesaro, Siena, Torino 

0 In fase di realizzazione 

Mantova, Melfi (Pz), Milano, Trieste, 
Comunità montana Valli Taro 
e Ceno (Re) 

■ In fase di progettazione 

Cento (Fe), Firenze, Napoli, Perugia, 
Venezia, Area metropolitana di Bologna 


Fonte: indagine 
Assinform-RUR, 
1998 


Fonte: indagine Assinform-RUR 1998 


ti SU Internet, ma lo fanno con il 
minore degli sforzi. Si tratta in 
questo caso di "siti vetrina” ge¬ 
stiti in gran parte da provider 
privati la cui unica funzione è di 
contenere alcune informazioni 
turistiche, sulla storia, sugli orari 
degli uffici e la composizione 
della Giunta. L'ultimo gruppo 
del rating, proposto dal Rappor¬ 
to, èquello del le città sederitarìe 
che non sono presenti in rete e 
che rappresentano ancora oggi la 
maggioranza dellerealtà locali. 

L'indagine svolta dalla RUR 
ha messo in evidenza come la 
crescita dell'interesse dei decisori 
locali verso la telematica si ac¬ 
compagni in misura sempre 
maggiore ad un atteggiamento di 
diffusa consapevolezza delle sue 
potenzialità: più del 40% dei de¬ 
cisori interpellati all'interno del¬ 
le organizzazioni locali ha di¬ 


chiarato di avere una strategia 
generale di sviluppo dei servizi 
telematici, mentre la quota di or¬ 
ganizzazioni che non ritengono 
di dovere svi lappare strategie per 
l'implementazione di teleservizi 
si è assottigliata notevolmente, 
passando in un solo anno dal 
24,1% al 6%. È crescente, inoltre, 
il ricorso agli strumenti della co¬ 
municazione bidirezionale che 
rappresenta un importante pas¬ 
saggio da una cultura della co¬ 
municazione come diffusione 
delle informazioni ad una mis¬ 
sione comunicativa improntata 
al dialogo e all'ascolto. Anche 
quella fase denominata "fai da 
te", che ha caratterizzato l'ap¬ 
proccio delle città rispetto ai ser¬ 
vizi telematici, segna il passo a 
scapito di un maggior ricorso ad 
organizzazioni create ad hoc, in 
collaborazionecon altri soggetti. 


Il Rapporto identifica inoltre 
la caratterizzazione sociale degli 
utenti delle reti civiche. L'utente 
medio è in maggioranza ma¬ 
schio, tra i 25 e i 35 anni, con un 
grado elevato di istruzione e di 
utilizzo degli apparati tecnologi¬ 
ci. L'universo di riferimento del¬ 
la telematica civica è ancora 
composto quindi da una élite 
che, trovandosi a proprio agio 
con i computer, ri esce facilmente 
a "catturare" le risorse informati¬ 
ve pubbliche che circolano sulla 
rete. 

La maggiore novità del '98 è 
l'introduzione, della firma digi¬ 
tale nei servizi al cittadino. La 
validità giuridica della firma di¬ 
gitale e del documento elettroni¬ 
co, sancita dall'art. 15 della legge 
59/97, ha aperto una nuova fron¬ 
tiera per l'attività delle pubbliche 
amministrazioni. La possibilità 


di scambiare 
attraverso la 
rete documenti 
legalmente va¬ 
lidi con moda¬ 
lità sicureèog- 
gettivamente 
una "rivoluzio¬ 
ne" per i nostri 
uffici pubblici 

e soprattutto per tutti i cittadini. 
Il primo annuncio di un'applica¬ 
zione di firma digitale risale al 
settembre del '97, quando il Co¬ 
mune di M odena avviò una spe¬ 
rimentazione, avvalendosi della 
tecnologia già sviluppata per la 
rete civica M onet. Dal settembre 
1997 ad oggi si sono moltiplicate 
esperienze, progetti e offerte di 
infrastrutture tecnologiche. An¬ 
che se le prime sperimentazioni 
operative (quelle di Modena e 
Bologna) sono partite utilizzan¬ 



do la procedura "client-server", 
utente identificato con una pas¬ 
sword che interagisce attraverso 
dei moduli ipertestuali con il ser¬ 
ver dell'ente di certificazione, 
molti elementi, sostiene il Rap¬ 
porto, concorrono ad ipotizzare 
un utilizzo a regime delle carte a 
microprocessore "intelligenti" e 
"multiservizi". Su questa moda¬ 
lità, infatti, sono orientati i pro¬ 
getti di sperimentazione dei Co¬ 
muni di Siena, Pesaro, Torino, 
M odena e Firenze. 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


BARJ. 

Conferenza Presidenti 
dedicata ai Baicani 

«Il processo di ricostruzione nei Balcani» 
sarà ai centro di una conferenza «mono¬ 
grafica» straordinaria dei presidenti delie 
Regioni e Province autonome. La seduta 
speciale, che si terrà alla villa Romanazzi 
Carducci di Bari (via Capruzzi 326) domani, 
venerdì 10 settembre, alle 10.30, si propo¬ 
ne di «attivare utili processi decisionali per 
la definizione di specifiche politiche di 
cooperazione e per concorrere ad assicura¬ 
re, attraverso l'impegno delie proprie risor¬ 
se e il sostegno della comunità internazio¬ 
nale, un guadro di stabilità e di sviluppo 
nell'area balcanica». Alla Conferenza, cui 
partecipa fra gli altri il sottosegretario agli 
Affari esteri Umberto Ranieri, è stata ri¬ 
chiesta la presenza di M assimo D'Alema. 

LORETO. 

Incontro Regioni 
e Conferenza episcopale 

Si tiene oggi a Loreto il secondo incontro 
della Conferenza dei presidenti delle Re¬ 
gioni con la Conferenza episcopale italia¬ 
na. Si parlerà di problemi, speranze e im¬ 
pegni dell'Italia alle soglie del terzo millen¬ 
nio. L'incontro sarà concluso dal presiden¬ 
te deila Conferenza dei presidenti delle 
Regioni, Vannino Chiti. 

BOLOGNA. 

Il ministro Piazza 
inaugura il Com-PA. 

Il ministro della Funzione pubblica. Angelo 
Piazza, inaugurerà mercoledì prossimo alla 
Fiera di Bologna la sesta edizione dei 
Com-P.A., il Salone deila Comunicazione 
pubblica e dei servizi al cittadino. Nei tre 
giorni della rassegna (15,16 e 17) sono in 
calendario ben 62 convegni e dibattiti con 
296 relatori. Tre gli incontri nazionali previ¬ 
sti: Reti civiche, Informagiovani e guello 
degli operatori Urp. Per maggiori informa¬ 
zioni: segreteria tei. 051/331466, oppure 
collegarsi al sito internetwww.compa.it. 

cQ.LQGNo.monzese. 

«Personale A.T.A. 
trasferimento allo Stato» 

Un seminario sul «trasferimento del perso¬ 
nale A.T.A. allo Stato» si tiene oggi, a par¬ 
tire dalle ore 9 all'auditoriom comunale di 
via Volta a Cologno Monzese (Milano). Ai 
lavori che saranno aperti dal segretario ge¬ 
nerale dell'Ano Lombardia Gabriele Pelle- 
gnni e conclusi dal presidente dell'Ano re¬ 
gionale Giuseppe Torchio, sarà presente 
tra gli altri Rita Fallante, responsabile pub¬ 
blica istruzione deii'Anci nazionale che ter¬ 
rà una relazione sul «contenuto della Leg¬ 
ge, del decreto e l'azione emendativa e in¬ 
terpretativa dell'Ano». 

FALCONARA. 

Seminano sulla riforma 
degli Enti locali 

La riforma dell'ordinamento degli Enti loca¬ 
li è il tema della giornata seminariale in 
calendario lunedì prossimo nella sala con¬ 
vegni del Castello di Falconara Alta (Anco¬ 
na). In particolare si parlerà di disposizioni 
in materia di autonomia e ordinamento de¬ 
gli Enti locali, nonché di modifiche alla leg¬ 
ge 142/90. Organizzato dalla Lega delle 
Autonomie locali delie Marche, al semina¬ 
no (iscrizioni a pagamento) partecipano in 
gualità di relatori l'on. Adriano Ciaffi, che 
ha curato la redazione deile leggi 142/90 
81/93, Oriano Giovanelli sindaco di Pesaro 
e vicepresidente nazionale della Lega delle 
Autonomie locali, Carlo Paolini segretario 
generale del Comune di Siena e nazionale 
dell'Unione dei segretari comunali. 


COMUNI E PROVINCE 


«Riqualificazione», 250 proposte a confronto 


iqualificazione urbana». Due ter¬ 
mini semplici mapiuttosto«pesan- 
ti ». R i qu al i f i care, i nfatti, n on si gn i - 
fi ca operare qual che abbel I i mento, una sorta 
d i I i fti n g u rban 0 . L'espressi on e fa ri feri men¬ 
to, invece, ad unacomplessaseriedi interven¬ 
ti capaci di cambiareil voltodi unacittà,addi- 
ritturail modo di vivere dei suoi abitanti. È, 
insomma, la riqualificazione urbana, un po¬ 
tente strumento urbanistico in grado di mo¬ 
dificare radicalmente, potenziandole, strut¬ 
tureessenziali allavitadi un agglomerato ur¬ 
bano come strade, trasporti, aree industri ali, 
poli universitari e così via. Nauralmente i 
pubblici amministratori italiani hanno colto 
l'importanza di tali interventi visto chefino 
ad oggi (il tempo utileèscaduto il 27agosto 
scorso) sono ben 250 i progetti di ri quali fi ca- 


zioneurbanainviati daComuni eProvinceal 
ministero dei Lavori pubblici il qualedovrà 
stabilire le priorità nei finanziamenti per i 
Prusst (Programmi di ri qualificazione urba- 
naesviluppo sosten i hi I e del ter ri tor i o). 0 v- 
viamentenon tutti i progetti saranno accolti 
visto cheli bando relativo stabi liscechepotrà 
godere dei finanziamenti solo una proposta 
per ciascuna Regione. Al tre 40, quel leche ri¬ 
spondono meglio ai requisiti richiesti: soste¬ 
nibilità, ritorno economico, coinvolgimento 
di investitori privati, corrette procedure di 
concertazione, congruità con gli strumenti di 
programmazionelocalienazionali, entreran¬ 
no in unaunagraduatoriaperconcorrereal fi¬ 
nanzi amentofi no al l'esau ri mentodei fondi. 

N utri tal a porteci pazionedellegrandi città. 
Roma ha chiesto 1000 miliardi per lo svilup¬ 


po indstrialelungo la viaTiburtina, mentre 
Napoli valuta in oltre500 miliardi il contri¬ 
buto necessari o al I a reai i zzazi onedel suo poi o 
universitario. T orino conta in vece sul la par¬ 
tecipazione di investitori privati perrestitui- 
reai cittadini alcunezoneindustriali dismes¬ 
se e M ilano mira a un contributo di oltre500 
miliardi perlarealizzazionedellasuacittadel- 
ladellaculturacon una nuova grande hi hi io- 
teca. Ma anche associazioni temporanee fra 
Enti locali e consorzi intercomunali hanno 
inviato proposte qualificate. Si trattalo molti 
casi di progetti che prevedono investimenti 
mi sti, pu bbl i ci e privati, per I a ri qual ifi cazi o- 
nedellecostecon finalitàdi promozioneturi¬ 
stica, comenel casodi al cunecordate marchi- 
gianeeabruzzesi,oppuredi azioni di rilancio 
del I a pi ccol a i mpresa e del l'arti gi anato trad i - 


zionale, collegato al rilancio o allaaccentua- 
zi one del la vocazi one turi sti ca del territori o, 
comenel casodi alcuni Comuni dellaProvin- 
ciadi Siena. 

È, quel lo di Siena, un caso i nteressante. L a 
Provi noia vai utachesaranno necessari più di 
2700 miliardi per sciogliere antichi nodi a 
parti re dal l'i sol amento stradai e e ferravi ari o. 
11 Prusst senese, al qualehannoaderito30Co- 
muni sui 36dellaProvincia,puntaaraggiun- 
gere grad ual mente i I ri equi I i bri 0 compì essi - 
vo del territorio offrendo a tutti i Comuni 
i denti eh e possi hi I i tà di accesso al I a pri nei pa¬ 
le rete di col legamento grazi e anche al l'i nte- 
grazi one del si sterna dei trasporti. L a sei ezi o- 
ne del le proposte avverrà entro fi ne novem¬ 
bre e a dicembre 2000 verranno siglati anche 
gli accordi coni privati. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quol 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,310 

119,650 

BTP GN 91/01 

113,360 

113,430 

BTP NV 97/27 

105,900 

106,750 

CCT GE 93/00 

99,760 

99,770 

CCT ST 95/01 

101,480 

101,520 

BTP AG 94/04 

116,500 

116,400 

BTP GN 93/03 

122,200 

122,310 

BTP NV 98/01 

99,520 

99,590 

CCT GE 94/01 

100,490 

100,530 

CCT ST 96/03 

101,370 

101,390 

BTP AP 94/04 

115,610 

115,900 

BTP GN 99/02 

97,580 

97,750 

BTP NV 98/29 

90,550 

91,440 

CCTGE 95/03 

100,890 

100,900 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,380 

BTP AP 95/00 

103,620 

103,770 

BTP LG 95/00 

105,890 

105,930 

BTP NV 99/09 

92,260 

92,850 

CCT GE 96/06 

101,700 

101,560 

CTE FB 96/01 

100,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

126,730 

127,600 

BTP LG 96/01 

107,840 

108,000 

BTP OT 93/03 

116,340 

116,620 

CCTGE 97/04 

100,320 

100,360 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,440 

101,480 

BTP LG 96/06 

121,000 

121,500 

BTP OT 98/03 

98,150 

98,370 

CCTGE 97/07 

100,950 

100,910 

CTE LG 96/01 

103,000 

103,500 

BTP AP 99/02 

97,900 

98,040 

BTP LG 97/07 

109,850 

110,300 

BTP ST 91/01 

115,090 

115,280 

CCT GE2 96/06 

101,940 

101,950 

CTE MG 95/00 

103,500 

103,500 

BTP AP 99/04 

94,640 

94,890 

BTP LG 98/01 

101,430 

101,510 

BTP ST 92/02 

121,350 

121,510 

CCTGN 93/00 

100,640 

100,670 

CTE NV 94/99 

99,850 

100,060 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,110 

100,340 

BTP ST 95/05 

128.500 

129,070 

CCTGN 95/02 

100,820 

100,890 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.000 

BTP DO 93/23 

130,500 

130,500 

BTP LG 99/04 

97,530 

97,790 

BTP ST 96/01 

107,590 

107,700 

CCT LG 96/03 

101,240 

101,280 

CTZAP 98/00 

98,155 

98,120 

BTP 00 94/99 

100,900 

100,930 

BTP MG 92/02 

119,350 

119,560 

BTP ST 97/00 

102,220 

102,260 

CCT MG 93/00 

100,510 

100,520 

CTZ DC 97/99 

99,310 

99,287 

BTP FB 96/01 

108,060 

108,100 

BTP MG 96/01 

109,320 

109,440 

BTP ST 97/02 

104,320 

104,540 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,250 

CTZ DC 99/00 

95,775 

95,850 

BTP FB 96/06 

124,500 

124,500 

BTP MG 97/00 

101,930 

101,950 

BTP ST 98/01 

100,490 

100,580 

CCT MG 97/04 

100,320 

100,350 

CTZ FB 99/01 

95,116 

95,142 

BTP FB 97/00 

101,230 

101,290 

BTP MG 97/02 

105,500 

105,660 

CCTAG 93/00 

100,640 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,340 

100,370 

CTZ GE 98/00 

98,900 

98,896 

BTP FB 97/07 

109,600 

110,000 

BTP MG 98/03 

101,110 

101,260 

CCTAG 94/01 

100,710 

100,700 

CCT MZ 93/00 

100,230 

100,220 

CTZ GE 99/01 

95,550 

95,580 

BTP FB 98/03 

102,090 

102,240 

BTP MG 98/08 

98,450 

98,940 

CCTAG 95/02 

100,960 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,330 

100,410 

CTZ LG 98/00 

97,240 

97,240 

BTP FB 99/02 

98,050 

98,210 

BTP MG 98/09 

94,550 

95,110 

CCTAP 94/01 

100,760 

100,790 

CCT MZ 99/06 

100,270 

100,290 

CTZ LG 99/00 

97,310 

97,285 

BTP FB 99/04 

94,910 

95,110 

BTP MZ 91/01 

112,220 

112,350 

CCTAP 95/02 

100,720 

100,780 

CCT NV 92/99 

99,820 

99,810 

CTZ LG 99/01 

93,635 

93,635 

BTP GE 92/02 

117,250 

117,380 

BTP MZ 93/03 

122,520 

122,770 

CCTAP 96/03 

101,170 

101,210 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,050 

CTZ MG 98/00 

97,830 

97,815 

BTP G E 93/03 

123,260 

123,470 

BTP MZ 97/02 

105,300 

105,450 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,250 

100,250 

CTZ MG 99/01 

94,230 

94,240 

BTP G E 94/04 

115,000 

115,330 

BTP NV 93/23 

137,500 

138,900 

CCT DC 94/01 

100,650 

100,680 

CCT OT 93/00 

100,560 

100,560 

CTZ MZ 98/00 

98,520 

98,520 

BTP GE 95/05 

121,550 

121,980 

BTP NV 95/00 

107,840 

107,890 

CCT DC 95/02 

101,050 

101,080 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,500 

96,525 

BTP GE 97/00 

100,850 

100,890 

BTP NV 96/06 

115,750 

115,910 

CCTFB 93/00 

100,050 

100,060 

CCT OT 94/01 

100,870 

100,890 

CTZ OT 98/99 

99,750 

99,745 

BTP GE 97/02 

105,080 

105,210 

BTP NV 96/26 

115,750 

116,700 

CCTFB 95/02 

100,710 

100,760 

CCT OT 95/02 

100,980 

101,000 

CTZ ST 97/99 

99,840 

99,824 

BTP GE 98/01 

102,030 

102,070 

BTP NV 97/07 

105,300 

105,650 

CCTFB 96/03 

101,150 

101,150 

CCT OT 98/05 

100,360 

100,370 

CTZ ST 99/01 

96,900 

96,725 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titclc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titoic 

Quel 

UKimo 

Quel 

Prec. 

BCA INTESA 97/01IND 

97,220 

97,220 

CR PPLL-OP064IND 

99.500 

99.510 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

137,000 

137.000 

MPASCHI-08 7A5.35% 

103,000 

102.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.800 

96.600 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

100.500 

0.000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97,100 

96.750 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.100 

100.120 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,600 

99,650 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.000 

76,050 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,300 

120,800 

OPERE-93/00 29 IND 

100.250 

100.270 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,500 

97,500 

CREDIOP-003.A 9% 

100,000 

100,500 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

99.950 

100.010 

OPERE-93/00 30 IND 

100,220 

100.370 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

0,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94.500 

94,000 

MEDIOB-98/08n 

94.500 

94,000 

OPERE-94/0411ND 

100,070 

100.080 

BCA ROMA-03277IND 

98.920 

99.010 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.010 

99.000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

97.800 

98.000 

OPERE-94/04 3 IND 

100.150 

100.120 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.600 

60,400 

ENEL-86/01IND 

101,500 

101.800 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,020 

100.020 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.010 

BIPOP 97/00 IND 

99.720 

99,720 

ENEL-93/032 9.6% 

109,050 

109.490 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135,450 

135.500 

OPERE-96/012IND 

99,480 

99,480 

BIPOP 97/00 IND 

99,400 

99,350 

ENI-93/03IND 

105,600 

105.600 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96.700 

96.700 

OPERE-97/00 4 6% 

100.600 

0.000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,300 

98,390 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100.370 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155,250 

155.010 

OPERE-97/04 2IND 

97,650 

97,630 

BIPOP 97/02 MIB30 

155.000 

0,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,470 

102.400 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.300 

84,800 

OPERE-97/04 6,72% 

103.150 

103.650 

BIPOP 97/04 ZC 

79.200 

79.000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114,900 

115.250 

MEDIOBANCA-02INDTM 

153,000 

153.000 

OPERE-AUT742 8% 

101.000 

101.000 

CENTROB /13RFC 

83.500 

84,100 

ENTE FS-94/04 IND 

102,720 

102.700 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60.200 

60,940 

PAN EURO BONDS/04 

102,450 

102.500 

CENTROB02 IND 

99.750 

99,750 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99,820 

MEDIOBANCA-96/037% 

100,000 

99,700 

PARMALAT/07 2 

95,010 

95,510 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.310 

98,300 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

172.100 

171,250 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.900 

68,950 

PARMALATFIN-03IND 

99,920 

99,990 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.600 

99,700 

IMI-95/0111ND 

100,100 

100.120 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47,120 

47.600 

POPCOM IND/06 

100.000 

99.900 

CENTROB 05 TV 

97.500 

97,560 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100.100 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.290 

98,380 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.610 

103.600 

CENTROB 96/06 ZC 

66.000 

66,000 

IMI-96/03ZC 

83.350 

83.300 

MEDIOCR C/01 TQ 

137,050 

138,000 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

99,700 

99.700 

CENTROB 97/04 IND 

98.500 

98,570 

IMI-96/041 9.7% 

112,500 

112.000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98.320 

98.120 

SPAOLO/02169ZC 

101.450 

101.450 

COMIT/08TV2 

93,850 

93,860 

IMI-96/062 7.1% 

109,100 

109.120 

MEDIOCR C/13TF 

98.000 

97,550 

SPAOLO/0259 CAL 

102,380 

102.390 

COMIT-96/06IND 

97,000 

97,890 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,000 

111.050 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

91.050 

90,300 

SPAOLO/0268 CAL 

102,000 

103.500 

COMIT-96/06ZC 

62.950 

61,700 

MED CENT/18 REV FL 

79,150 

78.200 

MEDIOCR L/082 RF 

95.500 

97.500 

SPAOLO/0275 CAL 

102,620 

102.600 

COMIT-97/04 6,75% 

106.000 

106,250 

MED LOM/191SD 

83.500 

86,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

86.000 

86,000 

SPAOLO/05IBON11 

94,500 

94.500 

COMIT-97/07 SUB TV 

95.150 

95,180 

MEDIO CEN-047.95% 

99.320 

99,330 

MPASCHI/0544TV 

100,900 

100,100 

SPAOLO/19 SW EURO 

87,010 

87.750 

COMIT-98/08 SUB TV 

93.760 

93,760 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.500 

98.500 

MPASCHI-03 6A5% 

101,500 

103,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,330 

102.340 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 


0,000 

0 


ALBERTO PRIMO 

6,977 

6.989 

13509 


ALPI AZIONARIO 

8,337 

8.339 

16143 

13,170 

APULIA AZIONARIO 

11,232 

11,242 

21748 

19,508 

ARCAAZ. ITALIA 

19,928 

19,952 

38586 

15,658 

AUREO PREVIDENZA 

19,816 

19,842 

38369 

15,507 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,059 

18,060 

34967 

17,984 

AZIMUT TREND 1 

12,057 

12,056 

23346 

?n 53R 

AZZURRO 

29,772 

29,789 

57647 

13,437 

BIMAZION.ITALIA 

4.946 

4,943 

9577 


BLUECIS 

9,154 

9,160 

17725 

20,191 

BN AZIONI ITALIA 

11,593 

11,601 

22447 

13,089 

BPB TIZIANO 

15,633 

15,648 

30270 

16,731 

C.S.AZION. ITALIA 

12,452 

12,471 

24110 

14,132 

CAPITALGEST ITALIA 

17,158 

17,173 

33223 

14.041 

CAPITALRAS 

19,219 

19,242 

37213 

15,701 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,593 

9,591 

18575 

14,003 

CENTRALE CAPITAL 

24,989 

25,014 

48385 

18,307 

CENTRALE ITALIA 

14,733 

14,732 

28527 

16,603 

CISALPINO INDICE 

13,398 

13,407 

25942 

19,241 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,777 

8,773 

16995 

9,171 

COMIT AZIONE 

12,813 

12,828 

24809 

19,609 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,614 

10,617 

20552 

12,605 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7.792 

7,800 

15087 

16,271 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,294 

12,299 

23805 

10,564 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,316 

6,326 

12229 

12,496 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,810 

12,807 

24804 

15,543 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,754 

17,750 

34377 

25,654 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,416 

20,441 

39531 

13,346 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,186 

24,203 

46831 

13,893 

F&F SELECT ITALIA 

11,814 

11,825 

22875 

16,093 

FONDERSEL ITALIA 

15,353 

15,361 

29728 

19,057 

FONDERSELP.M.I. 

11,013 

10,975 

21324 

25,569 

FONDICRISEL ITALIA 

20,353 

20,383 

39409 

18,235 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,658 

18,687 

36127 

14,528 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.989 

5,995 

11596 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,334 

5,330 

10328 


G4SMALLCAPS 

5,897 

5.896 

11418 


GALILEO 

15,634 

15.647 

30272 

15,070 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,816 

11,848 

22879 

14,120 

GENERCOMITCAP 

13,528 

13,569 

26194 

13,334 

GEPOCAPITAL 

16,992 

17,018 

32901 

13,848 

GESFIMI ITALIA 

13,275 

13,292 

25704 

18,211 

GESTICREDITBORSIT. 

15,139 

15,167 

29313 

14,683 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,334 

12,334 

23882 

24,456 

GESTIELLEA 

12,611 

12,625 

24418 

13,210 

gestifondiaz.it. 

13,905 

13,913 

26924 

14.059 

GESTNORDP. AFFARI 

10,758 

10,767 

20830 

14,214 

GRIFOGLOBAL 

10,452 

10,472 

20238 

12,632 

IMIITALY 

20,645 

20,680 

39974 

14,720 

ING AZIONARIO 

19,532 

19,535 

37819 

13,738 

INTERBANCARIA AZ. 

25,921 

25,977 

50190 

23,026 

INVESTIRE AZION. 

17,777 

17,794 

34421 

13,152 

ITALY STOCK MAN. 

12,541 

12,556 

24283 

16,800 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,133 

8,148 

15748 

13,243 

MIDA AZIONARIO 

18,221 

18,238 

35281 

19,155 

OASI AZ. ITALIA 

11,160 

11,171 

21609 

15,989 

OASI CRESCITA AZION 

12,019 

12,018 

23272 

19,068 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,090 

15,086 

29218 

24,148 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,827 

12,823 

24837 

15,615 

OPTI MA AZIONARIO 

5,630 

5,630 

10901 


PADANO INDICE ITALIA 

11,990 

11,993 

23216 

14.144 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,747 

10,756 

20809 


PRIME ITALY 

17,404 

17,392 

33699 

19,584 

PRIMECAPITAL 

47,281 

47,256 

91549 

19,710 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,866 

16,856 

32657 

19,583 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

6,068 

6,072 

11749 

11,685 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,871 

11,868 

22985 

22,589 

RISP. IT. CRESCITA 

13,207 

13,232 

25572 

11,179 

ROLOITALY 

11,009 

11,025 

21316 

14,499 

sanpaoloaldeb.it. 

18,176 

18,155 

35194 

17,284 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,928 

8,920 

17287 

12,597 

SANPAOLO AZIONI 

19.167 

19.160 

37112 

26,383 

VENETOBLUE 

toni 

CS9 

31370 

13,460 

VENETOVENTURE 

13,983 

13,982 

27075 

15,212 

ZECCHINO 

BE3 

11,718 

22606 

13,901 

ZENIT AZIONARIO 

11,325 

11,328 

21928 

9.761 

ZETA AZIONARIO 

18,273 

18,291 

35381 

15,906 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,916 

13,928 

26945 

21,259 

AUREO E.M.U. 

13,158 

13,191 

25477 


CISALPINO AZION. 

18,491 

18,422 

35804 

32,287 

CLIAM SESTANTE 

9.180 

9,166 

17775 

33.505 

COMIT PLUS 

12,215 

12,198 

23652 

17,564 

G4-EUROSTOXX 

5.117 

5,138 

9908 



5,462 

5,476 

10576 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,969 

12,987 

25111 

21,646 

SANPAOLO JUNIOR 

20,956 

20,982 

40576 

19,279 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,190 

ISI 

35221 

16,841 

ARCAAZ. EUROPA 

11,798 

11,823 

22844 

15,374 

ASTESE EUROAZIONI 



11637 


AZIMUT EUROPA 

12.324 

12.373 

23863 

25,348 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

DE3 


28260 

19,406 

BN AZIONI EUROPA 

10,116 

10.148 

19587 


CAPITALGEST EUROPA 

7.215 

7.226 

13970 

17,229 

CARIFONDOAZ. EUR 


■ni 

15289 

13,468 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,566 

6,595 

12714 

14,443 

CENTRALE EUROPA 

25.948 

26.032 

50242 

15,683 

DUCATO AZ. EUR. 

IH 

RjH 



EPTASELEZIO.EUROPA 

5.958 

5.943 

11536 

31,963 

EURO AZIONARIO 

■ »lil 


13134 

14.464 

EUROM.EUROPEE.F. 

BE!] 

BEH 

33668 

Bu 

EUROPA 2000 

18,204 

18.256 

35248 

12,365 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,257 


15988 


F&FSELECT EUROPA 

SIS] 


40203 

27,135 

FONDERSELEUROPA 

14,691 

14.735 

28446 

?2 5?fi 

FONDICRISEL EURO. 

7.536 

7.490 

14592 

17,372 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.759 

6,737 

13087 



17,537 

17,563 

33956 

18,199 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,926 

4.938 

9538 


GENERCOMIT EUROPA 

21,402 

21,434 

41440 

12,924 

GEODE EURO EOUITY 

5.163 

5,176 

9997 


GESFIMI EUROPA 

12.360 

12.379 

23932 

21,262 

GESTICREDIT EURO AZ. 





GESTIELLE EUROPA 

14.650 

14.655 

28366 

23,681 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.220 

11,239 

21725 

14.474 

IMI EUROPE 

20.024 

20,094 

38772 

17.227 

ING EUROPA 

19.769 

19,829 

38278 

16,708 

INVESTIRE EUROPA 

14.602 

14,638 

28273 

13,808 

MEDICEO ME. 

13.906 

13,867 

26926 

29,419 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.454 

8.459 

16369 

16.134 

PHENIXFUNDTOP 

13,689 

13,716 

26506 

19,788 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.130 

23,099 

44786 

22,859 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.176 

9,194 

17767 

16,186 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.608 

15,638 

30221 

11.480 

ROLOEUROPA 

10,862 

10,882 

21032 

14.984 

SANPAOLO EUROPE 

10.384 

10,392 

20106 

18,285 

ZETAEUROSTOCK 

5.383 

5,397 

10423 


ZETASWISS 

22.662 

22,679 

43880 

4,262 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20.155 

20,156 

39026 

40,027 

AMERICA 2000 

16.038 

16,055 

31054 

37.163 

ARCAAZ. AMERICA 

22,648 

22,706 

43853 

46,590 

AZIMUT AMERICA 

12.559 

12,566 

24318 

39,013 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.088 

17,132 

33087 

46,066 

BN AZIONI AMERICA 

10.214 

10,243 

19777 


CAPITALGEST AMERICA 

11.411 

11,461 

22095 

38,603 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.487 

8,502 

16433 

43,332 

CENTRALE AMERICA 

18.835 

18,862 

36470 

38,863 

CENTRALE AMERICA S 

19.899 

19,982 

0 

38,861 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.180 

7,210 

13902 

44,066 

DUCATO AZ. AM. 

7.074 

7,088 

13697 

30,102 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.605 

6,637 

12789 

56,059 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.213 

21,222 

41074 

28,633 

F&F SELECT AMERICA 

15.167 

15,180 

29367 

50,671 

FONDERSEL AMERICA 

14.510 

14,489 

28095 

40,266 

FONDICRISEL AME. 

7.904 

7,885 

15304 

30,660 

FONDINV. WALL STREET 

6,893 

6,889 

13347 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27.083 

27,087 

52440 

35,224 

GEODE N.A.EQUITY 

5,159 

5,155 

9989 


GESFIMI AMERICHE 

10.973 

10,988 

21247 

35,071 

GESTICREDIT AMERICA 

11.028 

11,009 

21353 

42,449 

GESTIELLE AMERICA 

14.974 

14,985 

28994 

60,027 

GESTNORD AMERICA 

20.326 

20,359 

39357 

40,710 

GESTNORD AMERICA S 

21.474 

21,568 

0 

40,710 

IMI WEST 

23.949 

23,998 

46372 

42,476 

ING AMERICA 

21,295 

21,348 

41233 

38,658 

INVESTIRE AMERICA 

22.826 

22,835 

44197 

40.854 

MEDICEO AMERICA 

10.858 

10,897 

21024 

39,620 

OPTIMA AMERICHE 

6.130 

6,149 

11869 


PHENIXFUND 

16,081 

16,122 

31137 

40,662 

PRIME MERRILL AMER. 

22.795 

22,705 

44137 

39,727 

PUTNAM USA EO(S) 

9.442 

9,443 

0 

41.179 

PUTNAM USA EOUITY 

8.937 

8,914 

17304 

41.180 

PUTNAM USA OP(S) 

8,526 

8,471 

0 

50,325 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.070 

7,996 

15626 

50.319 

ROLOAMERICA 

13.272 

13,258 

25698 

48,287 

SANPAOLO AMERICA 

12.549 

12,559 

24298 

45.150 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.221 

7,300 

13982 

54.495 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.196 

7,274 

13933 61.284 

AZIMUT PACIFICO 

7.652 

7,710 

14816 

56^ 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.415 

6,475 

12421 

4L3?Z 

BN AZIONI ASIA 

10.809 

10,912 

20929 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.389 

5,433 

10435 

72,443 

CARIFONDOAZ. ASIA 



Biffili 


CENTR. GIAPPONE YEN 

722.491 721,525 

0 

57.481 

CENTRALE EM. ASIA 

6.725 

6,706 

13021 

59,263 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.105 

7,104 

0 

59.266 

CENTRALE GIAPPONE 

6,152 

6,204 

11912 

57.481 

CLIAM FENICE 

7.468 

7,567 

14460 

54.388 

DUCATO AZ. ASIA 

4.166 

4,156 

8067 


DUCATO AZ.GIAPP. 

5.546 

5,624 

10739 

50.147 


8.273 


16019 


EUROM.TIGERF.E. 

9.532 

9,524 

18457 

59.039 

F&F SELECT PACIFICO 

7.856 

7,909 

BBH 


FONDERSEL ORIENTE 

6.640 

6,731 

12857 

50.249 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.556 

5,624 

10758 

58,765 


7.852 

7,977 

15204 


FONDINVEST PACIFICO 

6.759 

6,751 

13087 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,530 

6,583 

12644 

54,136 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.143 

6,208 

11895 


GEPOPACIFICO 

5.654 

5,691 

10948 


GESFIMI PACIFICO 

5,908 


11439 

47,950 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.665 

5,719 

10969 

66,828 

GESTIELLE FAR EAST 

7.009 

7,102 

13571 

60.988 

GESTNORDFAREASTY 

1024,- 

1941023.673 

0 

48.033 

GESTNORDFAREAST 

8.721 

8,802 

16886 

48.033 

IMI EAST 

7.580 

7,668 

14677 

52,123 

ING ASIA 

5.352 

5,396 

10363 

65,647 

INVESTIRE PACIFICO 

8.314 

8,405 

16098 

56,095 

MEDICEO GIAPPONE 

■BEI 

im 

12417 

54,867 

ORIENTE 2000 

10.291 

iiìBa 

19926 

59,230 

PRIME MERRILL PACIF. 

1^3 

15,700 

30154 

e!aSI 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

6,215 

6,297 

0 

61,263 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5,883 

5,944 

11391 

61,277 

ROLOORIENTE 

6.672 

6,753 

12919 

69,360 

SANPAOLO PACIFIC 

6.812 

6,858 

13190 

61,009 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.905 

4,935 

9497 

48.234 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,990 

3,907 

7551 

61.494 

■ajM- V.r ?■ 

6,649 

6,689 

12874 

51,890 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,690 

4,699 

9081 

47,229 

F&F SEL NUOVI MERO. 

4,742 

4,761 

9182 

67.184 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.278 

9,235 

17965 

48.739 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.740 

5,798 

11114 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.424 

7,463 

14375 

71,763 

GEODE PAESI EMERG. 

5.490 

5,493 

10630 

61,086 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.940 

4,939 

9565 

54,726 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.526 

7,557 

14572 

64.771 

GESTNORD PAESI EM. 

6.126 

6,153 

11862 

53,092 


5.072 

Ed 

9821 

59,143 


5,092 

5,129 

9859 

42,210 

MEDICEO ASIA 

3.960 

3,965 

7668 

65.108 


7.732 

7,764 

14971 

61.137 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,506 

4,549 

8725 

49,142 


4.761 

4,819 


49.146 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.339 

6,388 

12274 

72,025 

ROLOEMERGENTI 

6,383 

6,381 

12359 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.837 

5,844 

11302 

45.027 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

m 

{SS 


EH 

APULIA INTERNAI 

8,671 

8.690 

16789 

28.506 

ARCA 27 

15,786 

15.852 

30566 

37.926 

AUREO GLOBAL 

12,597 

12,620 

24391 

26.359 

AZIMUT BORSE INT. 

12,700 

12,732 

24591 

J5^ 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,347 

11.385 

21971 

30.066 

BIMAZION.GLOBALE 

4,966 

4.971 

9616 


BN AZIONI INTERN. 

14,404 

14,462 

27890 

31.811 

BPB RUBENS 

10,010 

10.053 

19382 

38.879 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,605 

9,614 

18598 

37.619 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,302 

7.326 

14139 

31.290 

CARIFONDO ARIETE 

15,006 

15,062 

29056 

31.319 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,306 

8,332 

16083 

30.966 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,478 

12.523 

24161 

30.938 

CENTRALE GLOBAL 

19,110 

19.178 

37002 

23.538 

CLIAM SIRIO 

9,790 

9.818 

18956 

32.273 

DUCATO AZ. INT. 

34,294 

34,378 

66402 

24.081 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,894 

5,910 

11412 


EPTAINTERNATIONAL 

16,283 

16,339 

31528 

29.177 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,385 

15,404 

29790 

24.898 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,497 

8,501 

16452 

18.670 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,433 

18,478 

35691 

41.795 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,959 

16,003 

30901 

43.199 

F&FTOP 50 

7,502 

7,501 

14526 

39.444 

FIDEURAM AZIONE 

16,108 

16,166 

31189 

34.454 

FONDICRI INT. 

21,766 

21,763 

42145 

33.298 

FONDINVEST WORLD 

15,216 

15,237 

29462 

34.120 

FONDO TRADING 

11,460 

11,465 

22190 

57.507 

GALILEO INTERN. 

14,061 

14,145 

27226 

29.314 

GENERCOMIT INT. 

19,985 

Bffiffl 

38696 

30.956 

GEODE 

15,100 

15,167 

29238 

34.562 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,166 

5,205 

10003 


GEPOBLUECHIPS 

7,945 

7,979 

15384 

15.936 

GESFIMI GLOBALE 

22,276 

22,335 

43132 


GESFIMI INNOVAZIONE 

11,648 

11,667 

22554 

27.537 

GESTICREDIT AZ. 

17,434 

17,472 

33757 

35.749 

GESTIELLE B 

13,333 

13,318 

25816 

27.311 

GESTIELLE 1 

13,142 

13,167 

25446 

33.787 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,329 

14,376 

27745 

32.288 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,740 

7,760 

14987 

26.140 

ING INDICE GLOBALE 

16,285 

16,323 

31532 

38.621 

INTERN. STOCK MAN. 

14,865 

14,936 

28783 

36.819 

INVESTIRE INI 

13,311 

13,354 

25774 

35.131 

OLTREMARE STOCK 

11,326 

11,363 

21930 

29.145 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,228 

6,253 

12059 


PADANO EOUITY INTER. 

5,445 

5,461 

10543 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,641 

12,704 

24476 

31.261 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,635 

9,654 

18656 

47.711 

PRIME GLOBAL 

19,089 

19,043 

36961 

54.269 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,177 

10,251 

0 

34.719 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,633 

9,676 

18652 

34.730 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,547 

6,556 

12677 

34.558 

RISP. II BORSE INI 

20,779 

20,852 

40234 

27.483 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,040 

16,089 

31058 

14.195 

ROLOTREND 

12,447 

12,475 

24101 

34.153 

SANPAOLO INTERNAI 

15,735 

15,786 

30467 

36.245 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,260 

7,280 

14057 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,868 

4,885 

9426 


TALLERO 

8,547 

8,548 

16549 

28.999 

ZETASTOCK 

18,926 

19,045 

36646 

23.228 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,713 

7,709 

14934 

10.127 

AUREO MULTIAZ. 

10,060 

DUSÌ] 

B!E] 

19.553 


4,958 

4.971 

9600 


AZIMUT ENERGY 

■SS 





4,915 

4,950 

9517 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,367 

5.351 

ITO 


AZIMUT REAL ESTATE 

■r!i 

IREI 

9476 


AZIMUTTREND 

nmt 

BPa 

26147 

EH 

BNCOMMODITIES 

10,582 

10.567 



BN ENERGY &UTILII 

10,011 

DRtl 

19384 


BN FASHION 

9,934 

9,939 

19235 


BNFOOD 

9,808 

9,853 

18991 



Bum 

10,639 




9,599 

9,623 

18586 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,266 

5,256 

Bitn 



6,522 

6,517 

12628 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,159 

7,110 

13862 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,914 

7,898 

15324 


CARIFONDO ATLANTE 

13,473 

13,427 

26087 

29.891 

CARIFONDO BENESSERE 

6,272 

6,303 

12144 


CARIFONDO DELTA 

24,855 

24.870 

48126 

15.955 

CARIFONDO FINANZA 

6,698 


12969 



4,944 

4.944 

9573 

14,976 


16,021 

Biffi 

31021 

EH 

lill|!l."!IN.t!!!!l 

6,734 

6,767 

13039 

19.119 

DIVAL ENERGY 

6,451 

6,461 

12491 

24.151 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,112 

5,159 

9898 



7,101 

7,136 

13749 

18.550 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,437 

9.436 

18273 

58,933 

EUROM. GREEN E.F. 

10,170 

10,133 

19692 

EERff 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,626 

17,490 

34129 

87,406 

l|l|| 1 w 

26,586 

26,579 

51478 

25.543 

F&F SELECT GERMANIA 

11,137 

11,128 

21564 

19.198 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,528 

6,560 

12640 

84.984 

FONDINVEST SERVIZI 

17,464 

17,511 

33815 

31.853 

GEODE RIS.NAI 

4,442 

4,423 

8601 

49.010 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,843 

4,873 

9377 


GEPOENERGIA 

5,446 

5.406 

10545 




BlBl 

25590 

15.310 

GESTICREDIT PRIV 

8,617 

8,628 

16685 



9,630 

9,627 

18646 

56,218 


6,997 

7,007 

13548 

no 

GESTNORD BANKING 

■Qm 

10,767 

B!iff?l 

26,406 

INI ì H W 

5,146 

5,125 

9964 


INGI.IFUND 

8,763 

8,724 

16968 


ING INIZIATIVA 

18,369 

18,394 

35567 

45,965 


5,509 

5,464 

Biffa 


ING OLANDA 

m 

14,724 

28463 

12.515 

OASI PANIERE BORSE 

8,937 

8,956 

17304 

22.735 

OASI FRANCOFORTE 

11,600 

11,593 

22461 

4,361 

OASI LONDRA 

7,624 

7,689 

14762 

16.310 


11,460 

11,496 

22190 

41.308 

OASI PARIGI 

14,630 

14,591 

28328 

27.309 

OASI TOKYO 

7,502 

7,542 

14526 

42.690 

PRIME SPECIAL 

15,408 

15,391 

29834 

85.916 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 




in lire 

Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.731 

5.765 

11097 

25.500 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.055 

6.107 

0 

25,496 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.005 

9,010 

17436 

42.289 

SANPAOLO FINANCE 

23,239 

23.428 

44997 

27,788 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.412 

6.407 

12415 

21,731 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.271 

9.230 

17951 

101.811 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,913 

15,932 

30812 

40,194 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,660 

16.786 

32258 

17,786 

ZETA MEDIUM CAP 

5,640 

5.636 

10921 

19.428 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,290 

12.320 

23797 

17,555 

ALTO BILANCIATO 

12,456 

12.467 

24118 

16,727 

ARCABB 

28,541 

28.621 

55263 

13,562 

ARCATE 

14,190 

14,231 

27476 

21,940 

ARMONIA 

12,151 

12,173 

23528 

16,421 

AUREO 

23,832 

23,862 

46145 

10,888 

AZIMUT BIL 

17,225 

17,264 

33352 

8.244 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,899 

5.914 

11422 


AZIMUT EMERGING 

4.918 

4.931 

9523 

50,697 

BIM BILANCIATO 

17.816 

17.824 

34497 

15.543 

BN BILANCIATO 

9.114 

9.134 

17647 

10,716 

CAPITALCREDIT 

14,609 

14,639 

28287 

12,401 

CAPITALGEST BIL. 

20,298 

20.363 

39302 

11,531 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.575 

9.593 

18540 

19,611 

CARIFONDO LIBRA 

29.883 

29.910 

57862 

10,587 

CISALPINO BIL. 

19,259 

19.211 

37291 

18,741 

EPTACAPITAL 

13,566 

13.571 

26267 

7.126 

EUROM. CAPITALFIT 

22,772 

22.784 

44093 

21,160 

F&FEURORISPARMIO 

18,652 

18.670 

36115 

14,317 

F&F PROFESSIONALE 

50,096 

50,122 

96999 

9,942 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,227 

11.250 

21739 

44,634 

FONDERSEL 

41,308 

41.374 

79983 

12,459 

FONDICRI BILANCIATO 

12,698 

12.730 

24587 

17.854 

FONDINVEST FUTURO 

21,706 

21.753 

42029 

10,686 

FONDO CENTRALE 

18,999 

19.044 

36787 

15,204 

GENERCOMIT 

27,462 

27.505 

53174 

10,268 

GENERCOMIT ESPANSION 

7.045 

7.055 

13641 

11,958 

GEPOREINVEST 

14,852 

14.876 

28757 

8,703 

GEPOWORLD 

11,520 

11.557 

22306 

12,349 

GESFIMI INI 

12,575 

12.602 

24349 

14,976 

GESTICREDIT FIN. 

15,351 

15.382 

29724 

16,990 

GIALLO 

9,753 

9.785 

18884 

11,248 

GRIFOCAPITAL 

16,167 

16.182 

31304 

8,306 

IMI CAPITAL 

29,369 

29.410 

56866 

14.962 

IMINDUSTRIA 

13,206 

13.235 

25570 

22,135 

INGPORTFOLIO 

27,470 

27.514 

53189 

11,458 

INVESTIRE BIL. 

13,734 

13.757 

26593 

12,210 

MULTIRAS 

24,360 

24.396 

47168 

12,676 

NAGRACAPITAL 

19,320 

19.360 

37409 

16,636 

NORDCAPITAL 

13,695 

13.715 

26517 

8,379 

NORDMIX 

13,513 

13.551 

26165 

17,299 

OASIFIN.PERS.35 

5.119 

5.144 

9912 


OASI FINANZA PERS.15 

5.393 

5.401 

10442 


OASI FINANZA PERS.25 

5.576 

5.595 

10797 


PADANO EQUILIBRIO 

5.183 

5.191 

10036 


PRIMEREND 

26,207 

26.216 

50744 

10,495 

QUADRIFOGLIO INI 

9.780 

9.779 

18937 

7,692 

ROLOINTERNATIONAL 



24825 

17,648 

ROLOMIX 

12,554 

12.583 

24308 

12,479 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.012 

6.024 

11641 

4,467 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,549 

5,566 

10744 

11,920 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.318 

23.410 

Biffili 

23,175 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.711 

5.715 

11058 

9.247 

VENETOCAPITAL 

13,174 

13.198 

25508 


VISCONTEO 

25,553 

25.604 

Edn 


ZETA BILANCIATO 

18.489 

18.530 

id 

10.434 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,594 

5,602 

10831 

1,437 


6.499 

6.509 

12584 

0,038 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

Rd 

mn 

11935 

1,515 


6,218 

BS9 

12040 

2.361 


12,492 

12,510 

24188 

3,058 

BPBTIEPOLO 

6,483 

6,495 

12553 

J,358 


7,069 

7.080 

13687 

8,890 

CLIAM REGOLO 

6.181 

uni 

11968 

2,256 

COOPERROMA MONETARIO 


Rn 

10293 

1,811 


5.386 

5.396 

10429 

-0.117 


6.058 

6.064 

BBjI 

2,094 

DUCATO REDDITO II 

17,541 

17.591 

33964 

0,171 



5.913 

11438 

5.298 


8.063 

8,068 

15612 

4,094 

FONDIMPIEGO 

14,566 

14.590 

28204 

4,850 


7.872 

7.880 

15242 

9,412 


6.461 

6.467 

ICTil 

2.626 


mi 

R3] 

9708 



4.889 

4.898 

9466 


GEPOBONDEURO 

5,020 

Ed 

9720 


GESTIELLE M 

8,778 

8,795 

16997 

_2.586 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.221 

7.230 

13982 

4,046 

GRIFOBOND 

Din 

Ed 

11850 

5,727 

GRIFOREND 

■HI 

7.537 

14574 

3.5M 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.096 

18.144 

35039 

RE 

LIRADORO 

7,543 

7.548 

14605 

6,615 


7.289 

7.301 

14113 

1.208 

NAGRAREND 

7,959 

BÌ3 

15411 

2.910 

NORDFONDO ETICO 

4.955 

4.964 

9594 


PRIMECASH 

5.892 

5.912 

11409 

0.298 

VWW: i:»!*.»..!! IW 

7.983 

7.981 

15457 

4,412 

RENDICREDIT 

6,884 

6,897 

13329 

3,565 

ROLOGEST 

14.481 

14.506 


3.354 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

Eìél 

RSI 


■B9 


7,561 

7.570 

iPffii 

0.298 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,281 

5.281 

10225 

2.285 


12.496 

12.512 

24196 

2,203 



6.080 

IBBI 

3,952 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

E59 

ESI 

10934 

1,798 

ARCABT 

6,966 

6.967 

13488 

2,641 

ARCAMM 

10,994 

^^3 

21287 

2,668 

ASTESE MONETARIO 

5.322 


10305 

3.004 

AUREO MONETARIO 

5.478 

5.480 

10607 

EdI 

BIMOBBLIG.BT 

R?1 

RmI 

9722 


BN EURO MONETARIO 

Rd 

Ed 

18673 

Rd 

BN REDDITO 

6.110 

6.112 

11831 

2,227 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,237 

6.237 

12077 

2,482 

CAPITALGEST MONETA 

8.357 

8.360 

16181 

3,092 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.896 

8.897 

17225 

2.676 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.959 

11.962 

23156 

2.219 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.498 

7,500 

14518 

2.565 

CENTRALE CASH 

6.955 

6,957 

13467 

2.525 

CENTRALE IVARIAB. 

5.565 

5.566 

10775 

2.505 

CISALPINO CASH 

7.111 

7,113 

13769 

2.599 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.717 

6,722 

13006 

2,400 

COMIT REDDITO 

6.159 

6,157 

11925 

2.426 

CR CENTO VALORE 

5.309 

5,312 

10280 


DIVAL CASH 

5.488 

5.489 

10626 

2.293 

EPTA TV 

5.577 

5,578 

10799 

2.472 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.553 

6.557 

12688 

2.989 

F&FEUROMONETARIO 

7.349 

7,351 

14230 

2.437 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.563 

6.564 

12708 

2.168 

F&F MONETA 

5.612 

5,614 

10866 

2.687 

F&F RISERVA EURO 

6.630 

6,631 

12837 

2.282 

FONDERSEL REDDITO 

10.816 

10.821 

20943 

3.482 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.762 

7,766 

15029 

2.561 

FONDICRI MONETARIO 

11.334 

11.338 

21946 

2.134 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.965 

5.965 

11550 

2.802 

GENERCOMIT MONEI 

10.474 

10.474 

20280 

2.774 

GEO EUROPA BOND 3 

5.000 

5,000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

4.996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5.782 

5.784 

11196 

2.881 

GESFIMI MONETARIO 

9.358 

9,358 

18120 

2,480 

GESFIMI TESORERIA 

5.189 

5.189 

10047 


GESTICREDIT MONETE 

10.984 

10.988 

21268 

2.235 

GESTIELLE BT EURO 

5.930 

5,934 

11482 

3.163 

GESTIFONDI MONEI 

7.978 

7,981 

15448 

2.491 

GRIFOCASH 

5.851 

5.853 

11329 

3.477 

IMI 2000 

13.930 

13.932 

26972 

2.279 

INGEUROBOND 

7.104 

7,108 

13755 

2.269 

INVESTIRE REDDITO 

5.673 

5,678 

10984 

2.668 

LAURIN 

5.449 

5.451 

10551 

2,673 

MARENGO 

6.824 

6,825 

13213 

2.443 

MEDICEO MON EUR 

5.940 

5,942 

11501 

2.407 

MEDICEO MONETARIO 

6.839 

6,843 

13242 

2.787 

MONETARIO ROM. 

10.488 

10.491 

20308 

2.579 

NORDFONDO CASH 

7.118 

7,121 

13782 

2.433 

OASI FAMIGLIA 

5.964 

5,964 

11548 

2.257 

OASI MONETARIO 

7.594 

7,599 

14704 

1.701 

OLTREMARE MONETARIO 

6.378 

6,382 

12350 

1.961 

OPTIMA REDDITO 

5.195 

5,200 

10059 


PADANO MONETARIO 

5.690 

5,691 

11017 

2.754 

PASSADORE MONETARIO 

5.461 

5,461 

10574 

2.789 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.286 

5,288 

10235 

2.520 

PERFORMANCE MON.12 

8.112 

8,116 

15707 

2.225 

PERSEO RENDITA 

5.450 

5,455 

10553 

0.963 

PERSONAL CEDOLA 

5.220 

5,222 

10107 


PERSONALFONDOM. 

11.236 

11.242 

21756 

2.313 

PHENIXFUND 2 

13.255 

13.264 

25665 

2.702 

PRIME MONETARIO EURO 

12.870 

12.876 

24920 

2.483 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.442 

5.442 

10537 

2.942 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.948 

5,947 

11517 

2.555 

RENDIRAS 

12.441 

12.447 

24089 

2.063 

RISPARMIO IICORR. 

10.734 

10.742 

20784 

2.217 

ROLOMONEY 

8.770 

8,776 

16981 

2.191 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.947 

5,952 

11515 

2.155 


■Td 

iim 

14754 

2,056 


BEI 

da 

10016 

2.175 

SICILCASSAMON. 

7,201 

7,202 

13943 

2.477 

SOLEILCIS 

5,641 

5.642 

10922 

2.481 

SPAZIO MONETARIO 

5.358 

Efnìi 

10376 

3.063 

TEODORICO MONETARIO 

R3 

dSI 

10921 

2.617 

VENETOCASH 

10.161 

10.163 

19674 

2,391 

ZENIT MONETARIO 

5.941 

5,945 

11503 

2.297 

ZETA MONETARIO 

6.582 

6.583 

12745 

2,382 


1 OBBLIG AREA EURO MED L TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,362 

5,390 

10421 

0,734 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,631 

5,844 

11290 

0.996 

ARCARR 

7.102 

7,118 

13751 

0,641 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.130 

5.142 

9933 

0.762 

AZIMUT FIXED RATE 


ITd 

14088 

0.372 

BN EURO OBBLIGAZIONI 


■m 

10837 

-0.273 

BRIANZA REDDITO 

Rin 

REI 

10491 

0,843 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

Bd 

Rffl 

12293 

1,005 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.774 

7,787 

15053 

0,962 

CARIFONDO ALA 

7,620 

7,832 

15142 

1.220 

CARIFONDO CARIGEOBB 


Bd 

15355 

1,713 


5,326 

5.340 

10316 

0.608 

CENTRALE BOND EURO 

5.622 

5.825 

11273 

2.501 

CENTRALE LONG BOND E 

Bd 

RTl 

12454 

0.542 

CENTRALE REDDITO 

Bd 

REI 

30874 

1.361 


6.406 

6.413 

12404 

1.404 

CISALPINO CEDOLA 

Bd 

R3 

10574 

1.158 


6.052 

6.064 

11718 

1,163 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

Bd 

Ed 

9629 



6.045 

6,035 

11705 

4.749 

DUCATO OBBL E.2000 

Bd 

■TrZl 

10957 

-0.568 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

mi 

Bd 

10667 

2.114 

EPTALT 

6,121 

6.140 

11852 

-1.234 

EPTAMT 

Bd 

REI 

11157 

1,480 

EPTABOND 

16.423 

16.450 

31799 

1.388 

EUROM. N.E. BOND 

5,662 

5,871 

11350 

-1.025 

EUROMOBILAREREDD. 

11.118 

11.127 

21527 

0.897 

F&FEUROBOND 


Bd 

11275 

-0.521 

F&FEUROREDDITO 

9.900 

9.927 

19169 

-0.301 


14.041 

14.085 

27187 

-0.831 

FIDEURAM SECURITY 

7.856 

7,856 

15211 

2.062 

FONDERSELEURO 

5.568 

5.579 

10781 

0.345 

FONDICR11 

6.481 

6.490 

12549 

1,091 

G4 0BBLIGAIITALIA 

BE3 

BEI 

10020 


GARDEN CIS 

5,566 

5.593 

10820 

0.528 

GENERCOMIT RED. FIS. 

Bin 

Riffl 

9705 


GEODE EURO BOND 

Bd 

Bd 

9373 


GEPOREND 

Bd 

REI 

10853 

1.544 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

Bd 

RIO 

9896 


GESFIMI RISPARMIO 

6,465 

6,491 

12557 

1.419 

GESTICREDIT CEDOLA 


5.847 

11300 

0.884 

GESTI RAS CEDOLA 

Bd 

Rffl 

12309 

0.770 


22.695 

22.745 

43944 

-0.442 

IMI REND 

8.337 

8.347 

16143 

1.278 

ING REDDITO 


E!d 

26730 

-0.349 

ITALMONEY 

6,668 

6,688 

12913 

-0.351 

ITALY B. MANAGEMENT 

Bd 

Ed 

12806 

0.822 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4.875 

4.887 

9439 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.239 

13.273 

25634 

0.459 

NORDFONDO 

12.664 

12.689 

24521 

0.913 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.634 

9.664 

18654 

2,309 

OASI EURO 

5,277 

5.289 

10218 

-0,837 

OASI OBB. ITALIA 

10,386 

10,408 

20110 

0,379 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,673 

6.681 

12921 

0.746 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.085 

5.094 

9846 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,357 

7.375 

14245 

0.914 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,691 

7.710 

14892 

0,342 

PERSONAL EURO 

9,136 

9.154 

17690 

0,819 

PERSONAL ITALIA 

7,025 

7.035 

13602 

1.104 

PITAGORA 

9,336 

9.362 

18077 

0.791 

PRIME BOND EURO 

7,040 

7,063 

13631 

0.142 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.692 

13,737 

26511 

-0,115 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.433 

5.439 

10520 

2.272 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.686 

11.694 

22627 

1,970 

ROLORENDITA 

5,081 

5,092 

9838 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,357 

9,380 

18118 

-0,725 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,292 

5.310 

10247 

-3,259 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.814 

5.826 

11257 

0.173 

VERDE 

6,857 

6,873 

13277 

0.476 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.330 

13.355 

25810 

0,900 

ZETA REDDITO 

5.855 

5.863 

11337 

1.475 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.937 

14.961 

28922 

0,703 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.426 

11.445 

22124 

1,197 

CISALPINO REDDITO 

11.127 

11,142 

21545 

1.953 

CLIAM ORIONE 

5,448 

5,451 

10549 

4.598 

CLIAM PEGASO 

5.460 

5.464 

10572 

4,219 

EPTAEUROPA 

5,284 

5,291 

10231 

1.925 

EUROMONEY 

6,934 

6,952 

13426 

0,812 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,115 

6,131 

11840 

_!i65 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.769 

10,780 

20852 

2,545 

NORDFONDO EUROPA 

6,391 

6,408 

12375 

1,432 

PERSONAL CONVERGENZA 6,332 6,345 12260 0,277 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,293 

5,291 

10249 

2.323 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.650 

12,661 

24494 

1,701 

VENETOPAY 

5.395 

5.402 

10446 

1.644 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.031 

5,031 

9741 


ARCABOND$ 

6,890 

6,892 

13341 

5,220 

AZIMUT REDDITO USA 

4.954 

4,961 

9592 


CAPITALGEST BOND $ 

5,975 

5,974 

11569 

5.664 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,330 

7,344 

0 

7.095 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,938 

6,932 

13434 

7.102 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.484 

12.512 

0 

6.518 

CENTRALE CASHS 

12.165 

12,166 

0 

12,023 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.854 

7,857 

0 

15,832 

COLUMBUS INI BOND 

7.434 

7,416 

14394 

15.830 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,181 

6,179 

11968 

5.575 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,078 

7,065 

13705 

8.185 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,207 

6,209 

0 

10.556 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.876 

5,861 

11378 

10.568 

FONDERSELDOLLARO 

7,166 

7,157 

13875 

6.577 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,024 

7,033 

0 

8.773 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,648 

6,639 

12872 

8,764 

GEODE N.AMER.BOND 

4.934 

4,932 

9554 


GEPOBONDDOLL 

5,927 

5,926 

11476 

3.716 

GEPOBONDDOLLS 

6,262 

6,278 

0 

3.722 

GESTIELLE CASH DLR 

5,377 

5.364 

10411 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,491 

6,481 

12568 

8,058 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.410 

12,436 

0 

6,985 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.746 

11,739 

22743 

6,982 

OASI DOLLARI 

6,208 

6,204 

12020 

3.267 

PERSONALDOLLAROS 

12.811 

12.844 

0 

4.789 

PRIME BOND DOLLARI 

5,489 

5,482 

10628 


PUNTNAM USA BOND 

5,410 

5,400 

10475 

7.295 

PUTNAM USA BOND S 

5,716 

5.721 

0 

7.294 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,705 

5,704 

11046 

5.930 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.425 

5.470 

10504 


EUROM. YEN BOND 

9,422 

9,506 

18244 

20,986 

OASI YEN 

4.831 

4.865 

9354 

19.054 

PERSONAL YEN(YENÌ 

945.979 945.752 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,957 

6,005 

11534 

21.465 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,889 

5.868 

11403 

14.015 

CAPITALGEST BOND EME 

5,426 

5.410 

10506 

-2.585 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,513 

5.498 

10675 

20,359 

CENTRALE EMER.BOND 

5.310 

5.305 

10282 

5,204 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,808 

5.804 

11246 


EPTA HIGHYIELD 

5,049 

5,024 

9776 

14.798 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,171 

5.146 

10012 

34.413 

FONDICRI BOND PLUS 

4,819 

4.813 

9331 

15.224 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,029 

5,015 

9738 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.010 

5,005 

9701 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,754 

5,738 

11141 

6.117 

ING EMERGING MARKETS 

9,311 

9,267 

18029 

30,302 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.242 

11,219 

21768 

27.571 

NORDFONDO EMERG.60ND 

5.014 

5.015 

9708 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 


0,000 

0 


ADRIATIC BOND F. 

13.003 

13,017 

25177 

3,567 

ARCA BOND 

9,744 

9,769 

18867 

4.741 

ARCOBALENO 

11.748 

11,770 

22747 

3,486 

AUREO BOND 

6,913 

6,908 

13385 

2,688 

AZIMUT REND. INI 

7,056 

7,066 

13662 

5,622 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,927 

4,932 

9540 


BN OBBL. INTERN. 

6,562 

6,568 

12706 

5.635 

BPB REMBRANDT 

6,627 

6,645 

12832 

4,483 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,434 

6,447 

12458 

5.459 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.563 

5,574 

10771 

1.579 

CARIFONDO BOND 

7,141 

7,151 

13827 

4.434 

CENTRALE MONEY 

11.616 

11,638 

22492 

4,133 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.548 

7,559 

14615 

4.984 

COMIT CORPORATE BOND 

4,972 

4,976 

9627 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,919 

5,930 

11461 

4.132 

DUCATO REDDITO INI 

7,196 

7,213 

13933 

4.315 

EPTA92 

9,960 

9,979 

19285 

4.177 

EUROM. INTER. BOND 

7,511 

7,521 

14543 

1.772 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,529 

9,540 

18451 

6,466 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,339 

6,350 

12274 

5.837 

FONDERSEL INI 

10.851 

10,863 

21010 

5,073 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,164 

9,182 

17744 

3.741 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,137 

6,144 

11883 

4,667 

GEPOBOND 

6.919 

6,926 

13397 

2.967 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6.701 

6,703 

12975 

6,579 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,634 

9,651 

18654 

6,139 

GESTIELLE BOND 

8,805 

8.823 

17049 

4,350 

GESTIELLE BTOeSE 

6,072 

6.073 

11757 

5,643 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,163 

7.176 

13870 

3,673 

GESTIVITA 

6,818 

6.832 

13201 

3,089 

IMIBOND 

12,202 

12,246 

23626 

3,980 

ING BOND 

12,652 

12,701 

24498 

4,360 

INIBOND MANAGEMENT 

6,258 

6.271 

12117 

4,837 

INTERMONEY 

7,247 

7.263 

14032 

3,647 

INVESTIRE BOND 

7,512 

7.538 

14545 

6,208 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,765 

9.788 

18908 

2,982 

NORDFONDO GLOBAL 

10,876 

10,898 

21059 

3,661 

OASI BOND RISK 

8,197 

8,220 

15872 

7,103 

OASIOBB.INI 

9,549 

9.576 

18489 

2,536 

OLTREMARE BOND 

6,485 

6.497 

12557 

4,153 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,991 

5,002 

9664 


PADANO BOND 

7,461 

7.478 

14447 

3,648 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,486 

7.511 

14495 

2,575 

PERSONALBOND 

6,436 

6.447 

12462 

4,039 

PITAGORA INI 

7,061 

7.074 

13672 

2,735 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,871 

11.921 

22985 

2,705 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,459 

6,486 

12506 

2,907 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,355 

7.380 

0 

2,857 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,962 

6.966 

13480 

2,863 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,924 

6,922 

13407 

4,527 

ROLOBONDS 

7,718 

7.729 

14944 

5,881 

SANPAOLO BONDS 

6,175 

6.179 

11956 

2,314 

SCUDO 

6,393 

6.394 

12379 

4,047 

SOFIDSIM BOND 

5,612 

5.621 

10866 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,966 

4,968 

9616 


ZENIT BOND 

5,689 

5.689 

11015 

4,799 

ZETABOND 

12,751 

12.771 

24689 

3,203 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,063 

5,083 

9803 


AGRIFUTURA 

13,349 

13.356 

25847 

2,110 

AUREO GESTIOB 

8,284 

8.288 

16040 

2,068 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,237 

6,238 

12077 

2,049 

AZIMUT TREND TASSI 

6,565 

6.575 

12712 

1,110 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,944 

9.944 

19254 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,791 

10,776 

0 

9,738 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,036 

5,051 

9751 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,101 

5,113 

9877 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,175 

5.175 

10020 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,147 

5.148 

9966 


OASI 3 MESI 

5,898 

5.898 

11420 

2,560 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,598 

4,603 

8903 

-0,022 

OASIGEST.LIOUID. 

6,552 

6.551 

12686 

1,670 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,672 

10,694 

20664 

-2,363 

OASI PREV. INTERN. 

6,551 

6,551 

12685 

1,965 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,846 

9.857 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,136 

10.135 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

13,750 

13,785 

26624 

1,383 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,480 

5.486 

10611 

1,977 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,205 

5,216 

10078 

-0,677 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,440 

5.452 

10533 

-1,089 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,199 

6.205 

12003 

1,315 

SPAOLO BONDHY 

5,077 

5,066 

9830 


VASCO DE GAMA 

10.612 

10.640 

20548 

0,961 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,060 

10,060 

19479 

2,477 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,295 

5,295 

10253 

0,762 

BN LIQUIDITÀ 

5,594 

5.594 

10831 

2,590 

CARIFONDO TESORIA 

6,066 

6.066 

11745 

2,615 

CENTRALE C/C 

8,061 

8,060 

15608 

2,476 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,609 

5.607 

10861 

2,855 

DUCATO MONETARIO 

6,825 

6.825 

13215 

2,872 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,429 

5,430 

10512 

3,038 

EPTAMONEY 

11,162 

11.161 

21613 

2,004 

EUGANEO 

5,931 

5.932 

11484 

2,774 

EUROM. CONTOVIVO 

9,680 

9,681 

18743 

2,623 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,791 

5.792 

11213 

2,854 

EUROMOBILIARETESORE 

8,984 

8.985 

17395 

3,023 

FIDEURAM MONETA 

11,904 

11,903 

23049 

2,478 

FONDERSELCASH 

7,212 

7.213 

13964 

2,845 

FONDO FORTE 

8,790 

8.790 

17020 

2,350 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,015 

5.014 

9710 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,676 

6.677 

12927 

2,591 

GINEVRA MONETARIO 

6,410 

6.411 

12411 

3,274 

INGEUROCASH 

5,329 

5.329 

10318 

2,548 

INVESTIRE CASH 

17,802 

17.803 

34469 

3,100 

INVESTIRE MONETARIO 

8,181 

8,183 

15841 

2,442 

MIDA MONETAR. 

9,878 

9.880 

19126 

2,318 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,178 

5.178 

10026 


OASI CRESCITA RISP. 

6,638 

6,637 

12853 

2,242 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,528 

6.528 

12640 

2,538 

PERFORMANCE MON.3 

5,725 

5.726 

11085 

2,621 

PERSEO MONETARIO 

5,931 

5,932 

11484 

2,866 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,281 

5.282 

10225 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,213 

5.213 

10094 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,376 

5.376 

10409 

2,748 

ROLOCASH 

6,710 

6.710 

12992 

2,471 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.933 

5.933 

11488 

2,652 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,766 

5.768 

11165 

4,605 

BN INIZIATIVA SUD 

10.412 

10.408 

20160 


BN OPPORTUNITÀ 

7,511 

7.530 

14543 

21,467 

DUCATOSECURPAC 

10,427 

10.446 

20189 

36,738 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,815 

5.826 

11259 

6,987 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,787 

5.796 

11205 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,316 

6.322 

12229 


FONDATTIVO 

12,265 

12.276 

23748 

30,035 

FONDERSELTREND 

9,194 

9.256 

17802 

17,049 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,237 

5.254 

10140 


FORMULAI BALANCED 

5,236 

5.232 

10138 


FORMULAI CONSERVAI 

5,192 

5.189 

10053 


FORMULAI HIGH RISK 

5,443 

5.438 

10539 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5.100 

9871 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,388 

10429 


GESTNORD TRADING 

6,364 

6,383 

12322 

25,521 

INVESTILIBERO 

6,815 

6,829 

13196 

3,115 

OASI HIGH RISK 

10.416 

10,429 

20168 

33,184 

PERFORMANCE PLUS 

5,702 

5.702 

11041 

0,332 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,839 

17.856 

34541 

4,863 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,199 

6.203 

12003 

33,188 

SPAZIO AZIONARIO 

6,508 

6.510 

12601 

19,635 

ZENIT TARGET 

8,471 

8.537 

16402 

11,148 
























































































































































































































































09SPC30A0909 ZALLCALL 1220:42:3709/08/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
















09SPC31A0909 ZALLCALL 1220:43:1109/08/99 + 







09SPC32A0909 ZALLCALL 1220:42:1009/08/99 


+ 









“...un giorno, da qualche parte, qualcuno arriverà alla verità...”. Il Cciso Kennedy è 
ancora aperto. L’ipotesi è quella di un complotto, ma “...chi ha il potere di coprire tutto 
questo?...” Elle U per la collana Cinema DOC è in edicola con JFK. Insieme al film il 
Dizionario dei Registi e degli Attori, per sapere tutto su tutti i protagonisti del cinema. 














































